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Disagi per lo sciopero dei medici 
Gravi disagi ita provocando lo sciopero, cominciato Ieri, del medici generici. Chi ha 
bisogno di una vitlta deve pagare e poi farsi rimborsare dal servizio sanitario. Quasia 
estrema protesta, decisa dal medici dopo la rottura delle trattative per il rinnovo 
della convenzione, è stata duramente condannata dalla Federazione CGIL, OSI. , UIL. 
Il PCI denuncia le responsabilità del governo per gli ostacoli creati con la sua con
dotta all'attuazione della riforma sanitaria. A PAG. 2 

Imbarazzato per le speculazioni sul terrorismo 

overno prende tempo 
ma urge un chiarimento 

/ al Senato il caso Sarti-radicali 
Il presidente del Consiglio fa riferimento a più « ipotesi » - La segreteria del 
PRI, Galloni (DC) e Cicchitto (PSI) criticano i tentativi di strumentalizzazione 

Violenza, ricatti, delitti in un groviglio di interessi economici 

COLPITA LA «NUÒVA» 
105 arresti in Calabria 
Il giudice: «Siamo soli» 

Le manette a numerosi giovani « imprenditori » — Altri 28 catturati in alcune città del nord 
Una trentina sfuggiti alla colossale retata — Gli affari nella piana di Gioia Tauro e sulla costa 

ROMA — Da Palazzo Chigi 
traspare la volontà di piende-
re tempo prima che il go
verno si presenti alle Came
re per rispondere sul tema 
politico dominante di questi 
giorni: cioè le « intuizioni » di 
Pertinl circa eventuali lega
mi tra II terrorismo italiano 
e stati esteri. Ma un chiari
mento è indispensabile ed ur
gente, e questa esigenza che 
corrisponde s un vitale Inte
resse nazionale è resa ancora 
più acuta dai tentativi di spe
culazione a fini interni imba
stiti da alcuni settori, soprat
tutto soclnllsì! e socialdemo
cratici, della maggioranza. L' 
Imbarazzo e la cautela di For-
lani sono evidenti (lo prova 
anche una sua dichiarazione 
resa pubblica ieri). E questo 
atteggiamento emerge ancora 
di più da un intervento dei 
segretario de Piccoli e da 
una nota della segreteria 
repubblicana. C'è un elemen
to comune in queste tre pre
se di posizione: un traspa
rente imbarazzo per l'inesi
stenza, alio staio attuale, di 

elementi di fatto capaci di 
dar capo a quelle che Forlani 
definisce le t ipotesi > di 
Pertini. Contemporaneamente, 
dalle dichiarazioni di altri e-
sponenti di spicco della mag
gioranza quadripartita, come 
il de Galloni e II socialista 
Cicchitto, affiora la consape
volezza della gravità della 
strumentalizzazione, in chiave 
anticomunista, che forzando le 
parole dei presidente della 
Repubblica si sta tentando di 
imbastire. 

Forlani ha approfittato del
l'occasione offertagli dal 

« Mondo » di un bilancio dei 
suoi quattro mesi di governo 
per rompere finalmente, sia 
pure in modo parziale e as
sai cauto, il silenzio che ave
va finora opposto alle richie
ste di spiegazioni avanzate 
da più parti. E lo ha fatto 
proprio alla vigilia del dibat
tito che si apre oggi al Se
nato sui « rapporti speciali » 
intrattenuti dal ministro Sar
ti ed i radicali durante i gior
ni. in pieno caso D'Urso. in 

cui questi si facevano porta
voce dei terroristi. 

Forlani ha sostenuto anzi
tutto che chi opera sul fronte 
del terrorismo ha ricevuto 
« direttive chiare » perché 
< chiare » sarebbero « le idee 
del governo >: affermazione 
sulla quale l'ultimo dibattito 
in Parlamento consente ogni 
dubbio. E ha aggiunto: < Na
turalmente ogni ipotesi rela
tiva a possibili collegamenti 
internazionali viene considera
ta. e ogni informazione che 
abbia ragionevole fondamen
to entra nei piani di lavoro 
e di ricerca dei nostri ser
vizi ». 

Appare confermata, dunque. 
l'assenza di precisi dati di 
fatto: che è quanto aveva 
sostenuto il Comitato parla
mentare per i servizi di in
formazione e sicurezza. E le 
parole di Forlani fanno anche 
intèndere che le « ipotesi * su 
cui si lavora sono più d'una. 
Questi sembrerebbero perciò 
i soli elementi di cui il go 
verno è in possesso: e se ne 
è detto convinto Flaminio Pic-

I coli, in una conferenza-stampa 
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' Il governo — ha sostenuto 
' il segretario della DC — ha 
| già manifestato la sua dispo-
! nibilità a rendere noti, da-
! vanti al Parlamento, tutti 1 

fatti a sua conoscenza: < an
che se - - ha aggiunto Picco
li — ritengo che abbia già 
dato le dovute risposte, nel
la sede competente, cioè al 
Comitato parlamentare di con
trollo su servizi di sicurez
za ». Quale convincimento il 
Comitato si sia formato at
traverso l'audizione dei mini
stri competenti e dei diretto
ri dei servizi, lo ha ripetuto 
ieri il de Zolla, in aperta 
polemica con le posizioni so-
s t o r t e l'altro giorno dal-
VAvanti!: «Non sono emerse 
— lia detto il deputato de — 
fino a questo momento pro
ve certe che coinvolgano la 
precisa e diretta responsabi
lità di Stati esteri nei fatti 
del terrorismo italiano ». 

an. e. 
(Segue in ultima) 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Età media: 30 anni; professione: Imprendi
tore. E' questo l'identikit più aggiornato dei e giovani leoni > 
della nuova mafia colpiti la notte scorsa da una vasta ope
razione di polizia messa in atto in Calabria e in varie città 
del centro nord in esecuzione di 232 ordini di cattura per 
associazione a delinquere. L'operazione è tutt'ora in corso ma 
un primo bilancio pare senz'altro positivo: finora le manette 
sono scattate per 105 persone in varie località della Calabria 
e per 18 arrestate a Torino, a Novara, a Cuneo, a Genova, 
nella capitale e in altre città del settentrione mentre a 46 im
putati l'ordine di cattura è stato notificato in carcere dove 
si trovavano già per altri reati. 

Solo 34 persone sono cosi riuscite a sfuggire alla colossale 
retata antimafia mentre 29 erano i latitanti già da parecchio 
tempo alla macchia. Si tratta degli appartenenti a 19 cosche 
mafiose che operano nel versante tirrenico della provincia 
di Reggio Calabria ma che negli ultimi anni sono riusciti ad 
impiantare solide basi anche in Piemonte, in Liguria, in Lom
bardia ed in altre regioni del centro-nord. Fanno capo al 
€ Gotha > della mafia calabrese, ai Piromalli, ai Mammoliti. 
ai Rugolo. ai Pesce, agli Avignone ma si tratta per lo più 
di nomi nuovi, non compresi nelle mappe tradizionali della 
'ndrangheta. All'ombra dei vecchi padrini queste n-jove leve 
hanno rapidamente conquistato posizioni di notevole rilievo 
nella gerarchia mafiosa. Si tratta in alcuni casi anche di figli. 
di nipoti, oltreché di ex gregari ed affiliati, che hanno finito 
con lo scalzare i vecchi boss, loro padri o addirittura nonni, 
imitando i sistemi più spregiudicati e trasformando la 'ndran-

(Segue in ultima) G ianfranco M a n f r e d i 

Un'iniziativa dell'Unità per contribuire alla consultazione 

DEMOCRAZIA, SALARIO, ORARIO 
La parola ai lavoratori 

La pagine del nostro giornale ospiteranno opinioni e testimonianze di operai, delegati, 
dirigenti - Un confronto di massa per rafforzare l'unità e l'autonomia del sindacato 

Ogni giorno leggiamo o 
ascoltiamo discorsi sul sin
dacato, sulla sua crisi, sul
le sue difficoltà, tutte den
tro la crisi della società 
italiana. Ma che cosa è il 
sindacato? Che cosa c'è al 
di là della Federazione 
CGIL. CISL, UIL, al di là 
delle riunioni dei diversi 
organismi dirigenti spesso 
così impacciate, percorse 
da discussioni non sempre 
chiare e da divisioni pro
fonde? Vi sono — è perfi
no orvio dirlo — masse 
enorm: di operai, di impic
cati. di tecnici. Questo — 
dopotutto — è il sindacato 
italiano, tuttora seguato da 
un originale processo di 
rinnovamento che partì più 
di dieci anni fa con la scel
ta dei consigli di fabbrica. 
Loro - - questi operai, que
sti tecnici — sono, o do
vrebbero essere, i protago
nisti, i padroni del sinda

cato, e non come troppo 
spesso accade gli spettatori 
muti delle dispute e delle 
riflessioni interne ai propri 
dirigenti. Ora la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL ha de-
ciso di chiamarli ad una 
discussione; ha deciso Ai 
dar loro la parola nelle as-
semolee. E' stata aperta 
una consultazione che con
fi- irà in un convegno ai 
primi di marzo. Non sarà 
la « Eur 2 », come si era 
stabilite in un primo tem
po: è stata rinviata la scel
ta su un punto nodale del
la politica sindacale, come 
quello relativo ai possibili 
strumenti di democrazia 
industriale finalizzati al qo-
verno e alla democratizza
zione dell'economia. Ma an
che senza questo capitolo 
sia pur fondamentale, affi
dato ai Congressi, la con
sultazione rappresenterà un 
banco di prova importante 

per una discussione vera. 
per un possibile rilancio 
del sindacato italiano, del
la sua •mità e della sua 
autonomia. 

E' chiaro ormai a tutti, 
e non solo ai più sevsibi'i 
tra i dirigenti sindacali che 
alia base del malessere Ira 
i lavoratori sta il deterio
raci della democrazia sin
dacale. e l'innestarsi, quin
di. di fenomeni di burocra
tismo e scollamento, di ve
re e proprie degenerazioni. 
Il rischio grande è che ne 
derivi una specie di apatia 
di massa, di sfiducia nella 
possibilità di trasformare 
questo Paese, questa socie
tà. Il pericolo è che ciascu
no. dentro le singole Con
federazioni. sia portato a 
pensare che ormai non re
sti altro che mettere una 
pietra tombale sulle espe
rienze di questi anni, tor
nare nella propria casa, 

nel proprio sindacato, af
fossando esperienze di uni
tà e di autonomia che pu
re hanno tanto contribuito 
a modificare il costume e 
la cultura politica degli 
italiani. La posta in gioco 
è enorme: rilanciare il sin
dacato come soggetto poli
tico rinovatore, oppure la
sciare che si trasformi — 
come del resto è successo 
in altri Paesi — t n una 
macchina burocratica, una 
« lobby » come altre, stac
cata dai lavoratori. In que
sto caso prenderebbero cor
po gli s^c'tri di antiche 
divisioni, di antiche roìi-
trapposizioni. nel cuore 
stesso dei processi produt
tivi. Mentre, sul piano po
litico. la fine del processo 
unitario, con le sue carat
teristiche autonome, segui
rebbe anche la fine di un 
incontro, di un crogiolo 
certo difficoltoso, ma ric

co di speranze, tra comu
nisti, socialisti, cattolici, 
*enza partito. Rappresen
terebbe. quindi, una scon
fitta per le possibilità di 
emancipazione del movi
mento operaio, un regalo 
fatto alle forze moderate e 
conservatrici. 

Ora, con la consultazio
ne, è aperta una grande 
occasione. I temi in discus
sione sono di grande spes
sore. Toccano quelli che si 
chiamano i problemi della 
gente, a cominciare appun
to dalla democrazia sinda
cale, da come far rivivere i 
consigli, le assemblee, sen
za cadere nell'assembleari
smo confusionario, facendo 
tesoro di certe vicende co
me quelle della Fiat, di co
me portare queste scelte 
fuori dalle fabbriche in ca
tegorie non toccate dal pro
cesso di rinnovamento, nel 
territorio. 

Verranno in discussione 
ì temi sui quali, in questi 
ultimi tempi, tanto si è 
parlato, senza giungere ad 
una scelta comune, valida 
per l'intero sindacato. Ba
sta accennare alla questio
ne dell'orario, o. meglio, 
degli orari di lavoro, e del
la sua riduzione — come 
grande tema europeo — 
non intesa come scorcia
toia facilona per elevare i 
livelli di occupazione, bensì 
come leva di una politica 
industriale rinnovata. Ba
sta accennare al tema del
la struttura del salario, e 

quindi al superamento de-
gli appiattimenti retributi
vi e alla valorizzazione di 
professionalità calpestate o 
annullate per riproporre 
chiaramente l'obiettivo 
centrale di una^ diversa or
ganizzazione del lavoro » 
quindi di'una diversa pro
duttività, di una nuova ef
ficienza. Sono tutti i nodi, 
in definitiva, della politica 
contrattuale per gli anni 
80 che si fanno tanto più 
urgenti mentre infuriano 
le crisi di grandi apparati 
industriali alla Montedison, 
alla Zanussi, alla siderur
gia e ancora alla Fiat, 
mentre vicende tremende 
come quelle del terremoto 
stentano a diventare un oc
casione vera per un piano 
di rinascita nel Mezzo
giorno. 

Il nostro giornale vuole 
impegnarsi in questa con-\ 
guttazione, mettersi sopra
tutto al servizio dei dele
gati, dei lavoratori, dei di
rigenti, aprendo le propri» 
pagine ad un confronto ve
ro, recando il proprio ap
porto di idee, sollecitando 
contributi diversi e speci
fici, brevi, chiari e incisivi. 
Il senso dell'iniziativa che 
l'Unità vuole assumere è 
quello di contribuire così, 
nell'anno dei Congressi di 
CGIL, CISL e UIL, a non 
spegnere quella grande 
fiamma espressasi dieci an
ni or sono con l'avvio del 
processo di unità e autono
mia sindacale. 

L'incontro col governo concluso apparentemente con un nulla di fatto 

Montedison insiste: 6500 i licenziamenti 
Avviate le procedure anche a Porlo Marghera e Brindisi - Garavini: la sospensione è pregiudiziale all'inizio della trattativa 

speravamo che non la mandasse giù 

QUANDO ri acrod" rfi 
•.entuci infeiri <->up-

uon amo she succeda a 
tutti, ogni tanto» ci con
sola il pensiero di Indro 
Montanelli, che almeno 
politicamente deve essere 
disperato. Egli consiglia 
sempre di votare non con
formemente alle sue posi
zioni, che sono, lo dice lui, 
liberali e liberiste, ma im
mancabilmente per un 
partito che gli ripv.gna o 
non itima La volta scor
sa raccomandò di conce
dere il proprio assenso al
la DC « turandosi il na
so n. vale a dire a un mo
vimento il cui solo sento
re In nausea Questa vol
ta sponsoreggta il partito 
di Craxi. ma sentirete fra 
poco etn che ne pensa. Ec
co perche, al confronto 
rnn Montanelli noi ci sen
tiamo felici: siamo comu

nisti, voliamo comunista 
e se a qualcuno venisse m 
mente di chiederci un 
consiglio gli suggerirem
mo. senza un attlnio di esi
tazione. di votare comu
nista Diciamo che et pare 
d'essere dei galantuomini. 
Ma il direttore del « Ge-
nuile* che cosa pensa di 
sé? 

Sabato egli ha concesso 
una intervista a Giampao
lo Pausa, su « la Repub
blica ». Sentite che cosa 
dice del partito craxiano. 
Montanelli: «(...) Io invece 
tengo assieme un fronte 
che va dal centro fino a 
Craxi ». Pansa: « Glielo 
darai ancora ti tuo appog
gio a Craxi? ». Montanel
li: « Ma si. Non ho scel
ta. Tutt 'al più cercheremo 
di farlo ragionare, caro 
Pansa. anche se è da no
vantanni che cerchiamo 

di far ragionare un parti
to come quel o lì. Quei due 
poveri uonv.ni di Giol.tti 
e di De Gaspen hanno 
passato una vita ad aspet
tare i socialisti ». Pansa: 
a Tu però non disperi _ ». 
Montanelli: « Si. non di
spero. Una democrazia 
moderna non è concepibile 
senza i socialisti. Io sono 
un liberale e un liberista 
e spero che loro cominci
no a comportarsi In modo 
sensato, ragionevole. Vedi. 
I socialisti sono sempre 
delle disgrazie. Ma se si 
riesce a contenerli entro 
certi limiti sono disgrazie 
necessarie, a cut bisogna 
rassegnarsi. Capito? ». 

Abbiamo capito benissi
mo anche noi, e siamo 
vieppiù felici perchè nes
suno. diciamo nessuno, 
potrebbe trattare ti PC!, 
come ha fatto ti direttore 

del € Gemale» col PSI. 
Dopo essersi dichiarato 
« liberale e liberista » egli 
spera che i craxiani « co
mincino a comportarsi in 
modo sensato, ragionevo
le ». cioè che comincino a 
non essere più socialisti 
Per ora sono una disgra
zie ma lor signori, bontà 
loro, vi 5i rassegnano, evi
dentemente perchè gli 
consentono di sperare che 
si emendino. Questo è ciò 
che pensa del PSI Fuomo 
certamente più intelligen
te della destra italiana, 
quella che mira al sodo. 
Dimenticavamo di dire 
che, salvo errore, il gior
nale socialista non ha de
dicato una sola parola. 
domenica, a questo cumu
lo di giudizi e di parolt 
tanto lusinghiere. 

Fortabracclo 

ROMA — La riunione tra il 
governo e la Montedison per 
evitare i licenziamenti si è 
conclusa ieri sera senza un 
accordo. Sull'andamento dei 
colloqui è calata una sorta 
di black-out: gli interlocutori 
infatti — sia il presidente del
la società Schimbemi che il 
ministro dell'industria Pandol-
fi — non hanno voluto rila
sciare dichiarazioni. Solo il 
ministro delle partecipazioni 
statali De Michelis ha detto 
che il governo ha richiesto di 
nuovo ai dirigenti de! gruppo 
chimico di sospendere i licen
ziamenti. 

« La situazione — ha affer
mato De Michelis — è molto 
complicata, ma è aperta ». Se 
sia stato fissato un nuovo in
contro non stato tuttavia pre
cisato. Resta U fatto, grave, 
che la Montedison sì è evi
dentemente rifiutata di ritira
re ì licenziamenti e che il 
governo non è stato in grado 
di imporglielo, nonastante — 
lo ricordiamo — sia pubblica 
la maggioranza azionaria re-

Giovedì riunione 
in Direzione sul 
dopo-terremoto 

Giovedì 29 alle ora 9,30 
t i terrà presso la Dire
zione del Partito una riu
nione del segretari regio
nali e del rappresentanti 
del gruppi comunisti alle 
Assemblee regionali • lo
cali per discutere sul te
ma della ricostruzione del
le zone terremotate. La 
riunione, cui sari presen
te il compagno Enrico 
Berlinguer, sarà Introdot
ta da una relaziono di 
Pio La Torre. 

Diiecentotrentadue mandali 
di cattura per esponenti ilei-
la nuo\a mafia nella Piana 
di Gioia l'auro e nella zona 
Tirrenica Reggina. E' un fat
to giudiziario imponente, * 
un fatto politico di grande 
significato. Siamo stati noi 
comunisti — in una battaglia 
difficile, piena anche di fer
mate e di contraddizioni — 
a sollevare in grande questo 
problema di una invasione 
della società e dello Stalo 
da parte del maggiore dei 
« poteri occulti » oggi esi
stenti: la mafia. Non più 
onorata società, non più 
'ndrangheta, non più socie
tà di « galantuomini »: ma 
una struttura feroce e mo
derna al tempo stesso, che 
interviene nell'economia (su
gli appalti, nelle lottizzazio
ni. in agricoltura) e in po
litica. condizionando la vila 
pubblica e quella dei parliti. 

Quelle zone sono state vi
sitate di recente da una de
legazione parlamentare no-

Resistere 
è possibile 

«Ira, che ha sollevato un al
larme. L'iniziativa delle for
ze di polizia e del magistra
to mostra che avevamo viMo 
giusto: oggi ì motivi di al
larme sono aumentati. Oggi 
si deve porre a tutta l'Ita
lia, vorrei dire all'Europa, 
un interrogativo di fondo: 
cosa succederebbe se questa 
nuova mafia, siciliana e ca
labrese, e la nuova camorra 
napoletana, vista in azione 
anche dopo il terremoto, si 
salvasse e sequestrasse una 
parte così vasta di un grande 
Stato democratico come la 
Repubblica italiana? Tutti 
de\ono riflettere, superare S 
dubbi da indifferenze e da 
sottovalutazioni. 

A Locri un altro processo, 
contro 133 esponenti della 
mafia della Ionica, va avan

ti stancamente. Non ci Inte
ressa l'effetto momentaneo 
di propaganda di questa chia
mala di massa alla sbarra, 
ma lo svolgimento rigoroso 
di procedi che arrivino a 
conclusioni efficaci. Certo, 
sarebbe più facile se già fos
se operante la legge contro 
la mafia proposta dal PCI. 
Ma neppure con le attuali 
leggi è impossibile combat 
tere adeguatamente per la 
vita, per la civiltà, per la 
libertà di tutti. 

E* vero quel che dice 11 
giudice Tuccio, che l'affare 
non è solo a da magistrati ». 
Un grande affare politico che 
il PCI considera a tutti gli 
effetti proprio — e la sua 
storia sta a dimostrarlo — 
e imita tutte le altre forza 
della democrazia a conside
rarlo nello slesso modo. Re
sistere e cominciare a libe
rarsi dal cancro della mafia 
non è impossibile. 

Fabio Mussi 

Di fronte alle tensioni che percorrono il paese 

La Cina dopo il processo 
i 

Appelli a far quadrato 
Il « Quotidiano del popolo » ha evocato la minaccia di 
« fattori non favorevoli alla stabilità e all'unità » interne 

PECHINO — Jiang Qing mentre viene ammanettata al momento della lettura della sentenza 

lativa dell'azienda. Dunque la 
schiarita che si auspicava non 
c'è stata, e la vertenza entra 
ora in una fase più acuta e 
delicata. 

Edoardo Segantini 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO - - Coi « dieci > finiti nella « pattumiera della storia > 
si chiude il sipario su episodi (quelli che avevano coinvolto 
gli accusati) che — scrive il « Quotidiano del popolo » — are
nano rappresentato il momento « più aspro di lotta di classe 
nel partito ». Ma calato un sipario se ne solleva subito un 
altro. « Le cricche di Lin Biao e Jiang Qing — prosegue l'edi
toriale intitolato: "Giusta sentenza" — sono state sconfìtte. 
Ma la lotta di classe prosegue. Siamo contrari aU'allargamen-
to della lotta di classe. Siamo ancor più contrari a fabbricare 
artificiosamente la lotta di classe. Ma bisogna combattere 
il punto di vista di coloro che sostengono che la lotta di classe 
è finita, perché questo punto di vista non corrisponde alla 
realtà oggettiva ». 

E' la prima volta, da quando siamo in Cina, che il termine 
« lotta di classe ». riferito alla lotta politica interna, ricompare 
in un documento così ufficiale. «Sì deve sapere — prosegue 
l'editoriale — che esistono realmente anche fattori non favo
revoli alla stabilità e all'unità ». Questo non solo perché « i re
sidui della scuola di quelle cricche non sono stati ancora siste
mati a dovere ». Xon solo perché « il veleno da essi lasciato 
sul piano organizzativo, politico, ideologico » non è stato com
pletamente assorbito. Non solo perché « vi sono ancora crimi
nali e cricche ». Son solo per tutti questi motivi — il cui elen
co e la cui terminologia sono assai significativi — ma « anche 
perché a causa dell'influenza dell'ideologia anti-socialista e 
delle classi sfruttatrici, all'esterno e all'interno, sorgono cor
renti di individualismo estremo e di grave anarchia ». Se non 
sì vigila contro tutto questo, conclude l'articolo, si corre il 
rischio che «si estendano elementi di sabotaggio e ne risulti 
danneggiato il quadro politico di unità e di stabilità ». 

Si tratta della denuncia più forte sinora apparsa circa la 
pesantezza delle tensioni che percorrono il paese. E lo sforzo 
per superarle pare incentrarsi su un appello al «serrate te 
file ». Il primo gennaio sul « Quotidiano del popolo » era stato 
lanciato l'allarme sulla situazione economica. Poi si sono mol
tiplicate le esortazioni — giorno dopo giorno — a non pren
dere sottogamba l'esigenza dì una direzione del partito nel 
lavoro sindacale, a non esagerare sul piano dell'autonomia 
dell'arie e della cultura dalle esigenze della lotta per il so
cialismo. a «rafforzare il lavoro politico tra gli intellettuali». 
con ampie citazioni a proposito dal Mao del 1957. quello del
l'epoca della battaglia contro la « deviazione di destra ». che 

i 

Colloqui 
di Napolitano 
con PC e PS 

del Belgio 

(Segue in ultima) Siegmund Ginzberg 

! Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il compagno 
Giorgio Napolitano, membro 
della Direzione del PCI. ri 
è incontralo ieri con il presi
dente del Panilo comunista 
belsa Loui* \ an Geyt. AI 
colloquio hanno partecipato 
anche il compagno Nestore 
Rotella, «cernano dell.v fede
razione del PCI in Belgio, • 
da parte del PCB, Jan De-
bronwere. membro dell'uffi
cio politico, Sn«a Nndelhole, 
segretario nazionale, e Jacques 
Moin, membro del Comitato 
centrale. 

Î e due delegazioni hanno 
avuto nn largo scambio di 
vedute sulla situazione nei doo 
pae«i e Milla politica dei due 
partiti co*» come «ulla «itua-
«ione internazionale ed han
no constatato nna larga con
vergenza «ulla gran parte dei 
prohlemi affrontati. In parti
colare i compagni belgi lian-

Arturo Barioli 
(Segue in ultima) 
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Disagi e proteste per la grave ritorsione dei medici sui cittadini 
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Da ieri visite a pagamento 
Minaccia di altri scioperi 

Dopo le ingiustificate concessioni ai « generici », chiedono aumenti anche ospedalieri e 
e ambulatoriali - Pesanti critiche dei sindacati - Le Regioni invitate a garantire l'assistenza 

ROMA — Prima giornata, ieri, dello sciopero proclamato dai 
della convenzione. Chi ha avuto bisogno del medico ha dovuto 
L'atteggiamento dei medici varia: alcuni, nei caso di visite 
casi di ammalati che non possono pagare, molti sanitari hanno 
dacato. Chi ha pagato ha avuto una - ricevuta con la quale 
Dalle prime informazioni la partecipazione allo sciopero dei 

medici generici dopo la rottura delle trattative per il rinnovo 
pagare la parcella: 8-10.000 lire in studio, 15-20.000 lire in casa. 

o di prestazioni ripetute, hanno chiesto una tariffa ridotta; nei 
visitato gratuitamente seguendo l'indicazione data dal loro sin-
potrà chiedere il rimborso alla Unità sanitaria territoriale. 

medici sembra numerosa. Eppure su questa iniziativa pesa la 
disapprovazione, in alcuni ca-

A colloquio con l'assessore alla Sanità delia Toscana 

Così le richieste dei medici 
diventano corsa al privilegio 

«Pretese inaccettabili» - Tra i certificati che si dovrebbero pagare: quel
lo eli idoneità a praticare lo sport e di ammissione alla scuola materna 

ROMA — Sulla lunga notte che. all'alba di sabato scorso. 
ha portato alla improvvisa rottura delle trattative con i 
medici generici, abbiamo intervistato il compagno Giorgio 
Vestri. assessore comunista alla sanità della Regione To
scana. Assieme a Vestri hanno partecipato alle trattative. 
come componenti della delegazione ufficialmente incaricata 
da Uè Regioni, gli assessori Frattura (DC) per il Molise. 
Lorenzini (PSI) per l'Umbria. Peruzzotti (PSI) per la Lom
bardia. Zingrillo (DC) per la Puglia. Della controparte 
pubblica, capeggiata dal ministro della sanità, Aniasi, fa
ceva parte anche una delegazione dei Comuni. 

Tre componenti della parte pubblica, quindi: governo. 
regioni, comuni. Così vuole la nuova articolazione di po
teri e di competenze del servizio sanitario nazionale. Vi è 
un piano sanitario nazionale che prevede uno stanziamento 
complessivo di 21.445 miliardi (per il triennio 198K83). ri
partito tra le Regioni che programmano gli interventi sa
nitari su piano regionale tenendo conto delle esigenze pro
spettate dai Comuni, i quali trasferiscono poi i finanzia
menti alle Unità sanitarie locali. Sono le USL. infine, che 
pagheranno tutti i servizi sanitari per la popolazione, com
presi gli onorari per i medici. 

Uno dei dirigenti del sindacato me
dici. Danilo Poggiolini, ha definito « fal
sa f> l'affermazione di Aniasi che la rot
tura sia av\enuta sulla questione dei 
certificati per l'ammissione all'attività 
sportiva. Da parte loro i medici par
lano di •;< faide interne » e di « oscure 
manovre s che avrebbero dilaniato la 
delegazione pubblica. Come stanno le 
cose? 

« Non è certo su questo aspetto che 
si sono interrotte le trattative — rispon
de l'assessore Vestri —. La verità è 
che i medici, che con l'intesa siglata 
il 31 dicembre scorso avevano già ot
tenuto ur aumento altamente consisten
te dell'onorario annuo, più che raddop
piato e che tocca i 48 milioni 
l'anno per un medico con 1.500 assisti
ti, pretendevano altri compensi extra 
per tutta una serie di attività sanita
rie che debbono invece essere compre
se nel servizio prestato dal medico di 
medicina generale. Tra i compensi extra 
chiesti c'è anche quello per il rilascio 
del certificato ai ragazzi che vogliono 
praticare lo sport, ma ci sono altre in
combenze come la tenuta di una car

tella clinica o la certificazione per l'am
missione alla scuola materna o per l'av
viamento al lavoro degli alimentaristi. 
eccetera. 

« Queste nuove inaccettabili richieste 
hanno costretto i rappresentanti delle 
Regioni e dei Comuni ad una necessa
ria battaglia, dall'esito ancora incom
pleto e incerto, per rimuovere posizio 
ni di intollerabile privilegio. Debbo ag
giungere che il governo aveva già ac
cettato la tesi dei medici di aggiorna
mento dei nuovi aumenti — e mi do 
mando quale categoria di lavoratori ha 
mai ottenuto un simile rinnovo contrat
tuale — alle quote 1STAT. Praticamen
te un ulteriore aumento di circa 2 mi
lioni e mezzo all'anno ». 

Quindi altre richieste di aumento. Per 
questo i medici hanno abbandonato le 
trattative? 

« E' cosi. Il nostro "no" a queste 
nuove pretese è assolutamente giusto 
e voglio credere che questa opposizio 
ne sia di tutta la parte pubblica e non 
solo di Regioni e Comuni. Credo che 
anche il governo debba assumere e 
mantenere una posizione ferma su tali 

questioni, senza proporsi ambiguamen
te come forza di mediazione e fare così 
intendere la propria disponibilità a ul
teriori concessioni, che potrebbero de
qualificare il servizio ». 

Il ministro Aniasi ha detto che con
sidera le trattative solo interrotte. Ma 
allora perché il ricorso allo sciopero 
che tanto disagio sta provocando tra 
i cittadini? 

« Penso che la decisione di sciopero 
sia assolutamente ingiustificata. L'ac
cordo era praticamente fatto: se non 
si è arrivati alla firma gli ultimi a 
dolersene sono proprio i medici. Ora 
sta alla responsabilità di tutti favorire 
auesta conclusione nel quad-n di deci
sioni che siar.o eque e giuste. Il futu-

' ro della riforma sunitaria non può es
sere insidiato da una crescente conflit
tualità. ma non lo sarebbe meno se si 
diff ndesse nei cittadini la convinzione 
che l'unico modo di ottenere le presta
zioni necessarie è quello di pararsele. 
E cin anche quando il servizio ha già 
abbondantemente pagato per loro ». 

Concetto Testai 

si la colWa. di chi, essendo 
già in condizioni di bisogno 
perché ammalato, si sente de
fraudato di un diritto — la 
gratuità dell'assistenza — per 
il quale paga le tasse e lo 
Stato impegna ingenti stanzia
menti. Il disagio si farà sen
tire di più nei prossimi gior
ni. Ma c'è la speranza che 
questa estrema forma di pro
testa sia sospesa e la minac
ciosa spirale di agitazioni (an
che i pediatri potrebbero scio
perare; i medici ospedalieri 
hanno preannunciato l'asten
sione per il 2-3 febbraio, se
guiti a ruota dagli specialisti 
ambulatoriali) possa essere 
bloccata. 

Assai duro il giudizio da 
parte di sindacati e di forze 
politiche. La Federazione Cgil-
Cisl-Uil afferma che l'interru
zione delie trattative costitui
sce « una grave decisione ». 
« Va esaminata la possibilità 
che le Regióni considerino il 
passaggio all'assistenza indi
retta come una unilaterale di
sdetta della convenzione con la 
conseguente esclusione dagli 
elenchi ». La Federazione in 
vita le Regioni a chiedere In 
comunicazione telegrafica del 
passaggio all'indiretta, a prò 
lungare la guardia medica, a 
concordare le modalità dei 
rimborsi. Secondo la UJL. eh 
va dal medico non dovrebb» 
pagare ma semplicemente ri 

lasciare una dichiarazione con 
la quale il medico stesso pos
sa poi reclamare il dovuto. Se 
il medico rifiutasse la visita 
dovrebbe essere segnalato al
la magistratura ])cv omiss.o-
ne di soccorso e assistenza. 

Critico anche il giudizio sul 
comportamento del governo e 
in particolare di Aniasi. La 
Cisl invita il ministro della 
Sanità « ad esercitare con 
maggiore fermezza il proprio 
ruolo negoziale a difesa degli 
interessi dei cittadini ». La 
segreteria del settore sanità 
della funzione pubblica Cgil 
rileva che nelle trattative la 
parte pubblica si è presentata 
« debole e divisa » incorag
giando così le spinte corpo
rative dei medici. 

Il compagno Sergio Scarpa, 
per la sezione ambiente e sa
nità del Pei. giudica lo scio
pero dei medici «un atto gra
ve che provoca disagi pesan
tissimi per larga parte della 
popolazione. Il governo por
ta una responsabilità pesante 
perché ha forzato la soluzio
ne del negoziato con esorbi
tanti concessioni che l'opinio
ne pubblica valuta giustamen
te come incompatibili con la 
condizione economica del pae-
<=e e della maggioranza delle 
categorie dei lavoratori. La 
partita che il governo sta gio-
'ando è carica di rischi, co
lie dimostrano le agitazioni d; 

altre categorie mediche ». 

VECCHIA 
CONVENZIONE 

Tariffa media an
nua per assistito 

Guadagno annuo 
lordo con 1.500 

- assistito 

Guadagno annuo 
lordo con 2.000 
assistiti 

20.000 lire 

30 milioni 

40 milioni 

NUOVA 
CONVENZIONE 

36.000 lire (fino a 500 assi
stiti) 

32.000 lire (da 500 a 1.500 
assistiti) 

24.000 lire (da 1.500 a oltre) 

50 milioni 

62 milioni 

A questi aumenti i sindacati medici chiedono ora l'aggiunta 
di compensi extra per prestazioni sanitarie connesse alla loro 
funzione di medici generici. 

Forti proteste contro la giunta regionale e il governo 

I sindaci calabresi: siamo stati abbandonati 
Centinaia di amministratori hanno manifestato ieri - Irrisori provvedimenti della giunta dopo i disastri del maltempo 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Cenlinaia di 
sindaci elei paesi gra\ crucine 
colpiti dal maltempo hanno 
protestato ieri contro l'ineffi
cienza della giunta regionale 
di centro-sinistra, sono venu
ti in tanti, accompagnati da 
assessori e cittadini, sindaci 
comunisti, democristiani, in
dipendenti ed esponenti di li
ste ci\ielle. Una denuncia ri
correva nella loro protesta: 
anche qiic*Fa \olla. come in 
Irpinia e in Ba-ilicala dopo 
•ine! tragico 23 novembre. Io 
-lato non c'era, il governo e 
la Itesifuie erano adenti, la 
protezione civile inesistente. 
le prefetture incipjci di di
stricar-! «li fronte al ili-a-tro. 
I* \na* e l'Enel al loro livello 
più l»j"0 di efficienza. 

In Calabria la neve, il ven
to. la piozsia. le bufere han
no •=quj".i!o un intero tC"U-
to economico, civile, sociale. 
Non sì contano — per fortn-
n.i— molte vitiime ma i dan
ni *ono inzrnlU-inii. Ancora 
nzz'i ci «ono pac i . frazioni e 
ra-olari in Sila e nelle Serre 
Notali «la muraglie «li neve al
te 9-10 metri. Ci *ono frane 
ebe minacciano centri abitai; 
aurora -enza luce, acqua, pa

ne, da oltre una settimana. 
L'agricoltura, in particolare 

le colture dell'oliveto e dell' 
agrumeto, costale decenni di 
fatica dura nei campi, sono 
letteralmente scomparse; l'ar
tigianato e la piccola azienda 
sono state messe in ginocchio; 
il patrimonio zootecnico pra
ticamente distrutto. In gran 
parte della costa tirrenica ca
se. edifici pubblici e scuole 
sono stati spazzali via. 

Eppure per cinque giorni 
nessuna autorità «li governo, 
nazionale o regionale, è sta
la in grado di muovere un 
dito. I.c prefetture hanno ri
sposto « arrangiatevi da so
li » ai sindaci che chiedevano 
-occorsi. 

I comuni hanno cercalo con 
le loro misere forze di suppli
re all'assenza di iniziativa del 
governo. Ricorrendo a ruspe 
e spalaneve privati sono sla
te co-i aperte le «trailo. si è 
portalo aiuto alle famiglie ed 
ai mezzi dell'ANAS bloccali 
perchè privi di carburante. 

Dicono i «iridaci democrì-
«li.ini «li Amanle.i e S. Luci
do, sulla co-ta tirrenica: « Non 
«"è vNlo ne-Mino: una vergo
gna nazionale »: a S. Lucilio 
non -ono rimanti neanche i 
morii perchè l'intero cimite

ro è rimasto distrutto. I sen
zatetto non si coniano più. Il 
presidente della giunta regio
nale. il socialista Gominianni 
ha ascollalo pallido in \ i -o la 
requisitoria pronunciata dagli 
amministratori comunali con
tro chi ha governalo in que
sti anni la Calabria, contro 
chi ha perpetralo o ha per
messo una vera e propria ra
pina del territorio. «Ielle risor
se naturali, senza neppure im
postare una politica di difesa 
del suolo. 

Dice Passone, sindaco di 
Nardudipace: « La calamità di 
osci si asciunze alle alluvio
ni di ieri. Mei mio intese da 
9 anni 500 famiglie viiono nei 
tuguri dopo le frane e l'allu-
vione del *7'J ». Il sindaco di 
Boccbigliero: • Dal 1970 de
nuncio il dissesto idroeeolo-
zico del mio paese. Nessuno 
mi ha ascoltalo w. Il sinilaco 
di Longobucco: « Una. frazio
ne. che crollò ne! '74. deve 
estere ancora ricostruita; ora 
c'è il rischio che lutto il pae
se sia travolto dalle frane i>. 
Dice Tobia Elefante, preci
dente «Iella cooperativa dei 
pescatori di Mirto Crosia. -nl-
10 Jonio: « Le nostre barche 
sono state nuovamente distrut
te ma il mare oeni anno "man-

eìa" metri e melri di spiac
ela. Le terre dei contadini 
non ci sono praticamente 
più ». Chiede Mavalà. sinila-
co di Taverna: u Che fine 
hanno fatto i 240 miliardi del 
prosetto per In rinascita delle 
zone interne? ». 

La risposta che il governo 
regionale vuole dare ora a 
questo ennesimo disastro ap
pare riduttiva, incerta, segue 
!a falsariga dei provvedimen
ti che. dalla legge speciale in 
poi. si sono risolti in inter
venti a pioggia che non han
no mai affrontalo il problema 
della salvaguarilia del territo
rio e «lell'ambienle. E' una 
risposta riduttiva anche per
chè la proposta di legge le
sionale per i primi interventi. 
presentala dalla giunta regio
nale. ha un impegno di spe
sa di soli 8 miliardi. Una ri* 
fra irrisoria di fronte al di
sastro. E* quindi chiaro che 
manca completamente la con
sapevolezza che questa non 
deve essere l'ennesima occa
sione per sperperare denaro 
pubblico o per alimentare 
clientele, ma il punto d'avvio 
invece «li un'opera di rinasci
la per le zone interne, le ma
rine. l'intera recione. 

e I sindaci venuti alla recio

ne — ha commentalo ieri se
ra il compagno Fabio Mussi, 
segretario regionale del parti
li) — 'ninno ragione da ven
dere. Sono stati lasciati soli a 
portare acqua, patte, medici
nali alla gente, a visitare i 
contadini il cui lavoro è sta
to strappato via dal vento. 
Non hanno avvertito l'esisten
za di una regione e dì uno 
Stalo che funzioni. In Cala
bria ci sono grandi e impor
tami cose da fare, un servi
zio di proiezione civile, un 
intervento in granile siile per 
il coiirolidamento del suolo e 
il controllo delle acque, un 
intervento per la modernizza

zione del sistema dei traspor
ti. Queste cose — continua 
Mussi — si possono fare se i 
partili di governo la smetto
no di pensare a se stessi e ai 
propri interessi particolari. 
La giunta regionale prima 
non è arrivata in tempo, poi 
si è presentata con una ri
dicola proposta del tutto ina
deguata ad affrontare i pro
blemi. Ma bisogna occuparsi 
sul serio della Calabria, il 
consiglio regionale deve lavo
rare in stretto contatto con le 
popolazioni e le amministra
zioni locali ». 

Filippo Veltri 

Nuovo mandato di cattura 
contro l'ex deputato de Verzotto 

PALERMO — Un nuovo mandato di cat tura è stato emesse 
dalla sezione istruttoria del tribunale contro l'ex presidente 
dell'ente minerario siciliano ed ex deputato della DC. Gra
ziano Verzotto, ritenuto responsabile di peculato continuato 
ed aggravato. Di concorso nello stesso reato devono rispon
dere gli ex consiglieri di amministrazione dell'EMS. Con 
dannato dal tribunale di Milano per una vicenda di fondi 

• neri posti a sua disposizione dalle banche di Michele S:n 
dona. Verzotto è all'estero da sette anni. 

Secondo la magistratura Verzotto avrebbe stornato finan 
ziamenti concessi con leggi della regione s'c-.liana alla So 
chimici — che gestiva il fallimentare settore pubblico del
l'estrazione zolfifera — a favore di altre società del grur> 
pò EMS. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La procura della Repubblica è contraria alla 
profana uell'uificio istruzione cne vorrebbe smembrare l'm-
cniesta sulla strage del 2 agosto sbarazzandosi della parte 
relativa ahe accuse di associazione sovversiva e banda ar
mata contestate, com'è noto, a trentotto imputati. I quattro 
P M . che si impegnarono nelle indagini sommane dopo il 
massacro della stazione iRiccardo Rossi, Attilio Dardani. 
Claudio Nunziata e Luigi Persico> hanno argomentato dei 
tagliatamente le ragioni di questa loro contrarietà. Il a pa
rere » pcritto e stato consegnato proprio ieri al giudice Gen 
ttlc. titolare del processo, nel quale sono stati associati 
anche i giudici Giorgio Floridta e Vito Zmcani. 

L'ufficio istruzione avrebbe sostenuto che potrebbe na
scere un conflitto di competenza con i giudici romani che 
stanno attualmente indagando sull'attività di un gruppo di 
terroristi coinvolti nelle imprese della organizzazione neo-
f.ircista e Terza posizione ». Questa è una delle formazioni 
eversive individuate dalla procura di Bologna che fece con 
fluire nell'accusa globale di associazione sovversiva e banda 
firmata anche i nuclei armati rivoluzionari (NAR). «Ordine 
nuovo :>. « Movimento popolare rivoluzionario, a Lotta di po-
pjio », ecc. 

I quattro sostituti procuratore sostengono concordemente 

La Procura di Bologna: 
l'inchiesta sulla strage 

non può essere sdoppiata 
che gli imputati « bolognesi » solo occasionalmente utilizza
rono la sigla « Terza posizione ». E' loro convinzione, insom
ma. cne l'inchiesta bolognese non possa interferire con 
quella avviata dai giudici delia capitale perché due saxeb-
brro i livelli operativi di « Terza posizione ». cosicché le due 
inchieste giudiziarie possono procedere su binari paralleli 
senza intralciarsi a vicenda e senza provocare doppioni. Tale 
convinzione è nata durante i molti incontri avuti, per ne
cessità dell'indagine, con 1 colleght romani con i quali c'è 
stato un ampio scambio di informazioni. 

Piuttosto durante quegli incontri si sarebbe lamentata 
l'estrema lentezza del ministero che ncn ha ancora preso 
in considerazione, a distanza di mesi, la richiesta di fornire 
al giudici impegnati nell'inchiesta un elaboratore elettro

nico strumento considerato indispensabile per una seria 
catalogazione delle migliaia di nomi che continuano a saltar 
fuori dalle indagini. 

Recenti notizie dicono che sono stati assegnati tre mi 
liardi a favore delle istituzioni giudiziarie dell'Emilia-Roma 
gna, ma a dispetto di queste « elargizioni » non si trovano 
i trenta milioni per acquistare questo modesto elaboratore 
La vicenda assume addirittura il sapore di una beffa se è 
vero — la voce non è stata smentita — che per ragioni bu 
rocratiche la magistratura bolognese avrebbe rifiutato l'of
ferta di un ente privato che aveva detto di essere disposto 
a regalare l'elaboratore, di utilizzo comune perfino nelle pie 
•:ole aziende. 

Continuano intanto a pervenire all'ufficio istruzione nuove 
^ostituzioni di parte civile contro gli imputati della strage 
a dell'associazione sovversiva e banda armata, da parte delle 
vittime dell 'attentato alla stazione. L'esclusione del sinda
cato dal diritto d'intervenire nell'inchiesta è tuttora oggetto 
di un vasto dibattito tra i lavoratori bolognesi. La segre 
teria della federazione CGIL-CISL-UIL ha fatto sapere che 
non ha rinunciato all'intenzione di « riproporsi come parte 
civile nel processo non appena tempi e fasi processuali con 
sentiranno tale opportunità ». 

a. s. 

Fiorì in seno al Partito 
un fare «aristocratico», 
da «intellighenzia» 
Cara Unità. 

prendo lo spunto dalla lettera del com
pagno Walter Gasperini, pubblicata in data 
IO gennaio, per esporre alcune mie conside
razioni. Concordo sul fatto che dopo i risul
tati del '76 il nostro Partito sì trovò, im
provvisamente, gravato di nuove responsa
bilità. 

L'idea di un incontro tra le grandi com
ponenti storiche del nostro Paese — la so
cialista, la cristiana, la comunista —, in un 
nuovo spirito di collaborazione, senza pre
giudizi ma con l'unico fine di governare se
riamente l'Italia, aveva generato in molti la 
convinzione che finalmente si potesse im
broccare la strada giusta. Così non è stato; 
anche perché nella realtà (e qui dissento dal 
compagno Gasperini) ben diverso da quello 
ipotizzato fu l'incontro tra le sudde' .e forze 
sociali: non si trattò, come era auspicabile, 
di un confronto tra le basi delle varie com
ponenti, bensì, a mio parere, di un accordo 
tra dirigenti. 

Non solo: in molti casi, specialmente in 
zone dove il nostro successo era stato un 
trionfo (come qui da noi), fiorì in seno al 
Partito, fra i responsabili di sezione, comu
nali. provinciali, regionali, fra i cosiddetti 
dirigenti un fare «aristocratico», «altezzo
so». da 'intellighenzia». Il compagno se
gretario òi sentiva qualcuno, non poteva 
più. ora che eravamo divenuti così impor
tanti. così forti da essere indispensabili per 
la maggioranza, non poteva più. dicevo, in
teressarsi del singolo pensionato che aveva 
avuto un'ingiunzione di sfratto, di quei cit
tadini che gli si rivolgevano come ci si rivol
ge ad un amico fidato e più preparato nei 
momenti del bisogno; costoro allora dava
no quasi noia, venivano a far perdere del 
tempo con i loro problemi particolari, 

?uando si dovevano risolvere i grandi pro-
lemi nazionali dell'occupazione, del Meri

dione. Come se affrontare e tentare di risol
vere i problemi di quei poveretti non signifi
casse contribuire alla risoluzione dei mali 
che affliggevano ed affliggono tutt'ora l'in
tera nazione. 

Ed ecco, allora, che si può spiegare il 
sorgere di quello scontento, di quel males
sere che si sono sostituiti a quella speranza, 
a quella fiducia che avevano caratterizzato 
l'avanzata del '76. Oggi ci dobbiamo impe
gnare più di prima poiché non solo in ciò 
che ci circonda ma anche all'interno del 
nostro Partito numerose sono le cose da 
cambiare. 

NEDO CAPORALI 
(Piombino - Livorno) 

Che la pubblicità non 
varchi «pericolosi confini» 
Cara Unità. 

mentre esprimiamo soddisfazione per / ' 
utilità della pubblicazione delle lettere, ri
teniamo occorra che ad esse venga data una 
risposta quando riguardano la conduzione 
del giornale. Ci ha fatto riflettere su ciò la 
lettera, rimasta senza risposta, di un com
pagno che criticava la pubblicazione della 
pubblicità dell'assicurazione malattie del
l'«Assitalia». 

Il compagno Giovanni Berlinguer citava 
proprio tale Assicurazione e la pubblicità 
di essa sulla stampa, in un teatro cittadino 
colmo di gente, quale uno degli esempi del
la doppiezza del governo. 

Nel momento in cui molti compagni sono 
impegnati, a tutti i livelli, dai presidi in 
piazza, al lavoro, nelle istituzioni ove go
verniamo. cercando di far funzionare la ri
forma sanitaria, ci sembra contraddittorio 
pubblicare sul nostro giornale la pubblicità 
di un'Assicurazione che fa politica propo
nendo un ritorno all'assistenza privata, con 
l'aggravante di essere tra l'altro a parteci
pazione pubblica. 

Non vogliamo riaprire il discorso sui 
rapporti tra nostri giornali e pubblicità, ma 
in questo caso si è varcato un pericoloso 
confine, perchè trattandosi di pubblicità 
«politica» proprio nel settore previdenziale. 
si urta pesantemente contro la nostra con
cezione e le nostre battaglie per sottrarre 
agli speculatori di ogni risma la salute del
l'uomo e la vita dell'anziano. 

MARIO SEMINO 
segretario della sezione PCI Biscuola (Genova) 

Essere comunisti non è 
sinonimo di perfezione 
Cara Unità. 

a proposito del dibattito avvialo sul rap
porto tra pubblico e privato, condivido il 
fatto che la battaglia morale che dobbiamo 
portare avanti è e dovrà essere uno dei pun
ti fermi per tutti i comunisti. Detto questo. 
non ritengo che essa debba essere vista in 
modo distorto, o discriminatorio: che. cioè. 
si tenda ad utilizzarla malamente per pro
cessare l'operato e la militanza di compa
gne e compagni. 

Essere comunisti non può di per sé essere 
sinonimo di perfezione, anche perchè i co
munisti sono persone normali, cresciute in 
un certo tipo di società che. sia pure mini
mamente. le ha intaccate, anche se hanno a 
lungo lottato per cambiarla. Così come es
sere il partito dei lavoratori, della gente 
povera, dei disoccupati, non può significare 
che tutti i suoi militanti non debbano fare 
una vita dignitosa, quasi che questo Josse 
una colpa (come dire che. dal momento che 
l'auto era sinonimo di consumismo, tutti i 
comunisti devono andare a piedi). 

Credo si tratti allora di convincerci che i 
comunisti non sono né dei santi da glorifi
care né tanto meno degli eremiti che si e-
straniano dai problemi reali della gente. 
ma persone che. partendo proprio dai pro
blemi reali (non quindi da miti né da ideo
logie precostituite) cercano di affrontarli e 
di superarli. Questo è ancora più vero se 
subentrano questioni sentimentali (non di 
puro piacere o di semplice evasione); allora 
tutto diventa molto più difficile, così come 
molto più diffìcile risulla mantenere quella 
razionalità o quella serenità di giudizio 
spesso così necessarie. 

Il punto diventa allora se. dopo aver vis
suto un'esperienza di questo tipo (chiamia
molo un -rapporto sentimentale extrama

trimoniale»). io mi debba sentire un comu
nista diverso dagli altri o comunque diver
so da quello che sono sempre stalo. Perso
nalmente posso dire di sentirmi uguale a 
prima, con la stessa volontà di contribuire 
alla lotta per cambiare questa società con 
la ferma intenzione di fare tutto ciò stando 
dentro al PCI. 

GIORGIO FABBRI 
(Bologna) 

Ci vogliono più spiegazioni 
nella «Vita di Gramsci» 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di compagni della cel
lula «Ruggero Grieco-, dell'officina FS di 
Genova/Trasta. Scriviamo in merito allo 
sceneggiato sulla vita di Gramsci che la 
televisione manda in onda in quattro punta
te il mercoledì. 

Salutiamo con piacere il fatto che la tele
visione faccia entrare in tutte le case il no
me e la vita del nostro prestigioso compa
gno. Secondo noi però va rivolta una critica 
agli autori della sceneggiato, in quanto tali 
opere devono essere particolarmente ricche 
di commenti e spiegazioni se si vuole evita
re che questo patrimonio politico e cultura
le rimanga valido per i soli addetti ai lavo
ri. 

ANTONIO LANZETTA 
responsabile della cellula «R. Grieco» 

Officina FS (Genova - Bolzaneto) 

Però per i «comuni» 
il «garantismo» è scarso 
Cara Unità, 

secondo un commentatore del TG2 «Ore 
tredici» di domenica 11 non sono unintellet-
tuale che si rispetti. Gli intellettuali, infat
ti. dovrebbero essere tutti come Giovanni 
Senzani. accusato di partecipazione a ban
da armata e concorso in sequestro di perso
na. Cioè svagati e con la testa tra le nuvole. 

Esprimo il mio rammarico per avere, in
vece, la testa ben salda sul collo. Così che, 
anche se mi capita, per dirla in intellettua-
Iese, di fare congetture sul presunto riflusso 
nel privato mentre il latte bolle, gli occhi li 
ho ben aperti sulle ingiustizie e la superfi
cialità dei lib-lab e di quei, rispettabilissimi, 
intellettuali e non che si struggono per la 
lunga carcerazione preventiva di altri intel
lettuali svagati e con la testa tra le nuvole. 
Gli appelli e le sottoscrizioni per questi 
«martiri del regime» non sono mancati. Be
ne, i garantisti non sono pochi come sem
brano. Anche se poco rispettabile, ho la 
presunzione di annoverarmi tra questi. La 
questione di fondo è un'altra: garantire chi? 
E perchè solo loro? 

Ho visitato carceri e case di lavoro, vista 
e parlato con gente che, definita.delinquen
te professionale da un codice fascista, (an
gue in attesa che qualche criminologo «il
luminato» rimuova da loro l'etichetta di 
pericolosità sociale. Ladruncoli, piccoli 
truffatori, alcolizzati. Certo non sono ani
me pie né intellettuali svagati*. Afa con loro 
la giustizia è implacabile. Come con M.G.r 
internato nella casa di lavoro di San Gio
vanni in Saliceto, a Modena, dopo aver tra
scorso 18 anni della sua vita in carcere. 
Adesso che ne ha 42, aspetta da otto di. 
poter uscire dalla casa di lavoro (termine 
puramente eufemistico perchè il lavoro non 
c'è. mentre l'orrore della carcerazione è più 
che mai presente). E come lui ce ne sono 
migliaia. 

Ecco, allora io vorrei che altri, intellet
tuali e non, con la testa sul collo, tenessero 
conto dei diritti della gente come M.G. e si 
battessero per loro. 

MARIA GIULIANA LUNA 
(Roma) 

I giovani sono delusi, 
dobbiamo dirgli 
per che cosa lottare 
Cara Unità. 

effettivamente c'è stato un certo distacco 
dei giovani dalle attività politiche, questo 
lo abbiamo notato anche nella FGCI. Sono 
convinto che tutti quei giovani che in passa
to hanno partecipato alle lotte, militando 
nelle file delle nostre organizzazioni, lo 
hanno fatto con la speranza di un avvenire 
migliore, però poi sono sopraggiunte la 
stanchezza, la delusione: quello che appun
to volevano le forze del potere economico e 
politico che si esprimono prevalentemente 
all'interno della DC 

Il distacco dalla vita politica è avvenuto 
logicamente, in particolare tra quei giovani 
(e anche meno giovani) meno preparati po
liticamente. E allora bisogna inventare 
qualche cosa per invogliare i nostri giovani 
alle attività democratiche e ad impegnarsi 
più a fondo se vogliamo avere in futuro il 
ricambio nella giusta direzione dello Stato 
democratico. Essi, i giovani, devono diven
tare protagonisti nella lotta per portare il 
PCI al governo e per dare una sterzata alla 
vita del Paese. 

ENRICO FATTORE 
(Roma) 

Messaggi ai giovani 
dai vecchi antifascisti 
Caro direttore. 

seguo con particolare attenzione attra
verso l 'Unità gli avvenimenti politici e mi 
rallegra il fatto che essi vengano riferiti e 
commentati con il più ampio impegno gior
nalistico possibile. 

Nella pagina dedicata alle recensioni li
brarie avrei desiderato che annesse trovalo 
spazio anche il volume antobiografico edito 
dall'editore Teti avente per titolo Quarant* 
anni di lotte in Calabria, dato alle stampe 
dall'ex senatore Eugenio Muso/ino e nel 
quale è magistralmente rispecchiata iurta 
la lunga e feroce persecuzione di cui fu vit
tima l'autore sotto l'obbrobrioso nefasto 
regime fascista. Ritengo che tale volume 
autobiografico sia degno di essere letto e 
meditato dalle nuove generazioni, in quan
to esso contiene un messaggio di limpida e 
serena onestà, di profondo impegno sociale 
e civile. 

DOMENICO BOLIGNANO 
(Reggio Calabria) 
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Vaborto potrebbe enere de 
finito come una esitazione 
drammatica. Quasi una de 
bolezza, o fisica, o senti
mentale, o psicologica, o ma 
terxale. 0 tutto questo insie
me. E la debolezza impedì 
sce, in quel momento, di dare 
la vita. 

« Per me — dice una don
na, trentacinque anni, sepa
rata, senza figli — è stato co
me se mi fossi presa un con
gedo non illimitato dalla ma
ternità. L'ho capito quando 
mi sono presentata al Con
sultorio, per il certificato di 
gravidanza >. 

Una sospensione tempora
neo. Già. Ma restare incin
ta non è mai un < puro » ca
so. E tuttavia, fra le moti
vazioni che rendono l'aborto 
così incerto, ambiguo, inde
terminato, c'è la casualità 
del corpo. 

< Mi sono elencata un'infi
nità di ragioni. Tutte vali
de e tutte vicine alla ve
rità. Volevo dimostrare a me 
stessa di esistere. Volevo ri
cattare. affettivamente, un uo
mo. Volevo rassicurarmi. Vo
levo lasciare quell'uomo». 

Un elenco contraddittorio 
che si serve, per la verifica, 
del proprio corpo. Una verifi
ca crudele. Possedere una 
matrice, quindi essere una 
madre possibile. 

«Non è neppure questio
ne di chi è " più " femmi
nista: di chi ha lavorato per 
anni con le donne. Sapevo 
benissimo che la sessualità 
va distinta dal concepimento. 
Dalla riproduzione. Perfetto. 
H parole. Ma poi. o resto in
cinta e ho il bambino, op
pure abortisco dopo essere 
rimasta incinta >. 

Magari ci sta pure, dietro 
l'aborto, un bisogno di gra
vidanza che non si trasfor
ma, anzi, che non è indi
spensabile si trasformi in un 
idea di famiglia. 

< Non sempre si riesce a 
tenere la eventuale materni
tà separata da una situazio
ne sociale. Io insegno: vivo 
da sola. Questo bambino chi 
me lo tiene? ». 

Soprattutto se l'uomo sta 
da un'altra parte, se non vuo
le, per un'infinità di ottimi 
o pessimi mofifi. dit;idere 
questo bambino. Tutto ciò 
proprio mentre l'isolamento 
femminile tende a incrinarsi; 
e coinvolge, non esclude; e 
dilata, non impoverisce; e al
larga, non circoscrive il mon
do rappresentato da un bam
bino che cresce. 

«Si può ridere, ma io cre
do che ci sia anche una so
cializzazione dell'aborto. Po
sitiva. sicuro. Era il Poli
clinico e il sottoscala: fra 
il reparto di Piccola Chirur
gia e il tavolo da cucina; 
fra il trovarsi insieme a mol
te donne nella tua condizione 
e l'annaspare solitario, c'è 
una enorme differenza ». 

Prima della ìegge ci si af
fidava senza difese: sballot
tate: spedite a un qualsiasi 
indirizzo. Adesso la tendenza 
è l'opposta. Si preavverte; si 
anticipa; si spiega. 

< Quasi si spiega troppo. 
Per esempio, quello psicolo
go con i jeans, che ci da
va del tu. mentre elencava 
d: seguito: sessualità, coito 
interrotto, contraccezione. Pa
reva invasato dall'esigenza di 
proporre una operazione e-
sclusivamente igienico-sanita-
ria. Chiedeva in giro di de
scrivere con una immagine 
visiva quello che fantastica
vamo di avere dentro. E noi. 
sulla difensiva, ripetevamo 
"grumo di sangue". Ha con
c i l ia consigliandoci, per la 
mattina dell'intervento, di 
portarci un disco. Lui prefe
risce Lucio Dalla, ma forse. 
Iia riconosciuto, non a tutte 
piace ». 

Ecco il pericolo. Che alle 
òonne non sia permesso altro 
«e noi di accettare la soht 
z'one fornitagli. E senza prò 
i are a cambiarla. 

« Ad aborrire, quella matti-
r a . però credo che sia co<ì 
nzn: g:omo. eravamo quat
tordici. Accanto a me. me 
=cola:e insieme, quelle che 
dovevano fare la visita e quel 
le cr.e tornavano dopo un me 
se dall'intervento per la visi 
ta di controllo. ì.e racazze 
più 2ìovani (n d r rispetto 
anh .S/W n'errenti al Poh 
chi<"n di Roma da^a aopìi 
canore ridila legge. 2S00 sono 
t'ifr su ragazze fra i qmn 
rfi"i e i cedici anni) erano 
accompagnate dai loro com 
pagni. Ci sono tre stanze. 
Nessun cartello indica che li 
si praticano aborti. Una mia 
amica che si vergognava di 
pronunciare la parola " abor
t o " mi ha cercato inutil
mente ». 

Questa vergogna, difficile 
da estirpare. Collegata, for 
«e. ad antichi sentimenti di 
colpa Naturalmente una ver-
gonna che si può controllare 
n che. invece, ti ributta con 
!m folate di sofferenza. 

« L'ordine di preceden/a là 
dentro è esclusivamente visi
vo Tuttavia si notano imme 
diatnmente le diversità Le 
più abih Innno una cono 
wenza del proprio corpo e 

Voci di donne, la legge, le esperienze 

Per te che cosa 
è stato abortire? 
Un congedo non illimitato dalla maternità - Lo psicologo con i jeans - « Erava
mo in 14 quella mattina » - L'impazienza delle più giovani - Il pudore femminile 

Dopo-terremoto: la denuncia di un antropologo 

Un momento della recente manifestazione a Roma in difesa della legge sull'aborto 

compiono quasi degli esercizi 
di padronanza sul come muo
versi: sul come aspettare il 
turno. Invece altre, special
mente le giovani, sono impa
zienti. Qualcuna devastata 
dalla paura. Non sanno do
minarsi ». 

La capacità di apprendere. 
di usare le informazioni, può 
avallare una nuova divisione 
fra le donne. Né vale un'uni
ca formula che tenti di ri
muovere le differenze che 
ancora pesano sulla condizio
ne femminile. 

« Insieme a me c'era una 
studentessa, scappata di ca
sa con la scusa di un'assem
blea. Doveva tornare per mez
zogiorno. Le abbiamo presta
to la camicia da notte. Una 
ragazza, arrivata da Napoli. 
aveva anche lei una fretta 

i ossessiva di ripartire. Tutte 
j le donne che erano sole, ap-
{ pena finito l'intervento, si 
j precipitavano a telefonare a 

casa. Gli pareva indispensa-
j bile tranquilizzare subito il 

marito: l'uomo. E gli doman
davano come se l'era cavata 
in casa, senza di lei ». 

Sentirsi indispensabili scio
glie l'ansia; le voci conosciu
te riportano all'esistenza quo
tidiana: alla realtà. 

« Anche l'operazione è qual
cosa di tangibile. Ti raccon
tano i passaggi e questo ser
ve a farti concentrare. L'illu
strazione dei meccanismi del
l'avvenimento già predispo
sto non ti lascia inerme ». 

Un progetto scandito da un 
ritmo che è di laboratorio. 
Fiducia illuministica per smus
sare il grado di violenza che 

l'aborto si tiene dentro. 
« In questa maniera avvie

ne uno spostamento d'atten
zione. La crisi si scioglie. Ma 
ci vorrebbe una quiete mag
giore. Una atmosfera silen
ziosa. quasi una sospensione 
del tempo. Invece passa un 
infermiere per domandare ai 
colleghi qual è il loro giorno 
di riposo. Arriva un'amica 
della dottoressa che si ferma 
a chiacchierare sulla porta. 
E poi c"è quel rumore rim-
lwmbante del karma. Con il 
suono di un lavandino ». 

Per spazzare lontano la 
subalternità di quella momen
tanea condizione, ci si dimen
tica nuovamente del pudore. 
Del ritegno di un corpo fem
minile segnato dalla sua pos
sibilità di modificazione bio
logica. Perciò l'aborto è tan

te cose insieme: sessualità; 
corpo; legami d'amore, isti
tuzioni della salute. Certo, 
non è unicamente una leg
ge. Eppure la legge tenta di 
percorrere la pluralità di que
sti bisogni. A suo modo, cer
ca di rimuovere gli ostaco
li. Non è che faccia tutto 
alla perfezione. Comunque. 
tiene conto del senso anche 
personale delle scelte. 

Il che non significa che la 
legge e le persone singole, 
non diano un peso alla vita. 
E proprio perchè le danno un 
peso, l'aborto equivale ad uit 
doloroso luogo di conoscenza. 
Invece, con i referendum, vor
rebbero lasciarci solo U dolo
re, senza nemmeno avere il 
diritto di conoscerlo. 

Letizia Paolozzl 

SI è detto piò volte — 
specialmente in quest 'ultimo 
periodo, in connessione con 
il terremoto del 23 novem
bre che ha inflitto al Sud 
ulteriore disgregazione e 
morte — che la questiono 
meridionale è questione na
zionale. E lo si è ripetuto 
anche nel corso del conve
gno opportunamente orga
nizzato ad Avellino nei gior
ni scorsi dall'Istituto Gram
sci, insieme al Centro studi 
per la riforma dello Stato, 
e al CESPE, sul tema « Il 
ruolo della scienza e della 
cultura per la salvezza del 
Mezzogiorno ». 

Se si intende sottolineare 
che la questione meridionale 
— drammaticamente ripro
posta da quanto il sisma ha 
messo in risalto a un'opinio
ne pubblica solitamente di
stratta —. per la vastità e 
profondità del nodo di pro
blemi da cui è composta, 
per le implicazioni di essi 
con tutti gli altri problemi 
da affrontare e risolvere, 
per la stessa continuità dell' 
organizzazione democratica 
del nostro paese, dovrebbe 
Incominciare a essere per
cepita come questione na
zionale, sono totalmente d' 
accordo. Una società in cui 
si consente che su tanta par
te di essa si realizzino con 
brutale ed efficiente siste
maticità processi di sfrut
tamento. emarginazione, e-
spulsione, etnoeidio — non 
è un caso che proprio a pro
posito dell'emigrazione me
ridionale si sia parlato di 
« genocidio imperfetto » — 
è una società in cui i valori 
democratici sono proclama
ti ma non operanti; è una 
società in cui si dispiega con 
tutti i suoi caratteri distrut
tivi il capitalismo come « si
stema di morte ». 

Ma se con l'equiparazione 
questione meridionale - que
stione nazionale si volesse 
dare per realizzata la pre
sa di coscienza del nesso tra 
vita del Sud e vita dell'in
tero paese, mi sembi*a si 
debba affermare, invece, che 
la questione meridionale, 
lungi dall'essere questione 
nazionale, è sempre più e-
marginata dalla coscienza 
della maggioranza degli ita
liani. considerata problema 
periferico, palla al piede di 
una società dalle « magnifi
che sorti e progressive », 
questione dei meridionali, 
che non hanno saputo e non 
sanno — per il loro carat
tere. per la loro indolenza, 
il loro fatalismo, la loro at
tesa di assistenza e tutt i gli 
altri loro « vizi» — porsi su 
un piano di moderna effi
cienza e produttività. 

Conferma tutto ciò l'antl-
meridionalismo. latente nel
la società italiana, che in 
queste ultime settimane è 

Il Sud non è 
un oggetto 

che si debba 
restaurare 

Non si è assunta ancora 
la questione meridionale come 

questione nazionale , 
Pericolosi segnali e stereotipi 

che vanno riaffiorando » 

riaffiorato In maniera preoc
cupante e di cui abbiamo 
avuto diversi segnali. Ba
sterebbe accennare — ma 
non si tratta solo di questo 
— alla fioritura di barzel
lette che ripropongono i me
ridionali secondo gli stereo
tipi tradizionalmente affib
biati loro. 

Segni diversi, questi, di 
un'unica realtà culturale 
che permane nonostante le 
proclamazioni ufficiali: il 
costume della società ita
liana è pervaso da antime
ridionalismo; la cultura, nel
l'accezione antropologica, di 
tale società è profondamen
te discriminatrice e sopraf-
fattrice. Al di là delle di
chiarazioni ideologiche, la 
cultura del costume, che ispi
ra i comportamenti concre
ti, fonda e potenzia un an
timeridionalismo che — sen
za atteggiarsi a profeti — è 
perfino troppo facile preve
dere che sarà sempre più 
esplicito nei prossimi mesi, 

via via che si affronteranno 
i complessi problemi della 
ricostruzione. 

Non si tratta, certo, di 
«cattiveria individuale»; sap
piamo quanto sia inutile ri
correre a motivazioni mora 
listiche ed evasive per si
tuazioni che vanno indagate 
nelle loro ragioni profonde. 
Ogni società — e più che 
mai la nostra, basata costi
tutivamente sullo sfrutta
mento e sulla discriminazio
ne — tende alla propria per
petuazione e al mantenimen
to del proprio tessuto con
nettivo culturale. Temendo 
che il riconoscimento della 
diversità possa porre in cri
si la propria compattezza 
culturale, si rit iene di do
ver negare il dato dell'esi
stenza di culture diverse, 
connotandole come «infe
riori » e ribadendo cosi, et
nocentricamente. l 'autopro-
clamata superiorità e l'uni
versalità della propria cul
tura. 

Le forze politiche conservatrici 
Se la prospettiva qui sche

maticamente delineata è 
plausibile, non possiamo 
pensare che i partit i politi
ci, espressione del sociale, 
non recepiscano da esso an
che le contraddizioni, i ri
tardi. i « vizi ». E cosi il 
Mezzogiorno ha conosc i lo 
il distruttivo an ti meridiona
lismo delle forze politiche 
conservatrici che gli hanno 
attribuito il ruolo che era, 
nelle diverse fasi storiche, 
più omogeneo ai loro inte
ressi di classe. Le condizio
ni attuali del Sud testimo
niano con tragica evidenza 
gli effetti di questo antime
ridionalismo della DC e del

le altre forze politiche con
servatrici. Ma va anche det
to che di ameridionalismo 
nessuna forza politica della 
sinistra è stata immune, pur 
con intensità e gradazione 
diverse e con nette diffe
renziazioni temporali. 

Troppo spesso si è con
sentito. da sinistra, che il 
Mezzogiorno fosse oggetto di 
progetti di riorganizzazione 
capitalistica; troppo spesso 
l'opposizione alla politica 
etnocida dei governi è stata 
blanda o ines is tente^ trop
po spesso si è trascurato di 
leggere la fenomenologia 
politica espressa dalle aree 
meridionali, in ternamente 

differenziate, In connessio
ne alle loro condizioni di 
sottosviluppo; troppo spesso 
si sono ripetuti stereotipi e 
formule generiche intorno 
al Sud, senza impegnarsi a 
fondo nella individuazione 
delle sue specificità e deli' 
ampio retroterra storico e 
socioculturale. 

Necessari, dunque, l'impe
gno critico e la denuncia 
delle responsabilità storiche 
di quanti hanno inflitto al 
Mezzogiorno — in maniera 
non diversa dal terremoto 
e certo con maggiore siste
maticità e continuità — di 
sgregazione e morte. Ma ò 
anche necessario, e non mar
ginalmente, impegno auto
critico perché non si ripe
tano errori, sottovalutazione 
dei problemi meridionali, 
ritardi nelle analisi, caren
ze di prospettive. E, soprat
tutto. ricerca delle ragioni 
politiche di questo amerid'o-
nalismo, analisi radicale del
le compatibilità tra tensio
ne meridionalistica e pro
spettive politiche general5 

Dopo quanto è avvenuto il 
23 novembre, il Sud non 
sarà più lo stesso: conse
guentemente, la riflessione 
e la politica meridionalisti
che non potranno, non do
vranno essere più le stesse 

La ricostruzione nel Sud 
non dovrà ripristinare la si
tuazione precedente — se
gnata costitutivamente dalla 
miseria e, quindi, in un cer
to senso, già « terremotata » 
— ma essere ricostruzione, 
e sviluppo. Ma quale svi 
luppo, individuato secondo 
quali quadri di riferimento, 
quali valori? Si tratta di 
domande centrali, alle quali 
non può pensarsi di rispon
dere in un secondo tempo, 
quasi fossero questioni mar
ginali ed astrat te rispetto 
ai problemi fondamentali e 
concreti degli aspetti eco
nomici, geologici, urbani
stici. 

Una diagnosi parziale — 
e dovrebbe essere ovvio r i 
badirlo — non può che por
tare a terapie parziali, quan
do non dannose. Occorre im
pegnarsi in una lunga ope
razione per conoscere la di
versità del Mezzogiorno, per 
assumerla, per costruire nel 
Mezzogiorno, con il Mezzo
giorno e per il Mezzogiorno 
uno sviluppo ad esso omo
geneo e che sia autodiretto, 
non eterodiretto. Altrimen
ti il Sud. dopo la violenza 
del sisma, conoscerà la vio
lenza di una ricostruzione 
che. lungi dall 'essere « sal
vifica >. lo ratificherà co
me oggetto, magari di soc
corso e dei progetti di rina
scita. ma sempre nella so
stanziale estraneità^superio-
rità tra benefattore e bene
ficato. 

L. M. Lombardi Satrìani 

Alla TV un'inchiesta sulla tremenda realtà 

Fame nel mondo: nessun 
laboratorio darà la soluzione 

Î a fame non è un problema « tecnico ». E" un proble
ma sociale e politico e può avere solo soluzioni sociali e po
litiche. non tecniche. Questa la tesi che Adriano Zecca e 
E ias Condal (italiano il primo, argentino il sc-ondo) espon
gono e sostengono con indignazione e vigore, con martellan 
te incalzare di cifre e di fatti, nel programma La fame de
gli altri (la prima puntata è andata in onda ieri sera sulla 
Rete due TV). Un lungo colloquio con mons. Helder Cama
ra. il * vescovo dei poveri ». delle « favelas », del Terzo 
Mondo, fa da filo conduttore e da supporto all'inchiesta che 
ha nei Brasile il suo punto di partenza emblematico (paese 
potenzialmente ricchissimo, continente a sé con un favo
loso futuro, destinato, si dice, a diventare il granaio del 
mondo, e al tempo stesso inferno di sottoalimentazione, igno
ranza. malattie e miseria): e spazia e fruga poi con l'oc
chio delle telecamere in tutta la vasta geografia della fa
me: India. Africa, altri paesi dell'America latina. 

Il documentario sfugge all'insidia (sempre presente quan
do si affrontano i rapporti Nord-Sud) di quello che è sta
to definito « l'uso reazionario delle parole d'ordine ami 
imperiah-tiche »: la tendenza delle classi dirigenti dei paesi 
in via di sv ìiuppo a farsi assolvere dai propri peccati ad 
dosando .soltanto alle metropoli ex e nee coloniali la re 
spousabilità d ; squilibri e ingiustizie. Fin dalle prime battu
te. il ruolo nefasto delle oligarchie * indigene » è me^-o in 
luce e denunciato. D.ce mons. Camara: « I ricchi dei r.o-

Un lungo colloquio 
con mons. Helder Camara « vescovo 

dei poveri » - La responsabilità 
delle multinazionali 

Esplosione demografica: un pretesto 
« Espropriare gli espropriatoti » 

stri paesi mantengono la propria ricchezza schiacciando i 
concittadini ». 

Ma il nemico principale è altro, e le sue basi sono al
trove: nei maestosi e tetri edifici che portano nomi famo
si e che si allineano in quella cittadella del capitalismo che 
si chiama Wall Street. Le multinazionali (anche deH'alimen-
taz'one): ecco le «grandi satanasse ». le responsabili del 
modello di sviluppo, e quindi anche del sottosviluppo e del
la fame. 

Corpi denutriti di moribondi (sempre di pelle scura) si 
alternano sulle schermo a scene solari di abbondanza- mac
chine agricole avanzano mietendo messi dorate. Non vi il
ludete. dice però il commento. Quel cibo non servirà a sfa
mare i poveri, ma a supernutrire i supemutriti. Immense 

Monsignor Helder Camara 

quantità dì cereali vengono letteralmente strappate di boc
ca ai più deboli per ingrassare le già grasse vacche desti
nate a rifornire di burro e teneri filetti le mense dei Tri-
malcioni e Epuloni, di cui perfino i cani vivono meglio di 
tanti fratelli in Cristo. Come al tempo della prima rivolu
zione industriale le pecore « mangiarono gli uomini », così 
ora le mandrie scacciano i contadini dai latifondi acquistati 
o usurpati dalle multinazionali. E già le auto sottraggono al
tro cibo agli affamati: prodotti alimentari vengono utilizza
ti a ritmo crescente per produrre alcool, il più semplice e 
pratico sostituto della benzina. 

L'esplosione demografica è un pretesto che non regge. La 
produzione agricola aumenta (globalmente) più delle nasci
te. La popolazione dell'Olanda è molte volte più densa di 

quella dell'India. Ma come tutti sanno In Olanda abbonda
no gli obesi, mentre in India si muore d'inedia. « Gli uomi
ni soffrono la fame non per mancanza di alimenti, ma per 
mancanza di giustizia. E' l'iniqua distribuzione della ricchez
za a far sì che una grande maggioranza non abbia il mi
nimo potere d'acquisto ». La € rivoluzione verde ». conce
pita come alternativa alla « rivoluzione rossa ». cioè alla 
riforma agraria e alle altre riforme sociali. « ha contribui
to in certe zone ad aggravare le disuguaglianze ». Anche la 
supposta « pigrizia » delle masse del Terzo Mondo è una 
perfida calunnia escogitata per non turbare la digestione 
delle classi dirigenti. « No. non sono pigri! ». esclama mons. 
Camara. E lo speaker aggiunge: « C'è da domandarsi se co
loro i quali contribuiscono a mantenere nella fame queste 
masse non sappiano anche troppo bene ciò che fanno, visto 
che uomini affamati, apatici, malati, sono notoriamente i 
meno pericolosi per l'ordine costituito ». 

Demoliti cosi tutti i miti, resta la nuda realtà: un pu
gno di beati possidenti monopolizza cultura, scienza, tecni
ca. mass-media e pubblicità, e se i:-c serve per manipolare 
cervelli, comprare coscienze, imporre consumi inutili o dan
nosi. saccheggiare risorse, devastare e inquinare il Pianeta. 
Da nessun laboratorio, per quanto perfetto, verrà perciò la 
soluzione. I dannati della terra debbono trovare da soli la 
via dell'emancipazione e della salvezza, attraverso la lotta 
politica per cambiare la società. 

Messaggio chiaro e semplice. Anche semplicistico? Il pro
gramma contiene molte verità. Ma le contiene tutte? La fa
me ha davvero come unica e sola causa quello che mons. 
Camara chiama « egoismo ». equivalente morale del mate
rialistico « sfruttamento dell'uomo da pane dell'uomo »? Ba
sta davvero « espropriare gli espropriatoli ». su scala inter
na e internazionale, per fondare una nuova età dell'oro, del
la felicita e della sazietà? O le crisi (e le autocritiche) del 
e socialismo reale » stanno invece a dimostrare che la fac
cenda è (come si dice) molto più complessa? Sono dubbi che 
il documentario non scioglie. Resta, ossessionante. Io spet
tro della fame. Non lo si può esorcizzare, né eludere. Ogni 
onesto contributo a rivelarne i m steri, è anche un prezio
so contributo ad allontanarlo dalla faccia della terra. 

Arminio Savioli 

Uno rivista e un convegno su società civile e religiosa nel Mezzogiorno 

Le verità cristiane del «Tetto» 
a l i a l o IT e domenica IR 

sciin.no -i è «volto a Napoli 
un roti*rene» *ul Irma: * Fire 
rivi-ta nella -ocielà civile e 

! roliaio-3 del Mczzoeiorno ». 
l/inizialiva è *uia pre-a dal
la rivi-la bìme-lrale / / Tetto, 
rlic porla -crino «IIIIJ ropcr-
lina tiri numero Iriplo luglio-
dicembre 1980: Anno \ \ Il -
Numcro H»0. K in allo -opra 
il ìilolo. rome in tulli i prr-

\ reilenli 0f» numeri: « Ciò rhe 
io \\ diro nelle tenebre rliie-
lo in piena Iure: e ciò rhe 
ti *i ilirr all'orecchio, predi
catelo «ni leni » (Matteo. 10, 
27). 

Il titolo «Iella rivi*ta. Illn-
«tralo nell'editoriale ilei pri
mo numero, il.it.ito a febbraio 
i lhl ". era una proir*la con
tro il limilo di f;r pyhtsca 

della DC locale, rolla quale 
i giovani Innilaton della ri
vista rifiutavano ogni rappor
to. Molli di cs»i avevano «of
ferto dentro la DC. o le «ne 
organizzazioni giovanili, la 
pratica del « parlare all'orec
chio », «e non addirittura quel
la «li cerrare di servire Mam
mona facendo credere di «er-
\ire Dio. !.e verità clic // Tet
to ha proclamato roraccio*a-
niente in que«ti «liria—ette an
ni e renio numeri ili attivila 
«ono chiaramente elencate dal 
direttore dell» ri\i«la. il giu
ri-la napoletano Pasquale C.o-
lella. nell'editoriale del ren-
le«imn numero. « Sul piano 
della «ocielà rivile fummo i 
primi a rapire la ncrc--ilà del 
ilitilagn rnn i no» rreilrnli 
(la •nttolinealura • di chi 

«crive»; non fu per ca«o che 
a Napoli nel novembre 1961 
presentammo primi in Italia 
il \ohimè a pin voci: "Il dia
logo alla prova" e su di es-o 
impostammo vari numeri del
la rivista». Fin dal 1965. / / 
Tetto concentra la sua atten
zione «ni problema del supe~ 
rnmrnto dell'unità politica dei 
enti olì ri. 

I redattori non «i limitano 
al rifililo politico in concre
to, in Italia, di una « formu
la del tulio «operata »: «leilu-
rono il rifiuto da una le«i 
di principio di uno dei ma'-
«imi e«pnnenti della leolopia 
postconciliare. Karl Rahner: 
« I.a le«Ì del "cri*li.ine»imo 
anonimo", e della ron«ejmcn-
le conili/ione ili "ilia«|»ora 
ilei credenti nella locielà ci-

i *>•** » - j 

j « Dopo le lolle del 1°68- , 
1969. rhe a vari livelli e spe
cie nell'Università impegnaro
no $Ì2 vecchi che nuovi del
la rivista, ci incamminammo 
«lilla strada dell'incita "in 
campo aperto" e perciò "fuo
ri del campo", uccellando il 
metodo dialellico-*torìci«lico 
d'interpretazione della realtà. 
rocliemln i valori politivi e 
«pre-«ì dal marxismo, valutan
do il «lenificato della «cella 
e della lolla di cla««e ». Una 
irrita *ocinli%la, quindi, qua
le quella che le AC1.I faran
no a V«llombro«a nel «ellem-

, lire 1970; dopo i l ritorno in
dietro impn*to dalla autorità ' 
errlc«ia«lira. n entrarono a far ! 
parte della ri\i«la e \\ «ono j 

I tuttora esponenti provenienti I 

dalle ACM e» dalle as«oeii-
ztonì cattoliche giovanili », 
entrale a Napoli in profonda 
crisi dopo il 1968-69. 7/ Tetto 
fu presente nel successivo mo
vimento dei cristiani per il 
socialismo, ma la sna parte» 
cipazione «t non fn mai acrì
lica ed emotiva », significò 
anche scontro, oppo«izione ad 
ogni caduta « nel fiancheggia
mento o nel lrionfali«mo ». 

Ad alla voce / / Tetto ha 
proclamato verità contro l'ìn-
tegri«mo, per la laicità dello 
Slato contro il confe««innali-
«nio clericale. I.a ballazlia per 
il superamento del Concor
dato in Italia, che / / Tello ini
zio * nel 1966-67, e che ha 
trovalo la «uà e«pre««ìone più 
matura nrl decennio 1970-1 ORO. 
ha avuto un significato non l 

«olo politico e rnltnrale ma 
*nrhe di liberazione religio
sa ». I.o stes«o significato eb
be il € fermo impegno a la
tore del divorzio* del Tetto, 
e la sua a collaborazione al
la campagna referendaria del 
1974 ». 

ÌM rWesiione sui prohlcmi 
della società civile, su Sapoli 
e sul Mezzogiorno è etata nna 
collante del Tetto: ollobre 
1974, numero «nlla questione 
meridionale: due dossier sii 
Napoli e la Campania, nel giu
gno 1975. nell'ottobre del 1970; 
marzo-aprile 1*>80. numero de
dicato alla campagna elettora
le amm:ini*trali\a. 

L'errore dei democratici che 
guardano la Chie«a dallV«ler-
no. rhe «ono fuori dalla e«pe-
rienza religioni, ron*i«le, mol

lo «pe«so nel caso dei non cre
denti proletari, qn3«i sempre 
nella tradizione e nella real
tà «lei « laicismo progre«M«ta » 
horchese, nel considerare, ed 
apprezzare, le correnti catto
liche procrc-Mve come un fe
nomeno soltanto citile. No. 
per capirle bene, per apprez
zarle d a u ' r o bi-ogna anche 
penetrare nella loro ì-pìra-
zione religiosa. Per tornare 
al ca*o de / / Tello, non pos
siamo davvero «eparare, per 
esempio, le sue battaglie ci-

I vili per gli « nllimi », per gli 
oppressi di Napoli e del Mez
zogiorno, dalla pre«entazione 
al cardinale Ur*i. alla fine del 
1. Conigl io pastorale dioce
sano. di un documento sulla 
• Chieda povera « Napoli ». 
(Dal Conigl io , rappresentan
ti del Tetto vennero poi e«rlu-
«i quando c««o venne ri«tret-
lo ai soli «r fedelissimi ». a 
ner«one con inc.irirhi nel'e or
ganizzazioni cattoliche ufficia
li.) K non po««iamo «epara
re la loro scella «oeiali«ta. la 
accettazione del metodo dia
lettico «loriri-liro di Karl 
Marx, dalla attenzione aliti 

« teolosle della politica, del
la liberazione, della sperami, 
della rivoluzione *. 

Quanti ira eli Mndin«| ita
liani sono i non credenti che 
conoscono non diro le ope
re, ma il nome dei filo«ofi 
cri-ti.mi «opra elencali, i qua
li hanno avuto e hanno tan
ta importanza nella e conver-

-ione polìtica » «li milioni 
di cri-iiani non democristia
ni? Ri-enliamo ancora, io cre
do. e ho in mente anche ì 
liberi pensatori marxisti, del-
raitezgiamento dì sufficienza 
che ha avuto la cultura laica 
italiana classica (pcn*o a Be
nedetto Croce) nei confronti 
della riflessione teologica. Es-
«a conitene invece ogci valo

ri di pen*ioro traducibili in 
lingnaccio «ecolare, non peli-
cioso. Perciò, come tanti cri
stiani «Indiano Marx, acco
gliendone. come il gruppo del 
Ti Ho. il meloiln di analt*i 
della «toria e «Iella «ocielà, 
co-ì ì marxisti di tulle le 
tendenze dovrebbero studiare 
le nuove teologie. 

L Lombardo Radice 
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Oggi discussione e voto sulle proposte della giunta 

Napoli: in consiglio 
comunale il piano-casa 

per i terremotati 
Dalle scelte dipende la fisionomia della città — Di
chiarazione di'Geremicca sull'operato di Zamberletti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ult imo « i n 
gaggio » è previsto per que
sta mattina. Oggi stesso il 
ronsiglio comunale (Itnrebbe 
discutere e votare le propo
ste della giunta sulla localiz
zazione dei prefabbricati de
stinati ai senzatetto. Il dibat
tilo si preannuncia teso e ap
passionato. L' in gioco la fi
sionomia stessa della città, la 
sua riqualificazione e il suo 
rapporto con le zone interne 
della regione. 

La proposta dell 'ammini
strazione è nota. Prefabbrica' 
ti a pesanti » (50.000 vani, 
che non hanno nulla di prov
visorio): si è decido di ->iste-
marne 13.000 lungo la f.i«ri.i 
periferica e i) re.->to fuori dal 
perimetro urbano, con l 'impe
gno di aprire una \e ra e pro
pria a %ertenza » col go\eriin 
e con la regione perchè con 
le case si « decentrino » an
che servizi, infrastrutture e at
t u i l a produttive. Prefabbri
cati « leggeri » (case mobili, 
conlainers e roulotte*): la 
proposta, invece, è di chie
derne altri 4.000, visto che 
q'ielii finora assegnati (poco 
pili di 2 . 0 J O ) si sono m e l a l i 
del tulio insufficienti. Anche 
p»-- '(iieste strutture, comun

que, sono -tate individuate le 
aree cittadine da utilizzare, 
compiese quelle per ì servizi. 

Per esprimersi su queste 
delirate questioni il commis
sario Zamberletti ha «lato 
tempo ai comuni fino al 31 
di q u o t o ine^e. Lo ha fatto 
con un'ordinanza — la nume
ro 69 — che sta pro\ocando 
non poche perplessità. Come 

! è noto l 'ordinanza stabiliva. 
tra l 'altro, che in caso di i:\cv-

\ zia dei comuni nella scelta 
delle aieee, a \ rebbero pro\ 
veduto :!i oi suiti de ' ciun-
mi?«arialo. inoltre, M'I piano 
di attuazione», si distingueva 
tra comuni in cui i prelati-
bricati erano indicati come 
« nece«ari » (quelli maggior
mente colpiti dal s isma); al
tri «love i prefabbricali erano 
u opportuni » e altri ancora 
do \ e erano « n o n indispensa
bili ». 

« Sta di fatlo — commenta 
il compagno Geremicca, rap
presentante del PCI nel comi
tato politico che affianca Zam
berletti — che in queste set
timane è stata avviata nei più 
diversi e disparati comuni la 
procedura politico-amministra
tiva per l 'individuazione delle 
aree (in una gran confusione, 
per giunta tra prefabbricazio

ne leggera e pesante) senza 
che da parte del commissa
rio si sia fatto adeguatamente 
vivere il piano esposto al co
mitato operativo, sconsiglian
do iniziative che ad una più 
allenta e documentata valuta
zione potranno risultare non 
necessarie o inopportune o so
vradimensionate o prive di 
qualsiasi indagine sulla natu
ra dei titoli o decisamente «ba
l l ia te . D'altro canto — conti
nua Geremicca — non ci risul
ta che sia da parie del commis-
«aiio che della giunta regio
nale ci sia stata un'adeguata 
sollecitazione ed assistenza nei 
confronti di quei comuni collo
cati all 'epicentro del sisma. Da 
qui la necessità — conclude 
Geremicca — di una informa
zione pubblica e puntuale MII-
l'attuale siato delle cose e la 
urgenza di un'adeguata inizia
tiva |>er fare chiare/za. recupe
rando ritardi ed incertezze in 
«no spirito di responsabile e 
operativa collaborazione ». 

Su questo stesso problema 
ha rilasciato ieri una polemica 
dichiarazione nei confronti di 
Zamberletti anche l'assessore 
regionale ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico Caria. In so-
Manza si accusa il commissa
rio di voler fare lutto da solo. 

Viaggio tra i volontari al lavoro nella desolata valle del terremoto 

A S. Angelo il liceo che viene da Livorno 
10 «containers» trasformati in scuola - Carpentieri toscani, infermieri bresciani, assistenti mar
chigiani, e operai della Dalmine, studenti di Clusone, cattolici della Val Brembana, sindacati, 
scout, Croce rossa -1 campi-base non hanno smo bilitato un solo giorno - Il volto del paese «nuovo» 

Ne faranno parte in Basilicata tutti i comuni colpiti dai disastri del sisma 

s la «consulta per la ricostruzione» 
Saranno rappresentate anche Regioni gemellate - La fase del reinsediamento sarà gestita dalle autonomie locali e dalla Regione - Un do
cumento dei sindaci - E' urgente una programmazione regionale - Una solidarietà costituita anche dalla presenza di tecnici e specialisti 

POTENZA — Si è svolta 
a Po tenza u n a • assemblea 
dei-- s indac i dei Comuni 
terremotati -della ; provin
cia oltre che dei rappre
s e n t a n t i delle c o m u n i t à 
m o n t a n e e delle due am
minis t raz ion i provinciali 
lucane e degli ent i terri
tor ial i del la Basi l icata . 
H a n n o preso p a r t e all'in
con t ro molt i ammin i s t r a 
tori ' delle Regioni e dei 
Comuni gemella t i e il vi
ce pres idente del Consi
glio regionale dell 'Emilia-
R o m a g n a Piero D'Attorre 
in r a p p r e s e n t a n z a della 
g iun ta regionale . 

* Le fasi del reinsedia
m e n t o — è af fermato in 

un documento approvato 
al t e rmine - del l ' incontro 
— della ricostruzione* e 
dello sviluppo t ievonò es
sere • sos t enu te e -gestite 
dal la Regione e dal siste
m a delle au tonomie loca
li. Gli s t r u m e n t i s t ra te 
gici per rendere prat ica
bile l'esercizio di questo 
ruolo sono: a) il rafforza
m e n t o tecnico ammini 
s t ra t ivo delle • is t i tuzioni 
te r r i to r ia l i : b) il loro 
coord inamento politico >. 
Per far fronte alle esigen
ze eccezionali delle aree 
t e r r emota t e , ma tenendo 
a n c h e conto delle neces
si tà di recuperare gli in
teressi di sviluppo delle 

a l t re aree regionali è sta
to sollecitato un « rilan
cio della p rogrammazione 
regionale nel l 'ambito del
la quale assumono prio
r i t à le azioni per le aree 
t e r r emota t e t>. 

Un r iconoscimento par
ticolare è anda to alle Re
gioni, Comuni e Province 
gemel la te dell'Emilia-Ro
m a g n a . Friuli - Venezia 
Giulia. Valle d'Aosta, Mo
lise. Puglia, Calabria e 
della provincia a u t o n o m a 
di T r e n t o . Essenziale è 
ora che ta le appor to sia 
u l t e r io rmente esteso an
che alla fase della rico
s t ruzione e dello sviluppo. 

« A questo proposito — 

prosegue il documento — 
la Regione Basil icata e il 
s i s t ema degli Ent i terri to
riali si impegnano a de
finire i loro p rogrammi di 
r icostruzione e di svilup
po nel l 'ambi to del quali 
p o t r a n n o più efficacemen
te definirsi le azioni in
terregional i . Il coordina
m e n t o politico delle isti
tuzioni terr i torial i sa rà 
ass icura to dalla costitu
zione di una consul ta 
s t r ao rd ina r i a delle auto
nomie locali a ca r a t t e r e 
p e r m a n e n t e composta dal
l 'assessore agli en t i loca
li che la presiederà , da 
t re r a p p r e s e n t a n t i dell ' 
ANCI e dell'UNCEM, dai 

president i delle Province 
di Potenza e Matera , dai 
s indaci dei Comuni disa
s t r a t i e dai pres ident i del
le Comuni tà m o n t a n e dan
neggia te dal sisma. Del
la consul ta s t r ao rd ina r i a 
fanno pa r t e un rappre
s e n t a n t e di ogni Regione 
gemel la ta . La consul ta 
s t r ao rd ina r i a sa rà soste
n u t a da una segreter ia 
tecnica composta da t re 
esperti in mater ia giuri-
r idica e di pianificazione 
terr i tor iale che assicuri il 
col legamento t ra le s t rut
ture tecniche dei Comu
ni , delle Province, delle 
Comuni tà m o n t a n e e del
le Regioni >. 

A proposito del raffor
zamen to tecnico-ammini
s t ra t ivo il documento sot
tolinea • la necessi tà che 
la legge sul la- ricostru
zione (che s t a per essere 
e m a n a t a ) con tenga nor
m e in mate r ia , « Nel frat
tempo gli ent i si impe
gnano ad avviare proces
si di r iorganizzazione de
gli uffici ut i l izzando sia 
i marg in i offerti dal la 
legislazione eccezionale e 
ordinaria , sia la disponi
bil i tà offerta in ma te r i a 
dagli ent i ex t ra regiona
li ». 

La r iproposta esigenza 
di una sol idarietà — h a 
commen ta to Piero D'At

torre — che nella seconda 
fase dell 'emergenza sia 
cost i tu i ta in par t icolare 
dal la presenza d i ' t e c n i c i 
e specialisti dei -nos t r i 
En t i locali e no (univer
s i tà , ordini professionali, 
ecc.) costi tuiscono i pun t i 
più significativi del docu
m e n t o ». « Pe rmangono 
n a t u r a l m e n t e — ha pro
segui to — forti domande 
di manufa t t i sia per abi
tazioni che per la r ipresa 
delle a t t iv i tà produt t ive 
e della vita democrat ica 
associativa e civile ne
cessari per alleviare le 
pe rmanen t i difficoltà del
le popolazioni colpite ». 

Incontro tra 
il ministro 

Bodrato e i 
sindacati 

per la scuola 

ROMA — Le iniziative del
l'amministrazione per risol
vere i problemi scolastici nel
le zone terremotate, sono 
state esaminate ieri in un in
contro fra la segreteria dei 
sindacati scuola CGIL. CISL. 
U1L e il ministro delia Pub
blica Istruzione, on Bodrato. 

AI termine dell'incontro. 
ministro e sindacati harno 
convenuto sulla necessità di 
assicurare in tempi stretti la 
ripresa totale dell'attività di
dattica accelerando l'installa
zione dei prefabbricati, ricor
rendo ai doppi e tripli turni. 
garantendo. comunque. lo 
svolgimento dell'anno scola
stico contro qualsiasi tenden
za di sanatoria. Per realizza
re tale impegno, il ministro 
si è detto disponibile all'uri 
lizzatone di tatto il persona
le disponibile. 

- Per quanto riguarda il pia
no di ricostruzione delle 
scuole e degli impianti, l'at
tuazione del tempo pieno d'-I-
la scuola di base, il poten-
ziamejro dei servizi socio e-
ducativi (con gli importanti 
riflessi che essi hanno con 
l'occupazione intellettuale), la 
realizzazione della scuola su
periore. i progetti studio-la
voro finalizzati alla ricostru
zione e la definizione di ade
g u a i strumenti programma
tori territoriali, il ministro si 
è impegnato a dare attuazio 
ne prioritaria al recente ac
cordo .«iglalo con i sindacati. 
nel quadro del progetto di 
ricostruzione che il governo 
va predisponendo per le zone 
terremotate. 

Oggi Forlani 
presiede la 
riunione del 

comitato per la 
«legge-quadro» 
ROMA — Sarà il presidente 
del consiglio Forlani a pre
siedere stamane, per la pri
ma volta, la riunione del co
mitato interministeriale inca
ricato di elaborare la leg
ge-quadro per la ricostruzio
ne delie zone colpite dal si
sma del 23 novembre scorso.' 

L'incontro si svolgerà oggi 
alle ore IO a Palazzo Chigi. 
Si tratta infatti di arrivare 
ad un accordo fra i cinque 
ministri del comitato (Bilan
cio. Te-oro. Mezzogiorno. La
vori pubblici e Politica co
munitaria). dono le perplessi 
tà e i dispensi manifestati 
«op-?ttutto da La Malfa e 
Andreatta sul proietto elabo
rato in taroVm da Scotti e 
Capria. Come è noto. la pre
cedente riunione del comitato 
venerdì scorso, fj prima in
terrotta e poi rimandata 
proprio per l'assenza dei mi-
r.isin del Tesoro e de! Bilan
cio. 

Di qui il rinvio, deck-o su
bito dopo la dichiarazione di 
disponibilità di Forigni. per 
l'inizio di questa settimana. 
La decisione di fissare l'ap
puntamento per oggi sembra 
essere stata presa anche per 
consentire ai ministri dissen
zienti di preparare emenda
menti e proposte. 

Un accordo che sblocchi la 
gra \e situazione di incertez
za. d 'd t ra parte, dovrà essere 
raggiunto non più tardi di 
domani: la lecite-quadro sul 
terremoto — come è stato 
ribadito dagli stessi rappre
sentanti del governo — do
vrebbe essere discussa nel 
con-vglio dei ministri di mer
coledì 28. 

Manifestazione 
nazionale 
contro i 

referendum 
anti-aborto 

ROMA — Dopo due e iomi 
d ; discussione, più che ani
mata , il « Movimento del
le donne » ha deciso di 
scendere in piazza, con una 
manifestazione nazionale, 
per con t ras ta re i 3 refe
rendum abrogativi della 
legge sull 'aborto. 

La da ta non è s ta ta an
cora fissata: verrà decisa in 
una pross ima riunione. Gre
mi to di donne, come non 
si vedeva ormai da molti 
mesi , il salone del palazzo 
in Via del Governo Vec
chio, ha ospi ta to un'assem
blea dei coordinamenti per 
l 'autodeterminazione, che 
r iuniscono l'UDI, TM.L.D. e 
altri movimenti e collettivi 
femministi . 

Supera te le diverse va
lutazioni della legge, che 
finora avevano iniDedito un 
chiaro schieramento in di
fesa della 194. anche i col
lettivi femministi che con 
maggior forza chiedono la 
modifica degli articoli sul
l'obiezione di coscienza e 
sulla minorenne, hanno or
mai racgiunto la convinzio
ne che sia necessario co
munque sba r ra re pr ima di 
tu t to il passo a chi tenta 
di togliere alle donne gli 
spazi che si sono conqui
s ta t i . 

La prossima riunione dei 
coordinamenti si dovrebbe 
tenere nel corso del pros
simo mese. 

Un'iniziativa dei comitati di base di 16 comuni dell'Avellinese 

DalPIrpinia un appello a Pertini: 
la situazione è ancora drammatica 

«Migliaia di cittadini, anziani, bambini, donne vivono in condizioni di vita 
inumane» - L'Alta Irpinia bloccata e isolata dal maltempo - Chiesto un incontro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' un appello in
quietante. Le parole sono pa
cate, e ragionate > e puntano 
a colpire ia mente più che i 
sentimenti, senza nessun ce
dimento al pietismo o ad at
teggiamenti vittimistici. Ep
pure, nonostante tutto ciò, è 
un documento drammatico. 
un \ero e proprio spaccato 
di come si rive in Irpir.ia, 
poco più di 60 giorni dopo 
il terremoto. 

L'appello rivolto al presi
dente Pertini con una lettera 
aperta, è stato lanciato dai 
comitati di iniziativa di base 
di 16 comuni della provincia 
di Avellino. A scorrere alia fi
ne della cartella dattiloscritta 
i nomi dei paesi dai quali è 
partita l'iniziativa, si ritrova
no uno ad uni tutti i comuni 
dei quali tanto si parlato nel 
le settimane immediatamente 
successive al terremoto del 
23 novembre scorso. Nella 
lettera i terremotati chiedono 
di poter incontrare Per.ini. 

< Intendiamo nvo'gerci a 
lei, signor presidente delia 

Repubblica — scrivono i co
mitati di base — perchè ab
biamo avvertito negli appelli 
che ha fatto al paese una 
tensione, una disponibilità 
che non abbiamo trovato. 
purtroppo. nelle strutture 
dello stato, ieri, nella fase 
più acuta dell'emergenza, og
gi. quando l'emergenza ha 
cambiato volto e caratteristi
che». 

« Siamo in una situazione 
drammatica e pericolosa — 
continua la lettera —. Migliaia 
di cittadini, di anziani, bam
bini. donne, vivono nelle rou
lotte in condizioni di vita i-
numane. Molti comuni, per il 
peggiorare delle condizioni 
atmosferiche, sono rimasti 
nei giorni scorsi senza luce e 
senza i minimi soccorsi. Ma 
è mai Dosabile che per dieci 
centimetri di r e \ e tutta l'Alta 
Irpinia è rimasta bloccata ed 
isolata? ». 

I comitati di iniziativa di 
base raccontano poi a Pertini 
episodi ed avvenimenti *" " 
tectivnoniano rome in i ' « 
i'Irpinia le condizioni di \ita 

delle migliaia di persone ri
maste senza casa siano anco
ra assai precarie e denuncia
no l'improvviso calo di atten
zione verso le vicende del 
terremoto mostrato dai gran
di organi di informazi"ne. 

«Si stanno aggravando le 
condizioni materiali di esi
stenza. Alimentano vertigino
samente le malattie dell'ap
parato respiratorio: - ben 8 
anziani sono morti a Morra 
nei giorni scorsi. Vi è una 
situazione precaria nel setto
re sanitario. Ma ci rivolgia
mo a Lei non per lamentarci 
o elevare grida di dolore dei 
terremotati. Non si sfugge 
però — contìnua la lettera — 
ad una sensazione di isola
mento. I grandi organi di in
formazione. giornali e RAI. 
ormai non hanno più interes
se a parlare di noi Ma ripe
tiamo: non vegliamo elevare 
nessuna lamentela >. 

La lettera-appello si con
clude con una nuova testi
monianza di grande dignità 
da parte delle genti colpite. 
«Siamo, in fondo, un popolo 

con forti tradizioni democra
tiche e di lotta. Abbiamo 
compreso immediatamente 
che nostro compito primario 
era organizzarsi. Per questo 
sono sorti ovunque i "comi
tati di iniziativa di base" an
cora deboli e giovani, ma 
fortemente rappresentativi ed 
unitari. In questo modo mi
gliaia di cittadini stanno fa
cendo una esperienza straor
dinaria di partecipazione e 
protagonismo. Ovunque sia
mo diventati "protagonisti 
scomodi". Scomodi — si 
scrive nella lettera — perchè 
vogliamo discutere, parteci
pare alle scelte, alle decisioni 
politiche >. 

«Si tratta infatti, signor 
Presidente, di accelerare tutti 
i tempi. Nella roulotte — 
conclude ia lettera — si 
muore, non c'è vita associata. 
Ci siamo rivolti a Lei perchè 
è nostra intenzione incontrar
la. discutere con Lei e deci-
dw* Pei qre-to le chiediamo 
UT ",»oniro. iti -.empi brevi. 
a iioma >. 

f. g. 

La difesa dai terremoti: oggi 
al CNR convegno di geologi 

ROMA — Il progetto finalizzato Geodinamica del CNR ha 
indetto un convegno straordinario, che si terrà oggi e do
mani nella sede del Consiglio nazionale delle ricerche, sul 
tema « Il terremoto del 23 novembre e le prospettive deha 
ricerca per la difesa dai terremoti m Italia ». 

Tra i temi che verranno trattat i vi sono: la classifica
zione sismica del territorio nazionale; l'aggiornamento della 
normativa antisismica e l'adeguamento degli edifici esi
stenti alle normer i piani di emergenza per la protezione 
civile; e il ruolo dei servizi di Stato, degli enti permanenti 
di ricerca e delle Regioni. 

Anche Carli sarà sentito 
per il crack di Sindona 

ROMA — Guido Carli, governatore della Banca d'Italia all ' 
epoca del "crack" Sindona. sarà ascoltato mercoledì dalla 
Commissione parlamentare che indaga suìle vicende del 
bancarottiere siciliano. 

Domani invece, i commissari interrogheranno Giam
battista Fignon, li banchiere cui il Banco di Roma affido 
per qualche tempo l'amministrazione Sindona. 

Giovedì, Infine, si svolgerà il previsto "confronto" tra I 
tre banchieri, sempre del Banco di Roma, che seguirono 
più da vicino le vicende del tentato salvataggio dell'impero 
bancario slndoniano: Ventriglia, Barone e Puddu. 

Dal nostro inviato 
SANT'ANGELO DEI LOM
BARDI (Avellino) - Sono 
interminabili le s'azioni di 
questo calvario. Ormai da 
cinque giorni risrlgo un i-
linerario di distruzione e di 
morte: Potenza, Baragiano, 
Muro, Castelgrande, Pescopa-
gano, Sant'Andrea di Conza, 
Santo Menna, Laviano, Teora, 
Lioni. 

Tra Ì calanchi del Vulture. 
delle valli del Salernitano, 
sui precipizi dell'Irpinia è 
passato come un serpente, un 
brivido feroce. E sulla grop
pa impazzita delle montagne, 
uno dopo l'altro, i paesi si 
sono spezzati, schiantati, ri
voltati dentro. Macerie, ma
cerie. Spesso ancora intatte. 
Il fango, la neve. E più in 
basso, in zone appena pia
neggianti, la distesa intermi
nabile delle roulottes, delle 
baraccopoli, dei ricoveri di 
fortuna per decine di mi
gliaia- di famìglie. 

R dolore resta grande, e 
così la paura. Ancora nella 
notte tra domenica e lunedì 
una nuova scossa, e neppure 
lieve. La roulotte nella quale 
dormivo, a Lioni, si è messa 
a oscillare. Ma dentro questo 
dolore, dentro questa paura, 
una presenza che finalmente 
dà coraggio e speranza: quel
la dei volontari, quella delle 
città e delle regioni, quella 
dei sindacati; quella di centi
naia e centiitaia di uomini, di 
donne, di ragazzi che sono 
venuti qui fin dal primo 
momento per dimostrare che 
l'Italia è una sola, intera, in
divisibile nel suo avvenire. 

I dialetti si mischiano: a 
Conza si parla anche • bolo
gnese, a Laviano il genovese. 
a Lioni il romanesco, a Teora 
il veneto. A Sant'Angelo ho 
fatto un giro dei campi base: 
c'è quello toscano allestito 
soprattutto dai comuni di~ Li
vorno e Firenze: c'è quello 
dei bresciani, che sono gio
vani volontari organizzati da 
una unità sanitària: poi c'è la 
Charitas con gli scout; poi ci 
sono le province di Pesaro e. 
Urbino; quindi gli svizzeri; e 
naturalmente il aruppo della 
Federazione sindacale, della 
Croce Rossa, dei militari, e i 
Viaili del Fuoco. 

Ciascuno ha il suo compito. 
I volontari bresciani (molti 
sono i giovani delle parroc
chie) fanno assistenza socia
le. indagini statistiche, ani
mazione tra i bambini: così 
la Charitas e gli scout. Pesa
ro e Urbino si curano delle 
mense e svolaono ricognizioni 
e analisi geologiche sul terri
torio: militari e vigili svolao
no il compito immane dello 
sgombero delle macerie e del 
recupera delle masserizie. 

Poi ci sono gli operai e i 
tecnici- della Regione Tosca
na. di Prato, di Livorno, di 
Firenze. L'opera di questi ul
timi volontari è stata prezio
sa: carpentieri, elettricisti, 
fontanieri, medici, infermieri; 
è stato grazie a Toro se. sin 
dal secondo giorno, sono sta
te ripristinate condizioni di 
vita accettabili. 

Hanno soccorso e curato i 
feriti, organizzato gli accam
pamenti. allacciato acqua e 
luce, allestito i servizi igieni
ci. E ora predispongono le 
aree per la sistemazione dei 
prefabbricati: scavano trin
cee. piantano pilastri, raffor
zano gli sterrati. 

A Sant'Angelo, come altro
ve, il dramma è quello della 
casa. Il centro storico è qua
si interamente distrutto; mol
ti fra i mille morti li hanno 
tirati fuori di lì, e molti altri 
debbono ancora recuperarli. 

In gran parte il paese do
vrà essere ricostruito, e in
tanto urgentissima è la scelta 
delle aree per i prefabbricati. 
Ma una amministrazione co
munale inetta, incapace di 
qualunque iniziativa (IS con
siglieri su 20 sono de) non fa 
altro che aggravare l'esaspe
razione e la collera popolare. 

Si capisce bene, dunque. 
come sia decisiva la presenza 
dei volontari ancora in que
sta fase. Qui. dire che l'e
mergenza è superata non ha 
senso. La casa, certo. Ma an
che la scuola. Ci hanno pen
sato gli operai della compa
gnia portuale di Livorno. Il 
Liceo classico non aveva più 
una sede, i 150 studenti non 
potevano più fare lezione. 

Dalla città toscana sono 
giunti nei giorni scorsi a S. 
Angelo dieci enormi contai
ners. grandi ciascuno due 
metri e mezzo per 12. Li 
hanno piazzati su uno sterra
to ai piedi del paese, li han
no imbottiti di materiale 
termico, hanno messo luce, 
stufe, acqua, banchi, lavagne, 
scaffali. 

Dalla settimana scorsa i 
containers del porto di Li-
vorno sono diventaii il nuovo 
Liceo classico di S. Angelo: 
otto aule, una presidenza, li
na segreteria. È già le lezio
ni. sia pure ad orario ridotto 
per l'assenza di molti docen
ti, sono riprese. C'è un'altra 
parola, se non * prodigio ». 
per definire questo episodio? 

Ma forse prodigio non è la 
parola giusta. E' ia volontà, 
la fantasia, la voglia di con
tribuire alla ripresa della vita 
intera di queste comunità. E 
l'episodio non è isolato. A 
Lioni, da ieri mattina, le le
zioni della scuola dell'Istituto 
tecnico per geometri sono 
riprese dentro un grande pal
lone di plastica che è stato 
montato dai volontari • del 
coordinamento bergamasca. 

Gli operai della Dalmine, 
gli studenti di elusone, i cat
tolici della Val Brembana, i 
sindacalisti della federazione 
unitaria, i tecnici del Comune 
e della Provincia, ancora una 
volta, al di là di ogni diverso 
orientamento politico e idea
le, stanno svolgendo un lavo
ro formidabile. Di grandi cu
poloni ne hanno montati tre, 
e in uno domenica sera si è 
festeggiato un matrimonio. E 
poi la mensa per 700 pasti al 
giorno, l'assistenza ai bambi
ni, l'attrezzatura dei campi. 
Ecco, il tempo passa, il dolo
re si aggruma e la vita rico
mincia a scorrergli accanto. 

E' un'Italia, questa, che 
non tutti vogliono accettare. 
Si mischiano le fogge, i dia
letti, le speranze, i sentimen
ti. Ma è una Italia più gran
de,' vera, viva, che tenta di 
ricostruire se stessa: net fan
go di una tendopoli, nella 
babilonia di una mensa col
lettiva. nella angoscia di una 
tragedia che non ha confini. 

Riusciranno a capire che e-
siste questa Italia, quei no
tabili de (Gerardo Bianco in 
testa) che ancora l'altro ieri. 
proprio sotto il cupolone di 
Lioni, tentavano la miserabile 
operazione di mettere Avelli
no contro Napoli, fl sud 
contro il nord, le zone inter
ne contro le città? E saranno 
mai capaci di vergognarsi? 

Eugenio Manca 

Sindacati 
al governo: 

presto un incontro 
per il Sud 

ROMA — La Federazione 
CGIL, CISL, UIL ha chiesto 
un nuove incontro al gover
no per discutere il piano di 
rinascita delle zone terremo
tate. la situazione economica 
generale e le modalità della 
revisione delle aliquote e de
gli scaglioni Irpef per il 1981. 

In un telegramma inviato 
al presidente del Consiglio. 
Forlani. e ai ministri delle 
Finanze, Reviglio, e del Bi
lancio. La Malfa, la Federa
zione unitaria sottolinea la 
esigenza di un incontro in 
tempi brevi. « in relazione al
la intesa intervenuta in occa
sione dell 'et imo incontro go
verno-sindacati ». 

Sottoscrizioni 
per la stampa 

comunista 
ROMA — DI ritorno, dal 
« viaggi dell'amicizia » di fi
ne anno i partecipanti han
no sottoscritto per la stam
pa comunista. Il gruppo del
l'amicizia che ha trascorso 
il capodanno a Mosca ha ver
sato 170 mila lire. I parte
cipanti al viaggio Berlino-
Mosca hanno sottoscritto 532 
mila lire; 136 mila lire sono 
state raccolte dal gruppo che 
ha trascorso ìe feste di fine 
anno fra Mosca e Leningra
do. E 123 mila lire hanno in
viato anche i partecipanti 
dell'iniziativa «capodanno a 
Mosca». 

Renault 5 GTL. record europeo 
di economia nei consumi. 
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A San Gimignano considerato «detenuto modello» uno dei massacratori del Circeo 

Gianni Guido stava in carcere come a casa 
per questo la fuga è stata fin troppo facile 

Addetto allo spaccio e alla pulizia della portineria - Conosceva persino i meccanismi elettronici per aprire i cancelli - Con un portace
nere ha colpito una guardia e in pochi secondi ha guadagnato l'uscita - L'allarme con una raffica di mitra - Forse qualcuno lo aspettava? 

Rotarli* Loper 

Donatella Colasanti 

Dal nostro corrispondente 
SAN GIMIGNANO (Siena) -
Era considerato un detenuto 
modello e per questo è riu
scito a fuggire. Aveva all'atti
vo già un tentativo di eva
sione dal carcere di Latina. 
Si era comunque guadavate 
la fiducia dei dirigenti del 
carcere di San Gimignano. 
tanto da essere divenuto 
l'addetto allo spaccio e alle 
pulizie della portineria. Gian
ni Guido. 24 anni, condannata 
a trent'anni di reclusione per 
il «massacro del Circeo » do
ve, insieme agli amici Andrea 
Ghira e Angelo Izzo, aveva 
seviziato le quindicenni Do
natella Colasanti e Rosaria 
Lopez, morta nel tragico 
«festino», è dunque evaso dal 
carcere di S. Gimignano u-
scendo dalla porta principale. 
la sera di domenica scorsa 
intorno alle 19,15. 

Gianni Guido, nonostante la 
pesante condanna e nono
stante il precedente tentativo 
di evasione, era considerato 
un « colpevole sulla via della 
redenzione » tra i circa due
cento ospitati nella casa pe
nale. Se lo ricordano tutti af
fabile. disponibile. La sua oc
cupazione. tra l'altro, non si 
svolgeva neanche all'interno 
vero e proprio del carcere, 

ma fuori dai « bracci > di de
tenzione, nella portineria. Fa
ceva le pulizie. E cosi, do 
menica sera, ha afferrato un 
grosso portacenere di cristal
lo ed ha aggredito l'unica 
guardia che, in quel momento. 
si trovava con lui: Francesco 
De Lucia, 30 anni, originario 
di Caserta. 

II De Lucia non ha avuto 
nemmeno il tempo di reagire 
tanto è stato fulmineo nella 
sua azione Gianni Guido. Lo 
ha colpito due volte al capo 
procurandogli ferite guaribili 
in una quindicina dì giorni e 
l'ha lasciato tramortito in 
terra. Svolgendo il suo la\oro 
in portineria. Guido conosce
va molti segreti delle porte 
del carcere, sapeva anche do
ve era il bottone che aziona 
il meccanismo elettronico che 
fa aprire la porta di ingres
so. l'unica del carcere che 
immette direttamente sulla 
strada e l'unico ostacolo che 
lo separava dalla fuga. 

Gianni Guido ha premuto il 
bottone, ha percorso i pochi 
metri di un corridoio a cielo 
aperto e se ne è andato dal 
portone principale, inforcan
do i vicoli stretti e bui del 
centro storico di San Gimi
gnano. 

Una guardia di pattuglia 
sul muro di cinta si è accor-

t? della evasione ed ha spa 
rato una raffica di mitra in 
aria, ma Guido, ormai, era 
« uccel di bosco >. 

Tra gli abitanti di S. Gi
mignano è corso subito un 
brhido: con la mente tutti 
sono tornati alle sanguinose 
rivolte nel carcere di alcuni 
anni fa, ad altre evasioni di 
elementi pericolosi. Poi si è 
messo anche in moto quella 
specie di telefono senza fili 
che è la « voce del popolo ». 
Per le strade, nei bar, si è 
cominciato a dire che era e-
vaso dal carcere un detenuto 
condannato per ben tre omi
cidi. In molti si sono chiusi 
in casa sbarrando porte e fi
nestre. 

Intanto Gianni Guido si 
lasciava ingoiare dal dedalo 
dei vicoli medievali che por
tano verso la campagna, un 
breve tragitto di appena tre 
chilometri poi. forse. Guido è 
salito su un'auto. Può darsi 
che alcuni amici siano stati 
ad aspettarlo, ma vista la di
namica abbastanza « casuale > 
della fuga, tra gli inquirenti 
si fa strada anche l'ipotesi 
che Guido abbia fatto l'au
tostop e sia salito sulla mac
china di un ignaro automobili
sta. D'altra parte, era vestito 
come si vestono oggi molti 
giovani: indossava un paio di 

blue-jeans, un maglione az 
zurro e una giacca da footing 
azzurra. 

Le indagini, per le quali è 
stato richiesto ed ottenuto 
anche l'intervento di un'eli
cottero dei carabinieri e dei 
gruppi cinofili di Firenze, 
non hanno per ora portato a 
nessun risultato. 

Il direttore del carcere, 
Luigi Morsello, si è trincera
to nel suo ufficio. Non vuole 
ricevere nessuno ed ha rila
sciato notizie con il conta
gocce. Ma a S. Gimienano, la 
città che ha sollevato più di 
una protesta per la pericolo
sità del carcere situato in 
piene «.entro storico e per il 
cui spostamento erano stati 
ottenuti soltanto generici im
pegni dal ministero, le voci. 
comunque, continuano a cor
rere. Pare che il padre di 
Guido, quasi ogni settimana. 
si recassp a far visita al fi
glio consegnandogli somme 
di denaro non indifferenti: 
questi soldi, ora. possono 
portare Gianni Guido molto 
lontano. E' scattata, intanto, 
da Roma un'inchiesta ammini
strativa del ministero di Gra
zia e Giustizia: un ispettore 
è già a S. Gimignano. Tra 
qualche giorno riferirà diret
tamente al ministro. 

Sandro Rossi 

Processo d'appello di Catanzaro 

La difesa di 
V alpreda smonta 

le accuse 
della Procura 

ROMA — Gianni Guido durante II processo 

Durante il processo scrisse al complice: 
«Scagionami e ti faremo trattare bene» 

Angelo Izzo. l'altro dei seviziatori, venne invitato da Guido a descrìverlo ai giudici come un « de
bole » - La famiglia lo riforniva abbondantemente di danaro -Vantati sempre appoggi e protezioni 

Durissima reazione dell'UDI 

« Una fuga impudente 
che ha il sapore 

di beffa per le donne» 
ROMA — Dal carcere di San 
Gimignano non è mai riuscito 
a. fuggire nessun detenuto. Ce 
l'ha fatta Giovanni Guido, il più 
giovane dei tre assassini del Cir
ceo. 

Le protezioni, gli appoggi, i 
toldi della ricca famiglia del gio
vane avevano, e quanto si dice, 
reso « dorata » la sua prigione 
fino al giorno precedente alla 
incredibile evasione. Suo padre, 
un alto dirigente di un istituto 
di credito, andava a trovarlo ogni 
settimana in carcere, con cospi
cui regali in solai. Gli servivano 
— dicevano a casa — a rendere 
meno dura la sua vita in carcere, 
e certamente gli saranno utilis
simi, ora, dopo l'evasione. 

La famiglia Guido è ricca da 
generazioni. Possiede grandi te
nute e. case in Toscana, pare pro
prio nei dintorni di San Gimi
gnano. E Giovanni Guido, fin da 
quando, nel 75 fu arrestato per 
l'orrendo massacro di Rosaria Lo
pez e le violenze su Donatella 
Colasanti, ha goduto in ogni mo
mento del potentissimo appoggio 
fornitogli dai suoi. Hanno fatto 
di tutto per fargli diminuire la 
pena dell'ergastolo a cui era sta

to condannato nel '76 a Latina, 
e ci sono riusciti. 

Guido è l'unico dei tre stupra
tori del Circeo la cui condanna 
è stata portata, nel processo di 
appello dell'anno scorso, a trenta 
anni. 

Ma non era solo questione di 
soldi. Il padre di Guido doveva 
sentirsi ben sicuro di appoggi 
ad altissimo livello, forse al mi
nistero di Grazia e giustizia, se 
l'anno scorso promise a Angelo 
Izzo. l'unico degli stupratori ri
masto ora in carcere, addirittura 
un trasferimento dal carcere spe
ciale di Trani, dove Izzo era stato 
trasferito, a una prigione un po' 
meno dura. In cambio, la fami
glia Guido chiese ad Angelo Iz
zo di scrivere una lettera al pre
sidente della Corte d'appello di 
Roma e ai giudici. Izzo lo fece e 
nel messaggio spiegò come si sen
tisse colpevole e pieno di rimor
si. non tanto per se stesso, ma 
per il suo amico Giovanni Guido, 
più giovane, una personalità de
bole e influenzabile che era stata 
trascinata a commettere per qua
si due giorni atroci violenze sul
le sventurate ragazze, soltanto 
perché convinto dai suoi più in
calliti ed esperti amici. 

Doveva servire a far meglio 
disporre i giudici e a fargli con
cedere qualche attenuante. Lo 
scambio del trasferimento di Iz
zo con la lettera benevola per 
Giovanni Guido non sarebbe mai 
stato scoperto se un giudice di 
sorveglianza non avesse seque
strato un messaggio di Guido a 
Izzo, detenuti tutti e due, dove 
il giovane dava all'amico precise 
istruzioni su come doveva esse
re scritto il testo. Comunque, 
non si sa se per le pressioni eser
citate dai Guido, Angelo Izzo fu 
portato via dal carcere speciale 
di Trani. 

Non riuscì, invece, un'altra del
le € trovate > degli avvocati di 
Guido e della sua famiglia. Si vo
leva far passare per pazzo e mi
norata psichico Giovanni, a cau
sa delle conseguenze di un lon
tano incidente stradale e cercare 
di farlo trasferire in un manico
mio criminale prima e poi. ma
gari, in una clinica privata. A 
questo, i giudici, non credettero 
mai. Considerarono invece una 
attenuante la sua giovane età — 
al momento del massacro Guido 
aveva appena 19 anni — e prese
ro per buona un'altra lettera, 
quella che lo stesso giovane scris

se alla Corte d'appello. Dichia
rava di non sapersi perdonare 
il male fatto alle vittime e im
plorava la pietà della famiglia 
Lopez e di Donatella. 

Fu apprezzato anche il rimbor
so che la famiglia Lopez, pove
rissima e in difficoltà economi
che, aveva accettato dai Guido, 
cento milioni. Donatella Colasan
ti, invece, ha rifiutato i soldi, 
perché — ha sempre sostenu
to — niente poteva fare dimen
ticare le violenze subite 

La giovane donna, come è noto, 
si salvò solo perché si finse 
morta. Dopo lo stupro, le botte, 
le continue minacce di uccider
la, Rosaria Lopez fu annegata 
in una vasca da bagno. Giovanni 
Guido, Angelo Izzo. Andrea Ghi
ra. tuttora latitante, infilarono 
i corpi delle due vittime nel ba
gagliaio di un'auto, e la posteg
giarono in un quartiere residen
ziale di Roma, riservandosi di 
sbarazzarsi dei cadaveri. 

I lamenti di Donatella richia
marono gente, fu sollevato il co
fano, e la giovane donna fu final
mente liberata in condizioni pie
tose, stretta all'amica morta. 

Marina Maresca 

ROMA — Donatella Cola-
santi, la giovane sopravvissu
ta. al massacro del Circeo, che 
è stata la spietata accusatrice 
dei tre stupratori assassini, e 
ha rifiutato qualsiasi offerta 
di « ricompensa » economica 
da parte della famiglia di 
Giovanni Guido e di Angelo 
Izzo. non ha rilasciato alcu
na dichiarazione sull'evasione 
di Guido. Donatella lavora 
da qualche mese come bide!-
la In una scuola e vive ospi
te di femministe e militanti 
dell'Udì, le donne che in que
sti lunghi anni sono diven
tate sue amiche. 

Proprio dall'Unione donne 
italiane è venuta una delle 
prime prese di posizione sul
la sconcertante fuga di Gui
do. «Abbiamo appreso — si 
dice in un comunicato — che 
un altro degli assassini del 
Circeo è in libertà perché 
fuggito dal carcere. Dopo la 
latitanza scandalosa di Ghi
ra, protetta e garantita dal
la forza del denaro e di 
amicizie potenti, si aggiunge 
ora questa fuga, ancora di 
un assassino, anch'esso pri
vilegiato e sostenuto da ric
chezza e protezione *>. 

« Tutti sono disposti a pro
teggere » — prosegue 11 comu
nicato dell'Udi — assassini 
seviziatori di due donne in 
quanto l'omicidio e la sevi
zia sono "temperati" dalla 
cosiddetta sessualità maschi
le». «Vogliamo testardamen
te credere » — conclude l'Udi 
— «che la giustizia preval
ga e che tutti e tre gli as
sassini paghino per la loro 
infamia. Siamo vicine a Do
natella che, dovendo dimen
ticare. è richiamata ai giorni 
di orrore del Circeo da que
sta fuga impudente che ha il 
sapere della beffa per tutte 
quante noi ». 

Durissimi commentì sono 
venuti dall'avvocato Tina La-
gostena Bassi che ha rappre
sentato al processo Donatel
la. «Quest'evasione era pre
vista e prevedibile» ha det
to tra 1' altro. Per la Lago-
stena Bassi, basta, ricordare 
il contenuto de] carteggio 
fra Guido e Izzo i pri
vilegi previsti dall'ordinamen
to carcerario di cui Guido go
deva, la strana facilità della 
fuga, i sicuri appoggi dall' 
esterno. 

ROMA — Seppure, nel tono. 
dhersa da altre che *i erano 
avute nel pacato rullo «te*-
so argomento, è apparsa mol
to deludente ai deputali, ieri 
alla Camera, la ri5po*ta che 
il sottosegretario agli Interni 
on. Angelo Sanza ha dato 
alle interpellanze e interro
gazioni (fra cui una del PCI) 
che denunciavano il preoccu
pante ripetersi di episodi in 
cui |e forze dell'ordine, jpe*-
ro in hors',esc. a po-ti di bloc
co «parano ai cittadini, fe
rendoli o addirittura ucciden
doli. 

• ta in«oddi'fa/ionp e la cri
tica dei deputati cnmuniMi 
• nata e-pre*-a dalla com
pagna Anna Maria Ciai la 
quale, fra l'altro, ha n->er-
vato che n*n ha-tano |« de-
rlama/ìoni o le e-ortazioni 
del mini-tro. ma ocrorronr» 
coerenti prowedimenti e o-
rientamenii. «-he rietino ta* 
*alivam«*nt* l'ii-o delle armi 
nei confronti fUlr persone 
fermate per controllo. D al
tra parte, ha «o«2Ìunto la 
compagna Ciai. e indi«pen-
tabile che ì «eruzi siano or
ganizzati in modo eom*pon-
dente a«li obiettici prefi*-ati. 

Tipico i l'episodio dell'ile-

Troppi uccisi per errore 
ai posti di blocco 

Severa critica ai governo 
cisione. a Roma, della si
gnora Laura Rendimi. Il ma
gistrato a\eva ordinato un 
appostamento per l'eventuale 
arresto di terroristi di de*tra. 
Come mai — ha domandato 
il deputato comunista — per 
queslo delicatissimo compito 
fnrono impiesati solo due a-
genti in borghese, privi di 
nani supporto in grado di 
a-*ieurane. «e «e ne fo<*e 
presentata l'ucra-ioirc. la cat 
tura dei re*pon«abili da par
te di agenti in dìvi«a edi
tando in tal modo nna ira-
sedia come quella che «ì è 
verificata? 

Il problema — ha detto 
la compagna Ciai — e quel
lo di nna direzione politica 
dei fervili di polizia che 
tenga conto delie delicatis
sime condizioni in cui le 
forze dell'ordine debbono ©-

perare. • di una rizorosa 
preparazione professionale e 
di un u»o approprialo e co
munque legittimo degli agen
ti e. da parte di questi, dell* 
n<o delle armi. 

La compagna Ciai ha co
munque denunciato che nel
la ri«po*ta di Sanza alla ap
parenza oggettiva emergeva 
una «orla di impotenza del 
governo dì fronte alle \arie 
-illazioni e uno «carico di 
re-ponsabìlità *ni comporta
menti delle forze di polizia. 
Per continuare e vincere la 
battaglia contro il terrori*mo 
e la delinquenza oraaniz/ati. 
ha detto il deputato comu
nista. la polizia deve godere 
della fiducia dei cittadini. 
Ma perché questo si reali/zi 
o.t.>rre nvettere fine con il 
ma**imo di rigore e di fer-
m e » a a un indirizzo • a 

un comportamento che semi
nano invece diffidenza e pau
ra crescente. 

Sanza, nella sua esposizio
ne. £*era limitato a dire in 
modo dislaccato, che il mi
nistero ha disposto « autono
mi rigorosi accertamenti » sui 
vari episodi accaduti, riba
dendo che. * sotto un profilo 
generale, l'uso delle irmi da 
parte delle forz di polizia 
è disciplinato da norme chia
re e ritoro*e che specificano 
le circostanze in cui tale uso 
può e—»-rc considerato legit
timo -e. E. pure in un «qua
dro generale che vede po
liziotti e carabinieri opera 
re in uno stato di stress par
ticolare. di • cai non pos
siamo non tenere conto » de
ve e*«*re chiaro che il go
verno respinge l 'mo delle ar
mi da parte della poliaia 

fuori dei casi, che devono 
restare eccezionali. ••• cui non 
vi sia altro mezzo per ga
rantire i beni sociali fonda
mentali, nella più rigorosa 
osservanza delle lep"i vigen
ti. Eccelsi ed errori non pos
sono che trovare la più fer
ii condanna e la determina
zione più rigorosa per l'ac
certamento delle responsabi
lità. 
- Sanza. fra l'altro, ha an
che affermato che le diret
tive del ministero sono che 
i servizi di blocco siano ef
fettuati da agenti in divisa, 
lasciando a quelli in borghe
se compiti particolari di in
dagine; che non è ricondu
cibile alla legge Reale — 
nella parte relativa all'ubo 
delle ...ini da parte della po
lizia — l'anmento ilei fatti 
denunciai! ?ic!le interrogazio
ni: che da parte del mini-
•tero dell'Interno *? sia la
vorando per mizliorare i »er-
vi/i e la capacità operativa 
dezli azenti. 

Diffuse e numerose le cri
tiche, come dicevamo, ve
nute oltre che dai comuni
sti. anche da radicali • li
berali. 

a. d. m. 

Brigatista «pentito» ritratta: prosciolti in undici 
ROMA — Clamorosa ritrat
tazione di un terrorista « pen
tito » della « Brigata 28 mar 
«>» due mesi dopo avere 
confessato notizie e indlcazio-
:ÌI che sono state utilizzate 
per arrestare e incriminare 
-.uot presunti complici, ha 
pra'xamcr.te ritrattato tut
to. Cosi fi raduta por undici 
persone arrecate nel dicem

bre scorso, l'jxcusa di avere 
fatto parte delle sedicenti 
« Formazioni combattenti co
muniste », una organizzazione 
clandestina che si sciolse 
agli inizi del 79 e che. assie 
me a «Prima linea», riven 
dico la strage di Patrie*. DJ 
queste undici persone, sei 
sono state scarcerate, men 
tre ad altre cinque sono stati t 

revocati 1 mandati 
I sei scarcerati sono: An

tonella Panosetti. Mara Var-
rone. Stefano Dionisi. Franco 
Spaccatrosi, Augusto Brucia-
mete e Giancarlo Silvestri. 
Sono stati invece revocati 1 
mandati di cattura nei con
fronti di Giuseppe Galluzzo 
Paolo Tomassini e Leonardo 
Fortuna, detenuti per altn 

reati (gli ultimi due già con
dannati per gli incidenti di 
piazza Indipendenza a Roma 
del 2 febbraio '77, In cui un 
poliziotto rimase gravemen
te ferito) e di Luciano Chia
rente e Antonio Calderini. 
che erano latitanti. 

Il proscioglimento dell'ae 
rusa di partecipazione a ban
da armata, deciso dalla Pro

cura della Repubblica di Ro
ma, si è reso necessario in 
seguito al mancato riconosci
mento degli imputati da par
te di Enrico Pastni-GatU. uno 
dei terroristi della «Brigata 
28 marzo», in carcere dall' 
ottobre dell'anno scorso, che 
aveva consentito l'identlflca-
zlone degli undici imputati. 
riconoscendoli in fotografia. 

Al processo di Milano 

Falsi danni di guerra: 
ascolteranno Andreotti? 
MILANO — « Ho difeso lo Stato.- le raccomandazioni sono 
necessarie, addirittura illuminanti per chi le riceve. Le ho 
usate per dare ragione al cittadino semplice quando l'ave
va ». Queste strabilianti convinzioni sono state dichiarate 
da Gilberto Bemabei ai giudici davanti ai quali si celebra 
il processo per ì falsi danni di guerra, una truffa di circa 
cinquanta miliardi ai danni dello Stato. Bemabei è l'ex capo 
di gabinetto di Giulio Andreotti. nel 1972-73 presidente del 
Consiglio. Bemabei nel processo è imputato di corruzione: 
l'accusa ritiene che egli abbia intascato poco meno di mezzo 
miliardo per fare progredire, presso i vari ministeri, le pra
tiche dei fasulli danni di guerra della Caproni, della Riva 
Calzoni, della Siai Marchetti. La somma fini, con ogni pro
babilità. nelle casse della corrente di partito. 

Ieri, durante il suo interrogatorio davanti ai giudici della 
settima sezione penale. Bemabei ha esordito cosi come ab
biamo detto meritandosi appieno il titolo che, poco dopo, 
gli ha affibbiato il PM Guido Viola di « raccomandiere uffi
ciale ». A sua difesa Bemabei ha detto di essere stato com
pletamente in buona fede nel momento in cui tempestava i 
vari uffici con perentori inviti a fare « volare » le pratiche 

Bemabei ha scaricato tutto su di un suo intimo amico. 
il giornalista parlamentare Angiolo Berti a sua volta impu
tato di miliantato credito. Secondo Bemabei egli si limitò 
a firmare lettere di raccomandazione che lo stesso Berti 
compilava e gli faceva trovare sul tavolo in ufficio. 

Questa versione è stata contraddetta dal presidente e 
dal PM Viola, che hanno ribattuto a Bemabei notando co
me tutti gli interventi e le perentorie lettere di raccoman

dazione combaciassero con le varie delicate «fasi istrutto
rie» delle pratiche. Bemabei ha sostenuto di non avere in
cassato denaro per questi interventi. 

«Era per caso la corrente a incamerarli? Erano 
donazioni per la corrente? ». 

ir Eventualmente lo dirà l'onorevole Andreotti — ha ri
battuto Bemabei — s» lo ascolterete». 

Circa le raccomandazioni e le sue lettere Bemabei ha 
poi spiegato che scriveva lettere « personalizzate » cosi come 
voleva Andreotti: «si doveva sentire il rapporto umano», 
secondo Bemabei. 

Prima di lui ha deposto Angiolo Berti, accusato di millan
tato credito. Dal gruppo Guasti, Berti riscosse tra il 1967 e 
1974, circa quattrocentomila lire al mese. 

« Per le lettere firmate da Bemabei? », ha chiesto il pm 
Viola. Berti ha sostenuto che si trattava di un compenso 
per sue ricerche storiche e per attività di consulenza. Tali 
attività non sono state però spiegate. 

Maurizio Michelini 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — E' con un 
forte richiamo al rigore pro
cessuale che l'av\. Guido 
Calvi ha iniziato ieri l'arringa 
in difesa ai Pietro Valpreua 
nei cui confronti, come si sa. 
il Procuratore generale Do
menico Porcelli ha chiesto la 
condanna all'ergastolo. Ciò 
che conta — ha detto ieri il 
legale — è non lasciarsi 
fuorviare da tesi che possono 
apparire suggestive ma che 
sono destituite di qualsiasi 
fondamento 
' E' con amara sorpresa — 
ha detto Calvi — che ci sia
mo visti riproporre temi di 
tipo ideologico e argomenti 
che sono stati sepolti dalla 
ricerca istruttoria di molti 
magistrati e dal giudizio di 
primo grado. La sentenza 
della Corte d'Assise di Catan
zaro è stata del tutto ignora
ta dalla pubblica accusa. C'è 
stata addirittura una rimo
zione di ordine psicologico e 
si è così assistito a una o-
perazione accusatoria singo
lare, Eppure nessun elemento 
nuovo è stato recato nel cor
so del dibattimento di appel
lo. 

Ciò nonostante, il PG ha 
svolto considerazioni ripesca
te nel repertorio di undici 
anni fa, non tenendo in alcu
na considerazione i risultati 
conseguiti da giudici di tante 
sedi, le cui conclusioni sono 
quelle di ritenere gli anarchi
ci estranei alla programma
zione e all'organizzazione 
degli attentati del '69 sfociati 
nella strage di piazza Fonta
na. Qual è in sostanza l'ope
razione svolta dal Procurato
re generale? Quella di far 
credere che la difesa di 
Valpreda abbia sostenuto tesi 
non vere facendo discenaer-
ne la conseguenza che, dun
que, Valpreda sarebbe colpe
vole. Il PG, insomma, ha at
tribuito alla difesa degli a-
narchici argomentazioni che 
quella difesa non si è mai 
sognata di sostenere. 

Secondo il PG, i legali di 
Valpresa avrebbero detto che 
gli anarchici sono innocenti 
perchè mai avrebbero potuto 
colludere coi fascisti. Avreb
bero affermato, inoltre, che 
l'ex questore di Milano. Mar
cello Guida, è un falso testi
mone e che siccome • questo 
non è vero se ne dovrebbe 
dedurre che Valpreda è col
pevole. I legali. degli anar
chici, inoltre, avrebbero af
fermato che Cornelio Rolandi 
ha detto il falso e che. quin
di, essendo vero il contrario, 
si arriverebbe alla stessa 
conclusione, e cioè che Val-
preda ha messo le bombe al
la Banca dell'Agricoltura. Ma 
le cose — ha detto Calvi — 
non stanno così. 

D sillogismo del PG - è 
questo: se sono errate le tesi 
della difesa di Valpreda, sono 
errate anche le sue conclu
sioni. Ma il presupposto di 
questa specie di sillogismo è 
completamente falso. Non 
abbiamo mai sostenuto — ha 
affermato Calvi — che gli a-
narchici sono innocenti solo 
perché teoricamente non pote
vano colludere con i fascisti. 
Non è vero che abbiamo ac
cusato Rolandi di essere un 
falso testimone. Le nostre te
si sono ben altre. Ma non è 
neppure vero che Guida sia 
quel limpido personaggio che 
si vorrebbe far credere. E* 
certamente vero che iioi l'alv 
biaroo ritenuto un falso te
stimone. E' vero che t'ab
biamo denunciato, è vero che 
è stato condannato in primo 
grado per falsa testimonian
za, ed è vero, nifine. e>e m 
appello la sentenza è stata 
riforma ta-

- La sola cosa non vera è 
che Guida sia stato assolto. 
E' stato dichiarato non puni
bile. C'è una enorme diffe
renza. facilmente afferrabile 
da un giurista, ma non dai 
giurati popolari. Ed è pro
prio questo l'aspetto grave, 
giacché A PG. non spiegando 
la differenza fra le due for
mulazioni. ha abusato del
l'ignoranza dei giudici popo
lari. 

Il PG ha fatto poi altre af
fermazioni gravissime. Egli 
ha detto che la difesa degli 
anarchici è riuscita a subor
nare la stampa; che la stam
pa ha subornato il Parlamen
to, riuscendo a strappare una 

legge per liberare Valpreda. 
Il PG — ha detto Calvi — per 
il ruolo e la funzione che 
svolge non può perni r-tu.rsi di 
dire che il Parlamento è sta
to subornato dalle manifesta
zioni di piazza. Né può defi
nire « tristemente nota » una 
legge della Repubblica. Se 
vuole esprimere critiche di 
questo tipo, può farlo, ma 
fuori di questo triburale. 
Quando è in aula come Pro
curatore generale non può 
permettersi affermazioni di 
questo genere, tanto più che 
sono false. 

Il governo che ha proposto 
quella legge era quello che è 
passato alla storia col nome 
di governo Andreotti-Malagó 
di. La libertà provvisoria a 
Valpreda, inoltre, venne con
cessa, in piena autonomia 
dai giudici di Catanzaro. 

L'avv. Guido Calvi ha poi 
iniziato l'esame dettagliate 
degli elementi di accusa. E' 
una parte die svilupperà nel 
l'udienza di oggi. Dopo di lui 
la parola passerà all'avv 
Marco Janni, altro legale de 
collegio di difesa degli anar 
chici. 

Ibio Paolucci 

Avvisi di reato 
a tre dirigenti 

Àeritolia 
TORINO — Tre comun'cazlp 
ni giudiziarie per « lesioni.: 
sono state inviate a tre di 
rigentì dell'Aeritalia di Tori 
no dal pretore penale dotto 
ressa Rolleri. Le accuse' rle'n 
trano nell'ambito deU'inchìe 
sta che ha accertato, nelli 
settimane scorse, che nell< 
stabilimento aeronautico ver 
gono lavorate sostanze mu 
xagene e probabilmente car 
cerogene: le fibre di cerbor* 
impregnate di resine epossi 
diche. 

I tre dirigenti accusati « 
no Giovanni Traverso, fin 
a una mese fa direttore de 
la produzione; Paolo Berga 
sì, anch'egli fino a poche sei 
rimane fa direttore dello sta 
bilimento e Francesco Liv 
ex responsabile delle ricei 
che dì fabbricazione. Tufct 
e tre, dopo la comunicazion 
giudiziaria, sono stati trasfc 
riti ad altri incarichi. Coro 
si ricorderà l'indagine ài 
pretore era stata avviata, 
primavera, dopo un incider 
te ai forni dove le fibre ti 
carbone erano state mess 
ad essiccare. Fumi venefù 
sì erano sprigionati e spai 
si per l'intero reparto • n< 
quartiere. 

Alcuni operai erano staJ 
male per mesi. In quella o< 
castone furono sequestrai 
dei campioni dì fibre di ca
none che furono analizza* 
dall'Istituto di ricerche bit 
mediche di Ivrea (RBM)' 
quale ha recentemente coi 
eluso che si tratta di sostai 
ze mutagene e potenzialméi 
te cancerogene. Un analog 
Incidente ai forni si era ript 
tuto in autunno. 

Potenza: smentiti 
l'arresto del 

consigliere del K 
POTENZA — La notizia, di 
fusa dalle agenzie e pubbl 
cata da alcuni quotidiai 
(fra cui anche il nostro), de 
l'arresto di un consiglici 
provinciale del PCI è stat 
smentita perché non vera. 
compagno Rocco Sileo, : 
legge in una nota della s< 
greteria della federazione o 
munista di Potenza, non 
stato arrestato. Contro di li 
(dopo la denuncia presentat 
da un candidato ad un coi 
corso tenutosi mesi fa pre 
so la Comunità montana d< 
Vulture) c'è stata la notlfk 
dell'avvio di un procedimei 
to giudiziario per interesa 
privato in atti d'ufficia 
compagno Sileo è già stat 
interrogato dal procurato* 
della Repubblica di Meli 
Per lo stesso presunto rej 
to sono stati inquisiti e il 
terrogati gli altri due compi 
nenti la commissione giud 
catrice. cioè il rappresentant 
de e quello sindacale. 

La Federazione comunlst 
del PCI « chiede che sia fa 
ta immediatamente pien 
luce sulla vicenda per acci 
lerare la verità, chiarire evei 
Inali responsabilità e tii+i 
lare l'onorabilità degli stesi 
inquisiti ». 
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Oggi le nomine per coprire il vuoto lasciato dalle dimissioni di Puri ~ 

'Italsider tutti gli uomini di Capanna 
Alla presidenza va Mario Costa, amministratore delegato della Finsider - L'altro incarico a Magliola - Fra due 
giorni il CIPI discuterà degli interventi finanziari - A colloquio con Paolo Perugino, coordinatore della FLM 

Segnale» dagli Usa 
e Foro crolla a 
favore del dollaro 

ROMA — Sembra che ora 
hanno fretta a chiudere il 
« caso Puri ». Oggi si proce
derà alla copertura degli in
carichi al vertice dell'Italsider 
lasciati liberi dalle dimissioni 
dd Ambrogio Puri. Alla presi
denza della società sarà no
minato Mario Costa, attuale 
amministratore delegato della 
Finsider. La carica di ammi
nistratore delegato sarà, in
vece, affidata a Sergio Manlio-
la, direttore generale dell'Ital-
sider per la carte commercia
le e amministratore interno 
della Finsider (alla Siderco-
mit). 

Sia TIRI che controlla la 
finanziaria, sia la Finsider da 
cui dipende l'Italsider hanno 
già dato il proprio placet alle 
due nomine. Appare evidente, 
al di là delle caratteristiche 
professionali dei due manager, 
che il nuovo assetto al verti
ce della società pubblica si 
inserisce in un disegno di re
cupero del controllo dell'Hai-
sider da parte della finan
ziaria. 

Non a caso alla presidenza 
della società operativa viene 
chiamato l'amministratore de
legato della Finsider. E la 
scissione degli incarichi (pre
sidente e amministratore de
legato) dice che al vertice 
della Finsider nulla è desti-

Mario Costa 

nato a cambiare, in attesa, 
forse, della sostituzione del 
presidente Capanna, il cui in
carico è scaduto ormai da 
tempo. 

Dopodomani, poi. il CIPI 
(Comitato interministeriale per 
la programmazione industria
le) affronterà i problemi della 
crisi siderurgica. E' impro
babile che dia subito il «ver
de » al piano d'interventi fi
nanziari, anche se questi fini
ranno per monopolizzare la 
discussione. Si sa già di cosa 
si tratta. In un periodo di 5-8 
anni sarà lo Stato ad assu
mersi l'onere finanziario di un 
intervento straordinario a fa
vore della Finsider per u n 

ammontare pari a 2.500-3.000 

Ambrogio Puri 

miliardi, con cui ridurre le 
passività sui conti economici 
(in pratica è un prestito ob
bligazionario dell'IRI a tasso 
zero): altri 1.000 miliardi ver
ranno dati alla Finsider per 
la ricapitalizzazione: comple
tano il conto i 1.600 miliardi 
che saranno destinati alla si
derurgia in base alla legge 
sulla riconversione industriale. 

La situazione, dunque, si 
sblocca? Lo chiediamo a Pao
lo Perugino, coordinatore na
zionale della FLM per la si
derurgia. « I tre ministri in
teressati — dice — oggi con
cordano sul via libera ai fi
nanziamenti. L'IRI. addirittu
ra. invoca un decreto-legge 
per bocca dell'aw. Sette (si

lenzioso per oltre un anno sul
le questioni della siderurgia, 
tranne che per minacciare un 
nuovo caso Fiat). E' il caso 
di dire: meglio tardi che mai. 
Ma certo non si può mettere 
una pietra sui ritardi fin qui 
accumulati ». 

Parliamone allora. Quali 
guasti hanno provocato? 

«Hanno portato aziende sa
ne (dal punto di vista indu
striale) in condizioni di asso
luta precarietà. Hanno bloc
cato processi di ristruttura
zione necessari e previsti da 
tempo, come nel caso degli 
acciai speciali, col risultato 
di lasciare scoperte intere zo
ne di mercato a beneficio del
le importazioni e a scapito del
la bilancia commerciale ». 

Già, ora si interviene, ma 
non una parola viene spesa 
sulle cause e sulle respon
sabilità di una situazione 
cosi deteriorata... 

« Non solo. Sono state ne
cessarie le dimissioni e la 
denuncia politica di un diri
gente delle partecipazioni sta
tali. oltre che la ferma presa 
di posizione del sindacato, per
ché interventi già predisposti. 
ma bloccati con motivazioni 
più o meno strumentali, po
tessero concretizzarsi. Si ha 
l'impressione che ancora una 
volta sull'interesse generale 

abbiano prevalso le lotte in
terne tra gruppi di potere, 
correnti, partiti di governo. 
Comunque, saranno i fatti a 
dire se la volontà dichiarala 
in questi giorni è reale. Il 
CIPI, finalmente, si riunisce: 
le sue decisioni rappresente
ranno la prima verifica di 
quella politica che da tempo 
auspichiamo ». 

Quindi, la partita non si 
gioca, o almeno non si e-
saurisce, sul plano finan
ziarlo? 

« E' evidente. Da tempo i 
lavoratori e i sindacati insi
stono sul piano di settore, sul
la strategia industriale. Non 
è certo per caso che il piano 
siderurgico del 1979 sia rima
sto lettera morta. Ora dobbia
mo discutere degli assetti pro
duttivi. delle integrazioni tra 
i vari stabilimenti, del ruolo 
del comparto. Un obiettivo or
mai ineludibile è rappresen
tato dalla ristrutturazione del
la finanziaria, in modo funzio
nale al nuovo assetto produt
tivo ». 

Le nuove nomine sembra
no, appunto, voler legare 
a filo doppio la Finsider o 
l'Italsider. 

«Un momento. R nostro 
obiettivo significa, in defini
tiva, che la F«nsider assolva 
sempre più e meglio a un ruo

lo reale di coordinamento stra
tegico tra i comparti speciali 
e gli acciai di massa, e non 
quello attuale di sovrastruttu
ra burocratico-clientelare che 
soffoca l'autonomia e le ca
pacità professionali dei diri
genti. dei tecnici e dei lavo
ratori ». 

Facciamo nomi e cognomi. 
La Finsider in questi anni 
è stata diretta dal dott. Ca
panna. 

* E noi la sua direzione 1* 
abbiamo denunciata. Ora è ne
cessario andare in tempi bre
vi al rinnovo della carica. 
Sappiamo che si sono scate
nate lotte e vere e proprie 
faide per assicurarsi il con
trollo della più importante fi
nanziaria pubblica, con oltre 
7.000 miliardi di fatturato. Oc
corrono, più che mai. dirigen
ti all'altezza dei problemi. Co 
sì per le altre nomine, a par
tire da quelle per l'Italsider. 
Ma i modi con cui i nomi so
no fatti attengono ancora alla 
logica, meglio al malcostume. 
della lottizzazione. Le intelli
genze e le capacità professio
nali ci sono. Mancano ancora, 
invece, criteri di professiona
lità. competenza e traspa
renza ». 

p. C. 
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In sciopero un milione e mezzo di braccianti 
Le maggiori rivendicazioni per la parità previdenziale e per la riforma del collocamento - Ieri conferenza stampa del
la Federbraccianti, FISBA e UISBA - A Roma corteo da piazza SS. Apostoli al Pantheon - Manifestazioni in tutta Italia 

ROMA — Che il nostro paese 
non sia la patria della assi
stenza sanitaria e della pre
videnza purtroppo lo sappia
mo. Nonostante ciò ci sono 
circa un milione e mezzo di 
lavoratori che vorrebbero, al
meno, essere eguagliati in 
questi pur caotici servizi so
ciali. 

Ma chi sono questi lavora
tori che qualcuno ha già de
finito di « serie B »? 
\ € Sono le centinaia e centi

naia di migliaia di operai del
la terra (braccianti, florovi
vaisti, • forestali) che oggi 
si riverseranno nelle Dlozze d' 
tutti i Comuni del Sud. co
me del Nord, per vedere ri
conosciuta dal governo e dal 
padronato !?. dignità di la
voratore ». Ieri nel corso di 
una conferenza stampa j se
gretari generali (CGILCISL-
UTL) della categoria Bonino, 
Biffi e Gianfasna hanno e-
sposto il perché di questo 
sciopero generale deg"M operai 

agricoli e le proTwste che ì* 
Federbraccianti FISBA-UISBA 
hanno fatto (e che saranno 
portate oggi in Parlamento 
da delegazioni di braccianti 
dopo la manifestazione che a 
Roma vedrà sfilare i lavora
tori da Piazza SS. Apostoli 
al Pantheon) per il raggiun
gimento della parità nei trat
tamenti previdenziali e per la 
riforrr_ del Collocamento 

In sostanza mentre per fi la
voratore dell'industria la pen
sione o la indennità di malat
tia o quella di disoccupazio
ne è calcolata sul salario rea
le (quello che trova nella bu
sta paga) per l'operaio agri
colo. invece, tutto questo vie
ne calcolato su un t sai n rio 
convenzionale >. Ma siccome 
questo tipo di retribuzione 
viene definita il 30 ottobre di 
ogni anno non prevede, ad 
es«mn?o. !a continenza. 

Ma ancora: gli assegni fa
miliari vengono percepiti ogni 
6-8 mesi .'con un conguaglio 

di fine anno) e sempre cal
colati sul salario convenzio
nale definito per ogni singola 
provincia. 

Se pensiamo, inoltre, che la 
catfgjria è formata cM t •>.'•' 
150 mila operai fissi. 200 mila 
avventizi ed oltre un milione 
che non raggiungono le 100 
giornate lavorative in un ar
no, si capisce come questo 
problema sia al centro della 
lotta dei braccianti. 

L'altro punto della verten
za è quello della riforma del 
collocamento. « Gli uffici — 
ci dicono i segretari della ca
tegoria — sono anert\ ad 
esempio, quando il lavoratore 
è al lavoro sui campi, men
tre chi fa parte delle commis
sioni deve perdere intere gior
nate di lavoro per seguire tut
te le pratiche senza essere 
remunerato da mezzo getto 
ne di presenza E con quel 
poco lavoro che c'è è vera
mente un bel sacrificio! ». 

Ed inoltre, è stato sottoli

neato, la farraginosità e gli 
« intoppi » del Collocamento 
aiutano lo svilupparsi del la
voro nero e del « caporalato ». 
Ma è solo un problema buro-
cn ' i .o di questo o ni e t:o 
ufficio o non vi è nella crisi 
del settore anche il fenome
no dilagante della evasione 
contributiva delle imprese? 

« Un esempio? Nel periodo 
de?la raccolta delle olive — ci 
viene spiegato — le aziende 
usufruiscono di contributi del
la CEE senza però che si 
abbia mai notizia dei versa
menti ai lavoratori. A questo 
punto le ipotesi non possono 
essere che due: o il padrone 
non versa le "previdenze" o 
addirittura non c'è ma? stata 
la raccolta Per tutto ciò — 
concludono i sindacati — ab
biamo richiesto l'introduzione 
di una anagrafe delle aziende 
agricole e di una loro spe
cifica contabilità ». 

r. san. 

Ma l'Enel è in ritardo ? 
No, va a energia solare 

L'Italia continua ad essere sottoposta — da parte dell' 
Enel — alla terapia d'urto dei block out, a volte annuncia
ti, a volte no. 
- L'Unione degli industriali di Roma- ha diffuso, ancora 
ieri, una nota sottolineando che i distacchi di corrente ahan
no provocato gravissime conseguenze nell'industria roma
na». E la cosa non si ferma qui perché gh stessi industriali 
addebitano all'Enel di *aver minimizzato lo scorso anno 
la possibilità del ricorso al ''terzo livello" di rischio che fu 
giudicato come remoto e pressoché impossibile a verificarsi». 

In conseguenza di ciò te sole industrie della capitale ahan
no accusato quindici ore complessive di fermata degli im
pianti. con danni economici e produttivi enormi ». 

E in tutto questo che fa l'Enel? 
Continua a diffondere ogni giorno note rassicuranti, 

che — ormai invariabilmente — iniziano con un bollettino 
meteorologico. Così che se le « condizioni del tempo sono 
miti » si saprà che non ci sono block out, altrimenti biso
gna tenerseli e basta. 

Ora noi sapevamo bene che la nostra azienda elettrica 
era tra le più avanzate del mondo. Ma quello che ancora 
nessuno in Italia sapeva è che ormai tutto funziona, per 
l'Enel, a energia solare. O no? 

BOLOGNA — Cmiro il ten
tativo del gruppo Zanussi di 
liquidare la Ducati Elettroni
ca (300 lavoratori sono in 
cassa integrazione a zero 
ore, ma l'azienda parla or
mai apertamente di 500 for
se 1000 licenziamenti) ieri 
mattina in fabbrica è stata 
compiuta la prima esperien
za di autogestione della ro
tazione fra operaie in pro
duzione e quelle lasciate a 
casa, che per la circostan
za si sono presentate al la
voro collocandosi net singo
li reparti. 

Alle 9 in punto è avve
nuto l'avvicendamento. L'at
tività produttiva è continua
ta senza alcuna difficoltà, 
ma dopo i 15 minuti la di
rezione ha fatto staccare la 

Clamorosa protesta ieri 
alla Ducati di Bologna 
300 operaie a cassa integrazione sostituiscono in 
fabbrica ie compagne - Zanussi: 32.000 in sciopero 

corrente elettrica. Immedia
tamente le maestranze hanno 
organizzerò un corteo, che 
ha percorso la fabbrica, rag
giungendo quindi l'atrio del
la direzione per protestare 
contro la « serrata ». Subito 
dopo davanti allo stabilimen
to si è tenuto l'attivo sin
dacale di zona, con la pre
senza di decine di consigli 
di fabbrica che si erano da

ti appuntamento fin dalla 
prima mattinata, presenti la 
FLM., il CVZ e la federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL. 

E' stato deciso di procla
mare per stamane lo scio
pero generale di tre ore nel
l'industria e di invitare ad 
assumere intziaftre di lotta 
le categorie del pubblico im
piego e del commercio del

la zona S. Viòla. Un comi
zio è previsto in mattinata 
nell'azienda, cui farà segui
to un corteo lungo la via 
Emilia dalla Ducati al cen
tro di S. Viola. 

• • • 
PORDENONE - Duo ore di 
sciopero saranno attuate sta
mattina dai ,32.000 dipenden
ti del gruppo Zanussi a so
stegno della vertenza inte
grativa aziendale aperta 
l'autunno scorso. Lo sciope
ro si articolerà nei vari sta
bilimenti con delle assem
blee aperte alle forze poli
tiche dell'arco costituziona
le, con le quali i lavorato
ri discuteranno della verten
za. Gii incontri principali 
avranno luogo a Porcia-Por-
denone, con i partiti del 

Friuli-Venezia Giulia e e Su-
segana (Treviso) con quelli 
della Regione Veneto. Altri 
incontri avverranno negli 
stabilimenti con le forze po
litiche locali. 

Questa nuova iniziativa di 
lotta dunque, vuole imprime
re una svolta ai tempi di 
marcia della trattativa. Con 
lo sciopero generale di oggi, 
che coinvolge 32 mila dipen
denti del gruppo su tutto U 
territorio nazionale, U sin
dacato sta portando a ter
mine il pacchetto di agita
zioni previste per il mese 
di gennaio, in tutto sono sta
te attuate sei ore di scio
pero. Le agitazioni sono riu
scite in pieno e le assemblee 
hanno visto la partecipazio
ne della quasi totalità dei 

lavoratori. . 
Dopo queste iniziative e 

lo sciopero di stamane, le 
organizzazioni sindacali ed 
il coordinamento dei lavora
tori si rincontreranno con 
l'azienda, a Pordenone, og
gi e domani. In diver
si incontri verranno affron
tati i temi della prima par
te della vertenza ed in par
ticolare i problemi della elet
tronica civile e della com
ponentistica. dove maggiori 
sono i punti di crisi. Vener
dì e sabato, invece, è convo
cata 3 . Pordenone l'assem
blea nazionale di tutti i de
legati del gruppo. In quella 
sede i rappresentanti dei la
voratori valuteranno l'anda
mento degli incontri del 27 
e del 2S 

All'Alfasud c'è l'isola, addio alla catena 
Il nuovo modo di produrre l'auto si avvia con 115 operai del montaggio motori - E' ripresa la trattativa per il contratto 

ROMA — Sono riprese ieri a Roma, 
presso la sede dell'lntersind le trat
tative per il rinnovo del contratto in
tegrativo aziendale del gruppo Alfa 
Romeo. Il confronto è ormai entrato 
nel merito dei maggiori problemi aperti 
all'Alfa: prospettive dell'azienda e del
l'occupazione; produttività e organiz
zazione del lavoro, problemi salariali. 
La FLM aveva presentate nelle prece
denti riunioni con la direzione del
l'Alfa una serie di proposte, risponden
do cosi direttamente a richieste delia 
azienda che — te affrontavano corret
tamente il problema della produttività 
aziendale mettendo mano all'organiz
zazione del lavoro — pretendevano una 
serie non praticabile di garanzie • a 
monte ». 

Cosi, ad esempio, all'interessante pro
posta di creare gruppi di produzione 
capaci di autogestirsi, garanzia di un 

effettivo accrescimento della professio
nalità, faceva da contrappunto una ri
chiesta generalizzata di aumento delle 
cosiddette * saturazioni », un aumento 
cioè generalizzato dei tempi di lavoro. 

La FLM — dopo riscontri nelle fab 
brlche — aveva dichiarato la propria 
disponibilità completa ad affrontare II 
problema della produttività. In una 
sorta di « accordo quadro » dovevano 
cioè essere fissati gli obiettivi della 
produzione giornaliera (620 ai nord 
contro le 550 attuali. 700 al sud contro 
le 400-500 attuali). All'Interno di que
sti obiettivi si doveva proceder* sia 
all'Alfasud che all'Alfa Romeo ad un 
riequilibrio fra la mano d'opera In pro
duzione e quella • indiretta » e alla co
stituzione generalizzata dei gruppi di 
produzione (circa 90 per un totale di 
6-7 mila lavoratori) con una • verifica 
sul campo » di tempi, pause, ecc. 

Su queste controproposte sindacali 
l'azienda aveva chiesto un aggiorna
mento della riunione e, come diceva
mo, le trattative sono riprese ieri. Sem
pre da Ieri è partito il programma di 
cassa integrazione, che Interessa circa 
seimila operai di alcun reparti di pro
duzione dell'Alfa Romeo di Arese. 
Questa prima fase di cassa integra
zione terminerà venerdì mentre un se
condo periodo è previsto per la metà 
di febbraio. 

Infine, alla fine del mese, si riunisce 
per la prima volta il consiglio di am
ministrazione dell'Ama, la società nata 
dall'accordo Alfa-Nissan per il montag
gio delle vettura Italo-giapponesi. Il 
consiglio di amministrazione, costituito 
da quattro Italiani • tre giapponesi, 
presieduto dal vice presidente dell'Alfa 
Innocenti, dovrà decidere le prime ini
ziativa della società. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - E' nata l'isola 
all'Alfa Sud. Sostituirà la 
tradizionale •catena» nel
la delicata fase di montag
gio del motore. L'importan
te accordo firmato vener
dì scorso rappresenta la 
[>ositiva conclusione di una 
unga fase di sperimenta

zione del nuovo modello 
produttivo, in atto dall'ot
tobre scorso nello stabili
mento automobilistico di 
Pomigliano d'Arco-

La nuova organizzazione 
« ad isola » interessa 115 la
voratori. Ma il progetto 
— ricordano alla Firn cam
pana — che ora è divenuto 

realtà affonda ancora più 
lontano le sue radici, la 
proposta fu infatti avanza
ta nel novembre del 79 dal 
Cdf e daU'Flm, dopo un 
approfondito confronto 
svolto tra gli stessi lavora
tori. Su quella base l'azien
da fu chiamata A misurarsi. 

L'accordo prevede un 

enorme salto qualitativo 
delle mansioni produttive 
svolte da ogni singolo la
voratore. Quest'ultimo, in
fatti, oltre a doversi orga
nizzare e poi realizzare le 
varie operazioni di montag
gio, è chiamato anche ad 
effettuare le susseguenti fa
si di controllo. 

La produzione viene, inol
tre, regolati da appositi 
modelli di gestione che il 
gruppo stesso determina 
per il raggiungimento del
l'obiettivo medio, concor
dato tra le parti di 562 mo
tori da ultimare ogni gior
no. Ed è proprio per rispet
tare questo * tetto » che, 
nel contempo, l'accordo fis
sa la necessita di fornire ai 
lavoratori tutto quel baga
glio di conoscenze tecniche 
e di gestione produttiva che 
rappresentano un indubbio 
salto in avanti per la qua
lificazione professionale 

Ogni operaio che parteci
pa all'isola dovrà conosce
re l'andamento della pro
duzione in tempo reale, le 
anomalie tecniche che pos
sono verificarsi, gli stan
dard qualitativi da mante
nere. Un bagaglio profes
sionale che si tradurrà, con
cretamente, nel passaggio 
per tutti al 4. livello. 

• L'accordo così raggiun
to — osserva il compagno 
Giancarlo Canzanclli del

l'ufficio studi della Firn 
campana — dimostra che la 
linea prescelta, non da og
gi, dal sindacato stdla deli
cata questione dell'organiz
zazione del lavoro in fab
brica, non solo è giusta, ma 
è effettivamente praticabi
le, Noi continueremo sulla 
strada della massima valo
rizzazione delle risorse pro
fessionali dei lavoratori, ma 
anche dei capi e dei mano-
gers, allo scopo di combi
nare assieme democrazia in
dustriale e sviluppo produt
tivo, forme collettive di la
voro e qualità del pro
dotto ». 

Questa — ricordano an
cora allTlm — è del resto 
la proposta contenuta nel
la piattaforma del gruppo 
Alfa in discussione proprio 
in questi giorni a Roma. 
Non a caso si rivendica la 
costituzione di « Gruppi in
tegrati di produzione » alla 
catena di montaggio e ne
gli altri reparti. 

p. m. 
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A febbraio 
11 punti di 
contingenza 
Nuovi rialzi 
di prezzi 
ROMA — Venerdì prossi
mo si riunirà la commis
sione incaricata di valuta
re i dati che vanno a co
stituire l'indice del costo 
della vita da cui dipende 
la scala mobile dei salari 
e - delle ' pensioni. Secondo 
I dati finora noti (l'indice 
viene ricavato dai dati f i
no al 15 gennaio) gli scatti 
di contingenza saranno un
dici (e non tredici, come 
si era ventilato da qual
che parie). L'importo uni
tario di 26.279 lire corri
spondente agli undici pun
ti non sarà però incassato 
da nessun lavoratore per
ché le trattenute fiscali 
sulle buste paga ne porte
rà via una parte più o me
no grande a seconda del 
livello retributivo. Il 1981 
si è aperto all'insegna di 
una politica che e gìuoca » 
l'inflazione come mezzo per 
ridurre le spinte all'aumen
to del potere d'acquisto. 
Sono imminenti, fra l'al
tro, i rincari di telefoni, 
polizze assicurazione auto 
ecc.. mentre l'energia e-
lettrica, il gas ed i pro
dotti petroliferi sono sem
pre all'ordine del giorno dei 
rincari. Il dollaro a 972 li
re comporta, ad esempio, 
nuovi rincari della benzi
na. I movimenti valutari 
comportano la cimportazio-
ne di inflazione » quanto 
più sono trascurate le po
litiche agro-alimentare e 
quella di risparmio ener
getico, incluso il miglior 
uso di risorse interne. An
che alcuni settori industria
li scaricano rialzi di prez
zi elevati sui consumatori. 

Da domani 
autostrade 
più care 
del 20%? 
ROMA —- E" in arrivo un nuo
vo balzello per gli automobi
listi. Domani, infatti, si riu
nisce il consiglio di ammini
strazione dell'ANAS per de
cidere gli aumenti dei pedag
gi autostradali. Il prowedi-
vedimento avrebbe dovuto es
sere deliberato a dicembre, 
ma la riunione del 18 fu rin
viata. 

Ora è arrivata la nuova 
convocazione e, salvo nuovi 
rinvii, per altro assai impro
babili, domani dovrebbero es
sere decise le nuove tariffe. 
L'aumento che interessa pres
soché tutta la rete autostra
dale non è stato ancora in
dicato con esattezza. Si do
vrebbe in ogni caso aggirare 
attorno al 20 per cento. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL hanno annun
ciato che chiederanno un rin 
vlo dell'esame delle tariffe 
in considerazione del fatto 
che «il Parlamento è impe
gnato a definire il riassetto 
generale delle autostrade» e 
perché gli aumenti avrebbe
ro «immediati riflessi nega- '• 
ttvl sul costo del trasportò». ! 

ROMA — Il dollaro è salito è 
972 lire mentre l'oro scende
va da 552 a 530 dollari l'on
cia. in alcune piazze europee 
anche più giù. Il movimento 
valutario è stato ancora una 
volta scatenato da valutazio
ni politiche in partenza da Wa
shington ed ha gonfiato ugual
mente la quotazione della ster
lina. salita a 2.340 lire. 

C'è stato un incontro a pran
zo fra il presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan ed il 
presidente della banca centra
le (Federai Reserve) Paul Vol-
cker, al termine del quale so
no state diffuse una serie di 
affermazioni dirette agli am
bienti finanziari. Reagan for
mula « il suo deciso impegno 
a favore della piena autono
mia della Federai Reserve*, 
vale a dire che avalla l'ope
rato del banchiere centrale, il 
quale ha imboccato la via del
la stretta creditizia (alti tas
si) come strumento pressoché 
unico della lotta — vera o 
presunta — all'inflazione già 
sotto l'amministrazione Carter. 
La dichiarazione di Reagan si 
è resa necessaria perché il 
livello di inflazione ha rag
giunto in dicembre — dopo 
mesi della < cura monetari
sta » — una delle punte più 
alte, portando la media annua 
al 12.4 per cento. Il banchie
re centrale ha chiesto, ed ot
tenuto prontamente, appoggio 
politico per poter continuare. 

Per sua parte Volcker ha 
detto — ottenendo il consenso 
del presidente — che ora è il 
momento di far scendere le 
quotazioni dell'oro « perché il 
metallo è sotto pressione >. An
zi, una riduzione del prezzo 
dell'oro sarebbe ora conside
rata utile, in quanto l'alto 
prezzo dell'oro ha rivalutato 
fortemente le riserve di al
cuni paesi europei — Fran
cia. Italia. Germania occiden
tale — che ne hanno ricavata 
una maggiore autonomia nella 
politica di bilancia dei paga
menti. Reagan e Volcker sco
prono ora che questa rivalu
tazione dell'oro è «inflazioni
stica ». 

In realtà i nuovi prezzi del
l'oro hanno alterato un equi
librio politico. La Francia, i 
cui governanti sono fautori 
di un riaggancio delle mone
te all'oiO, cominciavano ad 

intravedere la fattibilità del
l'operazione. Il Fondo mone
tario europeo, costituito per 
U 20^ dalle riserve in oro, 
ha già operato un parziale 
riaggancio e può costituire 
un pool (commassazione) di 
riserve non solo più eleva
to di quello statunitense, ma 
—in prospettiva — più for
te di quello costituito pres
so il Fondo monetario inter
nazionale. 

I banchieri statunitensi so
no partiti dunque all'attacco 
delle valute del Sistema mo
netario europeo e ripropon
gono il dollaro-carta conte as
se monetario mondiale. Ricor
diamo che Ronald Reagan. al
l'inizio della campagna eletto
rale, aveva creduto di dover 
blandire gli americani di ca
sa sua ventilando un riag
gancio del dollaro all'oro: i 
dollari in circolazione avreb
bero dovuto essere garantiti 
(cioè convertibili a richiesta) 
in oro. Reagan aveva, cioè, 
buttato benzina sulla fiam
mata delle speculazioni sul 
prezzo dell'oro. Ora i suoi ban
chieri ne pilotano le dichiara
zioni nella direzione opposta. 

Lo scopo politico più im
mediato è chiaro: trascinare 
i governi europei sempre più 
giù nelle politiche di defla
zione per battere le organiz
zazioni economiche ed i par
titi collegati alla classe lavo
ratrice. L'inflazione resta po
co più d'un pretesto: ieri il 
capo dei consiglieri economici 
della Casa Bianca Murray 
Weidenbaum ha tenuto a pre
cisare che « i risultati non 
saranno immediati, ci vorrà 
molto tempo per ridurre le 
pressioni inflazionistiche ». La 
riduzione del 4.8% del potere 
d'acquisto dei salariati USA è 
però già avvenuto nel corso 
dell'anno passato. In pratica, 
la crisi sta distruggendo le 
frange più deboli dell'appara
to produttivo a livello mon
diale. proprio per mezzo del 
« monetarismo ». 

r. s. 

NELLA FOTO: Ta quotazione 
dell'oro, nei giorni in cui Rea
gan faceva campagna eletto
rale promettendo di rfaggan-

i ciare il dollaro all'oro e sca
tenava la speculazione 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara 
Questo Comune indirà una gara ad appalto concorso, ai 
sensi della Legge 8 agosto 1977. n. 5S4. 
L'appalto ha per ogireto la proeettazione e l'esecuziona 
delle seguenti operef 
Costruzione mediante il metodo della prefabbricazione 
o della muratura tradizionale dì un edificio scolastico 
ad uso della scuola elementare per n. 20 aule. 
L'importo di massima del lavori ammonta a L. 1.830.000.000, 
oltre l'IVA. 
Le domande di partecipazione, stese su carta legale e 
redatte ai sensi della legge 584. dovranno pervenire en
tro il termine di giorni trenta, decorrenti dalla data del 
presente avvisa 
Piombino, 11 30 gennaio 1981 

IL SINDACO 

Renault 5 GTL. record europeo. 
di economìa nei consumi. 



parm-. ìx&a&d'iÉÌKu 

PAG. 10 l'Unità ROMA - REGIONE Martedì 27 gennaio 193] 

Giovanni Fiorillo, l'omicida di Vincenzo Paparelli, adesso rischia fino a 24 anni 

a, meglio il processo» 

Per Rocco Ventre l'accusa d i favoreggiamento 

Quattordici mesi di latitanza di cui vuol parlare poco-«Ho lavorato come uno schiavo»-Quel
la tremenda domenica 28 ottobre del 1979 - Col commando ultra della curva sud - L'accusa per 
lui ora è di omicidio preterintenzionale - Il razzo da segnalazioni trasformato in ordigno 

Rinviato a .giu< 
l'avvocato 

«Soccorso rosso» 
Era stato arrestato il 20 maggio dello scorso anno • Il legale avrebbe 
informato un cliente sui controlli della polizia - La requisitoria 

Martedì 

U n a 

S'è presentato "insto in tem
po per i! processo. S'è pre
sentato dopo quattordici rin\>i 
di latitanza perché M'ha detto 
lui) era stanco di scappare 
e fare una vita da schiavo 
lavorando qua e la o forse 
anche perché <-ia y.<>r arri
va r«- la chiamata alle armi, 
la filila eli >aivl)!>i' costata 
un'altra imputa/.onc ,';.,ciìa 
di renitenza alia Uva. Ades
so in cavi di (iiov.mni Fio
rillo i y..niio-j hanno la fac
cia un |'«>' più -.»-."«\:.t. S'è 
costituito ili domenica, coni»? 
d: domenica era scappato 
pivt.rii r.do n.l ll'elio per 1\.. 
>ca."a do;m ac«-r telefonato a 
• •a--;a » tu- ne vado, forse ho 
•rovaio ur> lavorìi... ». ]•] . 
genitori k'h avev.tuo creduto 
fino A quando, due storni 
dopo in qiie'rahira/ione di 
piazza \':::.i'-;.'i non s'erano 
prt-ventati j,\\ adenti con in 
mano ;1 maialato di cattura 
per omicidio, era stato lui 
a sparare il razzo che m-.i. 
va ucciso Vincenzo Paparclii. 
era stato lui assieme ad un 
altro gruppetto di '. uit.rà » 
-A portar».- l'ordigno nello sta
dio e a decidere di far fuo
co per tre volte. 

Ora contro Giovanni Fio
rillo l'accusa parla di omi
cidio preterintenzionale e la 
(iena per questo reat») (con 
tutte !«• ai:,£»iavanti del caso. 
che non sono po.he," può ar
rivare fino a 2\ aiiiìi di ca
lerà. II procosso, aobiamo 
detto, è già .stato .inclinato 
alla prima sezione penale del
la corte d'appello e perché 
sua celebrato c'è solo da a-
spettare che venjja iscritto 
in calendario, questione di 
qualche mese e poi quella 
tragica demonica. 23 ottobre 
del '70. arriverà nello aule 
del tribunale. 

Quando l'altro ieri a mez
zogiorno s'è presentato in que
stura accompagnato dai ge
nitori e da tre avvocati Gio
vanni Fiorillo non aveva mol
to da dire: è reo confesso 
e di quella giornata all'Olim
pico aveva aia parlalo con 
lettere in n i DTUT' . Ì di ; i -
«n giornalista. Dopo tante 
nocenza e di * in»i::.;:e a;. : 
se * aveva raccontato due 
mesi fa la sua versione: il 
razzo l'ho sparato io. ma non 
sapevo che quell'affare po
tesse uccidere qualcuno, non 
credevo che avrebbe raggiun
to la folla dah'altra parte 
del campo e poi non ho nep
pure preso la mira. A I/i 
pano. incontrando un cromi
sta dell' iOcchio> aveva < pre
messo » che presto si sareb
be costituito per essere prò 
cessato e. in fondo, è stato 
di parola. 

Ora la latitanza è finita. 
Resta — e tutta intera — pe
rò la morte di Vincenzo Pa
parelli andato allo stadio per 
divertirsi, re-ta la : storia * 
di un ragazzetto di diciotten
ni che passava le domeniche 
con la faccia coperta dal pas-
samo:itasrna e i razzi in ma
no. all'Olimpico come alla 
Guerra. 

dMM§ 

Se il mondo è diviso 
fra la Roma e la Lazio 
Giovanni Fiorillo: quando 

vrci.se Vincenzo l'aparclli ave
va 18 anni. Chi scriveva di 
liti allora lo •x raccontava .> 
cosi: qualche lavoro saltua
rio per campare e una sola 
occupazione vera, quella del
l'. ultra ». del supertifoso. 
Quel razzo micidiale lo ave
va comprato il piamo prima 
della jKirtita. assieme ad al
tri tre uguali, spendendo PO 
mila lire. Del derhii a quelli 
del * commando gia'lorosso > 
non importava nulla tanto che 

r-i rruno andati a piazzare nel 
parterre dove (lucilo che suc
cede ni rampo si vede « a 
rati- - ma dove è più facile 
sparare fumogeni, dove i gin-
cnU:r'i sono più vicini. 

Riguardando oggi i ritagli 
dei girirnali c'è una cosa che 
sa/'u agli occhi: per Giovan
ni Fiorillo il mondo (quello 
che rnuta) ;;i divide esatta
mente in due, da una parte 
Ì romanisti e dall'altra i la
ziali. i nemici. Poco dopo il 
mandato di cattura contro di 

lui Fiorillo scrisse una lette
ra a un quotidiano per pro
clamare la sua r. innocenza ». 
In mezzo a tante frasi fatte 
spiccano due sorprendenti: 
•t il mio ideale è la Roma » 
e poi più avanti parlando del
la sua latitanza raccontava 
« Evitare di mostrarsi in pub
blico. non parlare con nessu
no, dormire dove capita, irm:i-
giare quello che si trova, e 
un'esperienza che non auguro 
a nessuno, r.eppure ad un 
laziale >. Il laziale è il ne
mico. 

E alla stessa maniera l'al
tro ieri prima di costituirsi 
aveva addosso une. grossa 
paura. Temeva — hanno rac
contato i suoi avvocati — che 

il giudice fosse un laziale e 
sembra che si sia tranquilliz
zato quando gli hanno detto 
che il magistrato è un sici
liano. Insomma è un * neu
trale ». 

Ora che. Fiorillo s'è conse
gnato e che il processo si 
avvicina sembra si .--'«.-.v» f--r 
mando in quella strana cosa 
che si chiama ovinione pub
blica due fazioni: i < duri o e 
i « morbidi *. Ma il problema 

| non sta eerto qui. nella scn-
! tenza. negli anni di carcere: 
i questa è questione che ri-
j guarda il tribunale. 
I // problema è invece da 
j un'altra parte: è nel. fatto 
: che negli stadi c'è ancora 
I chi ci va per <t fare casino », 

c'è chi ci poita la rivoltella 
lanciarazzi o è disposo a 
sradicare i sedili per trasfor
marli in spranghe. E sono 
anche ricomparse le scritte 
piene d'insulti e di minacce 
che un anno fa ci si affret
tò a cancellare dai marmi 
dell'Olimpico. 

Si i! problema è quello di 
non <s archiviare » jf caso con 
la parola assurdo, che salva 
In coscienza a tutti. Il « caso 
violenza > non è chiuso per 
niente se proprio qualche me
se fa altri giovani ultra di 
chissà quale colore cercava
no ancora di varcare i can
celli dell'Olimpico col loro ar
senale. che non è folcloristico 
ma mortale. 

Il furto in v ia Monte Brianzo scoperto dal proprietar io a l l 'apertura de! negozio 

ii buco rad muro per rubare dall'antiquario 

NELLE FOTO: Giovanni Fio
ri l lo con la madre e in Que
stura, accompagnato da tutti 
• due i genitori 

Acquattati nel sottoscala di un palazzo in via Monte 
Brianzo, per passare a d'attacco hanno aspettato che facesse 
notte fonda, poi con martelli e scalpelli, ovviamente rive
stiti per non far sentire il rumore, hanno forato la parte 
divisoria e sono entrati nel vicino negozio d'antiquariati). 
Inutile dire che una volta entrata lì dentro, la banda del 
•r. buco J> non è rimasta con le mani in mano. Forzata e 
aperta la cassaforte ha fatto man bassa: quaranta milioni 
di piatti e vasellame d'argento, finemente lavorato, sono 
stati fatti sparire dai ladri che evidentemente non devono 
aver dimenticalo le sequenze del famoso film ^1 soliti 
ignoti >. 

Quando, ieri mattina, il proprietario della ixittesia. Sergio 
Scarapazzi. 32 anni, abitante in via Circonvallazione Giani-
colense 336. ha alzato la saracinesca ha avuto un tuffo al 
cuore. Sulla parete faceva bella mestra il foro circolare, 
tanto grande quanto basta a far passare una persona, e la 
cassaforte con la porta .spalancata era aperta ma inesora
bilmente vuota. Gli sconosciuti visitatori » he avevano lavo
rato tutta la notte senza che nessuno nel palazzo -M accor
gesse di niente, avevano ripulito per bene tutto il locale. 
{indisturbati hanno avuto il tempo di r insaccare -> i preziosi 
e di cancellare ogni traccia: anche ali attrezzi adoperati 
per lo scasso hanno portato via. 

NELLA FOTO: l'interno de'; neaoz:o di antiquariato. 

I/avvocato Rocco Ventre. 
ledale di < Soccorso rosso ». 
arrestato il 20 maggio scorso 
nell'ambito di un blitz con
dotto dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato 
contro presunti fiancheggia
tori br, deve essere ritenuto 
responsabile del reato di fa
voreggiamento. Cosi si è e-
spresso, al termine della sua 
requisitoria, il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Roma Niccolò Amato che. 
conseguentemente, ha chiesto 
il rinvio a giudizio del pena
lista. 

All'avvocato Ventrr si ad
debita. in particolare, di aver 
informato un cliente. Marino 
Pallotto, che il suo telefono 
era stato messo sotto con
trollo dalla polizia. 

Dello stesso reato di favo
reggiamento. ma questa volta 
posto in atto nei confronti 
della colonna romana delle 
Brigate rosse, debbono ri
spondere. a parere del sosti
tuto procuratore Amato, an
che alcuni giovani, tredici 
per l'esattezza, che vennero 
arrestati sempre in quella 
occasione unitamente ad un 
gruppo di veri e propri ter
roristi. Si tratta di Osvaldo 
Amato. Giuseppe Riancucci, 
Walter Manfredi. Cesare Pru
dente. Bruno Marrone. Gio-
w-nnp Polletti. Alessandro De 
Mitri. Emilio Di Marzio. Ro
mano Fontana, Mauro Oppi. 
Franco Travasimi. Franco 
Della Corte e Cesare Vallar-
sa. La loro posizione proces
suale venne infatti stralciata 
da quella dei componenti dei 
la formazione terroristica o 
perante a Roma, anche se 
rimasp in piedi la pesante 
accusa di aver favorito a di
verso titolo l'attività delle Br. 

Per quanto riguarda il caso 
dell'avvocato Ventre va detto 
che il penalista, assistendo 
uno dei personaggi implicati 
in episodi di terrorismo nella 
capitale, era venuto a cono-
*cpn7?> do] f^ttc che H telefo
no di un altro suo cliente. 
Marino Pallotto. era stato 
posto sotto controllo dalla 
polizia che indagava su una 
partita di armi forse utilizza
te per una serie di attentati. 
Di qui la decisione del legale 
di Informare il giovane, deci
sione che per gli inquirenti 
costituì favoreggiamento nei 
confronti del Pallotto. Secon
do Ventre, invece, non fu al
tro che un atto dovuto nel
l'ambito di un corretto rap
porto avvocato cliente. 

L'ultima parola spetta ora 
al giudice istruttore Ferdi
nando Imposimato. 

Come si ricorderà. Marino 
Pallotto. il giovane attorno al 
quale ruota tutta questa vi
cenda. r.i è ucciso nel luglio 
dello scorso anno nel carcere 
di Velletri dove era da poco 
giunto proveniente dal carce
re romano di Rebibbia, Pai-
lotto aveva collaborato con 
gli inquirenti all'inchiesta che 
aveva inferto un duro colpo 
alla colonna romana delle Br. 

I compagni di Valmetaina raccontano 
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isi Mits borgata roEissiEa 

Ci hanno lavorato sopra 
per un mese buono. Soprat
tutto i giovani. Sono andati 
nelle case dei compagni pai 
anziani, hanno raccolto d»-
cumenti. vecchie foto, ricordi 
persi negli anni. Così i co
munisti di Valmelaina hanno 
scritto di se stessi. N? è ve-
mito fuori un opuscolo, una 
trentina di pagine nella edi
zione omaggio, quella con la 
carta < bella >. dicono 

Per carità, è vietato parlare 
di « storia », ammettono per 
primi loro. Quello che è usci
to fuori è un lavoro di rac
colta di testimonianze, un 
tentativo iniziale per far par
lare anche gli altri. le altre 
forze politiche, i cittadini e 
scrivere, pensare, riflettere 

L'idea di guardare dentri 
la loro sezione, comunque, è 
piaciuta. Per scelta unanime 
i protagonisti, gli estensori 
sono stati i più giovani d'età. 
Ma l'esperienza ha coinvolto 
tutti. Abbiamo sperimentato 
— dice il segretario Franco 
Di Vetta — un modo diverso. 
meno burocratico di fare il 
tesseramento. Poi volevamo 
accogliere l'indicazione, lo 
stimolo a * decifrare «> 'a sto
ria del PCI romano che sta 
al centro delie conferenze 
dell'Auditorium. 

Ma cosa c'è nell'opuscolo 
di Valmelaina? Senza alcuna 

pretesa, un pizzico d; rias
sunto storico, le battaglie piti 
importanti dei comunisti nel
la capitale e. naturalmeafe. la 
vicenda di questa seziona di 
borgata. Ecco quindi: la data 
di n.isrifa n^l '13 fn Mi»:,w 
lotta ai nazisti, i narri dei 
caduti, le sei vecchie ceM? 
- di strada », gli episodi tristi 
e gli scontri che fecero un'e
poca («col rapporto Kru
sciov su Stalin ci Jividem-
mo») . Giù giù. fino alle lètte 
sociali e civili di questi ulti
mi anni, fino all'osai 

NELLA FOTO: la tessera (tei 
lWà. 

Una va* 
lotta - I 

Mezza Rom 
l'influenza m 
vagg'a» I,0,
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ponente *'>>" 
bianchi <--lij 
pi-eoccursi del 
l exesa compi 
jnche se qu 
fare qualche 
b chiama < 
retta». Aneli 
«indneato »' 
parla di « az.i 
4 vertice sen 
delle l̂ >si s 
coloro che al 
lato per tei 
mente adi 
KIMMG e i» 
culla giustezza 

Si pa^1 d,u 

•

propria quals 
del medico * 

Innanzitutto 
P5 dalle 6 a 
ner una visit 
rio. alle 12-2 
Questo è qua 
la nostra mii 
nessuno è in 
mare, se non 
tonati c l ' e n 1 

realtà dovran 
In qualche 

inonima dell 
pancia che * 
m verrà J 
in molti altri 
tamente il mi 
ve oggi »? « ' 
visita devo 
minimo indisi 
la. Se lei pei 
carneo guada; 
l'ora... ». 

Un medico 
via Cassia d 
da conceder 
« La vera soli 
dicina in Itali 
la di far pa 
Pensi che he 
oggi non si 
Mene sto qi 
tare una chir 
i casa sono 
«E se quale 
$uo mtervent 
non ho ancoi 
perchè dello 
wffiito parlai 
U lidio men 
terh e d 
Cefo per e; 
ak cose... 
Sembrano < 

ti arte e ir 

Domani all 'Auditorium di 
via Palermo si terrà la secon
da conferenza del ciclo * Co
munist i a Roma » per il 6O.0 
del PCI . Argomento: «dalla li
berazione di Roma ai movi
ment i d i massa per la terra, 
l'occupazione, la democrazia 
e la pace, all'8.0 congresso 
(1944-48)». Relatore. Edoar
do Perna. Testimonianze di 
Claudio Cianca, Maria Mi-
chet t i , Otel lo Nannuzzi. Ma
rio Pochett i , Franco Raparel-
l i , Marisa Rodano. 

Oggi, in tanto, nella sezio
ne del PCI di Frascati ci 
sarà un incontro sulle * sto
r ie e lotte dei comunisti del 
Castell i ». Parleranno i com
pagni Del Gobbo, Velletri, 
Ferret t i . Cesaroni. Antonacd 

Ha 94 anni, fa i! bottaio ad Anagni l'artigiano più vecchio 

/// bottega tutti i giorni, 
tutto ranno, da 81 anni 

Nell'impresa che fu del nonno e del padre 

Da solo a sistemare i cerchi e piegare le doghe 

« Vita regolare, mangiar poco, a letto presto, 

niente sigarette e caffè » 

A chi si mostra incredulo 
per l'età che dichiara lui 
mostra la carta d'identità. 
IAI data di nascita non la
scia dubbi: 20 marzo 1SS7. 
Se-ito Gismondt. U4 anni. 
bottaio, giorno dopo giorno 
è ancora al suo posto ncil' 
antica grard? bottega aia 
appartenuta a suo padre e 
a >uo nonno. K' uno dealt 
ultimi artigiani a produrre 
botti secondo l'antico siste
ma che fa uso dell'acqua e 
del fuoco per io piegatura 
delle doghe. Co*a straordi
naria. e che lavora com
pletamente solo. Anche i ir.n 
menti più del:cati nrllr 
chiusura della botte e delia 
sistemazione dei cerchi, che 
normalmente richiedono il 
concorso di due o tre per 
sone tohde, egli li affronta 
da solo, senza che. nessuno 
Vaniti. 

Sesto Gismondi lavora da 
SI anni ed oltre al titolo di 
Cavaliere della Repubblica 
ha vito otto medaglie d'oro 
a conferma della qualità 
della sua produzione. Ma 
oggi ha parole amare. « [,' 
artigianato è finito. \on si 
è mai fatto nulla per inco 
raggiarci. Anch'io, come mol 
ti altri, ho lavorato tutta 
ì/i vita per troivirmi in crisi, 
oggi come ien, stagione do 
pò stagione. Certo, quando 
*i conosce a fondo un me
stiere esistono mille modi 
per arrangiarsi, ma nulla e 
più avvilente di un'eìittcn-

za stentata, con Vinsicurezza 
del domani ». 

Resta però l'amore per il 
suo lavoro e lo si vede men
tre ia e viene per la gran
de bottega piena di attrez 
zi e macchinari, ferri e do-
ohe di castagno e di rovere 
Gli oggetti obbediscono do 
ed: alle sue mani. Ogni ge
tto .ogni movimento è un 
pùcolo anello dell'intermi
nabile catena di operazioni 
che. chi viene da fuori, non 
comprende se non quando 
l'opera e compiuta. Sesto 
entrò in bottega nel lonta 
no 1V<<. air età di dodici an
ni sotto la ouida paterna 
Allora ir. famiglia si e-*er 
citavi il mestiere di car
raio o ''. carratore • o •• foco 
eh io-* come si diceva, ili 
Incoro era duro. Avevi a 
(he fare con enormi e pe
santi ruote di legno, aite 
fino a un metro e mezzo e 
non esistevano i macchinari 
d' oggiy. Allora i carri a 
trazione animale erano V 
unico mezzo di trasporto e 
il lavoro non mancava, e A 
quell'epoca ad Anagni c'era 
la fame — ricorda —. Xoi 
artigiani, assieme agli ope
rai e ai contadini eravamo 
considerati poveri diavoli. 
Le condizioni di vita erano 
ostai dure, altro che oggi». 

Xeglt anni cinquanta, con 
l'avvento della motorizzazio
ne giunse la erisi per tutto 
il settore. 1 carretti, messi 
fuori causa da automobili 
« furgoni, rapidamente 

scomparvero. Sesto, per «r> 
pravvivere, dovette, radical
mente cambiare indirizzo al
la sua bottega, specializzan
dosi nella produzione di bot
ti e mobili rustici. E le cose. 
non adavano bene. Così, nel
la bottega, che fino al 1967 
aveva dato lavoro a quat
tro operai, rimase lui solo 

Entra un cliente. Aveva 
portato a riparare una bot
te col fondo gonfiato. Sesto 
l'ha rimessa a nuovo. •'•- Ec
co, dice. Adesso questa bot 
te può ricominciare a fare 
il proprio dovere.. Se non 
ci fossi stato io e quei j.n 
chi altri rimasti in grado 
di ripararla, la si sarebbe 
dovuta gettare via •. 

Davanti al più vecchio ar 
ti giano d'Italia, è difficile 
resistere alla tentazione di 

ita domanda banale: ma co 
me si fa ad arrivare a Hi 
anni con addosso ancora 
tanto vigore. 

« La cosa più importante. 
è una vita regolare. Rara
mente a letto dopo le nove 
e mezzo e al mattino sve
glia prima delle sei. Un po' 
ài latte a colazione, un buon 
pranzo a mezzodì, con pa
sta, poca carne, formaggio, 
verdura e frutta e un paio 
di bicchieri di vino sincero. 
Alla sera, insalata o poco 
più. Niente fumo, un solo 
caffè, dopo pranzo. Passio
ne per il proprio lavoro tt 
amore, per gli uomini». 

Roberto Sigismondi 
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R O M A — Pare quasi di ieri' 
lire il conto alla rovescia. K 
siamo a meno uno . Domani* 
na, Hor»a ore undici , Alber-
to Sordi farà il suo ingresso 
ufficiale nel l 'Arena della Cui-
tura. Ad at tenderlo, al Tenlro 
Ateneo del l 'Univers i tà , ci sa
ranno centinaia di s tudent i . 
Ma studenti come? Incuriosi
ti. d ivert i t i , ammirati, m e n 
imi? 

Di la \ e r i t a , Albertone tut
to questo chiasso elio si fa 
aiini no al Ino seminario sul
l 'a t tore ti (A un certo effetto, 
ti preoccupa un po ' . . . 

€ l'.h, sì, varrei vedere. V>n 
mi storno di riputarlo, io non 
inulto insegnare mente a net-
inno, peri he rappresento l'an
titesi del metodo scolasti! o. 
Pi ro, tono un personaggio pub' 
bili ti, non ho tporrhin, quin
di \ento unii specie di dovere 
che mi spina ad andare II 
dnt e mi chiamano. Ani he »• 
quieti lai i endn dell'I'nn eru
tti mira l'ho capila molto be
re t. 

Non t i preoccupare. A lbe . 
r " m i | i | i nn l . imt 'n lo impor -
I m ' i ' Sa r i la r i v i nc i t a i l i que l 
l i ' l i H 'u l t imo b. inro. 

^ n n l i « l i in mov io la . I n i n t 
op>ii ni d ' i n i Mon ta , smonta. 
K M e r n - i ì i ' t i i un i dei «uni 
p i r « I I U I ^ . I «u n i f n .il iv i . I r i -
' f i 1 in err i l i "-ori l i i *bnma 
i l «e • i • »• - « » «it i lo «rhermot 
i v i , «'MI Me i l i s t i ' p i r l n e (Il 
i f l i ' C i n ' i ì " Fu que«to . »• 111-
p l j r e <• i-li i l i • < l i i / n f r r n i i I rò-
\ s i m n i i\\\ pr>««ilnle t n - e u i i ' -
n e i ' o «oi- i l i ìno I I d t ' l ac i o tra 

attore e per«on.i?j5io. nel «uo 
- i « i , non è f n i t l o d i una 
« i rn t rg ia in te l le t tua le . K' un 
p rod ig io del la n i l u r a Si r l i i a -
ma n l e n t n 

D r l l ' i m p o r M n / » de l f i h ri
to , per fo r tuna , «i «tanno ac. 
r o r cendo t u l l i f , ' l " n i ve r« i l à . , 
i d c«empio, r l i c dice a "«orili 
i i ieni a spiccarti come sei | 
fatto * . oppure i l « ineolo «tu- i 
dente , che f i capo l ino in nn>-
\ i o I i . e t im idamen te i n f o r m i 
Mber lnne d i e=i«erii |ire«o la | 

l i r i r a d i «cnvere una te«i d i I 
laurea M I d i L u i . \ne ln* in | 
( j ' ie« t " t ih imo ca«o, ' -ordì «em- | 
l i ra pre«o alla «p rnw Ut. i . ma | 

Perlini debutta il 29 con « John Gabriel Borkman » 

Ama il prossimo tuo 
purché viva lontano 
Il regista parla del testo di Ibscn: poco frequentato, è il Teatro di Roma ad 
allestirlo — Ilaria Occhini, Magda Mercatali e Massimo Foschi protagonisti 

Alberto Sordi 
ventiquattro 
ore prima 
dell'incontro 
con gli studenti 

All'Università, 
mamma mia 

che impressione! 
m i-airim.ii n m i r r a — — « •*• ——msxsn •• -,n;i — s m a i a M a — — • 

Il progetto di un « Arcliivio del cinema comico italiano » 

j d ' o o c r v azione e «cn«o de l -
j l ' i i m o n - m o . D i f a l h . pe r -mo 
l an t ropo log i e sociologi i l l u -
J « t r i , se non po««ieiìono g l i 
! u m a n i t i t o l i , r i«chiano spesso 

d i r imanere a mezz 'ar ia . 
Ce r to , la «coperta del ta len

to , r oM i m p r o v t i « a . v io lenta 
e i in . in i i i ie . può dentare an
elli- «concerto Pur t roppo , p l i 
«i-ompen-i «i pasnnn con z ì i 
ecee-sj. I l « insulare f i i t a l i -mo 
de l lo «indente elle abbiamo 
ritato in Si-nta, Sordi. In mia 
feti parte dal fatto che si hn 
un hi'! teorizzare sulla comi
cità. ma poi è la pratica che 

r i c e t t a ' '«e e-i«te. è fatta rit i di i ide. tutto ila ir si rio'»' 
c a r n i e d i «.insite- «pi r i to • oppure noi! non deve, per» 

c iò , sorprendere. • tornare ad e~--ere d i t u t t i . So r 
Con S o r d i , «iamo a d i u l t i - { d i ha in fa t t i me-«n a diepn 

m i r i tocch i de l seminar io a l -
l ' i n i v e r s i t a . Si raccogl ie i l 

v ince i m m e d i i l i m e n t e ' * ' i ha 
TÌTTO. e ron t i n i i a a commen
tare l i m in i nom i < be «f i lano 
* i i I lo «ebermo r i ' l o t t o «ft ieran-
i lo -e i i / , i ombra d i «u««ieio 
eome n . i ' re . nel la «uà fantn-
« n . un « ta lnno qua l - ia« i . me-
«i b i no e r i i«pan!e, pet t inato 
rn« ì e \ e - l i t o <-o«à. Olirt i è |,i 

mater ia le (b ran i d i f i l m in 
v ideotape, facce ebe d icono j 
t u t t o , un bngnt ' l io i n v i d i a b i l e ' 
d 'a l to re-autore) rbe verrà prò- p 

i e l ' a to durante i l secondo nior- | 
no , dopodoman i , in pre«en/. i i 
d i A lbe r tone , e «i prepara i l ' 
grande collane f i lma to del * f i - j 
nal i««imo ». vener i l i 

F i no a ìf r i . per \ l b e r t o - ' 
ne . la con«erva/ ione dei f i l m 
poteva «embrare un fat to p r i 
vato e maniacale. O ^ z i . nel la 
r icerea de l ta lento «ottovabi
tato. questo pa t r imon io può 

« i / ione tu t t i i «noi f i l m per 
la co«t i tu / ione d i un a a rch i 
v io de l c inema comico i ta l ia 
no » d i cu i e f fe t t ivamente sì 
«ente i l bi ' -nui io. L ' idea è «uà 
e d i Giancar lo C o v e r n i . Que
l l ' u l t i m o fel ie ha cura lo per 
t.i l( \ I Storia di un italiano 
e i l Pianeta Totò) ha eia l an - ; 
ciato in p ropo - i t n un <t np- ' 
pel lo « nl la rad io . « Ho sapu- I 
to i he a Totò — dice Go- | 
verni — l'assessorato 'din cui- J 
tura di Napoli i orrebb" fare i 
un monumento I oda ole ini- ' 
tiatii a. per rarità, ma non sa- j 

relibe maglio, prima, recupe

rate t film di Totò dalle grin-
<ie di piccoli coni ni eri tanti 
che ci stanno spei alando da 
anni? Poter disporre di tutto 
Sordi e di tutto Totò %nrebbe I 
un ottimo inizio in risto di ! 
questo progetto ». 

Allora, ci vediamo domani? I 
Sordi se ne va. ha fretta, e i 
fa pli «ronclnri . t !n «uo caro 
amico, un lavoratore del ci-
nenia, di quelli anonimi ed j 
eroici , si è andato a «frarel- | 
lare in un burrone con l'au- | 
lomobile . I 

ti Ammazza, noh. quanti so- | 
lo quest'anno. Li stai o contini- j 
do piti sto ieri. Certo, in que
sti momenti, ti n< corpi che è 
tutto insensato. Fai progetti, 
ti dimeni a destra e a manca. 
poi viene la morte, zar, e ti 
si porta via per ima frescac
cia. Mi ricordo di una volta. 
alla Unzione di Chiusi. Stavo 
affacciato al finestrino, r guar
dai o un tizio pollato e rubi
condo. che scendeia ansioso 
dal treno con due fagottoni. 
Si t edet a che era contento 
di tornare r roso. Otsert andò-
lo. mi c/issi.- ecco un uomo 
tutto da scoprire, da appro
fondire. Aveva appena messo 
piede a terra, che sento gri
dare: Attento! Quel poverac
cio si gira, e vede nrrii arsi 
addosso un treno a i elocità 
supersonica. Gli sarebbe ha. 
stato un passo per usrire dal
le rotaie, invece rimase pa
ralizzato dalla pniira, e riuscì 
solo a riperarsi il cario. I che 
serviva? Fu preso in pieno, 
e finì in mille ne:-' Spnihrn-
inno coriandoli "fi" visto. ' 
dottor Snf^im dir i /n;r-- i ' i '" . j 

mi disse il capotreno. Ilo 11- | — spiega Peritili 
sto sì. pH foci. Anzi, mi dia j cetluwuture'' U 
un ro'mnr nrima che mi r fu
ga uno sttfho... « 

David Grieeo 

« L'imperatore del Nord » un bel film di Aldrich in TV 

Prendi i poveri a martellate 

Lee M a r v i n 

L'imperatore del Sord non è un film 
storico, e nemmeno un film epico: il 
titolo, anzi, ò sottilmente ironico. p«?rch6 
l'c imperatore » è un girovago america
no dei tempi della Grande Crisi del 
1929. celebre per la sua abilità nel 
viaggiare a sbafo sui treni. Nell'am
biente dei barboni e degli hobos fun am
biente descritto dalle canzoni di Woo-
dy Guthrie. dai romanzi di John Stein-
beckl. questo vecchio vagabondo è sti
mato e m e n t o - lo chiamano * Vumero 
Uno ». 

Altrettanto rivento, ma non st.mato. 
anzi temuto come la peste è Shark. un 
ruvido capotreno in servizio sulla li 
nea di Portland. nell'Oreeon. E' uno 
che con i clandestini (numerosi in que
gli anni in cui molti proletari america
ni si spostavano alla disperata ricerca 
di lavoro^ usa le maniere forti, li pren 
de a martellate e se r.ecessano li butta 

dal treno in corsa. Il film, diretto nel 
1973 da Robert Aldrich, è la stona del
la sfida tra questi due personaggi: il 
« Numero Uno » che escogita tutti i 
trucchi più sottili per montare sul tre
no senza farsi vedere. Shack sempre 
più furbo e pener«o nello snidarlo. 
anche con i mezzi più violenti. 

All'inizio. L'imperatore del Nord ha 
anche spunti da commedia, ma il fi
nale è fortemente drammatico perché 
la lotta tra i due a.->sume toni da tre 
genda. I! vero tema del film è l'odio 
che. in una situazione d, crisi, si sca 
tena anche all'interno dflle classi su
balterne: cosi come il \ecchio hr>bo 
mirabilmente reso dal biavo Lee Mar
vin. Shack (interpretato, con abbondan
za di occhiatacce, da Ernest Borgnine) 
è un lavoratore che. per un malinteso 
concetto dell'onore e della proprietà. 
arriva a comportarsi da aguzzino con 

i rappresentanti della sua stessa classe. 
Aldrich. che è un regista sanguigno. 

spes.so poco controllato ma di indubbia 
tempra tragica, disegna un quadro della 
Depressione tutt 'altro che consolante: 
non a caso vira sul negativo anche il 
rapporto tra Numero Uno e un giovane 
che gli si accoda, desideroso di farsi 
bello ai suoi occhi: i due riescono a 
rimanere sul treno insieme, ma il vec
chio. stanco dei pavoneggiampnti d«»l ra
gazzo ("un giovanissimo Keith Carradi-
n e \ !o afferra e lo getta in un lago 
\icino... è un finale inaspettato, anche 
buffo, ma di grande amarezza. 

Anche il rapporto vecchio-giovane 
(leggi padre figlio), tanto caro al ci
nema americano, non ha più valore in 
una contingenza storica in cui c'è spazio 
solo per la sopraffazione. 

al. e. 

Jiang Qing 
in un suo 

film a 
Spaziosette 

i 

PROGRAMMI TV 
n TV i 13.00 T G 2 - ORE T R E D I C I 

1330 DSE - IL MESTIERE DI GENITORE <4 p.> 

P c c h l lo sanno , m a J lang 
O m g p r i m a d i essere la pò- . 
l e n t i s s i m a mog l i e d i Mao . la- ' 
v o r o per m o l t i a n n i c o m e a t - j 
t r i c e . d i t e a t r o p r i m a e d i c i - i 
n e m s po i . Le c r o n a c h e rac
c o n t a n o anz i c!"ó fosse sta
ta r a p i t a a 5 a i n i da una ! 
c o m p a g n i a d i c o m m e d i a n t i . 
I n t a l senso « Spaz iosa t te «. ! 
la nuova r u b r i c a de l T G 2 ! 
c u - a t a da E t t o r e M a s i n a e J 
Pao lo M s u c c i . ha pensa to be •' 
ne d i o f f r i r e ne l q u a d r o d i i 
u n se rv i z io ded i ca to a l la ve-

12,30 D S E S C H E D E P E D A G O G I A 
'.Replica della 4 p.i ; 

13.00 G IORNO PER GIORNO - <* Rubrica del TG1 » , 
1330 TELEGIORNALE 
14,00 ANNA. G IORNO DOPO GIORNO (7. p.ì. HegU di B. \ 

Toublanc Michel 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO \ 
1440 SPECCHIO SUL MONDO - T G 1 INFORMAZIONI 
15.00 « V INO E PANE > dal romanzo di Silone <replica» 
16.06 OUFL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO . 

DI FERRO , 
16-30 REMI C? puntata) 
17.G0 TG 1 - FLASH 
17.05 i ? 1„ CONTATTO! dt Seba?t:,-ir.o Romeo 
18M, Dc.^ - QUALE ENERGIA -3 n > i 
1830 PRIMISSIMA - Attualità culturali del T G 1 i 
19.00 OPLA'. IL CIRCO ! 
19.20 PER T U T T O L O R O DEL TRANSVAAL - \\eg\x di | 

Claude Bo:sso! 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO i 
20.00 TELEGIORNALE 

Regia di Italo Pelimi. ; 14,00 « IL POMERIGGIO» 
14.10 ORIENT EXPRESS - T Jane » con Umberto Orsini e 

Valeria Ciangottini (5) 
15.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il FRANCESE (7.) j stesura di Spettr i , anni prj 

HO MA — Meme Pedini allo 
I tettu. in principia ai iuty^uiiC 

ci ÒUHO stuti yu bccL-.li eli 
i Aru>lujane, un uebuuo ulte-
| su to « coi cuoi e », pacai mez

zi e IHullC L'/it'l i/tb. UUWl 
a die fare, U nyisla, con 
una cuupeiaiioa pvUt.ia, 
« i\uovu Uvetta », e con mu-
sicmli Uiauiòòinu e itoeiu, 
yu Area, i oi, unioni ot 
questa Muyiunc, / ' c r ina na 
provalo col t t tu io pi iciuo 
uu I_,I(OL'O. ed e niaio il »uv.r> 
e t m o di \ e m i l a , nati eòlio 
»/ioito uiòCKiòc». • L n lavoro ì 
cne no j a a u pem>aiiuo ÒUIO ul \ 
hoiteyluno ', ammette al pre- ' 
it'Hte tt teytsta, con una jran- j 
e ne zza cne ria tilt a un po' ; 
queua del poi. { 

Oyyi, a uisianza di meno I 
di mie i/ifij aul -Mercante, 
Perlini ci mostra come si 
muova nel teulto pubblico: 
e per dopodomani la « pri
ma » del JOÌUI Gaoi lei bork
man, lavoro di Ibsen scarsa
mente frequentalo, nel quale \ 
Ita curato tu teyia per ti i ea
tro di Roma. 

j « L'esperienza delle canti-
i ne — afferma l exproiuyo-

insta della "scuoia roma
na" — si é tradotta nella 
nostra capacita di ammini-
strure i soidi "pubblici" con 
la stessa mdispensubile ocu
latezza con la quale ammini
stravano i nostn ». E con An
tonello Agitoti, lo scenoyrafo | 
da tempo suo strettissimo 
collaboratore, dichiara un co
sto di trenta milioni — po-
clii in verna — per le scene 
e i costumi di questo Ibsen. 

Ho sentito il bisoyno 
— di "con
testo per 

renderlo più vicino alle ime 
corde. Altrimenti, a mio pa
rere, avrebbe mostrato un 
po' di polvere. Dal materiale 
accumulato nel corso di tan
te reyie ho estratto un te- j 

i via, quello della claiislrofo-
J bla: l'ho eletta a sistema edu-
i cativo det personaggi, ser-
I yendomeiie per una lettura 
{ non realistica (ne sarebbe 
! altrimenti venuto fuori un 

melodramma) bensì, come 
dicevo, concettuale ». 

L'opera di cui stiamo par
lando è la penultima del 
drammaturgo norvegese (ri
sale al 1896): narra la sto
ria di un uomo dominato dal 
sogno di diventare potente 
per rendere felici gli uomini. 
A questo fine, John Gabriel 
Borkman commette degli il
leciti nella banca che diri
ge; si serve del denaro pub
blico per inseguire il mirag
gio di una ricchezza da e-
strarre dalle viscere della 

| terra: finisce in prigione e 
j ne esce solo per chiudersi 
! m casa. Qui vive per otto 

anni, dominato dall'ossessio
ne di voler essere richia
mato alla vita da quegli stes
si uomini a cui aveva pro
messo la felicità. Intanto la 
sua esistenza vera, schiac
ciata dall'inseguimento mi
santropico dell'impossibile 
utopia del vivere, si traduce > 
nella concreta repressione ì 
dei suoi familiari. Sono, que~ j 
sti, la moglie Gunhild, la so
rella di questa. Ella (colei ! 
che in realtà Borkman ama
va prinia di sposarsi) e il fi- • 
glio Erhart. 

« ìli ha colpito — sprega 
ancora Perlini — un pen- j 
siero che Ibsen aveva appun- ', 
tato mentre lavorava alla ] 

16.00 G I O R N I D'EUROPA • Programma dt Gastone Favero 
17,00 TG2-FLASH 
17.30 L'APEMAIA • Disegni animati 
18.00 DSE - 10 STORIE D I BAMBINI - Regia di E. Mulargla 
18 30 DAL PARLAMENTO TG2 - SPORTSERA 
18.50 BUONASERA C O N „ ENRICO MARIA SALERNO - Te

lefilm: i< Il disertore* della serie «George e Mildred * 
19.45 TG2 • STUDIO APERTO 
20.40 TG2 - SPAZIO SETTE 
2130 L' IMPERATORE DEL NORD Diretto da Robert AI-

j ma: 'Pretendere di vivere 
! e giungere ad una piena for~ 
, mozione umana — scriveva 
' il drammaturgo — è mega-
I lomania". Ecco — aggiunge 
i ti regista citando la nota di 
; tm esegeta ibseniano, Slata-
; per — i personaggi di que-
! sfo testo sono già morti pro-
. prio per questo, uccisi dal-
j l'ansia della pienezza di vi 

dnch con Lee Marvin. Ernest Borgnine. Keith Carradine ! r e re . In ciò, a distanza di 
23.30 TG2 - STANOTTE 

deva di Mao. un Inedito s 
cuncso spezzone di un film ! 20 40 TRIBUNA POLITICA: Conferenza stampa PLI 
girato tanti anni fa dalla gio
vane attrice, quando non era , 
ancora la moglie del < gran
de timoniere » ' 

Gli altri due servizi, sem- . 
pre legati strettamente alla 
attualità, riguardano invece ; 

la cronaca nera (a Napoli in 
un anno la malavita ha mie 
tuto p.u di 200 vittime) e 
Giovanni Battista Meneghini. [ 
l'ex discusso manto di Maria ' 
Callas scomparso a Verona . 
giusto qualche giorno fa. 

La serata televisiva (del 
film « L'imperatore del Nord * 
ne parliamo qui sopra) offre * 
poc'altro di buono se non, : 
sulla Rete uno, il più volte | 
rinviato special dedicato al I 
Festival blues di Pistoia svol- ' 
tosi lo scorso luglio. In quel- ! 
l'occasione suonarono, tra gli ' 
altri. Mudy Water», B.B. | 
King; Alexis Korner e Fats 
Demmo. I 

Probabilmente — di più non ; 
è dato sapere — stasera ve- I 
dremo la seconda parte del
l'omaggio a Domino. 55enne 
pianista di New Orleans che I 
tutti i fanatici del boogle j 
amano smisuratamente. Per ! 

21.45 I FRATELLI KARAMAZOV di Dostoevskij. Reela di 
S.-indro Bolchl • replica della 3 p. > Con Corrado Pani. 
Or-o .Vana Guer-ini. Lea Massari 

22.45 FRONTIERE MUSICALI: < Pistoia hiues festival-
23 20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter 

Tur..' S e c c h i o sui mor.rio - TG 1 mformaziont 

• TV 3 

LJ TV Z 
1230 IL NIDO DI ROBIN - * Or 

O'Suilivan e David Kelly 
storne felice» cor. Richard 

19.00 T G 3 
1930 T V 3 REGIONI 
20.00 AL CHIARO DI LUNA - Disegni animati 
20.05 DSE - » NUOVI RAGIONIERI - (2. «L'informatica» 
20.40 IL CONCERTO DEL MARTEDÌ' - 35 Sagra musicale 

umbra « Alfred Brendel Interpreta Sehubert » - Re
gia di Peter Hamm 

21.55 R I T R A T T O DI UN VELENO DI CrMopher RUev 
22.45 T G a 

PROGRAMMI RADIO 

ì ottantacinque anni, rintrac- j 
j ciò la loro attualità. Ho la- \ 
; sciato agli interpreti la loro ! 
| giovinezza, ho tinto i capelli 
: solo simbolicamente con j 
; parrucche argentee, perché I 
j questo tipo di morte oggi è j 
I diventato un dramma acqui- ' 
. sito storicamente, non ri- ', 
' chiede quindi connotazioni i 
! realistiche ». , 
• GU attori, con cui Perlini ' 
. compie adesso il suo secon- , 
, do esperimento dt teatro , 
] « rrari'riOHrtie». sono Massi • 
, trio Foschi, protagonista; , 
j W<77fia Mercatali e Ilaria Oc- ; 
; chini, nei panni delle due \ 
I sorelle gemelle Gunhild e j 

Ella; Walter Mramor, Erhart; '• 
j Vittorio Conqia, Vilhelm; e i 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO- 7. 8, 
19. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23; 
6 R.5v<.gìio mus.caie; 630. 
All'alo.! con discrez-one. 7 15 
GR1 lavoro. 7,25: Ma che mu 
s.cal; 8,40 Ieri al Parlameli 
to; 9: Radi^onch'io "31 II* 
Quattro quart i ; 12.03: Voi ed 
io '81; 1355: La diligenza. 
1330: Via Asia?o tenda; 14 J3: 

f 1930: Intervallo musicale; 
l 19.40: La civiltà dello f-petta-
i colo; 2030: Ray Charles; 

21.03- Sett imana.e lir.co; 2130. 
Check-up per un Vip. 22: 
Musica dai folKIOre. 22 30 

j MUSICA ieri e domani; 23,10: 
• Ossi al parlamento; La tele-
! fonata. 

, Una storia del Ja.» (13); 
la cronaca: il simpatico musi- , 1430: Dalla part« delle com 
cista nero terminò II «uo r* 
citai spingendo su e giù per 
il palco il suo pianoforte a 
colpi di pancia. Non c'è male, 
ehi 

parse; 15,03: Rally; 1530: Er-
repiuno; 16,30: Passeggiate: 
per Napoli e dintorni di L 
Lflmtvrtinl; 17.03: Patch 

j work; 18,35. A tempo di rock; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO- 8 05, ! 
630. 730, 8.30. 930. 1130 12.10, i 
13.30, 1630, 1730, 18.30. 1930. j 
22.30; 8 - 6.06 • 6.35 - 7,05 - 7,55 I 
8 - 8,4>: I p!om: <al termine- j 
Sintesi p-vizr-ammi»; 9 05 
« La coppa d'oro » di H. Ja- ' 

, mes (2); 9,32 • 15: Radlodue 
1 3131; IO: Speciale GR2 sport; 

1132: Bambini a tavola (5); 
[ 1136: Le mille canzoni; 12.10 

- 14. Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio: 13.41: 
Sound-Track; 1530: GR2 Eco-

• norma: 16 32: Disco club, 
I 1732: Il ?ruppo Minr « I prò- le: 
• mesf-' s>>."! > 'al termine: Le c u i 
| ore delia rnu*-ica); 18.32- In 
, diretta da. Caffé Greco; 
i 19,50 Spa^o X; 2 2 - 2 2 50: 

Nottetempo: 22.20: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.25. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23,55 - «: Quotidiana 
Radiotre; 6,55 - 8.30 • 10,45: 
Il concerto dei mat t ino; 7.28: 

1 Prima pagina; 9.45- Tempo e 
strade IO Noi. voi. loro don 

{ na . 12: Pomeriggio musica 
1335- Rassegna riviste 

turali; 15.18:GR3 Cultura; 
1530: Un certo decorso: 17: 
Schede-storia; 1730 • 19: Bpa-
ziotre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 2130: Il contral
to : 23: «Memoriale di una 
casa di pazzi »: 23: II Jazz; 
23,40: Il racconto di mezza-
not;e, 

inoltre Fiammetta Bardila, 
Marianella Laszlo e Maria 
Elena Viam. 

j Da Antonello Agitoti rìca-
! riamo, per definire, qualche 
\ breve cenno strile srene: * Si 

ispirano — rftee lo sceno
grafo — ad un set cinema
tografico: dalla medesima 
suggestione di ordine inizia
le, e scompostezza finale, 
qua* è quella che si produce 
appunto sul set, a scene gi
rate, deve comunicarsi la 
"finzione" della vita dei 
personaggi del Borkman >. 

La Huppert: quel nudo è proprio mio 
Piccolo giallo sul set della < Signora delle 

camelie 1. Il nuovo film diretto da Mauro 
Bolognini, tratto dalla biografia della con 
tossina Alphonslne, la cortigiana che in
fiammò il cuore di Dumas figlio. < Il corpo 
e mio e guai a chi lo tocca... » sembra aver 
esclamato Isabelle Huppert, la giovane 
« star • francese (« La merlettaia », « Vio
lette Nozlòre >) protagonista del film, dopo 
aver letto le curiose dichiarazioni alla stam
pa francese di una comparsa che soste
neva di aver sostituito l'attrice nelle scene 
di nudo previste dalla sceneggiatura. Diritto 
di lesa nudità? 

Scherzi a parte, la Huppert, per nulla sor 
presa dalla vicenda, ha tenuto a precisare 
che « nel mio seria Impegno professionale 
non ho mai avanzato obiezioni a quanto 
richiesto dai personaggi da me Interpretati 
Apparire nuda nella "Signora delle carne-
Ile" (dove peraltro è quasi sempre vestita 
dalla testa ai piedi, ndr) e stato quindi del 
tutto conseguente alla verità del personaggio 
e alle mie prestazioni nel f i lm, per cui 
non c'era alcun bisogno di ricorrere alla 
controfigurai ». 
NELLA FOTO.- Isabelle Huppert durante le 
riprese del film e La signora delle camelie » 

Cinque giorni di musica 
ma ad altissima fedeltà 

ROMA — La cifra è di quel 
le che fanno pensare: ogni 
anno, per gli apparecchi ad 
alta fedeltà, si spendono in 
Italia oltre 230 miliardi d-
lire. Ma questo è il dato 
1 ledale >, al quale vanno 
aumunti altri 200 miliardi 
riguardanti il mercato «som-
morjio». quello cioè riguar
dante il materiale di con
trabbando. Insomma, un fat
turato da multinazionale (nel 
solo 1980 l'incremento medio 
rispetto al '79 è stato del 
25 %). Ecco perchè la tra
dizionale rassegna « Il Suo
no », giunta alla sesta edi
zione. rappresenta un'occa
sione d'oro per fare il pun
to su questo fondamentale 
settore della ri produzione 
sonora. 

L'appuntamento è ^ m p r e 
al Palazzo dell'EUR. dal 29 

al 2 febbraio, cinque giorni 
di musica più tecnoì fgia, un 

incontro che nell'ultima edi
zione ha fatto segnare un 
bilancio di 100 mila p r e ^ \ 
ze. EH pari passo è andata 
la crescita della qualità: que 
st'anno oltre 200 espositori 
presenteranno le ultime no
vità nel campo dell'Ili FI. 
dagli strumenti musicali ai 
dischi, dai nastri ai reai 
stratori. passando per le TV 
a colori, i teleproiettori. » 
videogiochi, i videoregistra
tori, le radio e le apparec
chiature rice trasmittenti. I 
patiti del •* suono pulito > 
possono essere soddisfatti. 
tutto il meslio di questa pro
duzione sarà sotto i loro oc
chi, pronta ad essere pro
vata. scrutata, passata ai 
raggi X. Quanto agli acqui
sti. beh. i costi sono un ca
pitolo a parte, sul quale, per 
ora. è meglio glissare 

Lo slogan dolla raoscena è. 
anche quest'anno. * Una 

mostra da s e n t i r ò : una pa-
f-ola d'ordine che intende ac
centuare, accanto all'aspet
to tecnico-commerciale e al
l'interscambio t ra gli stessi 
operatori, la connotazione 
spettacolare della manifesta
zione. Come in precedenza. 
infatti, le cinque giornate 
saranno accompagnate da 
una fitta serie di concerti 
1 live ». di dibattiti, di au
dizioni, di esposizioni di ra
rissimi strumenti musicab. 
C'è perfino in programma 
una * suonocorsa », ovvero 
una gara podistica aperta 
alla partecipazione di tutti, 
che si svolgerà attorno al 
Palazzo dei Congressi con il 
patrocinio del quotidiano 
Paese sera. Appuntamento. 
dunque (anche per informa
r m i niù dettagliate), a gs» 
vt-di 29 gennaio. 

mi. an. 

o 
2 

GENNAIO 
ULTIMO GIORNO UTILE 
PER METTERSI IN REGOLA CON 

L'ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE 
SENZA PAGARE LE SOPRATTASSE 
PREVISTE DALLA LEGGE 

TV IN BIANCO E NERO 
ANNUALE LIRE 42.680 
SEMESTRAI F I IRF 

TV A COLORI 
ANNUALE LIRF 

21785 

7tL910 
SEMESTRALELIRE 4O280 

Maria Serena Palieri 

IL CANONE RADIO/TV 
SI PAGA PRESSO GU UFRCI POSTALI 

RAI 
RADIOTELEVISIONE ITAUANA 
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Giovanni Fiorillo, l'omicida di Vincenzo Paparelli, adesso rischia fino a 24 anni 

«Scappare? Basta, meglio il processo» 
Quattordici mesi di latitanza di cui vuol parlare poco - «Ho lavorato come uno schiavo» - Quel
la tremenda domenica 28 ottobre del 1979 - Col commando ultra della curva sud - L'accusa per 
lui ora è di omicidio preterintenzionale - Il razzo da segnalazioni trasformato in ordigno 

Per Rocco Ventre l'accusa di favoreggiamento 

Rinviato a giudizio 
l 'avvocato 

«Soccorso rosso» 
Era stato arrestato il 20 maggio dello scorso anno - Il legale avrebbe 
informato un cliente sui controlli della polizia • La requisitoria 

S'è presentato giusto in tenv 
pò per il processo. S'è pre
sentato dopo quattordici mesi 
di latitanza perché (l'ha detto 
lui) era stanco di scappare 
e fare una vita da schiavo 
lavorando qua e là o forse 
anche perché sta per arri
vare la chiamata alle armi. 
la fuga gli sarebbe costata 
un'altra imputa/ione, quella 
di renitenza alla leva. Ades
so in casa di Giovanni Fio
rillo i genitori hanno la fac
cia un po' più serena. S'è 
costituito di domenica, come 
di domenica era scappato 
prendendo un treno per Pe
scara dopo aver telefonato a 
casa <t ne ne vado, forse ho 
trovato un lavoro... ». E i 
genitori gli avevano creduto 
fino a quando, due giorni 
dopo m quell'abitazione di 
piazza Vittorio non s'erano 
presentati gli agenti con in 
mano il mandato di cattura 
per omicidio, era stato lui 
a sparare il razzo che ave
va ucciso Vincenzo Paparelli. 
era ?tato lui assieme ad un 
altro gruppetto di <i ultra » 
a portare l'ordigno nello sta
dio e a decidere di far fuo
co per tre volte. 

Ora contro Giovanni Fio
rillo l'accusa parla di omi
cidio preterintenzionale e la 
pena per questo reato (con 
tutte le aggravanti del caso, 
che non sono poche; può ar
rivare fino a 24 anni di ga
lera. Il processo, abbiamo 
detto, è già stato assegnato 
alla prima sezione penale del
la corte d'appello e perché 
sia celebrato c'è solo da a-
spettare che venga iscritto 
in calendario, questione di 
qualche mese e poi quella 
tragica demenica. 28 ottobre 
del '79, arriverà nelle aule 
del tribunale. 

Quando l'altro ieri a mez
zogiorno s'è presentato in que
stura accompagnato dai ge
nitori e da tre av\ocati Gio
vanni Fiorillo non aveva mol
to da dire: è reo confesso 
e di quella giornata all'Olim
pico aveva già parlato con 
lettere in cui parlava di Li
uti giornalista. Dopo tante 
nocenza e di « ingiurie ae» ;-
se » aveva raccontato due 
mesi fa la sua versione: il 
razzo l'ho sparato io. ma non 
sapevo che quell'affare po
tesse uccidere qualcuno, non 
credevo che avrebbe raggiun
to la folla dall'altra parte 
del campo e poi non ho nep
pure preso la mira. A Lu
gano. incontrando un croni
sta dell' «Occhio» aveva « pro
messo » che presto si sareb
be costituito per essere pro
cessato e. in fondo, è stato 
di parola. 

Ora la latitanza è finita. 
Resta — e tutta intera — pe
rò la morte di Vincenzo Pa
parelli andato allo stadio per 
divertirsi, resta la « storia » 
di un ragazzetto di diciotten
ni che passava le domeniche 
con la faccia coperta dal pas
samontagna e i razzi in ma
no. all'Olimpico come alla 
guerra. 

NELLE FOTO: Giovanni Fio
rillo con la madre e In Que
stura, accompagnato da tutti 
• due i genitori 
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Se il mondo è diviso 
fra la Roma e la Lazio 
Giovanni Fiorillo: quando 

uccise Vincenzo Paparelli ave
va 18 anni. Chi scriveva di 
lui allora lo « raccontava » 
così: qualche lavoro saltua
rio per campare e una sola 
occupazione vera, quella del
l'* ultra », del supertifoso. 
Quel razzo micidiale lo ave
va comprata il giorno prima 
della partita, assieme ad al
tri tre uguali, spendendo 60 
mila lire. Del derby a quelli 
del <r commando giallorosso » 
non importava nulla tanto che 

si erano andati a piazzare nel 
parterre dove quello che suc
cede in campo si vede « a 
rate » ma dove è più facile 
sparare fumogeni, dove i gio
catori sono più vicini. 

Riguardando oggi i ritagli 
dei giornali c'è una cosa che 
salta agli occhi: per Giovan
ni FioriVo il mondo (quello 
che conta) si divide esatta
mente in due. da una parte 
i romanisti e dall'altra i la
ziali, i nemici. Poco dopo il 
mandato di cattura contro di 

luì Fiorillo scrisse una lette
ra a un quotidiano per pro
clamare la sua « innocenza ». 
In mezzo a tante frasi fatte 
spiccano due sorprendenti: 
« il mio ideale è la Roma » 
e poi più avanti parlando del
la sua latitanza raccontava 
« Evitare di mostrarsi in pub
blico, non parlare con nessu
no, dormire dove capita, rria-i-
giare quello che si trova, è 
un'esperienza che non auguro 
a nessuno, neppure ad un 
laziale ». Il laziale è il ne
mico. 

E alla stessa maniera l'al
tro ieri prima di costituirsi 
aveva addosso una grossa 
paura. Temeva — hanno rac
contato i suoi avvocati — che 

il giudice fosse un laziale e 
sembra che si sia tranquilliz
zato quando gli hanno detto 
che il magistrato è un sici
liano. Insomma è un « neu
trale ». 

Ora che Fiorillo s'è conse
gnato e che il processo si ! 
avvicina sembra si din no for \ 
mando in quella strana cosa ì 
che si chiama ouinione pub- ! 
blica due fazioni: i « duri » e 
i « morbidi ». Ma il problema 
non sta certo qui, nella sen
tenza. neqli anni di carcere: 
questa è questione che ri
guarda il tribunale. 

U problema è invece da 
un'altra parte: è nel fatto 
che negli stadi c'è ancora 
chi ci va per « fare casino », 

c'è chi ci patta la rivoltella 
lanciarazzi o è dìspos:r. a 
sradicare i sedili per trasfor
marli in spranghe. E sono 
anche ricomparse le scritte 
piene d'insulti e di minacce 
che un anno fa ci si affret
tò a cancellare dai marmi 
dell'Olimpico. 

Sì il problema è quello di 
non « arc/iiuiare » il caso con 
la parola assurdo, che salva 
la coscienza a tutti. Il « caso 
violenza » non è chiuso per 
niente se proprio qualche me
se fa altri giovani ultra di 
chissà quale colore cercava
no ancora di varcare i can
celli deU'Ohmpico col loro ar
senale. che non è folcloristico 
ma mortc'e. 

Il furto in via Monte Brianzo scoperto dal proprietario all'apertura del negozio 

Un buco nel muro per rubare dall'antiquario 
Acquattati nel sottoscala di un palazzo in via Monte 

Brianzo, per passare all'attacco hanno aspettato che facesse 
notte fonda. Poi con martelli e scalpelli, ovviamente rive
stiti per non far sentire il rumore, hanno forato la parte 
divisoria e sono entrati nel vicino negozio d'antiquariato. 
Inutile dire che una volta entrata lì dentro, la banda del 
« buco » non è rimasta con le mani in mano. Forzata e 
aperta la cassaforte ha fatto man bassa: quaranta milioni 
di piatti e vasellame d'argento, finemente lavorato, sono 
stati fatti sparire dai ladri che evidentemente non devono 
aver dimenticato le sequenze del famoso film <I soliti 
ignoti ». 

Quando, ieri mattina, fi proprietario della bottega, Sergio 
Scarapazzi. 52 anni, abitante in via Circonvallazione Giani-
colense 356. ha alzato la saracinesca ha avuto un tuffo al 
cuore. Sulla parete faceva bella mostra il foro circolare, 
tanto grande quanto basta a far passare una persona, e la 
cassaforte con la porta spalancata era aperta ma inesora
bilmente vuota. Gli sconosciuti visitatori che avevano lavo
rato tutta la notte senza che nessuno nel palazzo si accor
gesse di niente, avevano ripulito per bene tutto il locale. 
Iindisturbati hanno avuto il tempo di « insaccare » i preziosi 
e di cancellare ogni traccia: anche gli attrezzi adoperati 
per lo scasso hanno portato via. 

NELLA FOTO: l'interno del negozio di antiquariato. 

L'avvocato Rocco Ventre, 
legale di « Soccorso rosso », 
arrestato il 20 maggio scorso 
nell'ambiio di un blitz con
dotto dal giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato 
contro presunti fiancheggia
tori br. deve essere ritenuto 
responsabile del reato di fa
voreggiamento. Cosi si è e-
spresso, al termine della sua 
requisitoria, il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Rom,\ Niccolò Amato che, 
conseguentemente, ha chiesto 
il rinvio a giudizio del pena
lista. 

All'avvocato Ventre si ad
debita. in particolare, di aver 
informato un cliente. Marino 
Pallotto. che il suo telefono 
era stato messo sotto con
trollo dalla polizia. 

Dello stesso reato di favo-
ìeggiamento. ma questa volta 
posto in atto nei confronti 
della colonna romana delle 
Erigate rosse, debbono ri
spondere. a parere del sosti
tuto procuratore Amato, an
che alcuni giovani, tredici 
lwr l'esattezza, che vennero 
arrestati sempre in quella 
occasione unitamente ad un 
gruppo di veri e propri ter
roristi. Si tratta di Osvaldo 
Amato. Giuseppe niancucci, 
Walter Manfredi. Cesare Pru
dente. Bruno Marrone. Gio
vanna Polletti, Alessandro De 
Mitri. Emilio Di Marzio. Ro
mano Fontana, Mauro Oppi. 
Franco Travaglini. Franco 
Della Corte e Cesare Vallar-
sa. La loro posizione proces
suale venne infatti stralciata 
da quella dei componenti del
ia formazione terroristica o-
perante a Roma, anche se 
rimase in piedi la pesante 
accusa di aver favorito a di
verso titolo l'attività delle Br. 

Per quanto riguarda il caso 
dell'avvocato Ventre va detto 
che il penalista, assistendo 
uno dei personaggi implicati 
in episodi di terrorismo nella 
capitale, era venuto a cono
scenza del fatto che il telefo
no di un altro suo cliente. 
Marino Pallotto, era stato 
posto sotto controllo dalla 
polizia che indagava su una 
partita di armi forse utilizza
te per una serie di attentati. 
Di qui la decisione del legale 
di informare fi giovane, deci
sione che per gli inquirenti 
costituì favoreggiamento nei 
confronti de! Pallotto. Secon
do Ventre, invece, non fu al
tro che un atto dovuto nel
l'ambito di un corretto rap
porto avvocato-cliente 

L'ultima parola spetta ora 
al giudice istruttore Ferdi
nando Imposimato. 

Come si ricorderà, " Marino 
Pallotto. il giovane attorno al 
quale ruota tutta questa vi
cenda. si è ucciso nel luglio 
dello scorso anno nel carcere 
di Velletri dove era da poco 
giunto proveniente dal carce
re romano di Rebibbia. Pai-
lotto aveva collaborato con 
gli inquirenti all'inchiesta che 
aveva in ferto un duro colpo 
alla colonna romana delle Br. 

I compagni di Valmelaina raccontano 

Ricordi di cos^nst! 
in una ssciwa recita 

Ci hanno lavorato sopra 
per un mese buono. Soprat
tutto i giovani. Sono andati 
nelle case dei compagni più 
anziani, hanno raccolto d>>-
cumenti. vecchie foto, ricordi 
persi negli anni. Così i co
munisti di Valmelaina hanno 
scritto di se stessi. Ns è ve
nuto fuori un opuscolo, una 
trentina di pagine nella edi
zione omaggio, quella con la 
carta « bella », dicono 

Per carità, è vietato parlare 
di « storia >. ammettono per 
primi loro. Quello che è usci
to fuor: è un lavoro di rac
colta di testimonianze, un 
tentativo iniziale per far par
lare anche gli altri, le altre 
forze polit'che. i cittadini e 
scrivere, pensare, riflettere 

L'idea di guardare dentro 
la loro sezione, comunque, è 
piaciuta. Per scelta unanime 
i protagonisti, gli estensori 
sono stati i più giovani d'età. 
Ma l'esperienza ha coinvolto 
tutti. Abbiamo sperimentato 
— dice il segretario Franco 
Di Vetta — un modo diverso. 
meno burocratico di fare il 
tesseramento. Poi volevamo 
accogliere l'indicazione, lo 
stimolo a « decifrare » la sto
ria del PCI romano che sta 
al centro delle conferenza 
dell'Auditorium. 

Ma cosa c'è nell'opuscolo 
di Valmelaina? S«nza alcuna 

pretesa, un pizzirj di rias
sunto storico, le battaglie pili 
importanti dei comunisti nel 
la capitale e, naturalmente, la 
vicenda di questa sezione di 
borgata. Ecco quindi: la data 
di nascita nel '43 in piena 
lotta ai nazisti, i nomi dei 
caduti. le sei vecchie cellule 
« di strada », gli episodi tristi 
e gli scontri che fecero un'e
poca («col rapporto Kru 
sciov su Stalin ci dividem 
mo»). Giù giù, fino alle lotte 
sociali e civili di questi ulti 
mi anni, fino all'oggi. 

NELLA FOTO: la tessera del 
1W5. 

Domani all'Auditorium di 
via Palermo si terrà la secon 
da conferenza del ciclo « Co 
munisti a Roma » per il 60.c 
del PCI. Argomento: «dalla II 
berazione di Roma ai movi 
menti di massa per la terra 
l'occupazione, la democrazia 
e la pace, all'8.o congressi 
(1944 - 48) >. Relatore, Edoar 
do Perna. Testimonianze d 
Claudio Cianca, Maria Mi 
chetti, Otello Nannuzzi. Ma 
rio Pochetti, Franco Raparel 
II, Marisa Rodano. 

Oggi, intanto, nella sezlo 
ne del PCI di Frascati e 
sarà un incontro sulle « sto 
rie e lotte dei comunisti de 
Castelli ». Parleranno i com 
pagni Del Gobbo, Veiletri 
Ferretti, Cesaroni. Antonacc 

Ha 94 anni, ta il bottaio ad Anagni l'artigiano più vecchio 

In bottega tutti i giorni, 
tutto Vanno, da 81 anni 

Nell'impresa che fu dei nonno e dei padre 

Da solo a sistemare i cerchi e piegare le doghe 
« Vita regolare, mangiar poco, s letto presto, 

niente sigarette e caffè » 

A chi si mostra incredulo 
per Petà che dichiara lui 
mostra la carta d'identità. 
La data di nascita non la
scia dubbi: 20 marzo 1887. 
Sesto Gismondi, 94 anni, 
bottaio, giorno dopo giorno 
è ancora al suo posto nelV 
antica grande bottega già 
appartenuta a suo padre e 
a suo nonno. ET uno degli 
ultimi artigiani a produrre 
botti secondo Vantico siste
ma che fa uso deWacqua e 
del fuoco per la piegatura 
delle doghe. Cosa straordi
naria, è che lavora com
pletamente solo. Anche i mo
menti più delicati della 
chiusura della botte e della 
sistemazione dei cerchi, che 
normalmente richiedono il 
concorso di due o tre per
sone valide, egli U affronta 
da solo, senza che nessuno 
raiuti. 

Sesto Gismondi lavora da 
81 anni ed oltre al titolo di 
Cavaliere della Repubblica 
ha vito otto medaglie d'oro 
a conferma della qualità 
della sua produzione. Ma 
oggi ha parole amare. « U 
artigianato è finito. Non si 
è mai fatto nulla per meo-
raggiarci. Anch'io, come mol
ti altri, ho lavorato tutta 
la vita per trovarmi in crisi, 
oggi come ieri, stagione do
po stagione. Certo, quando 
si conosce a fondo un me
stiere esistono mille modi 
per arrangiarsi, ma nulla è 
più avvilente di un'esisten

za stentata, con l'insicurezza 
del domani*. 

Resta però Vamore per il 
suo lavoro e lo si vede men
tre va e viene per la gran
de bottega piena di attrez
zi e macchinari, ferri e do
ghe di castagno e di rovere. 
Gli oggetti obbediscono do
cili alle sue mani. Ogni ge
sto jogni movimento è un 
piccolo anello deWmtermi-
nubile catena di operazioni 
che. chi viene da fuori, non 
comprende se non quando 
Vopera è compiuta. Sesto 
entrò in bottega nel lonta
no 1899, airetà di dodici an
ni sotto la guida paterna. 
Allora in famiglia si eser 
citava il mestiere di car
raio o «carratore» o « faco 
chiov come si diceva, ili 
lavoro era duro. .4reci a 
che fare con enormi e pe
santi ruote <*t legno, alte 
fino a un metro e mezzo e 
non esistevano i macchinari 
di oggin. Allora i carri a 
trazione animale erano T 
unico mezzo di trasporto e 
il lavoro non mancava. « A 
quell'epoca ad Anagni c'era 
la fame — ricorda —. ÌVoi 
artigiani, assieme agli ope
rai e ai contadini eravamo 
considerati poveri dtamlt. 
Le condizioni di vita erano 
asmi dure, altro che oggi ». 

Negli anni cinquanta, con 
FawerJo della motorizzazio
ne giunse la crisi per tutto 
il settore. I carretti, messi 
fuori causa da automobili 
9 furgoni, rapidamente 

scomparvero. Sesto, per so
pravvivere, dovette radical
mente cambiare indirizzo al
la sua bottega, specializzan
dosi nella produzione di bot
ti e mobili rustici. E le cose 
non adavano bene. Cosi, nel
la bottega, che fino al J967 
aveva dato lavoro a quat
tro operai, rimase lui solo 

Entra un cliente. Aveva 
po-teto a riparare una bot
te col fondo gonfiato. Sesto 
rha rimessa a nuovo. « Ec
co, dice. Adesso questa bot
te può ricominciare a fare 
il proprio dovere. Se non 
ci fossi stato io e quei po
chi altri rimasti in grado 
di ripararla, la si sarebbe 
dovuta gettare via *. 

Davanti al più vecchio ar 
tigiann d'Italia, è difficile 
resistere alla tentazione di 
uà domanda banale: ma co
me si fa ad arrivare a 94 
anni con addosso ancora 
tanto vigore. 

« La cosa più importante 
è una vita regolare. Rara
mente a letto dopo le nove 
e mezzo e al mattino sve
glia prima delle sei. Un po' 
di latte a colazione, un buon 
pranzo a mezzodì, con pa
sta, poca carne, formaggio. 
verdura e frutta e un paio 
di bicchieri di vino sincero. 
Alla sera, insalata o poco 
ptù. Niente fumo, un solo 
caffè, dopo pranzo. Passio
ne per il proprio lavoro # 
amore per gli uomini*. 

Roberto Sigismondi 
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Una mini-inchiesta sull'andamento dello sciopero dei medici di famiglia Dal 16 febbraio in esercizio il trenom&trò Salaria-Tiburtina 

Dottore, quanto una visita ? Da Monterò tondo a Montemarfo 
«Senza ricevuta solo 5 mila» 

Una vasta adesione anche se ai camici bianchi non sempre risultano chiari gli obiettivi della 
lotta - Le tariffe da 6.000 ad oltre 10.000 lire per una visita in ambulatorio e 20.000 lire a casa 

Me/?a Roma è a lotto con 
l'influenza ma t ricetta sel
vaggia > non demorde. L'im
ponente schiera di camici 
bianchi che dovrebbero 
preoccursi della nostra salute 
è scesa compatta in sciopero. 
anche se qualcuno tende a 
fare qualche a distinguo * e 
lo chiama « assistenza indi
retta *. Anche se il SUMI. 
sindacato unitario medico 
parla di « azione tipicamente 
di vertice senza consultazione 
delle basi sindacali », tutti 
coloro che abbiamo interpel 
lato per telefono evidente
mente aderiscono alla 
FIMMG e non hanno dubbi 
sulla giustezza del ' i <-. lotta *. 
Si paga dunque di ta>ca 
propria qualsiasi prestazione 
del medico * di IMSC ». 

Innanzitutto le tarilf va.i 
no dalle 6 alle 10 mil i lire 
per una visita in ambulato
rio. alle 12-20 mila a casa. 
Questo è quanto emerge dal
la nostra mini inchiesta, ma 
nessuno è in grado di affer
mare. se non i diretti e sfor
tunati clienti, quanto in 
realtà dovranno sborsare. 

In qualche studio la vo< ̂  
anonima della signorina an
nuncia che « oggi il d jttore 
non verrà all'ambulatorio ». 
in molti altri risponde diret
tamente il medico. « Lei noe 
ve oggi »? « Certo ». « Ma la 
visita devo pagarla? ». « Il 
minimo indispensabile, 10 mi
la. Se lei pensa che un rnec 
canico guadagna 20 mila lire 
l'ora... ». 

Un medico con studio su'Ia 
via Cassia dispone di terrmi 
da concedere al crnnis-b. 
« La vera soluzione oer la me
dicina in Italia, sarebbe ouel-
la di far pagare tutti, dice 
Penn che ho 1500 mutuati e 
oggi non si è visto nessuno. 
Me ne sto qui solo ad aspet
tare una chiamata, ma anche 
a casa sono tutti guariti ». 
« E se qualcuno chiedesse il 
suo intervento? « Non <o m . 
non ho ancora deciso, anche 
perchè dello sciopero ne ho 
sentito parlare stamattina pi
la radio mentre mi facevo la 
barba e devo informarmi 
meglio per capire come stan
no le cose... ». 

Sembrano dialoghi costruiti 
ad arte e invece, purtroppo. 

"*>no proprio veri, cosi come 
li abbiamo raccolti. 

Il dottor X deve essere un 
vecchio medico; pochi clienti 
ma selezionati. « Fa sciope
ro? » «s Si, anzi no. Insomma 
i miei pazienti .sono tutti 
miei mici, li conosco almeno 
da trenta anni ». « Quanto 
chiede per una visita in am
bulatorio? « Una stretta di 
mano, che vuole che le dica 
io sono un sentimentale ». 

Un < fiorellino » però ce lo 
offre un professionista, sbri
gativo nei modi che non si 
preoccupa neppure di accer
tare chi sia l'interlocutore 
dall'altra parte del filo: 
t Non sono in sciopero — af
ferma — io faccio l'assistenza 
indiretta e come si sa questa 
si deve pagare. Lo sciopero è 
1' astensione dal lavoro! *. 
* Quanto, dottore? ». «s Quel'o 
che mi vuole dare lei. se <vm 
mi chiede ricevuta e niente 
mi può dare anche 5000 li
re* . No comment. 

La ricevuta. Al paziente 
serve per ottenere il rimbor
so dalla USL (comunque 
sempre parziale), al medico 
per la denuncia delle tasse. 
Ma molti clienti non lo san
no. si vergognano di chieder
la e quelle 5 mila. 10 mila, 20 
mila entrano pulite, pulite nel 
camice. A questo proposito 
vogliamo ricordare che ogni 
malato, per avere diritto al 
rimborso, deve esigere dal 
dottore che lo ha fatto paga
re una ricevuta con valore 
fiscale. Cioè dovrà annotare a 
margine le generalità comple
te del professionista, com
preso il codice fiscale. 

Quello che è certo è che 
nessun medico può rifiutare 
le proprie prestazioni a chi 
si trovasse materialmente 
nella impossibilità di pagare 
pena il rischio di essere de
nunciato per omissione di 
soccorso. Ma i medici sono 
« buon» » tanto che uno di lo
ro dice: « se viene un pensio
nato che guadagna 200 mila 
lire al mese non gli chiedo 
niente, ma agli altri, si, è 
giusto che paghino». 

Che sia giusto è tutto da 
accertare, perchè gli assistiti. 
i lavoratori, quella prestazio
ne se la sono già vista de
trarre sulla busta-paga. 

Al Policlinico Umberto I 
ancora stato d'emergenza 

Ancora drammatica la si
tuazione al Policlinico. An
che ieri sera, alle 18, non 
c'era più un letto disponibi
le in accettazione. « Questa 
mattina eravamo riusciti a 
sistemare un po' di gente — 
dice l'infermiera di turno — 
qualcuno ha preferito f i rmare 
e andarsene, altri sono stati 
trasferiti in altri reparti. 
Sembravamo avviarci verso 
una normalizzazione e invece 
questa sera, nel giro di un'ora 
e mezzo, l'astanteria si è di 
nuovo affollata ». 

Intanto anche il personal» 
comincia a dare segni di 
stanchezza: l'epidemia in
fluenzale colpisce anche loro 
• così se in un turno sono 

previsti un medico e quattro 
infermieri, capita spesso che 
a lavorare siano soltanto in 
due. E in queste condizioni 
è un lavoro massacrante. Cer
to non si può parlare di as
senteismo in questo reparto 
dove i malati necessitano di 
cure urgenti e di continua as
sistenza: quelli che rimango
no a casa non possono pro
prio farne a meno. « Ma non 
può durare così ancora per 
molto — dice la caposala — 
pei*;hé non ne possiamo pro
prio più ». La cosa dramma
tica è che non c'è apparente 
mente, alcuna soluzione So
lo la ristrutturazione dei lo
cali e un diverso metodo di 
accettazione potrebbero dare 

qualche esito. Ma i lavori , 
già finanziati, cominceranno 
solo 1*11 febbraio. E in quei 
mesi di lavoro, se non si va 
a una risposta d'emergenza 
si rischia la paralisi totale. 

Il Comune per venerdì ha 
fissato un incontro tra il 
presidente della USL RM3 
cui la capo l'ospedale e l'as
sociazione delle cliniche pri
vate convenzicnate. Si vuole 
arr ivare, secondo anche le 
indicazioni della direzione sa
nitaria, al blocco dei rico
veri e programmati » nelle 
case di cura (quelli cioè non 

"urgenti e che possono essere 
rimandati) per lasciare po
sti disponibili ai lungodegen
ti 

Luigi Gigliotti 
ha festeggiato 

84 anni e 60 
di iscrizione al PCI 

Il compagno Luis: Gigliotti. 
i! quale ha compiuto il 24 gen
naio l'84. compleanno e il 60. 
anno di iscrizione al PCI è 
stato visitato e festegg.ato 
nella sua abitazione da nu
merosi compagni che gli han
no recato il saluto e l'augu-
r.o di tutto il partite In 
una sua lettera il compagno 
Ennco Berlinguer, esprimer-
do a Giei:o;t; il proprio au 
gur.o. ha ricordato :1 grande 
contributo che per decenni 
e decenni €2l; ha dato al 
Parti to di Roma e del Laz:o 
come m.litanle antifascista e 
come rappresentante del PCI 
«I Comune, al Senato e alla 
Regione, sviluppando sempre 
un'azione che per coerenza. 
rigore e competenza gli ha 
at t i rato la nccnoscenza di 
tut t i i compagni e il rispetto 
di tutt i gli avversari. 

Il compagno Paolo Bufali-
ni, a nome della D:rez.one 
del Partito, ha consegnato al 
compagno Gigliotti la per
gamena e la medagUa ricor
do dedicate dal PCI a' vete
rani comunisti in occasione 
del Sessantesimo del PCI. Il 
saluto del comitato regionale 
e della Federazione romana 
del PCI è stato portato a 
Gigi ietti dal compagni Mau
rizio Ferrara e Sandro Mo
relli. 

Al compagno Gigliotti, in 
questa occasione, giungano 
gli auguri più affettuosi di 
tutta la redazione deH'Unità. 

Per adesso sono 43. Tutte 
« Alfa Romeo Giulietta 1800 *. 
nuove nuove, tutte dotate di 
una « tastiera TAI ». uno spe
ciale strumento che permet
terà alla centrale operativa di 
sapere in ogni momento il 
luego dove la pattuglia si 
trova. Non solo. Il « TAI » 
consentirà anche di trasmet
tere in via riservata le indi
cazioni e gli ordini per le 
esigenze di servizio. 

Da ieri. cosi, sono entrate 
finalmente in funzione le 
* volanti di quartiere ». Quel
le pattuglie cioè di agenti di 
polizia che svolgeranno il 
servizio mobile sempre nello 
plesso quartiere o zona della 
città. Sulle autoradio prende
ranno posto, generalmente. 
ali stessi uomini. Saranno al
le dipendenze della sala ope
ra ta a della questura e si af
fiancheranno nel lavoro al'e 
vetture dei diversi commissa
riati e distretti della Pubblica 
Sicurezza. 

Le prime quarantatre vo
lanti sono state consegnate 
ieri mattina durante una ce
rimonia che si è svolta nella 
caserma « Maurizio Giglio *. 
Erano presenti il capo della 
polizia. Giovanni Goronas. il 
questore di Roma. Domenico 
I^srò. il dirigente della cen
trale operativa del Viminale 
Enzo Sucato. il comandante 
del Gruppo Volanti, colon
nello Tarsia e altri funzionari 
e ufficiali della P.S. 

Il prefetto Corona s ha co
municato che dal mese pros
simo scatterà un programma 
che prevede la partecipazione 
di tutto il personale deile va
rie questure a un corso di 
addestramento nella scuola 
di polizia di Nettuno. 

L'amministrazione della 
Pubblica Sicurezza — ha ag
giunto Coronas — sta rinno
vando il suo armamento. 
Numerosi poligoni di tiro 
sono stati istituiti per l'ad
destramento degli agenti. 
Quelli della Digos e delle 
squadre mobili (il personale. 
cioè, di polizia giudiziaria) 
seguirà infine un ciclo di 
cinque mesi di lezioni teori
che e pratiche. 

In 50 minuti con 300 lire 
Viene rilanciata la vecchia Roma-Firenze - Una nuova stazione passeggeri ai 
Prati Fiscali - 35 corse al giorno, dalle 5 del mattino alle 10 di sera per 21 km 

Le nuove pattuglie di PS si affiancheranno a quelle di distretti e commissariati 

Arrivano le prime 43 «velanti di quartiere» 
Sulle autoradio lavoreranno sempre gli stessi agenti - Le Alfa Romeo saranno in contatto con la 
centrale operativa - Con la speciale tastiera «TAI» il Viminale potrà trasmettere loro informazioni 

Il 16 febbraio dell'anno 
scorso partì il primo convo
glio delia linea A del metrò. 
lo stesso giorno di quest'an
no entrerà in fun/.ione un'al
tra metropolitana, forse con 
meno pretese della prima. 
ma destinata a svolgere u-
gualmente un servizio utilis
simo. E ' il nuovo servizio 
ferroviario che. utilizzando la 
vecchia ferrovia della Ro
ma-Firenze, percorrerà in soli 
22 minuti i 21 chilometri che 
separano Monterotondo dalla 
stazione Tiburtina. Per l'oc
casione le Ferrovie dello Sta
to, raccogliendo le richieste 
venute sia dalla Regione che 
dal consiglio della quarta 
circoscrizione, aprirà una 
nuova stazione al Nuovo Sa
lario. 

Le richieste e i relativi 
pregetti non sono cose di ie
ri. ma se ne parlava già ór, 
parecchio tempo. A tutti 
sembrava assurdo che la vec
chia Roma Firenze restasse 
pressoché inutilizzata (dopo 
l'entrata in esercizio della 
« direttissima ») mentre Mon
terotondo. Settebagni, le 
fabbriche della Salaria (mi
gliaia di pendolari ogni gior
no) e i quartieri della quarta 
circoscrizione (soprattutto il 
Nuovo Salario. Valmelaina, i 
Prati Fiscali e la Conca d'O
ro) non potevano disporre 
nemmeno di un collegamento 
ferroviario diretto con la cit
tà. Il nuovo servizio, tra 
l'altro, riuscirà forse a ren
dere meno intasato l'imbuto 
dei Prati Fiscali, almeno fino 
a quando non saranno pronti 
il nuovo svincolo e il rad
doppio del ponte Salario. Le 
FS hanno calcolato che ini
zialmente saranno almeno 
duemila le persone che ogni 
giorno prenderanno il treno 
urbano alla stazione Nuovo 
Salario. 

Ma l'utilità del nuovo ser
vizio ferroviario non si ferma 
qui. Infatti, una volta scesi 
alla stazione Tiburtina. i pas
seggeri potranno sia raggiun
ge.-- la stazione Termini, che 
proseguire lungo la cinta fer
roviaria fino a La Storta, uti
lizzando il treno urbano che 
è già in funzione da anni. 
Questo vorrà dire che per 
andare da Monterotondo al 
Policlinico Gemelli (stazione 
della Pineta Sacchetti) ci 
vorranno solo 50 minuti e u-
na spesa di 300 lire. Le FS 
stanno anche studiando la 
possibilità di vendere agli 
sportelli tessere mensili per 
l'intero tratto Monteroton-
do-La Storta al prezzo di 
4.500 lire, lo stesso praticato 
dall'Acotral per le due linee 
della metropolitana. 

Per far entrare in esercizio 
la nuova fermata del Nuovo 
Salario, le ferrovie hanno già 
asfaltato i due marciapiedi ai 
lati della ferrovia e sistemato 
i sottopassaggi che portano 
ad una galleria pedonale lun
ga 400 metri e che arriva fi
no alla via Salaria, davanti 
all'aeroporto dell'Urbe. 

Ma proviamo a vedere, con 
l'aiuto di una carta, come sa
rà l'intero percorso del treno 
urbano con l'entrata in eser
cizio del nuovo tratto. Dopo 
Monterotondo i convogli (35 
al giorno nei due sensi) in
contreranno la stazione di 
Settebagni e poi quella dì 
Nuovo Salario. Proseguiranno 
fino a Roma-Tiburtina dove 
ci sarà il cambio. Dopo Ti
burtina. ci sarà la stazione 
Tuscolana. poi Ostiense. 
Trastevere. San Pietro. Bal
duina. Pineta Sacchetti. Mon
te Mario. La Giustiniana e La 
Storta. 

Sul nuovo tratto, il servizio 
comincerà da Tiburtina alle 
5.05 e terminerà alle 21.35. da 
Monterotondo comincerà alle 
5.25 e terminerà alle 22.20. 
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Proprio in vista della par
tenza dei primi convogli. A-
tac e Acotral stanno studian
do delle correzioni alle loro 
corse nella zona della Salaria 
e di Valmelaina. Si tratta, è 
chiaro, di creare delle linee 
che facilitino, anzi incoraggi
no. l'uso del treno urbano. 

Quello di riattivare il tratto 
ferroviario Monterotondo-sca-
lo Tiburtino. è uno dei tanti 
impegni presi dalle FS con la 
Regione e con il Comune di 
Roma per rafforzare i tra
sporti su rotaia della cinta 
Urbana. Un altro treno-metrò 
che presto devrà entrare in 
funzione è quello che colle
gllerà la stazione Ostiense al
l'aeroporto di Fiumicino. An

che in questo caso (i lavori 
sono in corso da anni) si 
tratta di utilizzare una ferro
via già esistente — la Ro
ma-Pisa — ma caduta in di
suso. Questa ferrovia è già 
collegata a Fiumicino Porto. 
Ora. dopo il riadattamento, si 
tratterà di costruire il bre
vissimo collegamento con il 
Leonardo da Vinci. 

Altro grande impegno di 
lavoro per le FS è il comple
tamento dell'anello ferrovia
rio a nord della città, cioè 
nel lungo tratto compreso tra 
Roma-San Pietro e Roma-Ti
burtina. Quando sarà realiz
zato saranno servite dalla 
ferrovia le zone di Valle Au-
relia, del Foro Italico, di Tor 

di Quinto e di Prato delia 
Signora. 

Nel grafico che pubbli
chiamo è rappresentato in 
modo schematico il e nodo 
ferroviario » di Roma. Come 
si vede, c'è anche la parte 
dell'anello tra San Pietro e 
Tiburtina, che invece è in via 
di realizzazione. Sul tratto 
Monterotondo-Tiburtina. poi. 
cj sono anche le stazioni di 
Castel Giubileo, Roma-smi
stamento. Roma Nomentana 
e Le Valli, ma si tratta di 
stazioni che sono in progetto 
e . che potranno. entrare in 
funzione. solo' successivamen
te. 

NELLA FOTO: il grafico d«l 
« nodo ferroviario » di Roma. 

Distrutti registri e documenti 

Scuola media 
devastata 

dai teppisti 
E' stata presa di mira la 
Giorgio Scalia di Primavalle 

Un'altra scuola nel mirino dei teppisti. 
Questa volta i « guerrieri della notte » han
no fatto irruzione in un media, la statale 
Giorgio Scalia a Primavalle, usando una 
tecnica già collaudata in molte altre occa
sioni (dall'apertura dell'anno scolastico ad 
oggi la cronaca ha registrato numerosissi
mi episodi di teppismo ai danni di istituti 
e asili nido della ci t tà) . Per entrare hanno 
aspettato la notte di domenica scorsa e 
hanno approfittato di un vetro rotto di una 
finestra al pianterreno dell'edificio. 

Dopo essersi introdotti nella scuola si so
no scatenati: non hanno tralasciato nem
meno un'aula, tu t to è stato messo a soqqua
dro. Tavoli, sedie e scrivanie sono state ro
vesciate. il materiale didattico è andato 
completamente distrutto. Alla fine, prima 
di andarsene i teppisti hanno dato fuoco 
a una cattedra: dentro c'erano i registri 
e altri documenti. 

Fortunatamente l'incendio non ha avuto 
grosse conseguenze e le fiamme non hanno 
provocato altri danni. Ieri mattina però la 
scuola è rimasta chiusa per le indispensa
bili opere di riparazione. 

Provocato da un corto circuito 

Lievi i danni 
per l'incendio 

a Villa Torlonia 
Le fiamme si sono sprigio
nate in un edificio medievale 

Non sono gravi i danni provocati dal
l'incendio che domenica è divampato im
provvisamente all'interno di Villa Torlonia. 
Le fiamme si sono sviluppate in serata, ver
so le dieci nell'ultimo piano dell'edificio me
dioevale. utilizzato come abitazione del 
guardiano e sembra che la causa sìa do
vuta ad un corto circuito sprigionatosi da 
una stufetta elettrica usata dal custode per 
riscaldare l'ambiente. Una parte delle strut
ture in legno che sostenevano II soffitto 
sono cromate, lasciando a cielo aperto le 
stanze. Anche un'ala dello stabile è stata 
danneggiata, senza però mettere in pericolo 
l'agibilità dello stabile. 

Il pronto intervento del vigili del fuoco, 
accorsi dopo l'allarme dato dallo stesso 
guardiano e dagli inquilini delle abitazioni 
di via Spallanzani, la strada che costeggia 
uno dei Ut; della villa, è riuscito a circo
scrivere le fiamme e ad evitare che l'incen
dio si propagasse ulteriormente. In un pri
mo momento si era temuto anche per ia 
sorte della « Limonaia ». Fortunatamente in
vece l'antica serra è rimasta intat ta. 

pi partito-) 
COMITATO REGIONALE i 

RINVIATA LA COMMISSIONE 
REGIONALE DI CONTROLLO — 
La r u-. or*.£ de è cornrr. ss zr.z r«-
gion = e di centro', o preeedeiti-
me.-its co-wocata per o<:g e r -.-
Y.ata a Venerdì 6 e','.t ore 16 

E* convocata p*r ogg' alle £-c 
17 una r j n . w e s-i.:a esce a iMo:,. 
t.no E ) . 

E' convocata per oqg, »••} o-e 
19 ia r un.one del.'Esecui.vo del.a 
Cor.su.ta trasporti (Lombsrd ) . 

ROMA 
COMI I A T O PROVINCIALE — 

Alle 17.30 Assemblea sul d .. 901 
relat.vo a. prowed ment. f .nan-
lieri per g'i Enti locai. (Sartori). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
17.30 attivo sui CRAL (GaJvano-
Morg'a-V.tali). 

SEZIONE CREDITO — Alle 18 
attivo assicuratori cornuti sti su. 
« Tar.Ha RCA » (Felcetti-Pisa-
sale). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FERRI AD AURELIA. al
la 18 assembla» con il compagno 
Franco Ftrri de! C.C.; FIDENE al
ia 18.30 (Fiasco); COLLI ANlE-
NE alle 20 (Zucchetti); ella 18.30 
al terzo settore: NEROLA alle 19 
(Renri) . 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
i IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 

ZONA PRATI: aile 18 Cd .Z . con j 
il compagno Piero Saivagm segre-
t3r o dei Comitato C"ttad*no e 
membro de! C C ; CASSIA FLAMI
NIA 18,30 a Sestom'glio Attivo 
(Vi ta 'e) ; SALARIO NOMENTANO 
a!.e 17.30 attivo p:attaforma glo-
\3ru (Canu.io-Eog'.orì".): MAGLIA-
NA PORTUENSE a.'e 18 ( lembo); 
OSTIA a le 18 (Msta ) ; CENTRO 
ale 13 C d Z allargato agii ope
rato-: della USL (Consoli); OL-
TREANIENE a'.'e 19 Attivo (Or-
t . ) : SALARIO NOMENTANO aie 
20 coordinamento femminile (Feer
i e ) ; ITALIA SAN LORENZO a e 
18 R ut o-.e d.oardent" circoscri-
7 onsli (La Ccg-jats); T IVOLI fi
le 15 Att.vo femm'n 'e (Comdor-
Romani): CIVITAVECCHIA a le 
17,30 Att vo d' ma.vdamento di 
Mani ana (Mnnuoci) . 
% ?TZZT,Z \ì sezione dì F.-ascst 
Conferenza su! 60 . del Partite del
la zona Castelli. Interverranno i 
compagni Aurelio Del Gobbo, Fran
co Veirsf:. Tifo Ferretti. Gino Ce
neroni e Mario Antonacci. 

FGCI 
CASTEL GIUBILEO ore 17.30 

Incontro con i g'ovani (T.rabasso). 
FROSINONE 

CECCANO ore 20 C. Direttivo 
(Mammone)j FR ore 16 Consìglio 
Provinciale FGCI (Ciu.!o-Tornassi). 

V I T E R B O 
ASSEMBLEE — Tarquinia ere 

20 (Spoletti); CANEPINA ore 20 
(Scararcit-Parroncini); CANINO 
ore 20 (Barbieri); MONTEFIA-
SCONE ore 20.30 (GinebriJ; Fede
razione ora 16 Gruppo Comunista 
Provine*. (Sposettl). 

rpiccola-^ 
1 cronaca j 

Ricorrenza 
Un anno fa moriva il coro 

pa^no Anselo Melotti. Fon 
datore del partito a Roma 
fuoriuscito in Francia sotto 
il fascismo, rientrato in Ita 
ha partecipo alla Resistenza 
Dopo M liberazione diede 
sempre un appassionato con 
tributo alle lotte dei comu 
nisti. Nel pruno anniversario 
della morte, i compagni del 
la sezione Appio Nuovo, del 
la zona e l'ANPI lo ricorda no 
con affetto e stima a quanti 
lo conobbero. 

Lutto 
ET morto il compagno Enzo 

Parissl della sezione Tu fello. 
Alla figlia, compagna Alber
ta e a tutti t familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, della zona, del gruppo 
circoscrizionale, della federa
zione e delle Unità ». 

; Tutti al 

I Tendastrisce 

! per sentire 

i il «Banco» 
i 
j Stasera, alle ore 21. al tea

tro Tenda a Strisce in via 
; Cristoforo Colombo. Organiz 

zato dal mensile della fede 
ragione giovanile comunista 
romana «Le belle bandiere » 
e dall'emittente democratica 
€ Radio Blu > si terrà il con 
certo di musica rock de 
gruppo italiano il « Banco de. 
Slutuo Soccorso ». 

La prevendita del biglietti 
d'ingresso è al teatro Orbi. 
(telefono 47.44.776). alle li 
brerie Rinascita e Feltrinel 
li. alla discoteca Millerecords 

Il « Banco » eseguirà du 
rante il concerto le musi 
che di « Urgentissimo », i. 
suo decimo LP. NELLA FO 
TO: il Banco del Mutuo Soc 
corso. 

http://Cor.su
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Una mini-inchiesta sull'andamento dello sciopero dei medici di famiglia 

Dottore, quanto una visita? 
«Senza ricevuta solo 5 mila» 

Una vasta adesione anche se ai camici bianchi non sempre risultano chiari gli obiettivi della 
lotta - Le tariffe da 6.000 ad oltre 10.000 lire per una visita in ambulatorio e 20.000 lire a casa 

Mo/7a Roma è a lotto con 
l'influenza ma < ricetta sel
vaggia » non demorde. L'im
ponente schiera di camici 
bianchi che dovrebbero 
preoccursi della nostra salute 
è scesa compatta in sciopero. 
anche se qualcuno tendo a 
fare qualche * distinguo * e 
lo chiama « assi.sten/a indi
retta ». Anche se il £UMI. 
sindacato unitario medico 
parla di * a/ione tipicamente 
di vertice senza consultazione 
delle basi sindacali », tutti 
coloro che abbiamo interpel
lato per telefono evidente
mente aderiscono alla 
FIMMG e non hanno dubbi 
sulla giustezza del'i <-. lotta ». 
Si paga dunque di ta«ca 
propria qualsiasi prestazione 
del medico «di b ise» . 

Innanzitutto le tatiff • vai
no dalle 6 alle 10 mil i lire 
por una visita in ambulato
rio, alle 12-20 mila a casa. 
Questo è quanto emerge dal
la nostra mini inchiesta, ma 
nessuno è in grado di affer
mare, se non i diretti e slor-
tunati clienti, quanto in 
realtà dovranno sborsare. 

In qualche studio la vota 
anonima della signorina an
nuncia che «oggi il datore 
non verrà all'ambulatorio ». 
in molti altri risponde diret
tamente il medico. « Lei noe 
ve oggi »? « Certo ». « Ma la 
visita devo pagarla? ». « Il 
minimo indispensabile. 10 mi
la. Se lei pensa che un inec 
canico guadagna 20 mila lire 
l'ora...». 

Un medico con studio su'Ia 
via Cassia dispone di tempi 
da concedere al crnni<-tn: 
€ La vera soluzione ner la me
dicina in Italia, sarebbe allei
la di far pagare tutti, dice 
Per.ci che ho lf-00 mutuati e 
oggi non si è visto nessuno. 
Me ne sto qui solo ad aspet
tare una chiamata, ma anche 
a casa sono tutti guariti ». 
« E se qualcuno chiedesse il 
suo intervento? « Non 'o ro. 
non ho ancora deciso, anche 
perchè dello sciopero ne ho 
sentito parlare stamattina pi
la radio mentre mi facevo la 
barba e devo informarmi 
meglio per capire come stan
no le cose... ». 

Sembrano dialoghi costruiti 
ad arte e invece, purtroppo, 

sono proprio veri, cosi come 
li abbiamo raccolti. 

Il dottor X deve essere un 
vecchio medico: pochi clienti 
ma selezionati. « Fa sciope
ro? » * Si. anzi no. Insomma 
i miei pazienti sono tutti 
miei mici, li conosco almeno 
da trenta anni ». * Quanto 
chiede per una visita in am
bulatorio? « Una stretta di 
mano, che vuole che la dica 
io sono un sentimentale ». 

Un * fiorellino » però ce lo 
offre un professionista, sbri
gativo nei modi che non si 
preoccupa neppure di accer
tare chi sia l'interlocutore 
dall'altra parte del filo: 
t Non sono in sciopero — af
ferma — io faccio l'assistenza 
indiretta e come si sa questa 
si deve pagare. Lo sciop?;o e 
1' astensione dal lavoro! T>. 
« Quanto, dottore? ». « Quello 
che mi vuole dare lei, se non 
mi chiede ricevuta e niente 
mi può dare anche 5000 li
re ». No comment. 

La ricevuta. Al paziente 
serve per ottenere il rimbor
so dalla USL (comunque 
sempre parziale), al medico 
per la denuncia delle tasse. 
Ma molti clienti non lo san
no. si vergognano di chieder
la e quelle 5 mila. 10 mila. 20 
mila entrano pulite, pulite nel 
camice. A questo proposito 
vogliamo ricordare che ogni 
malato, per avere diritto al 
rimborso deve esigere dal 
dottore che lo ha fatto paga
re una ricevuta con valore 
fiscale. Cioè dovrà annotare a 
margine le generalità comple
te del professionista, com
preso il codice fiscale. 

Quello che è certo è che 
nessun medico può rifiutare 
le proprie prestazioni a chi 
si trovasse materialmente 
nella impossibilità di pagare 
pena il rischio di essere de-
nun-Mito per omissione di 
soccorso. Ma i medici sono 
e buon» » tanto che ur>o di lo
ro dice: « se viene un pensio
nato che guadagna 200 mila 
lire al mese non gli chiedo 
niente, ma agli altri, si, è 
giusto che paghino ». 

Che sia giusto è tutto da 
accertare, perchè gli assistiti, 
i lavoratori, quella prestazio
ne se la sono già vista de
trarre sulla busta-paga. 

Al Policlinico Umberto I 
ancora stato d'emergenza 

Ancora drammatica la si
tuazione al Policlinico. An
che ieri sera, alle 18, non 
c'era più un letto disponibi
le in accettazione. « Questa 
mattina eravamo riusciti a 
sistemare un po' di gente — 
dice l'infermiera di turno — 
qualcuno ha preferito firmare 
e andarsene, altri sono stati 
trasferiti in altri reparti. 
Sembravamo avviarci verso 
una normalizzazione e invece 
questa sera, nel giro di un'ora 
e mezzo, l'astanteria si è di 
nuovo affollata ». 

Intanto anche il personale 
comincia a dare segni di 
stanchezza: l'epidemia in
fluenzale colpisce anche loro 
e cosi se in un turno sono 

previsti un medico e quattro 
infermieri, capita spesso che 
a lavorare siano soltanto in 
due. E in queste condizioni 
è un lavoro massacrante. Cer
to non si può parlare di as
senteismo in questo reparto 
dove i malati necessitano di 
cure urgenti e di continua as
sistenza: quelli che rimango
no a casa non possono pro
prio farne a meno, e Ma non 
può durare così ancora per 
molto — dice la caposala — 
pei»:he non ne possiamo pro
prio più ». La cosa dramma
tica è che non c'è apparente
mente, alcuna soluzione So
lo la ristrutturazione dei lo
cali e un diverso metodo di 
arcettazione potrebbero dare 

qualche esito. Ma i lavori, 
già finanziati, cominceranno 
solo l'11 febbraio. E in quei 
mesi di lavoro, se non si va 
a una risposta d'emergenza 
sì rischia la paralisi totale. 

Il Comune per venerdì ha 
fissato un incontro tra il 
presidente della USL RM3 
cui la capo l'ospedale e l'as
sociazione delle cliniche pri
vate convenzionate. Si vuole 
arrivare, secondo anche le 
indicazioni della direzione sa
nitaria, al blocco dei rico
veri « programmati » nelle 
case di cura (quelli cioè non 
urgenti e che possono essere 
rimandati) per lasciare po-

, sti disponibili ai lungodegen
ti 

Luigi Gigliotti 
ha festeggiato 

84 anni e 60 
di iscrizione al PCI 

Il compagno Luig: Gigliotti. 
i! quale ha compiuto il 24 gen
naio l'84. compleanno e il 60. 
anno di Iscrizione al PCI è 
stato visitato e festeg-g.ato 
nella sua abitazione da nu
merosi compagni che gli han 
no recato il saluto e l'augu-
r.o d. tutto :1 partito. In 
una sua lettera il compagno 
Enrico Berlinguer, esprimen
do a Gielott i il propr.o au 
guno, ha ricordato ;1 grande 
contributo che per decenni 
e decenni esrli ha dato ai 
Partito di Roma e del Laz.o 
come m.litanle antifascista e 
come rappresentante del PCI 
al Comune, al Senato e alla 
Regione, sviluppando sempre 
un'azione che per coerenza. 
rigore e competenza gli ha 
attirato la nccnoscenza di 
tutti i compagni e il rispetto 
di tatti gli avversari. 

Il compagno Paolo Bufali-
ni. a nome della Direzone 
del Partito, ha consegnato al 
compagno Gigliotti la per
gamena e la medaglia ricor
do dedicate dal PCI a' vete-
rani comunisti in occasione 
del Sessantesimo del PCI. Il 
saluto dei comitato regionale 
e della Federazione romana 
del PCI è stato portato a 
Gigliati dai compagni Mau
rizio Ferrara e Sandro Mo
relli. 

Al compagno Gigliotti. in 
questa occasione, giungano 
gli auguri più affettuosi di 
tutta la redazione dell'Unità. 

Per adesso sono 43. Tutte 
« Alfa Romeo Giulietta 1B0O ». 
nuove nuove, tutte dotate di 
una « tastiera TAI >, uno spe
ciale strumento che permet
terà alla centrale operativa di 
sapere in ogni momento il 
luego dove la pattuglia si 
trova. Non solo. Il « TAI » 
consentirà anche di trasmet
tere in via riservata le indi
cazioni e gli ordini per le 
esigenze di servizio. 

Da ieri. cosi, sono entrate 
finalmente in funzione le 
«volanti di quartiere >. Quel
le pattuglie cioè di agenti di 
polizia che svolgeranno il 
servizio mobile sempre nello 
stesso quartiere o zona della 
città. Suile autoradio prende
ranno posto, generalmente. 
gli stessi uomini. Saranno al
le dipendenze della sala ope-

- rativa della questura e si af
fiancheranno nel lavoro al1^ 
vetture dei diversi commissa
riati e distretti della Pubblica 
Sicurezza. 

Le prime quarantatre vo
lanti sono state consegnate 
ieri mattina durante una ce
rimonia che si è svoiia nella 
caserma « Maurizio Giglio ». 
Erano presenti il capo della 
polizia. Giovanni Coronas. il 
questore di Roma. Domenico 
I^srrò. il dirigente della cen
trale operativa dei Viminale 
Enzo Sucato. il comandante 
del Gruppo Volanti, colon
nello Tarsia e altri funzionari 
e ufficiali della P.S. 

Il prefetto Comnas ha co
municato che dal mese pros
simo scatterà un programma 
che prevede la partecipazione 
di tutto il personale delle va
rie questure a un corso di 
addestramento ^ ì a scuola 
di polizia di Nettuno. 

L'amministrazione della 
Pubblica Sicurezza — ha ag
giunto Coronas — sta rinno
vando il suo armamento. 
Numerosi poligoni di tiro 
sono stati istituiti per l'ad
destramento degli agenti. 
Quelli della Digos e delle 
squadre mobili (il personale. 
cioè, di polizia giudiziaria) 
seguirà infine un ciclo di 
cinque mesi di lezioni teori
che e pratiche. 

Le nuove pattuglie di PS si affiancheranno a quelle di distretti e commissariati 

Arrivano le prime 43 «voSanti di quartiere» 
Sulle autoradio lavoreranno sempre gli stessi agenti - Le Alfa Romeo saranno in contatto con la 
centrale operativa - Con la speciale tastiera «TAI» il Viminale potrà trasmettere loro informazioni 

Dal 16 febbraio in esercizio il treno matrò Salaria-Tiburtina 

Da Monterotondo a Montemarb 
in 50 minuti con 300 lire 

Viene rilanciata la vecchia Roma-Firenze - Una nuova stazione passeggeri ai 
Prati Fiscali - 35 corse al giorno, dalle 5 del mattino alle 10 di sera per 21 km 

Il 16 febbraio dell'anno 
scorso partì il primo convo
glio delia linea A del metrò, 
lo stesso giorno di quest'an
no entrerà in funzione un'al
tra metropolitana, forse con 
meno pretese della prima, 
ma destinata a svolgere u-
gualmente un servizio utilis
simo. E ' il nuovo servizio 
ferroviario che, utilizzando la 
vecchia ferrovia della Ro
ma-Firenze. percorrerà in soli 
22 minuti i 21 chilometri che 
separano Monterotondo dalla 
stazione Tiburtina. Per l'oc
casione le Ferrovie dello Sta
to, raccogliendo le richieste 
venute sia dalla Regione che 
dal consiglio della quarta 
circoscrizione, aprirà una 
nuova stazione al Nuovo Sa
lario. 

Le richieste e i relativi 
rregetti non sono cose di ie
ri. ma se ne parlava già d.i 
parecchio tempo. A tutti 
sembrava assurdo che la vec
chia Roma Firenze restasse 
pressoché inutilizzata (dopo 
l'entrata in esercizio della 
« direttissima *>) mentre Mon
terotondo. Settebagni. le 
fabbriche della Salaria (mi
gliaia di pendolari ogni gior
no) e i quartieri della quarta 
circoscrizione (soprattutto il 
Nuovo Salario. Valmelaina. i 
Prati Fiscali e la Conca d'O
ro) non potevano disporre 
nemmeno di un collegamento 
ferroviario diretto con la cit
tà. Il nuovo servizio, tra 
l'altro, riuscirà fDrse a ren
dere meno intasato l'imbuto 
dei Prati Fiscali, almeno fino 
a quando non saranno pronti 
il nuovo svincolo e il rad
doppio del ponte Salario. Le 
FS hanno calcolato che ini
zialmente saranno almeno 
duemila le persone che ogni 
giorno prenderanno il treno 
urbano alla stazione Nuovo 
Salario. 

Ma l'utilità del nuovo ser
vizio ferroviario non si ferma 
qui. Infatti, una volta scesi 
alla stazione Tiburtina. i pas
seggeri potranno sia raggiun
ge.--* la stazione Termini, che 
proseguire lungo la cinta fer
roviaria fino a La Storta, uti
lizzando il treno urbano che 
è già in funzione da anni. 
Questo vorrà dire che per 
andare da Monterotondo al 
Policlinico Gemelli (stazione 
della Pineta Sacchetti) ci 
vorranno solo 50 minuti e u-
na spesa di 300 lire. Le FS 
stanno anche studiando la 
possibilità di vendere agli 
sportelli tessere mensili per 
l'intero tratto Monteroton-
do-La Storta al prezzo di 
4.500 lire, lo stesso praticato 
dall'Acotral per le due linee 
della metropolitana. 

Per far entrare in esercizio 
la nuova fermata del Nuovo 
Salario, le ferrovie hanno già 
asfaltato i due marciapiedi ai 
lati della ferrovia e sistemato 
i sottopassaggi che portano 
ad una galleria pedonale lun
ga 400 metri e che arriva fi
no alla via Salaria, davanti 
all'aeroporto dell'Urbe. 

Ma proviamo a vedere, con 
l'aiuto di una carta, come sa
rà l'intero percorso del treno 
urbano con l'entrata in eser
cizio del nuovo tratto. Dopo 
Monterotondo i convogli (35 

l al giorno nei due sensi) in-
! «mureranno la stazione di 
'• Settebagni e poi quella di 
• Nuovo Salario. Proseguiranno 
I fino a Roma-Tiburtina dove 
j ci sarà il cambio. Dopo Ti

burtina. ci sarà la stazione 
I Tuscolana. poi Ostiense. 
j Trastevere. San Pietro. Bal-
| duina. Pineta Sacchetti, Slon-
! te Mario. La Giustiniana e La 
I Storta. 

! Sul nuovo tratto, il servizio 
' comincerà da Tiburtina alle 
ì 5.05 e terminerà alle 21,35. da 
I Monterotondo comincerà alle 
1 5.25 e terminerà alle 22.20. 

1 
MONTEROTONDO 

3 

LA STORTA 

.CASTEL 
••GIUBILEO 

ROMA 01 QUINTO n R O * * __ 
y i - . - . - - -V SMISTAMENTO 

PINETA • 
SACCHETTI 

BALDUINA 

• i *CCM(M 

t widOiuV ROMA 
rmw<M»j • »»«>" >'»» «*>*» XT^STCVIKE 

» SA***!» c q y * 

ROMA 
OSTIENSE 

IOCAUTA' Ot"SERVIZIO 

Q • III •MTCÌ2IQ 

% «'In prestito 

C*»*>M(Ut< 

c< 

*n* 

Proprio in vista della par
tenza dei primi convogli, A-
tac e Acotral stanno studian
do delle correzioni alle loro 
corse nella zona della Salaria 
e di Valmelaina. Si tratta, è 
chiaro, di creare delle linee 
che facilitino, anzi incoraggi
no. l'uso del treno urbano. 

Quello di riattivare il tratto 
ferroviario Monterotondo-sca-
lo Tiburtino, è uno dei tanti 
impegni presi dalle FS con la 
Regione e con il Comune di 
Roma per rafforzare i tra
sporti - su rotaia della cinta 
Urbana. Un altro treno-metrò 
cha presto devrà entrare in 
funzione è quello che colle
gllerà la stazione Ostiense al
l'aeroporto di Fiumicino. An

che in questo caso (i lavori 
sono in corso da anni) si 
tratta di utilizzare una ferro
via già esistente — la Ro
ma-Pisa — ma caduta in di
suso. Questa ferrovia è già 
collegata a Fiumicino Porto. 
Ora. dopo il riadattamento, si 
tratterà di costruire il bre
vissimo collegamento con il 
Leonardo da Vinci. 

Altro grande impegno di 
lavoro per le FS è il comple
tamento dell'anello ferrovia
rio a nord della città, cioè 
nel lungo tratto compreso tra 
Roma-San Pietro e Roma-Ti-
bxrrtina. Quando sarà realiz
zato saranno servite dalla 
ferrovia le zone di Valle Au-
relia, del Foro Italico, di Tor 

di Quinto e di Prato della 
Signora. 

Nel grafico che pubbli
chiamo è rappresentato in 
modo schematico il e nodo 
ferroviario » di Roma. Come 
si vede, c'è anche la parte 
dell'anello tra San Pietro e 
Tiburtina, che invece è in via 
di realizzazione. Sul tratto 
Monterotondo-Tiburtina, poi, 
ci sono anche le stazioni di 
Castel Giubileo, Roma-smi
stamento. Roma Nomentana 
e Le Valli, ma si tratta di 
stazioni che sono in progetto 
e .che potranno, entrare in 
funzione solo successivamèn-. 
te. 

NELLA FOTO: il grafico d«l 
e nodo ferroviario » di Roma. 

Disfrutti registri e documenti 

Scuola media 
devastata 

dai teppisti 
E' stata presa di mira la 
Giorgio Scalia di Primavalle 

Un'altra scuola nel mirino dei teppisti. 
Questa volta I « guerrieri della notte » han
no fatto irruzione in un media, la statale 
Giorgio Scalia a Primavalle, usando una 
tecnica già collaudata in molte altre occa
sioni (dall'apertura dell'anno scolastico ad 
oggi la cronaca ha registrato numerosissi
mi episodi di teppismo ai danni di istituti 
e asili nido della ci t tà) . Per entrare hanno 
aspettato la notte di domenica scorsa e 
hanno approfittato di un vetro rotto di una 
finestra al pianterreno dell'edificio. 

Dopo essersi introdotti nella scuola si so
no scatenati: non hanno tralasciato nem
meno un'aula, tutto è stato messo a soqqua
dro. Tavoli, sedie e scrivanie sono state ro
vesciate. il materiale didattico è andato 
completamente distrutto. Alla fine, prima 
di andarsene i teppisti hanno dato fuoco 
a una cattedra: dentro c'erano i registri 
e altri documenti. 

Fortunatamente l'incendio non ha avuto 
grosse conseguenze e le fiamme non hanno 
provocato altri danni. Ieri mattina però la 
scuola è rimasta chiusa per le indispensa
bili opere di riparazione. 

Provocato da un corto circuito 

Lievi i danni 
per l'incendio 

a Villa Torlonia 
Le fiamme si sono sprigio
nate in un edificio medievale 

Non sono gravi i danni provocati dal
l'incendio che domenica è divampato im-
prowisarr.ente all'interno di Villa Torionia. 
Le fiamme si sono sviluppate in strata, ver
so le dieci nell'ultimo piano dell'edificio me
dioevale, utilizzato come abitazione del 
guardiano e sembra che la causa sia do
vuta ad un corto circuito sprigionatosi da 
una stufetta elettrica usata dal custode per 
riscaldare l'ambiente. Una parte delle strut
ture in legno che sostenevano 11 soffitto 
sono cro'.Iate, lasciando a cielo aperto le 
stanze. Anche un'ala dello stabile è stata 
danneggiata, senza però mettere in pericolo 
l'agibilità dello stabile. 

Il pronto intervento dei vigili del fuoco, 
accorsi dopo l'allarme dato dallo stesso 
guardiano e dagli inquilini delle abitazioni 
di via Spallanzani, la strada che costeggia 
uno dei lati della villa, è riuscito a circo
scrivere le fiamme e ad evitare che l'incen
dio si propagasse ulteriormente. In un pri
mo momento si era temuto anche per la 
sorte della a Limonaia ». Fortunatamente in
vece l'antica serra è rimasta intatta. 

rlparfflrr) 
COMITATO REGIONALE j 
RINVIATA LA COMMISSIONE ! 

REGIONALE DI CONTROLLO — , 
La r u" o le de a corrila ss cr.e ra
giona e di centro', a precedentc-
-neV! convocata pe.- o;g e r -. 
v.ata a Venerdì 6 e'.'e ore 16 

E' corucca?» per ogg' alU e-e 
17 una r jn or.e s-i.ia cacca (Mcr,-
t.nc E.). 

E' convocata per ©sg. a..e ere 
19 la r.un.one deU'Es-ecuiivs dei a 
Cor.su.ta trasporri (Lombard). 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 17,30 Assemb'ea sui d .. 901 
re.at vo a. p-owed menti f.nav 
xeri D*r gli Enti locai (Sartor.). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
17.30 attivo sui CRAL (Gelvano-
V.crj'a-V.tali). 

SEZIONE CRÉDITO — Alle 18 
attivo assicuratori cemunsti su-
« Tar.Ht RCA • (Fel.certi-Pise-
sale). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FERRI AD AURELIA. ai-
la 18 assemblei con il compagno 
Franco Farri del C.C.: FIDENE ai-
la 18.30 (Fiasco); COLLI ANIE-
NE «ile 20 (Zucchetti); ella 18.3C 
al terzo settore; NEROLA alle 19 
(Renzi). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 

ZONA PRATI: alle 18 Cd.Z. con 
il compagno P.ero Sajvagm segre-
tar'o dei Comitato Cttad'nc e 
membro de! CC : CASSIA FLAMI
NIA 18,30 a Sestomtglio Attivo 
(Vitale): SALARIO NOMENTANO 
alte 17.30 attivo p'attaforma g.o-
van; (CanuIlo-EGg'on:); MAGLiA-
NA PORTUENSE a':e 1S (lembo); 
OSTIA alle 13 (Meta): CENTRO 
ale 18 Cd.Z. alle-gato agli ope
ratori delia USL (Consoli): OL-
TREANIENE a'e 19 Att.vo (Or
t i ; SALARIO NOMENTANO ale 
20 coordinamento fenwn.nile (Fcw-
te): ITALIA SAN LORENZO a e 
13 R UT OTC dlaerdent" crcoscri-
: en:!'. (La Ccg-ia*a); TIVOLI a-
le 16 Atfvo femm'n le (Corridor-
Romeni); CIVITAVECCHIA •: e 
17.30 Att vo d mandamento di 
Mani ana (M nnucei) . 
9 Presso la seziona di Frascati 
Conferenza su' 60. de) Part.to dei-
la zona Castel!.. Interverranno i 
compagni Aurelio Del Gobbo, Fran
co Velfetri. Tito Ferretti. Gino Ce-
saroni e Merio Antonacci. 

FGCI 
CASTEL GIUBILEO ore 17.30 

Incontro con i g'ovani (T.rabasso). 
FROSINONE 

CECCANO ore 20 C Direttivo 
(Mammone); FR ore 16 Consiglio 
Pravlnc'ale FGCI (Ciuilo-Tomassi). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — Tarquinia ore 

20 (Sposarti); CANEPINA ore 20 
(Scatarcia-Parroncini); CANINO 
ore 20 (Barbieri); MONTEFIA-
SCONE ore 20.30 (Ginebri^; Fede
razione ora 16 Gruppo Comunista 
Provincia (Sposetti). 

rpiccda-^i 
1 cronaca J 

Ricorrenza i 

Un anno fa moriva il com
pagno Anaelo Meloni. Fon
datore del partito a Roma. 
fuoriuscito in Francia sotto 
il fascismo, rientrato in Ita
lia partecipo alia Resistenza. 
Dopo A liberazione diede 
sempre un appassionate con
tributo alle lotte dei comu
nisti. Nel pruno anniversario 
della morte, i compagni del
la sezione Appio Nuovo, del
la zona e l'ANPI lo ncordf no 
con affetto e stima a quanti 
lo conobbero. 

Lutto 
E* morto il compagno Enzo 

Parissi della sezione Tufello. 
Alla figlia, compagna Alber
ta e a tutti i familiari le fra
terne condoglianze della se
zione, della ionsx. del gruppo 
circoscrizionale, della federa
zione e dell'» Unità ». 

Tjfti al 

Tendastrisce 

per sentire 

il « Banco» 
Stasera, alle ore 21. al tea

tro Tenda a Strisce in via 
Cristoforo Colombo. Organi/ 
zato dal mensile della fede 
razione giovanile comunista 
romana «Le belle bandiere * 
e dall'emittente democratica 
* Radio Blu » si terrà il con 
certo di musica rock de 
gruppo italiano il « Banco de 
Slutuo Soccorso ». 

La prevendita del biglietti 
d'ingresso è al teatro Orbi. 
(telefono -!7.+t.776). alle li 
brerie Rinascita e Feltrinel 
li, alla discoteca Millerecords 

H € Banco > eseguirà du 
rante il concerto le musi 
che di € Urgentissimo », i. 
suo decimo LP. NELLA FO 
TO: il Banco del Mutuo Soc 
corso. 
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Nuova iniziativa musicale nel quadro delle celebrazioni in onore del Bernini 
^ —- , . , — 

A Palazzo Barberini con un 
tnconfco degli organizzatori 
con U pubblico, ha preso uv-
tHo sabato il programma 
«Gli strumenti musicali nel
l'età di Bernini ». inquadrato 
nella vasta rassegna « Musica 
nella città barocca ». elabora
ta, proposta e gestita con 
successo dall'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma, 
in collaborazione con d Tea
tro dell'Opera. 

Questa nuova iniziativa, 
compendente lezioni e con
certi pubblici gratuiti, ruote
rà, come è già stato comuni
cato, attorno a quel prezioso 
organismo che è il Museo 
nazionale degli strumenti 
musicali, che vedrà opportu
namente valorizzata la pro
pria straordinaria raccolta in 
una dinamica serie di precise 
proposte a soggetto. 

Dopo il professor Dante 
Bernini, sovrintendente ai 
beni artistici e storici di 
Roma, il quale ha brevemen
te introdotto l'incontro. Ro 
man Vlad — sovrintendente 
del Teatro dell'Opera — è su
bito entrato nel vivo dei 
problemi, sottolineando come 
una nuova attenzione allo 
strumentario antico possa 
non essere un atteggiamento 
di fredda filologia ma un i 
approccio finalizzato a realiz- j 
rare all'ottimo, in una eoe- '• 
rentc definizione timbrica, le ' 
formulazioni grafiche con
temporanee allo strumento: la 
realizzazione clavicembalisti
ca di una Sonata scarlattia-
na, ad esempio, si distillane 
in modo radicale dalla relati
va postuma lettura pianistica. 

Per Vald è una necessità, 
nella « felicemente » onnivora 
nostra condizione, ricercare 
una identità delle antiche pa
gine, attraverso la loro attri
buzione agli strumenti origi
nali. 

Gioacchino Lanza Tornasi 
ha ricordato quanto sia im
portante. per il periodo ba
rocco, il corretto recupero di 
un iiltro Quale la prassi ese
cutiva strumentale e della i 

Gli antichi strumenti 
smettono il Museo 

e tornano ai loro suoni 
Dal 5 febbraio una serie di lezioni-concerto per restituire la ve
rità sonora ai testi musicali di una «stagione» ancora da scoprire 

vocalità. E' recente, ma assai 
avvertito un po' dovunque, 
l'impegno alla ricostruzione 
dei codici: unica via per rìsa-
lire, attraverso l'autenticità 
fisica della componente 
strumentale, alla verità musi
cale dei testi. 

Questa attività di ricerca è 
confortata da una desta at
tenzione del pubblico italiano 
che. fino a qualche decennio 
fa, non aveva orecchi che per 

il repertorio romantico e i 
prossimi antecedenti: una 
prova è la presenza delle isti
tuzioni sinfoniche, assai pre
valente su ogni altra aggre
gazione strumentale. 

Dopo Paolo Terni che ha 
illustrato U programma delle 
manifestazioni, Luisa Cervelli 
benemerita direttrice del Mu
seo degli strumenti musicali, 

I unico — nazionale quant'altri 
I mai — nel nostro paese ppr 

consistenza e di insostituibile 
peso come contributo vivo al
la storia della musica, ha 
intrattenuto il pubblico sui 
problemi reali e talvolta di 
grave impegno, che interes
sano questo centro. Il Museo, 
proprio per affermare una 
sua connotazione viva, ha la 
tendenza a recuperare gli 
strumenti alla funzione del 
suono ogniqualvolta e non 
appena sia ciò possibile, at

traverso , il restauro. ' Grazie 
a questa attività primaria, 
oggi è possibile l'esecuzione 
di un repertorio, localizzato 
con precisione negli" anni del
la giovinezza del Bernini, per 
mezzo di strumenti ad ancia 
di legno; che hanno avuto li
na v'ita brevissima: si tratta 
di ' un compromesso tra l'o
boe e la cornamusa, ma 
presto caduti in disuso. Oggi 
sono, più. che rari, unici. 

Luisa Cervelli, ha letteral
mente avvinto il pubblico, 
indugiando su un elenco che 
solo approssimativamente 
suggerisce un'idea del patri
monio del Museo: ad ogni 
strumento, dulciane, cornetti, 
cromorni di cui si conosce 
persino la data di morte, è 
riservata un'osservazione tec
nica ' un accenno letterario o 
sociologico, un gesto utile a 
collocare questo straordinario 
esempio dì lavoro umano, 
questa manifestazione di ci
viltà, nel caldo e fecondo al
veo della cultura del suo 
tempo, cui noi siamo per una 
continuità ^rmai non più in 
discussione, gli ultimi e un 
po' distratti eredi. 

Gli « Strumenti musicali 
nell'età di Bernini ». sarà per 
molti, oltre che un motivo di 
riflessione anche un richia
mo, forse inatteso, alla no
stra realtà. 

Intanto il 30 .e 31 gennaio, 
sempre nel Salone Pietro da 
Cortona di Palazzo Barberini. 
si avranno le repliche del 
concerto della Camerata 
strumentale romana che, af
fidata alle cure di Franco 
Tamponi, ha eseguito, dopo la 
presentazione dell'iniziativa, 
un programma strumentale e 
vocale con pagine di Allegri, 
Stradella, Haendel. Correlli e 
Alessandro Scarlatti. 

Umberto Padroni 

NELLE FOTO: Una preziosa 
arpa e un tavolo da lavoro 
• musicala 

Vn incisore, Etienne Du Pe 
rac, due editori, Antonine La-
frery e Claude Duchet, un 
poeta Jochim Du Bellay, una 
città, Roma, e un secolo. il 
Cinquecento, sono i protagoni
sti di Antiquites de Rome, 
la mostra curata da Cesare 
N'issiro e allestita nella sala 
delle Esposizioni a Piazza Sa
vona, del Centre Culturel 
Francois, con la collabora
zione del Comune di Roma. 

Un'occasione interessante, 
non solo per l'operato dei 
quattro protagonisti della cul
tura francese a Roma in quel 
periodi (allora la nostra città 
rappresentava praticamente 
la più ambita meta culturale 
di tutti gli artisti europei), 
quanto per U rapporto stret
to che li lega, sia dal punto 
di vista tecnico, sìa da quel
lo più strettamente * creati
vo ». Così, insomma, ci si 
trova di fronte a delle opere 
che ritraggono una Roma am
bigua, estremamente frastor
nata per quella netta frattu
ra fra classi e sommossa da 
una vasta serie di cambia
menti e * rivoluzioni » di ca
rattere prima sociale e poi 
artistico. 

Il Cinquecento è il secolo 
delia compatta esplosione del
la festa, dell'intrattenimento 
teatrale, visto con ottica nuo
va, particolarmente figurati
va, oltre che, in alcuni ca
si assai popolare. Cosi Dn 
Perac si trova a disegnare 
*• La lutte des Taureaux au 
Testacelo* (1554), la popola
re festa che animava il fa
moso quartiere compreso fra 
U colle Aventino e il Tevere: 
ma anche * Le tournoi du Bel
vedére ». un intrattenimento 
assai più colto e aristocrati-

« Antiquites de Rome » a piazza Navona 

Un incisore, due editori 
e un poeta di Francia 

nella Roma «ambigua» del 500 
Du Perac, Lafrery, Duchet e Du Bellay nella mostra allesti
ta dal Centro culturale francese alla sala delle Esposizioni 

~Sr*-

a|)£jfa. 

co del precedente. 
Questa mostra, dunque, ci 

presenta una Roma altalenan
te frala maestosità delle vec
chie rovine imperiali, parti 
cólarmente « amate » >"« quel 

periodo rinascimentale, e la I sogna far risalire a quel tem 
! ambiguità di un'organizzazio

ne sociale estremamente con
traddittoria. come sottolinea
no i sonetti di Du Bellap. 

\ Ma c'è qualcosa di più: bi-

| po la voluminosa rivoluzione 
i artistica che decretò il defi-
\ nìtivo passaggio dal teatro 
, medioecale a quello moder-
1 no. Allora lavoravano Baldas

sarre Peruzzi e poi Sebastia
no Serlio. intorno a Quél com
plesso progetto di ristruttura
zione dell'arte scenica basan
dosi molto sulle antiche prati
che greche. 

Così le fnetsioni di Du Pe
rac sembrano, incredibilmen
te dei fóndali di scena, delle 
scenografie dipinte, come 
molte se ne facevano allora. 
Quasi certamente Du Perac 
non lavorò mai per U tea
tro,-quindi questa sua tenden
za alla struttura scenografica 
classica — la • porta al cen
tro che rivela parte della cit
tà e le due porte laterali ver
so la periferia — mostra qua
si un « costume » artistico as
sai importante nel Cinquecen
to. E, nemmeno troppo vela
tamente. questo era uno dei 
propositi di Cesare Kissirio: 
sottolineare l'occhio natural
mente teatrale di Du Perac, 
pure tenendo conto che Ro
ma, più di altre città, allora 
come oggi, si presta facil
mente a questa interpretazio
ne « scenografica ». 

Sì tratta allora di un'espo
sizione interessante non solo 
per gli inziati. per quanti già 
conoscono l'opera e l'impor
tanza dei quattro intellettuali 
francesi anche qui in Italia, 
ma una mostra curiosa e sti
molante pure per visitatori 
occasionali, non sólo per la 
bellezza naturale della Roma 
che ' viene proposta, ma an
che per la possibilità di evin
cere dal rapporto fra i quat
tro artisti, la complessa strut
tura sociale e culturale del 
Cinquecento. 

n. fa. 

Precisazione 
Riceviamo dal compagno 

Antonello Trombaàori la pre
cisazione che pubblichiamo. 

«Nel resoconto di venerdì 
scorso della conferenza da 
me tenuta il 21 gennaio sul 
tema: "La federazione comu
nista romàna dal 1921 al 1944*' 
vi è un madornale errore di 
Stampa che parla da sé ma 
che. a scanso di equivoci, con
viene rettificare. Laddove si 
legge della "politica del socia
lismo" negli anni 30 che sa
rebbe sf»ta da me definita 
"scellerata e scervellata", si 
deve leggere esattamente il 
contrarlo; vale a dire: il ri
pudio da parte del settimo 
congresso dell'Intemazionale 
comunista "della scellerata e 
scervellata categoria del social 
fascismo" con la quale era 
stata preceden'emente defini
te ogni politica della socialde
mocrazia ». 

L'errore è stato certamente 
spiacevole. Ce ne scusiamo 
con Trombaàori e con tutti 
t lettori. 

L'Ente Fiera 

ha un nuovo 

presidente 
Enrico Cartoni è il nuovo 

segretario generale dell'ente 
autenomo Fiera di Roma: la 
suo nomina è stata delibera
ta dalla giunta esecutiva 
dell'ente. 

Canoni è nato s. Roma 53 
anni fa; ricopre la carica di 
presidente degli istituti na
zionali sperimentali per la 
nutrizione delle piante e per 
il tabacco ed è vice presi
dente vicario della Federa
zione regionale agricoltori del 
Lazio. 

Già componente della giun
ta esecutiva della Confegrt-
coltura. è stato per 9 anni 
presidente dell' Unione pro
vinciale agricoltori di Roma 
ed ha fatto pane del con
siglio di amministrazicoe e 
del comitato esecutivo del-
I'INPS. 

Roma utile 

Editori' Riuniti 
Alberto Masani 

STORIA DELLA 
COSMOLOGIA 
L'universo, la sua storia, 
le sue leggi nelle teorie 
scientifiche, filosofiche e 
religiose 
L 15000 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 3 gradi; 
Fiumicino 9: Pratica di Ma
re 8: Viterbo 4: Latina 10: 
Fresinone 5. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 

NUMERI UT IL I - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741: Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi 
appo 330051. San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu-
efnio 595903. Guardia me
dica: 47567412-3 4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010' 
430158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI : 5100: Soccorso stra
dala ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
P'.lotta 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 

Doria Pamphili, Collegio 
Romano la . marteai, vener
dì. sabato e domenica. 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 913 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
no. feriali 9-14. festivi a 13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderne. 
viale Belle arti 13; orario: 
e venerdì ore 14-19, sabato. 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 1419. sabato 
domenica e testivi 9-13.30. 
iunedi chiuso Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca e aperta tutti 
i giorni iemali d.ìl'.e 9 al
le 19. ma e riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu
ropa 76: Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon

ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437: Ponte 
Milvio: pjza Ponte Milvio 
18: Portuenee: via Portuen-
6e 425: Prenestino Labicano: 
via Acqua Bulicante 70: 
Prati. Trionfala, Primaval-
ie: vìa Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 

' Capecelatro 7: Quadrare. Ci-
| necittà. Don Bosco: piazza 
! S. Giovanni Bosco 3. via 
! Tuscolana 800: Castro Pre-
; torio. Ludovisi: via E. Or

lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sennino n. 47; Travi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pìa Nuova 53, via Appia, 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

Rina. 
ta 

ii settimanale 
aperto al confronto critico 

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

V Ì « 0 9 Ì • VCKOTM 
incontri 

UNITA' VACANTI 
« » » «««.TI. tm^mamt—m'm 

Di dove in Quando 

Voltaire in scena al Convento Occupato 

Così, credulo e burlone, Candido 
filosofeggia cercando Cunegonda 

Discussione da salotto o concreta riflessione? E' la do
manda che Camilla Migliori e Stefania Porrino. allesten
do il più celebre dei racconti filosofici di Voltaire devono 
essersi poste. Così hanno optato per una regia del Can
dido (in scena al Convento Occupato) a metà fra il gio 
coso: incastonata fra intermezzi lucidi, e birichinate co 
reografiche; e il serioso: disciplinata nella lettura del 
testo, quasi pedante nel non gettare ombra alcuna sul 
pensiero dell'^ illuminato » Voltaire. 

La storia è quella arcinota del fanciullo educato all'otti 
misnio dal leibniziano istitutore Pangloss. poi costretto ad 
una serie di sventure iperboliche a rivedere la weltanschau 
ung già acquisita l'arco si tende fra le adamantine, cosmi 
che affermazioni iniziali (<r non c'è effetto senza causa ». 
« tutto è legato per il migliore (lei fini possibili t>) e la bri 
ciola di vero sapere finale: * cultivons notre jardin ». 

In mezzo si agitano manichini di Turchi, di Avari e di 
Africani, popoli fra i quali Candido si perde inseguendo 
la gran marionetta, la sua Cunegonda (amore rapitogli da 
un assedio iniziale al castello-dimora). 

La componente irridente e robotica è. al Convento Oc 
cupato. messa bene in risalto dalla scena: composta (4 
cubi permette ai personaggi di saltar fuori come i iiupaz 

r; d'una scatola scherzo. Intanto però, a dimostrazione 
della titubanza della regìa è con serietà un po' commo
vente che Candido recita le suo filastrocche. 

Ha questi le fattezze fisicamente azzeccate di Marcel
lo Santoni, magro e infante a dovere, biancoabbigliato e 
fin troppo credulo: Cunegonda invece sopporta il peso del
le sarse variazioni sul tema concesse: Anna Amari insi 
«uà. infatti, seppure con qualche fatica un briciolo di 
oscurità nei racconti delle sevizie subite. 

Si godono immagini bello (la suggestione d'un villag
gio africano, quella d'una scena di guerra) imprigionate 
però dall'essere non sostitutive della parola, bensì ag
giuntive, pleonastiche, quasi meri ornamenti. 

Giulio D'Angelo era Pangloss. Isaac George era Ca
cami*) e Franco Lecce. Martino (sono, gli ultimi due. gli 
e analfabeti » tramHe i quali passa !a nuova istruzione di 
Candido) ; Charles Perillo e Rita Rocchi i due « borghesi » 
smagliantemente vestiti pronti, giocando, a distrarre l'at
tenzione ad ogni cambiamento di scena. Scene e costumi 
(assai ben realizzata di Malgari Onnis 

m. s. p. 

Il nuovo Kantor 

da questa sera 
a Villa Torlonia 

La Limonala di Villa Tor-
lonla, spazio acquisito al
l'attività scenica, dalla 
scorsa stagione, per ini
ziativa del Comune e del 
Teatro di Roma, riapre 
stasera con uno spettaco
lo di tutto riguardo: Wie-
lopole-Wielopole, la più re
cente realizzazione del 
Cricot 2 di Tadeusz Kan
tor. Coincidenza significa
tiva: ad Inaugurare la LI-
monta, nel tardo autunno 
'79. era stato un altro dei 
nomi di punta del teatro 
polacco, Jerzy Grotowski. 

Il gran successo ottenu
to, anche nella capitale, 
da quello che resta il ti
tolo più famoso di Kantor 
e del suo gruppo, La clas
se morta, accresce interes
se attorno a Wielopole-
Wielopole: questo nuovo 
allestimento ha avuto la 
sua « prima », dopo lunga 
preparazione. Il giugno 
passato a Firenze, costi
tuendo anche II frutto 
d'un impegno produttivo 
e propulsivo che associa
va, nell'occasione, • il Co
mune democratico e II 
Teatro Regionale Toscano. 

Quindi, in un'ampia 
tournée, sono stati toccati 
importanti Festival, come 
Edimburgo e Parigi; poi, 
con una sene di rappre
sentazioni in Polonia, si ò 
avuta la ver'fica del pub
blico di quella terra che. 
con I suoi miti e riti, !a 
sua cultura profonda, e la 
Ispiratrice principale della 
ricerca artistica di Kan
tor, e dei suol bravissimi 
attori. 

Proseguono nelle sale dei 
cineclub, questa settimana. 
le rassegne già in corso: 
unica novità l'inizio di una 
serie dal titolo American 
dream, al Labirinto. Vedia
mo in dettaglio 1 pro
grammi. 

L'OFFICINA — Prosegue 
l'omaggio a Raoul Walsh: 
si corre all'indietro, proiet
tando venerdì due film che 
il regista - recentemente 
scomparso girò nei pieni 
anni Cinquanta, Il nudo e 
il morto (1968). tratto dal 
romanzo di Borman Mailer. 
e Prima dell'uragano (1955) 
con Van Heflin. Ambedue 
film di guerra (un genere 
caro a Walsh) essi prefe
riscono l'azione all'indagine 
psicologica. La città è salva. 
in programma sabato, ci fa 
fare un salto indietro: gi
rato nel 1950. ha per pro
tagonista Humphrey Bo-
gart nei panni d'un poli 

Ultimo della presente se
rie di concerti affidati a 
Jerzy Semkow — ma il di
rettore bulgaro ritornerà di 
nuovo sul podio del Foro I-
talico a maggio — quello 
di sabato si rivolgeva al 
grande pubblico con un prò 
gramma beethoveniano di 
grande richiamo: il Concer
to per violino e orchestra in 
re magg. op. 61 e la Sinfo-

La settimana nei cineclub 

De Mille, 
carro del 
ziotto intento a sgominare 
un'« anonima assassini ». 
Una pallottola per Roy con
clude, ancora sabato, la cor
sa a ritroso nel tempo: ri
sale infatti al 1941 e segna 
il primo notevole successo 
di Bogart, qui nei panni di 
un bandito « mèlo ». Doma
ni e dopodomani, fuori se
rie. invece, si proietterà 
Tracks (1979). il bel film 
di Henry Jagiom impernia
to sulla vicenda di un re
duce dal Vietnam (Dennis 
Hopper). 

POLITECNICO — In car
tellone è un vecchio film 
di Bernardo Bertolucci: ri
sale al 1964 Prima della ri
voluzione, pellicola oggi ra
rissimamente proiettata su
gli schermi, e alla sua usci
ta salutato con freddezza 
dalla critica. In realtà il 
film è abbastanza consi-
sl-.abile: imperniato su una 
storia d'amore aspra e ap-

Walsh e Bogart sul 
«sogno americano» 
passionata, colta sullo sfon
do d'una crisi ideologica 
raccontata con tempestiva 
(per quei tempi) acutezza. 

SADOUL — Proseguono 
solo per questa settimana, 
« Le comiche di Chariot ». 
Vi segnaliamo Chariot ca
poreparto e Chariot al pat
tinaggio, per oggi; i tre di 
domani. La strada della 
paura. L'emigrante e L'eva
so; e, fra quelli in pro
gramma sabato e domenica. 
Il pellegrino e Chariot sol
dato. 

FILMSTUDIO — Alla sa 
la I per la rassegna dedi
cata a Punk e Rastafari. 
le due « onde » di costume 
inglese, oggi e domani 
Pressure e giovedì Punk in 
London. Allo studio 2 è in 
corso la replica dell'omag
gio a Marguerite Duras. la 
cineasta francese cui la 
Biennale ha dedicato una 
« personale » 

LABIRINTO — La ras
segna «t American Dream » 
si apre con una serie di 
kolossal di Cecil De Mille. 
La via del giganti (1939), 
Gli invincibili (1947) e La 
conquista del West (1937) — 
in programma fra oggi e 
giovedì — ci mostrano l'af
fascinante propensione per 
il genere western che il 
regista mantenne per tutto 
il corso della sua carriera, 
Servono anche, questi film. 
da giusta introduzione ad 
una rassegna che si pro
pone «un percorso spetta
colare attraverso l'epopea 
e la mitologia USA dalla 
guerra d'indipendenza al 
medioevo prossimo ven
turo ». Venerdì Piccolo gran
de uomo di Arthur Penn a 
sabato A qualcuno placa 
caldo di Billy Wilder pro
seguono la rasseena. 

m. s. p. 

Beethoven alla Rai 

Stanco il violino ma 
sicuro il «destino» 

nia n. S. in do min. op. 67. 
Come era prevedibile, la 

risposta del pubblico ha e-
saurito in breve la capaci
tà dell'Auditorio, e c'è chi 
ha dovuto rinunciare. 

Programma « popolare » 
ed appagante, ma anche as
sai impegnativo per gli in
terpreti, dati i numerosissi
mi termini di confronti di
sponibili: Gyorgy Pauk. lo 

straordinario violinista che 
la stagione passata ha bril
lato nel Concerto di Bar-
tòk. si è calato solo gradual
mente e cor. difficoltà — la 
mano sinistra era provata 
p dolente — nel proprio ruo
lo solistico; concertista di 
grande suono e di vi 
brame sensibilità, il suo 
forte diteggiare sulla tastie 
ra dello strumento suggerì 

va l'armeggiare affannoso 
del cercatore che. solo dopo 
lunga e sofferta fatica, met
te ella luce gli abbaglianti 
tesori sonori, sottratti con 
ansia aUo scrigno serrato. 

Semkow ha collaborato 
accortamente, confermando 
nella seconda parte del con
certo le proprie doti di con
certatore. con una esecuzio
ne della Sinfonia in do min. 
dal disegno sicuro, in cui il 
sacrificio di qualche traspa
renza, dovuto al raddoppio 
di tutti 1 «legni ». era com
pensato da una reale, di
namica discorsiva assai e-
nulMbrata. certamente non 
estranea alla solida struttu
ra dell'opera. Successo tan
to clamoroso quanto scon
tato. 

u. p. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30 (abb. Seconde Serali, ree. 25) 
• La buona figliola » di Nicco'o Piccinni. Direttore 
d'orchestra Gianlu'yi Gelmelti, regia di Sylvano 
Bussotti. coreografia d. Ganco.lo Vantaggio, sce
ne e costumi di Tono Zancanaro. Interp.efi: Emilia 
Ravaglia, Lucia Aliberti, Margherita Rinaldi, Elena 
Zil'o, Renata Baldissen, Ugo Benclli, Enzo Darà, 
Alessandro Corbelli. Sol.sti o a.lievi dilla scuola 
di ba lo dei Teatro. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia n. 118 

Tel. 3601752) 
Domani aite 21 
Concerto de. celebie trio Beaux Arts di New 
YoiK. In programma aue tri. di Mozart e uno 
d Brahms. B.glietti in vend ta alla Filarmon ca. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ' (Saia di Via dei 
Greci - Te. 679 36 17 678 39 96) 
Per un'improvv.sa indisposizione del v"o!inista Sal
vatore Accardo, i concerti previsti stasera e ve
nerdì alla Saia Accademica di Via dei Greci sono 
rinviati ad altra data. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « CORO F.M. SARA
CENI UNIVERSITARI DI ROMA » (Via Clitunno 
n. 24-i - Tel. 866163) 
Domani elle 21 
All'Ama Magna de' 'Univers ta: concerno del v o-
loncellista Anton o Mosca In programma K L'evo
luzione della sonata a solo dal 1600 all'età con
temporanea » con mus che d. D Gabrie'li, G Co-
'o.iib.. J. S Pich. A. P.atti, H. Hindemith, R Pen-
derecki. Ingresso .ibero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA 'Via Arenala n. 16 -
Te!. 6543303) 
G ovedi alle 21,15 
Presso l'Auditor uni dsil'lst luto Italo-Ut.no-ame-
ricano (Piazza Marconi n. 2 6 ) : Concerto n. 129 
(fuori abbonamento) del ch.t-rr.sta Manuel Bar-
rueco. In programma mus.che di Barrios. Grana-
dos. G,u' ani. Paganini. Prenotaz oni presso la Se-
qreter.a del Centro Romano della chitarra. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci
rri a n 1 B - Tel 655952) 
G.ovedì alle 21,15 
Chiesa di Santa Agnese in Agone. Concerto diret
to da Tiziano Severini. Sol sta: G'useppe Selmi. 
In programma: Haendel, Haydn. Mozart. Coro Po
lifonico romano e orchestra del Gonfalone. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
Do Bosis - Tel. 368.65.625) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (c/o Teatro 11 Politecnico -
Via T'epo'o n. 13 a) 
G.ovedì alle 2 1 . 
Mus.che di Antonio Vivaldi par v o ' no. v o'o.n-
cel.o, oboe e clavicembalo Ingesso gratu.to. Par 
informai oni rivo'gersi al n. 757 70.36. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio, 46 - Tel. 361.00 51) 

' Aiie 21 
Presso l'Auditorio 5 Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38. tei. 8 5 3 . 2 1 6 ) . Duo piamst'co di Roma. 
Variamoli e danze nel pianoforte a quattro ma
ni. Prenotazioni telefoniche alla Istituzione. Ven
dita al botteghino un'ora prima de! concerto. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI CALDERINI (Pazza 
Mancini 4. scala C int 1 • Tel 399 592) 
Sono aperte le iscrizioni per il labo-a'or.o d ; uso 
del'a voce condotto da Lucilla Galeszzi. che si 
svolgerà da gennaio a maggio Quota mensile 
L. 15.000. Orario segreteria- martedì e giovedì 
dalle 18 alle 20 .30 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sabelli. 2 - San 
Lorenzo - Tel. 492 610) 
Sono aperte le iscriz oni al cors" di chitarra, Tan
to dolce, voce, organetto, zampogna e tamburello. 
Le iscrizioni terminano il primo febbraio. Orario 
segreter a 16-20. 

ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122) 
Domani alle 21 . . . _ . > 
Presso la Sala Accademica di via dei Greci, 18. 
si esib'rà il « Trio Smetana » di Praga, con 
V . Smitil (v'olino); S. Apolin (violoniello). 
J. Maia (pianoforte). Musiche di Beethoven. 
Mart'nu e Schubert. Ingresso L. 4 .000. ridotti 
L. 2 .000. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (V.a Marziale 35 - Tel. 35S.86 36) 

Riposo 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 - Tele

foni 6 7 9 1 4 3 9 - 6 7 8 2 6 9 ) 
Aila 21.30 
« My fair Minnie » di Castellacci e P ngitore. Mu
siche d. Gnbaiovsk" Con; Oreste L.oneìio. Muirtie 
Minopr o, Leo Guilottc. Reg a degli autori. 

BELLI (Pazza S. Apollonia n. 11 - Tel 5894875) 
A!ie 17 
« Gli indifferenti » di Alberto Moravia e Luigi 
Squa.-z'na tratto da i G.i ind'fferenti a di A. 
Moravia Regia di D'no Lombardo. Con: G. Bene
detto. R Sa-ti B S'm=n. P Turco. R Valletta. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n. 11 -
Te!. 845 26 .74) 
Riposo 

BRANCACCIO (V a Meru'ana. 244 - Tel 735255) 
Domarli alte 21 
« L'impareggiabile monsieur Landrù » di Amen-
do'a e Corbucci Con. Enrico Bcruschì. Stalla Car-
nac na. Reg's di Eros Macchi. 

COLOSSEO (V.s Capo d'Atr.ca. 5 - Tal 736.255) 
A! a 17 
« Il Bell'Antonio » d. M Moll'cs e F. Marano 
c*3i r o n - - . n di V. Brancati. Con: M. Mollica e 
W . Maastosi. 

CENTRALE v a Ce:sa n. 6 • Tel. 679 .72 .70) 
Domani alle 21 
L; Coop < Lo Sp rag''o i-Carlo Croccolo prese-.ta 
G seria Sof'o in un e.sss co de; teatro corneo: 
« La zia di Carlo », nuo/a ediZ.ons da Brandon, 
co-. Rossura March.. 

DELLE ARTI (Via 5 ci.ia 5 9 - Tel 475 .85 SS) 
A..e 20.45 
La CcTtpagn a d.retta da A do e Carlo Giuffre 
presenta: « Quando l'amore era mortai peccato » 
r.e!»borazion> da « La ta.ernola sbeitorcsa » d 
P'etro T'.nr.Vcra. 

DEI SATIRI 'V ia di Grotfap r.ta. 19 Tei 6565352 ) 
Al'e 21.15 
li Clan d=i 100 d retto da N i s Scsrd;na in: 
« Svolta pericolosa *• g a lo d Y. B. Pr sst.ey. Re-
c 5 di N no 5card ra 

DELLE MUSE (V a Fori». 43 • Te. S52948) 
A..9 21.15 
* Vipere e marsine », 'I mus cai it3' ano A-ne-
r'ca S'yie scr !to e e! re fo di M;r o Moratti Mu-
S'Cs.e c*ig r.Sii di S'efa"o Marcucci. 

ELISEO ( V a N--z ma. e. 1S3 Te. 462114 ) 
Domar»,' a'tó 20 30 
La Cc-np:gn"2 d Prosa de' Teatro Eli'ao praser'a 
L i a Br gnor.» . - i : « La casa di Bcrnarda Alba » 

- d Fsde.-.co Grrcia Lorca. Con- E sa Vazzoler. Re-
s"a di G a-.cc-.a Sape. 

PICCOLO ELISEO ( V a Max or-a'e 1S3 - Te.efono 
4550951 
A "e 17.30 ( f a n . abb. F D 2 ) 
La Ccrr.p?g- a d. Prosa dei P ccolo E. *ao pre
senta- « Pesci banana » d" C' st.ano Cens. con 
A' da Caase'i n-. C' st 2-.o Ce-is . Isabal a Ds' 
3 s-co. To- Ga-ra-.' Rcg a d Crst ano Cens 

ETI OUIRINO 'V«- M M'-gre ' t . l Te 6794585 ) 
A-'3 21 f f : - i ) 
Ar-.a P-.?c c-»e- — * La miliardaria » d" G B 

ETI-VALLE (Vi» del Teatro Valle, 2 3 , a • Telefo
no 6543794 ) 
Alle 21 (fam.) 
Agena presenta Pupella Moggio e Geppy Gleije-
ses in: « I l voto» di S. Di Giacomo e G. Cognetli 
Regia di Virginio Puecher. Musiche di Eugenio 
Bennato e Carlo D'Angiò. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - Te
lefono 353 360) 
Alle 21 ( I I I turno speciale ETI) 
Giauco Mauri in « Macbcih » di William Shake
speare. Con Maddalena Crippa. Franco Alpestre, 
Roberto Sturno. Regia di Egisto Marcucci. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 • Tel 8380760 ) 
Alle 21.30 
La Cattiva Compagnia presenta: « Tutti buoni... 
tranne loro » di Fausto Costantini 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
letono 656 94 24) 
Alle 21,30 
« Punto di luce » con Anna Picconi Canitaro, 
Ève Slatner, Bruna Cesiti, Rossana Manozzo, Cri
stiana Pulcinelli. Regia di Anna Piccioni Ca-
nitar.o. 

MONGIOV1NO (Via Genocchi. angolo Via C. Co
lombo Tel. 513 94 .05) 
Il venerdì, il sabato e domenica alle ore 17,30 
il TeBtro d'arte di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un Sole » (5. Francesco) e laudi di 
JeLopone da Todi. Il mercoledì e il giovedì alle 
ore 17,30 il Teatro d'arte ili Roma presenta-
« Recital per Garda Loroa a New York » e la
mento per Ignacio. 

NUOVO PARIOLI 'Via G Barn 20 • Tel 803523) 
Alle 20.45 (fam.) 
Direz.one e programmazione del Gruppo Teatro Li
bero RV diretto da Giorgio De Lu.lo. Il Pic
colo Teatro di M'Iano presenta: « Minnie la can
dida » di Massimo Bontempelli. Regia di Carlo 
Battistoni. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7 • telefono 
n. 5810342) 
Il martedì, g.ovedì e sabato alle ore 18-20,30 la
boratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S Chiara n 14 - Tei. 7372630 
6542770) 
Domani alle 20,45 
La Compagnia Stabile de! Teatro di Roma « Chec-
co Durante • in: a II marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Regio di L. Ducei. 
Con. A Durante, E. Liberti, R. Merl.no, L. Du
rante. P. Spinelli. G. Silvestri, P. Lanza. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco e Ripa i 8 
Tel. 589 26 97) 
Da! 30 gennaio la Compagnia di P-osa Ripa-
grande presenterà t II Teatro Italiano », ovvero 
• Prosa in discoteca » Req'a di Merio Donatore. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 - Tele
fono 679.47.53) 
Alle 21 
« L'uomo che incontrò so stesso » di Luigi An-
tonelli Con: D. Modugno, V. Sampoli e la par-
tee. pazione straordinaria di Alida Valli Regia di 
Edmo Fenoglio. Musiche d ; D. Modugno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri 21 r ei 6S44601-2-3) 
Giovedì alle 20,30 « Prima » 
I! Teatro di Roma presenta: a John Gabriel Bork-
man » di Henrik Ibsen. Regia di Meme Perlini. 
Con V. Congia, M. Foschi, M. Laszio, M. Merca-
tali, I. Occhini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dai Cacco 18 Tel 679 569) 
Alle 17 
Il Teatro d : Roma presenta: « Basilio e l'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchi. Con: F. Fiorentini © M. Pagano. 

TEATRO DI ROMA - L I M O N A I A DI V ILLA TOR-
LONIA (Ingrasso via L. Spallanzani) 
Alle 21 e Prima » 
Il Teatro Cricot 2 di Cracovia presenta: « Wielo-
polc-Wiefopole » di T. Cantor. 

TEATRO TENDA (Piazza Mane ni - Tel 393 969 ) 
G'ovedì alle 21.15 
Roberto Ben'gni in: e Tutto Benigni ». 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevcia n. 101 -
Tel. 780 .203) 
Venerdì alle 20 
« Aclisa » presenta un'ope-a In due atti in costumi 
de' Pinelli: e Na favola romana d'amore, de can
zoni e de cortello », interpretata da Alvaro Amici. 

ABACO (Lat Melimi n. 3 3 / a - Tel 360 .47 .05) 
Dalle 15.30 Bile 17 
li G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta « Ipe-
rione a Dlotina » di Friedrich Holdertin Studi. 

LA P IRAMIDE (Via G Benzoni. 51 Tei 5761621 
Riposo 

SPAZIOZERO - TEATROCIRCO (Via Galvani - Te
staceo - Te'. 573 089 • 654 .21 .41) 
Domani alle 21.30 
« La Gaia Scienza » presenta: « Turchese », novità 
assoluta con Giorgio Barberio Corsetti, Marco 
Solari, Alessandra Vanzi. Adriano Vecchietti. Mar
co Pistoiesi. Eiena Caronia. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loa n. 6 - Tel. 360 .51 .11 ) 
Alle 21 
n Santa Teresa d'Avita » di Silvio Benedetto Con 
Alida Giardina. Regia dì 5:lvio Benedetto. (Posti 
I m'tati e solo su prenotazione dooo le ore 1 6 ) . 

TORDINONA (Via degli Acauasparta n 16 • Via 
7m3rdelli - Tel. 654 .58 .90 ) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico'o Moroni. 52 Te 
lefonc 5895782) 
Sala A - Alle 21.30 
Ateoh Teatro pres « Hop Frog » di Ugo Msrgìo. 
Sala B - Allo 21 .30 
I I Collettivo teatrale « Majakowskij » pres. « Ana-
tol » di A. Schn'tzler. 
Sa'a C - Al'e 21 .30 
La Compagnia del'a Luna presenta « Volere vo
lare » di e con Daniele Gara. 

PICCOLO DI ROMA (Via delia Scala Trastevere 
Tel 589 51 72) 
Alle 21.15 
La Compaqnia « Coop teatro de poche » in: 
« I fiori del male » di Baudelaire Regìa di Aiche 
Nane 

TEATRO OLIMPICO (P.zza Gentile da Fabriano -
Tel. 396 26 .35) 
A'!e 21 
L'Assessorato ella cultura del comune di Roma 
e J'ARCI presentano lo spettacolo del gruppo qiao-
ponese < Sankai Juku »- e Kinkan Shonen ». Renia 
d Ush'o Amsgatsu. Informaz'oni e prevendite 
presso l'Orb s. 

Snerimentali 

:-!»..'. Tr^-ijz o~e G org o A.bSrtszz.. 

A R C I ) ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI ROMA 
R O M A J ASSESSORATO ALLA CULTURA REGIONE LAZIO 

presentano: 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazzi Gentile da Fabriano 17) 

MARTEDÌ' 27 - ORE 21 

« KINKAN SHONEN » 
della Compagn ia G iapponese di Teatro-Danza * B U T O H » 

« SANKAI JUKU » 
Regìa di USHIO AMAGATSU 

Lo fpcttr.colo sarà replicato Giovedì-VenercH-Sabato (2 spettacoli)-Domenica 
Prevendita: ORBIS Tel. 4751403 4744776 — TEATRO OLIMPICO Tel. 3962631 
Informazioni: ARCI Tel. 353240381927 

TRANSTEATRO 80-81 A L CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 6 1 ) 
Al.e 21 
i: gruppo Xepo ( X ) diretto da Gianni Fiorì pre
senta « La mezz'ora d'ari» » di Paolo Ferri, con 
Mar'o Autrifa e Alessandro Genesi Reg'a di G. 
Fiori. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 -
Te! 679 .58 58) 
A ' e 21 
« Candido » di Voltaire Regia di C Miglior e' 
St»f3->"a Porr'ro 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA ( V a i * 
d»'!e Ee'Ie Arti) 
A \ e 19.20 
Per la rassegna e Arti Teatro paesaggio me'rono-
1 tano » i-i;e.-.enti-sp«t:sco'i d* Co'cs'mo e Valeri: 
« I l grande sonno della trapezista ». 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (V a dei Ria.-i n. 81 - Tele

foni 6568711 - 6 5 4 1 0 4 3 ) 
A 'e 18 Laboratorio de'Ia » Nuova Opera de" tu 
rati n" » sui teatro delle ombre, tenuto da M S -
gnore'.i. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Minnie la candidai (Parloll) 

CINEMA 
e A qualcuno place caldo» (Airone) 
« Gloria » (Alcyone) 
t Bentornato Picchiatello » (Anione, 
Le Ginestre, Diamante) 
« Shining » (Ambassade, Etoile, Rou-
ge et Noir) 

• • Biancaneve e i sette nani » (Arìston 
n. 2, Golden, Induno) 

• « The Blues Brothers » (Capitol, Ma* 
Jestlc) 

• e Superman I I » (New York) 
• col tre il giardino» (Quirlnetta) 
• * Vcltati Eugenio» (Diana) 
© « La derobade » (Gioiello) 
• «Atlantic City USA» (Rivoli) 
C « Angi Vera » (Augustus) 
• « Lo sceicco bianco» (Novocine) 
• e Dillinger» (Tibur) 
• «Tracks» (L'Officina) 
• « Lo comiche di Charlot » (Sadoul) 
• «Prima della rivoluzione» (Poli

tecnico) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 Tei ' 5 5 1 7 8 5 78223» l i 
Alle 18,30. Laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera* n. 317 -
Tel. 2776049 - 7314035) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Alle 15 prove teatrali: « ...e per finire musica 
maestro! », nuova produzione teatrale per ragazzi. 

IL TORCHIO (Vìa Emilio Morosini n. 16 - Tele
fono 582.049) 
Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n 33 • Tel. 810.18 87) 
Riposo 

Jazz e folk 
BA5IN 5TREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 Te-

etono 4 S 3 7 1 8 / 4 8 3 5 8 6 ) 
Alle 22. Carlo Loffredo e i « Jazz Rascals », tra-
ditional muSiC. Con Donald Hirst. 

EL TRAUCO (Vis Fonte dell'Olio. 5 Tei 5895928) 
Alle 22 
Eiy Olivera presenta- « Musica Brasiliana »; Raf
faella in « Canti del terzo mondo »; Dakar presenta 
a Canzoni sudamericane » 

FOLK STUDIO (Via G 5acchi 3 - Tei. 589.23.74) 
Alle 21.30 
La mus.ca nord-estina del Brasile con la voce e 
la ch.tarra di Tifi Costa. 

MU5IC- INN (Largo dei Fiorentini 3 - T. 6544934) 
Domani alle 21,30 
» Gruppo Boom » con A. Serra (sax), A. Ho 
(sax), M. Frat'ni (basso), U. Fiorentino (chi
tarra). M. Lazzaretti (batteria), E. Gentile (piano). 

MAGIA (Piana Iniussa, . 41 Tei. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazze Risor
gimento - Tel. 6540348-6545652) 
Alle 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti g'i strumenti; alle 21 e Concerto 
con la Roman Jazz 2000 » con F. Forte (trom
bone), E. Sokio (sax tenore), O. Mazzei (batte
r ia) , R. Biseo (piano). O. Berne (tromba) e M. 
Monconi (basso). Ingresso omaggio agii studenti. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertam. 22 
Trastevere Tel 589 .82 56) 
Alle 21 Remo de' Roma canta il folklore romano 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
pia, 54 Montesacro Te! 817 97 11) 
Alle 21 e Si ascolta musica dal vivo >. 

SARAVA' - BAR NAVONA (P.zza Navone. 67 
- Tel 656 14.02) -. , 

Dalla 21 . alle 13 < Musica brasiliana dal viva • 
. registrata ». «- Spedalità vere bafiefe ».~ 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane - EUR - Te!. 591.06.03) 
11 posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo - T 5135301) 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita zoo con squali 
vivi dalie ore 10 :n poi. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale 130/a) 

A le 21.30 
< Mus'cal show > con i Ted's Clan Trio Band • 
Angie Babol. Incontri culturali organizzati con il 
club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO' (Via Viollier n. 65. Largo Be'-
tramelli Tel. 4 3 2 356 ) 
Alle 21 .30 
Mar,sa Solinas, P.no Carbone. Andrea Consorti 
in: *•• Via con... vento », spettacolo musicale in 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo n. 33 - Te
lefono 5S9.55.40) 
Alle 21.15 
La Compagnia « Il Graffio » presenta Grazia Scuc-
cimarra in: « Maschia », cabaret in due tempi di 
G. Scuccimarra. AI piano Remo Licastro. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo n 4 - Tei. 581-0721 • 
580 09 89) 
Alle 22 .30 
Landò Fiorini in: « L'inferno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con O. Di Nardo. 
R Cortes: e M . Gatti. Musiche di M . Marcili!. 
Regia dell'autore. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 -
Tel. 465 .951) 
Tutti : merco'edi e i g ovedì elle 22 Vito Dona
tone presenta e l frutta candida » in « Baffi • 
collant ». 

M A H O N A (Via Agostino Serrani 6-7 - T. 5810462) 
Tutte le sere alle 22 « musica latino-americana • 
giama'eana •». 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque 56 - Te!. 581.70.16) 
Dalie 22.30 « Roger e Robert in concerto » 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibert. I / c - Telefono 

654 04 64 ) 
Studio 1 - Alle 18.30-20.30-22.30 (traduzione s'-
muitanea): « Pressure » di Horace Ove. 
Studio 2 - « Omagg'o " Marguerite Dura* ». Ai
ie 18.30-20.30-22.30: « Détruire dit-ell« » di M. 
Duras. 

L'OFFICINA (Via Beneco. 3 Tei 862930) 
Alle 16,30-18.30-20.30-22,30 • Tracks » di H. Ja 
giom, con Dennis Hopper. V . i. 

SADOUL ( V a Gar.ba di 2 / t Trasrcvera Tele
fono 5316379 ) 
Alle 21-23 
« Le comiche di Charlot ». Al pianoforte: An-

i ton o Coppola. 
CINECLUB POLITECNICO (V « G B Tepoio. 13 '» 

Te' 360 75 59) 
Alie 19-21-23 « Prima della rivoluziona • d Ber
nardo Bertolucc. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassi* 
n 371 - Te! 365 28 37) 
R.poso 

M I G N O N ( V a Viterbo. 11 - Tel. 869 .493) L. 1500 
Alle 16.30-22,30 « L'«cello dalle piarne di cri
stallo » ccn T. Musante - Giallo - V M 14 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
Tel 312.283) Prezzo L. 1000 Tesser» auadr-
mes'r3 e L 1000 
Alle 17-18.50-20.40-22,30 « L a v i * dei jiganti » 
di G. De Mille, con A. Qmrm-

Prime visioni 

Cinema d'essai 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426 .160) L 1500 

« Zucchero, miete e peperoncino » con E. Fer.ech -
Com.co - V M 14 

AFRICA D'ESSAI (Via Galla e Sidama, 18 - Tele
fono 838 07.18) 
m Dove vai in vacanza? » con A. Sordi - Corneo 

FARNESE D'ESSAI (Pzza Campo de' Fiori. 56 -
Tel. 656.43 95 ) L. 1500 
• Sst. Pepper'a » con i Bec Gees - Musicale 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Card. Merry del Val 1 4 -
Tel. 581.62.35) L. 1000 
• Lo sceicco bianco » con A Sordi - Satirico 

RUS'.NQ D'ESSAI (Via San Saba. n. 24 - Tele
fono 575 08 27) 
« L'australiano • (in originala) con A. Batei -
Drammatico - V M 14 

ADRIANO (P.zza Cavour 22. T. 352.153) L. 3500 
rl=5d Gol don con O Muti Fantascienza 
«16-22.30) 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) L 1.500 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE (v.s L Ces ro 39 T P38' jbJ0) t / , O 0 
Gloria, una notte d'estate di J. Cassavetes - Dram
matico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI ;v.a Rspefti. 1 Te- 295803) L 1200 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 

AV>3ASCIA10RI SEXY MOVIE (via Montebeiio i O l . 
ti" 4741570» ' L. 3000 
L'amante ingorda 
( I O 22.30) 

AMBASSADE (via A Agiati, 57 - Tel 5408901) 
L 3000 

Shining con J. Nichoison • Horror - V M 14 
(16-22.30) 

AMERICA (v.a N de Grande. 6. tei 5816168) 
L 2500 

Una vacanza bestiale ( i Gatti di vicolo Miraco
li ») - Comico 
(16-22,30) 

ArMENL (Pzza Sempione, 18 T 890817 ) L 2000 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lev/is - Comico 

ANTARES (v.le Adnat co 21 1 890947) L 2000 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cas
sini - Comico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74. tel. 7594951) L. 1200 
La porno diva 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede. 71 - Tele
tono 875567) l_ 2000 
L'eredità di Anta Brein - Drammatico 
(16 ,30-22,30) 

ARISTON (v.a Cicerone. 19 - T. 353230) L. 3500 
Il vizietlu I I con U Tognazzi - C 

(16-22,30) 
ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

Biancaneve e i 7 nani - D'animazione 
. (15 .30-22) 

ASTORIA (via O de Pordenone, le i S115105) 
L. 1500 

Eccitazione carnale 
ATLANTIC (via Tuscolana. 745 - Tal. 7610536) 

L. 1500 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassi
ni - Comico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - Te
lefono 753 527) L. 1500 
Le porno attrici 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina 52 Tel 347 .592) L. 2000 
Mia moglie o una strega con E. Giorgi • Sentiment. 
( l 6 ,T5 -22 ,30 ) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3500 
Stardust memorie* con W. Alien - Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 • Tel 340887 ) L 2000 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. tal. 4743936 ) 
L 4000 

Le cugine»» 
(16-2Z.30) 

BOITO (Via Leoncavallo. 12-14 - Tel. 8310198 ) 
L. 1500 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 Tel 426778 ) L 2000 

Due sotto il divano con W . Matthau • Sentiment. 
(16 ,30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280 ) L. 2500 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con J. Be-
lushi - Musica.e 
(16 ,30-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Capran-ca. 101 - T. 6792465) 
U 3500 

Il bambino e il grande cacciatore con W . Holden-
Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 • tela 
fono 6796957) L. 3500 

- L'enigma di Kaspar Hauser (prima) 
116-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Agente 007 , missione Goldfinger (in originalo) 
con 5. Connery - Avventuroso 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rien'.o. 90 . tele
fono 350584 ) L. 3 5 0 0 
I l bisbetico domato con A. Cesentano - Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (pzza R. Pilo. 39 - tal. 588454 ) 
U 2000 

Dandy Candy - D'siimaz'one 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (via Prenestma. 23 - Tel. 295 .606) 
L 2000 

Bentornato Picchiatello con Jarry Lewis - Comico 
D IANA (v.a Appia n 427 Tei 780 .146) L 1500 

Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
DUE ALLORI (via Cesil.na. 506. teiet 273207 ) 

L 1000 
Squadra antifurto con T. Mìiian • Comica - V M 14 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. tei. 380188 ) U 3500 
I l pap'occhio, di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppam. 7 - Tei. 870245 ) L. 3500 
Xanadu con G. Keliy e O. Newton-John • Musicala 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 tele». 857719 ) 
L 3500 

I l cacciatore di taglie con S. McOueen • Dranv 
mat.co V M 14 
(16-22.30) 

ETOIL (p.za in Lucina. 41 • T. 6797556 ) L. 3500 
Shining "con J. Nxhs son Ho-ror V M 14 
(15 .30-22 .30) 

ETRURIA ( v a Cassia 1672 - T. 6 9 9 1 0 7 8 ) l_ 1500 
Strategia erotica 

EURCINE (v.a Liszt 32. tel. 5910986 ) I - 3500 
I l bisbetico domato con A Ce cntaio - Comico 
(16-22 .30) 

EUROPA ( e d'Italia 107. tei. 8 6 5 7 3 6 ) L. 3500 
I l bambino e il grande cacciatore con W . Hol-
den Dramma!.co 
(16-22 .30) 

F I A M M A (via B ssolatì 47 . tei. 4751100 ) L. 3500 
lo e Caterina con A Sordi - Com.co 
(15 .45-22 .30) 

F IAMMETTA (vta S N da Tolentino. 3. rete-
tono 4750464 ) l_ 3500 
Ludwig con H Serger - Drammat co - V M 14 
(so o due spertaco..: 16-20.30) 

GARDEN (V.a.e Trastevere. 284 - Tel. S82.848) 
U 2500 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Santi-
menta e 
(16-22 .30) 

G IARDINO (pzza Vulture, tei. 8 94946 ) L 2000 
Fanlozzi contro tutti con P. Villagg'o - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO <T Nomenrana 43 t. 8641496 ) L. 3000 
La derobade • Drammatico 
(16-22 ,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 7596602 ) L. 3 0 0 0 
Biancaneve e I sette nani - D'Animazione 
(15 .30-22) 

GREGORY (vie Gregorio V I I . 180 Tel. 6380600 ) 
L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tei. 8 58326 ) U 3500 
11 vizietto I I con U Tognazzi • Comico 
( 1 6 22.30) 

INDUNO (V a Girolamo Induno • Tel. 582 .495) 
L, 2500 

Biancaneve e l aette nani - D'Animazione 
(15 .30-22) 

KING ( v a Fogliano 37 • Tel. 8319541 ) L. 3500 
I l bisbetico domato con À. Celtntano - Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaios occo. tel. 6093538 ) |_ 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Cornea 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova 116. tei 786086) 
I - 3500 

lo e Caterina con A Sordi - Comico 
(15.45-22,30) 

MAJESTIC (via 55 Apostoli. 20 tel 6794908) 
L 3500 

The Blues Brothers (I fratelli blues) con J. Be-
iushi - Musicale 
(16.30-22,30) 

MEKCURY (v P Castello, 44 tel. 6561767) 2000 
Supersexy show 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Co ombo n 2 1 . teie 
tono 6090243) L. 2000 
Riposo 

MEIKOPOLITAN (via del Corso. 7. tel 6 /»y4UU) 
C. 3500 

Mi taccio le bare* con J. Doreili Comico 
(16-22.30) 

MODERNEI1A | p n Repubblica. 44. tel. 460^85) 
L 3500 

La cameriera seduce 1 villeggianti 
(16-22.30» 

MODERNO (p Repubbica 44. t. 460285 ) L. 3500 
Marian play lady superporno 
(16-22.30) 

NEW YORK (V den« v-ave Jb rei 780271) L SU0Q 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 
(15,30-22,30) 

N.I.R. ivia v «.arnieio rei 598Z29b) L J000 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16,15-22,30) 

PARIS (v.a Magna Greca n. 112 - Tel 75965Ò8) 
L 3000 

Il vizietto I I con U (ognazzi • Comico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. teiet 3803622) 
L 1500 

The in laws (« Una strana coppia di suoceri ») 
con A. Ark n - Satirico 
(16,30-22.30) 

QUATTRO FONIANE (vis Q Fontane. 23. tele 
• onci 4743119) L 3000 
Calilornion Playboy con B Canway - Sentimentale 
(". 3-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tel 462653) L 3000 
E io mi gioco la bambina con W. Matthau -
Satirico 
(16-22.30) 

QUlRlNETTA (via M Minghettl. 4. rei 6790012) 
L. 3500 

Oltre il giardino con P Seilers Drammatico 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY Cvia XX Settembre 96. rei 4 6 4 ) 0 3 ) 
L. 2000 

F-sntozzi contro tutti con P. Villaggio • Com.co 
( 'b-22 30) 

REALE (p.za Sonmno, 7, tel. 5810234) L. 3000 
Calilornien Playboy con B. Conv/ay - Sentimentale 
( lo 22.30) 

REX fco'so Trieste. 113. tel. 864165) L 2500 
Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22 30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei. 837 481 ) L. 3000 
L'uomo del confine con C. Branson - Avven
turoso 
(16-22,30) 

RIVOLI (» - Lombardia 23. tel. 460883) L. 3500 
Atlantic City USA cun B. Lancaster • Drammatico 
(16 30 22 30) 

ROUGE E NOIR (via Salaria 3 1 , tel. 864305) 
L 3000 

Shining con J. Nicholson - Horror - V M 14 
(15.30-22.30) 

ROYAL (via t Filiberto 179. telefono 7574549) 
L. 3500 

L'uomo del confine con C. Branson - Avven
turoso 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tel. 865023) L. 3000 
Il pap'occhio di R Aroore con Ben gni Satirico 
(16-22.30) 

5UPERCINEMA (via Viminale, tel. 485498) L. 3500 
Il bisbetico domato con A Cementano • Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R. Deprefls, tel 462390) L- 3500 
Porno lesbo 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p Annlbafiano 8. te). 8380003) 
L. 2000 

Californ'ran Playboy con B. Conway - Sentimentale 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtma 254, tel. 4 3 3 7 4 4 1 ) L. 1500 
The wanderers ( I nuovi guerrieri) con K. Wahl -
Avventuroso - V M 14 

UN1VERSAL (via Bari 18. tel. 856030 ) L. 3000 
Flash Gordon con O Muti Fantascienza 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. tei 8 5 1 1 9 5 1 ) L 2000 
Due sotto il divano con VJ. Matthau - Sentiment. 

VITTORIA (p.za S M Liberatrice. Tet 571357) 
L. 2500 

L'uomo del confine con C. Bronson - Avven
turoso 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acitia - Tel. 6050049) L. 1.500 

La porno teen-agers 
A D A M (Vìa Castlina. Km. 18 - Tel. 6161808 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300 ) L. 1.500 

Il gioco degli avvoltoi con J. Collins - Drammatico 
ARIEL (Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) 

L. 1.500 
Riposo 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Telefono 
655455) L. 1.500 
Angi Vera con V. Papt> - Drammatico 

BRISTOL (Via Tuscoiana, 950 - Tel. 7615424) 
L. 1.500 

Mia moglie l'ei.iticlssima 
BROADVVAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

L. 1.200 
Non pervenuto 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel 3595657) L. 1.500 
Due sotto il divano con VJ. Matthau - Sentiment. 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Telefono 
5010652) L. 1.000 
Squali con L. Ma ors - Avventuroso 

ESPERIA (Piazza Sonmno, 37 - Tel. 582884) 
L. 1.500 

Fanlozzi contro tutti con P Villaggio - Comico 
ESPERO (Via Nomentana Nuo/a. 11 - Tel. 893906) 

L. 1.500 
R poso 

HARLEM (Via del Labaro. 64 - Tel. 6910844) 
L. 900 

Riposo 
HOLLYWOOD (Via dei P.gneto, 108 - Telefono 

290851) L. 1.500 
Bruco Lee, il grande eroe - Avventuroso 

JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel. 422098) 
L. 1.500 

Bagnate di sesso 
MADISON (Via G. Ch abrera, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1.500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

MISSOURI (Via Bombell.. 24 - Tel. 5562344) 
L. 1.500 

Take off 
MOULIN ROUGE (Via O M Corbno. 23 - Tele

fono 5562350) L. 1.500 
Il piccolo grande uomo con D Hoffman - Awent. 

NUOVO (Via Asciangh . 10 - Tel. 588116) 
L. 1.200 

Le sexy sorelle 
ODEON (P.azza de la Repubblica, 4 - Tel 464760) 

L. 1.000 
Alle dame del castello place molto lare quello 
con E. Fenech - V M 18 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Telefona 
5110203) L. 1.500 
Pippo olimpionico • D'an mazione 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12-13 - Tele
fono 6910136) L. 1.100 
Ca'ore nel ventre 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
L. 1.500 

Ali that jazz, le spettacolo comincia di B. Fosse -
Musicale 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Telefono 
620205) L. 1.500 
Ouclla pornoerotica di mia maglie con W. Margol -
V M 18 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - Telefono 
780302) L. 1.000 
Sexy Moon 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepe. rei. 7313306) 

L. 1700 
La bocca che uccide e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 4 7 ) 5 5 7 ) L. 1000 
Sexy boom e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

L. 2,500 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 5603186) 
L. 2.500 

I seduttori della domenica con U. Tognazzi -
Comico 

SUPERGA (Viale della Marina, 44 - Tel. 6696280) 
Mi faccio la barca con J. Dorelli - Comico ' 

- .{15-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Non pervenuto 

Sale diocesane 
TIBUR 

Dillinger con W. Oates - Drammatico - V M 14 

diverso dalla solita musica 

TABLOID 
giornale CGIL del Lazio e di Roma 

dal 28 gennaio 
ogni 15 giorni 
in edicola a 200 lire 
Cuttr, grafica COL Lille 
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Le condizioni del pugile, ricoverato all'ospedale di Padova, sono migliorate 

Freo vuol tornare sul ring 
dopo il terribile «kappaò»! 

« Ero in vantaggio, racconta il boxeur, quando ho avuto un attimo di rilassamento 
che mi è stato fatale » - Un episodio analogo era accaduto nel match con Cornetti 

Nostro servizio 
PADOVA — Questa volta la sua ma
ledetta sfortuna ha esagerato: ad un 
amico... fedele come Gino Freo non 
doveva giocare un tiro così crudele. 
E* questa l'impressione più diffusa nel 
clan del pugile di Piove di Sacco, che 
ha vissuto sabato notte un momento 
drammatico, quando Freo è andato 
pesantemente al tappeto, colpito da 
un corto gancio destro del suo avver
sario. il faentino Cristiano Cavma. 
Un K.O. agghiacciante: Freo è volato 
fuori dalle corde del ring e ha bat
tuto la nuca, con violenza. Un epilogo 
apparso subito preoccupante e tale 
da far accorrere immediatamente i 
tecnici, l'arbitro e il medico che si 
è disperotamente sbracciato per otte
nere che giungesse un'ambulanza. 

Dopo il trauma e 11 conseguente 
stato commotivo. Freo ha quasi subito 
ripreso conoscenza, e la paura ini
ziale è passata, Le sue condizioni sono 
state giudicate non allarmanti dai sa
nitari dell'ospedale padovano, anche 
se la moglie del trentenne ha rivelato 
ieri un particolare inquietante. 

« Non gli hanno ancor fatto nessun 
esame » ci ha riferito ieri per tele
fono la signora Maria, infermiera al 
l'ospedale di Piove ti Sicco. « Dopo 
la notte del match, nella giornata 
di domenic", mi aspettavo che ini
ziassero gli accertamenti. Anzi, io 
stessa li avevo sollecitati. Mi hanno 

risposto che non era ancora il mo
mento, ma ho avuto l'impressione che 
fosse una questione di... giorno fe
stivo » 

« Adesso Gino sta abbastanza be
ne » — ci ha comunicato — in mat
tinata, gli faranno le prime lastre 
(la mattinata di ieri per chi legge) 
f poi dovrebbero rimandarmelo a ca
va '>. In serata invece si è appreso 
che 1 sanitari della divisione chirur
gica dell'ospedale di Padova, pur giu
dicando clinicamente a posto il pu
gile si sono riservati di tenerlo sotto 
osservazione per un'altra giornata an
cora. «Comunque ha superato il mo
mento più difficile — riprende la mo
glie del pugile — e si rammarica so 
praitutto per la malasorte die conti
nua a perseguitarlo. Questa volta, 
dopo ti tentativo andato male con
tro Cornetti per la troppa emozione 
vi era ben preparato. Si era inncrin-
sito quando, nel novembre srorso, l'in
contro aveva subito un rinvio pei una 
indisposizione di Canna, sembrata 
soprattutto un malanno diplomatico 

Ma si "ra rimesso ad allenarsi tran 
quillo ed era convinto di farcela In 
vece un attimo di disti azione ed un 
arbitraggio insufficiente lo fiatino 
tradito ». 

In effetti nell'entourage di G:no 
Freo e tra i suoi sostenito-i si con
tinua a discutere sul metro di valu
tazione dell'arbitro che, si dice, non 

ha punito nel modo dovuto le scor
rettezze di Cavina, detentore del titolo 

« Dovevano squalificarlo ben prima 
del decimo round — commentano con 
amarezza — non si può combattere a 
quel modo. Le riprese televisive motto 
documentate di una emittente televi
siva padovana hanno mostrato in ma
niera chiara che l'avvesario di Gino 
ha tirato soprattutto testate: un nu
mero interminabile ». 

Il meno accorato nel chiamare In 
causa i sotterfugi di Cavina è stato 
però proprio Freo, che dopo essersi 
ripreso, non si capacitava di aver con
cesso all'avversario l'opportunità di 
mandarlo al tappeto. « Un attimo di 
rilassamento, per prendere fiato, mi 
è stato fatdle: una vera disdetta ». 

Ora per Freo si tratta soprattutto 
di accertare fino in fondo che il ko 
subito non abbia lasciato conseguen-
7e pericolose, e in questo senso già 
domani verrà effettuato un elettroen-
cefaloairamma. Per il futuro c'è tem
po Anche se il pugile di Piove di Sac
co. operaio della SIP. non sembra 
voler abbandonare definitivamente. 

Ma la moglie Maria non vuole che 
riprenda la via della lyilestra « Non 
ner paura, ma per il fatto che e trop
po sfortunato — dice — si vede che 
per lui questo titolo italiano è dav
vero stregato ». 

Massimo Manduzio 
La coppia ital 
Abarth dopo 
classifica 

iana Perissinot (a sinistra) e Bettega su Ritmo-
la prima giornata occupa l'ottavo posto della 

Dopo la prima tappa del «Montecarlo» 

IVIikk ola-Hertz 
* 

subito in testa 
La Audi 4 a proprio agio sulle strade completa
mente innevate del rally monegasco - Gli ita
liani Bettega-Perissinot sono ottavi in classifica 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Confermando le previsioni la Audi 4 di Mikkola-
Hertz sta dominando il 49. rally di Montecarlo che nella sua prima 
tappa ha incontrato strade completamente innevate che da anni nella 
storia della gara monegasca non si trovavano. Con queste condizioni cli
matiche la Audi 4 si è trovata nella situazione ideale per poter sfrut
tare le sue quattro ruote motrici e Mikkola ha vinto tutte a sei le pro
ve di velocità della prima tappa terminando questa frazione di gara di 
590 chilometri con quasi sei minuti di vantaggio sulla Porsche di Thcrler. 

Se si pensa che i distacchi dal secondo al decimo posto sono contenuti 
In tre minuti si può valutare la grande prestazione della vettura tedesca 
e del pilota finlandese. Se il primo posto non ha mai avuto discussioni 
avvincente è stata invece la lotta per la piazza d'onore che ha visto sul 
filo del secondo Porsche, Renault, Talbot e Ford. Qualcosa di più ci si 
aspettava dalle Renault turbo ma Ragnotli e Sabi • ispettivamente terzo • 
quinto forse non hanno trovato le condizioni ottimali per la loro vettura. 

E riecco la Porsche deve il suo secondo posto ad una gara regolare 
ed intelligente come si conviene ad un rally così duro t massacrante. 
Ottimamente si è comportato Frequolln quarto con la Talbot mentre par
ticolarmente sfortunato è stato Waldegard che con la Ford ha staccato 
tempi di tutto rispetto ed ha perso il terzo posto solo nell'ultima pro
va per un'uscita di strada che gli è costata ben 15 minuti ad ora è 
piombato in 33. posizione. 

Come ci si aspettava alla vigilia le Fiat hanno avuto problemi di tra
zione a causa delle nuove chiodature imposte dalla polizia francese ed 
Alen ha fatto miracoli per conservare un positivo sesto posto davanti 
all'Opel di Klcint e alla Fiat ritmo del sorprendente Bettega, primo dei 
piloti italiani. Degli altri italiani in gara Cerrato al debutto con la Fiat 
131 è ventitreesimo e Speranza con la Talbot cinquantreesimo. 

Dei 263 partiti restano ancora in gara 230 equipaggi ma slamo so
lo all'inizio, dopo un giorno di riposo il rally ripartirà per la seconda 
durissima tappa di 1630 chilometri con 22 prove dì velocità, la mag
gior parte delle quali sono innevate. 

Classifica dopo la prima tappa: 1) Mikkola-Hertz (Audi 4) in 2h 
S'37"; 21 Thcrier-Vial (Porsche) a 5*54": 3) Ragnotti-Andree (su 
Renault turbo) a 6 '12": 4 ) Frcquelin-Todt (su Talbot) a 6 '12" ; 5) 
Sabi-Lcsaux (Renault turbo) a 6*58"; 6) Aten-Kivimaki (Fiat 131 A-
barth) a 7 ' 2 1 " ; 8) Bettega-Perissinot (Fiat Ritmo) a 8*6". 

Leo Pittoni 

La squadra capolista vanta la migliore media inglese e il migliore attacco del campionato (-1 e 22 reti) 

Bel gioco e fortuna: forse è l'anno della Roma 
Il parere di 
GIANNI DI MARZIO 

Il male 
dei viola? 
Non sono 
maturati 
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Nella domenica della consacrazione della Roma, delle 
conferme dell'Inter, del Napoli e della Juventus, del ri
torno del calcio allo stadio di Avellino dopo tre mesi; nella 
domenica in cui si confondono e si fondono aspetti spor
tivi e sociali, calcistici e ambientali, colpisce, sotto il 
profilo squisitamente tecnico, il crak della Fiorentina. Ad 
Ascoli i viola hanno collezionato la loro quarta sconfìtta 
consecutiva: non ci fossero state le squadre penalizzate 
per le ormai note vicende connesse alle scommesse clan
destine. oggi sarebbero ultimi in classifica. E' un fatto. 
questo, quanto meno sconcertante. 

Partita con grosse ambizioni dopo una campagna ac
quasti piuttosto movimentata e densa di colpi di scena, la 
Fiorentina ha tradito le attese ed ora è nei guai. Cosa è 
accaduto a questa squadra che tanto aveva promesso? 

Innanzitutto direi che a una squadra, per diventar gran
de. non bastano due o tre elementi di classe. Occorre il 
collettivo. Se non c'è. non si possono nutrire grandi am
bizioni E la Fiorentina, forse per fattori che sfuggono a 
chi è al di fuori, ha un collettivo che fa piuttosto acqua. 

Inoltre — ma il mio resta un giudizio parziale, un giu
dizio di chi è. oppunto. chiamato ad esprimere un giudizio 
dal di fuori — direi che i giocatori non sono maturati sot
to il profilo psicologico. Conservano meravigliose energie 1 
g-.ovani viola ma. purtroppo, ad esse non hanno saputo ab
binare la necessaria maturità. E i frutti — come, del re
sto. sempre accade in questi casi — sono quelli che ve
diamo. 

Di fronte alla crisi, i dirigenti viola hanno rispettato 
l'antico cliché: hanno licenziato l'allenatore. Non vorrei 
fare discorsi dal sapore corporativistico, e perciò evito 
ogni commento. Mi limito a fare gli auguri a Paolo 
Carosi per un immediato ritorno sulla panchina, al suo 
successore. De Sisti, quello di riuscire nell'impresa di 
riportare la Fiorentina in una posizione di classifica più 
consona alla sua tradizione. 

Gianni Di Marzio 

Ottime le prove dei tre azzurri: Pruzzo, Conti e Ancelotti La Juventus ha pagato la scarsa 
considerazione con cui ha gratificato il Napoli - L'Inter ha castigato il fantasma del Perugia 

ROMA — 11 grande svedese 
si e espresso oene: « Grosso 
risultato, ina ain-he tanta ior-
tuna ». Noi siamo perfetta-

di quello dei tempi di Casta-
gner. Anzi, i grifoni rischiano 
di retrocedere, anche se va 
loro riconosciuto di essere 

niente d accordo con lui. La i stati condannati a disputare 
Roma meriterebbe io scudetto [ un campionato ad handicap. 
non tosse altro che per la si ! a causa dei 5 punti di pe-
gnonlita e l'obiettività dei saio j nahzzazione. Non è detto poi 
allenatore. Ma come non ri- che a Olivieri, in seguito, 
conoscere, allo stesso tempo, i non accada come a Cerosi. 
che per vincere lo scudetto j Ed ecco che quici pare s'inne-

Ad Adelboden Ingemar Stenmark conferma la sua superiorità 

Per gli sciatori azzurri 
il «gigante» è sempre tabù 

Gli italiani rimediano un'altra figuraccia: solamente decimo Bruno Noeckler 

Tutto focile per Lo Rocco 

contro l'americano Wren 
ROMA — Ancora una vittoiia di Nino La Rocca. la ventidue-
s.ma su altrettanti incontri, il quale questa volta costringeva 
alla resa in nemmeno due riprese Tirone Wren. Un successo, 
per k.o t.. che però non aggiungeva nulla di nuovo sul valore 
del welter di Agostino che, in attesa di ottenere la cittadi
nanza italiana, continua a combattere contro modesti avver
sari ì quali recitano la loro parte, poi. colpiti dalle bordate 
di La Rocca, seno costretti ad uscire di scena. 

Speriamo solo che dopo la « recita » di ieri, la quale ha 
fatto seguito a quella del dicembre scorso a Latina quando 
a: colorato del Mali venne opposto lo scarso uruguaiano 
Medina, si decide finalmente ad opporre a Nino un pusile 
d: buona levatura. Altrimenti il piano di rilancio della boxe 
sulla piazza capitolina, inaugurato ieri sera con la prima 
delle nove riunioni qu.ndicinali allestite dalla IBP. si vani
ficherà subito te ieri il teatro-tenda (Pianeta MDw ha of
ferto larghissimi spazi vuoti). Insomma bisogna ridare una 
certa credibilità di programmi, altrimenti la eente non accor
rerà mai. proprio perché avrà il timore di vedersi offrire 
spettacoli a dir poco penosi. 

Il match di La Rocca non ha avuto storia, malzrado che 
il guardia destri Wroi all'inizio abbia tentato di mettere 
n sozaezior.e il puzile di Agostino con sguardi truci. Ma 
La Rocca non lo guardava nemmeno ed iniziava subito a 
eirargl: intorno, sparandoci un'infinità di jab sinistri. Sul 
finire della ;::ima ripresa il colorato africano doppiava 1 
colpi p per Wren cominciava a calare la notte 

Il «eccedo tempo vedeva ancoro subito all'attacco Nino. 
il quale piaz7pva un poderoso destro dritto sul volto di Wren 
che <r pieeava »>. Yi^to l'esito del colpo La Rocca intensifi
cava eli attacchi e chiudeva all'aneolo l'avversario, ormai 
vocchegsiantc e senza difesa. Co«i all'ennesimo tremendo 
destro l'arbitro Barrovecchio contava e successivamente ri-
soediva al rroprio aneolo lo statunitense, alla nona .scon
fìtta su ventisette coTib^tt^menti (prima di ieri aveva subito 
una sola sconfitta per KOT). 

Massimo Halasz 

Dal nostro inviato 
ADELBODEN — Il pendio 
del Kuonisbergli ha ospitato 
la quarta e ultima tappa 
svizzera della Coppa del 
mondo di sci alpino. Dopo 
Saint Moritz, il 21 dicembre. 
e Wengen. sabato e domeni
ca, ieri Adelboden piccolo 
centro turistico del Cantone 
di Berna ha offerto il palco
scenico al terzo .slalom gigan
te della stagione. Ha vinto 
Ingemar Stenmark. natural
mente. a Ingo » è infatti bat-
tibile tra ì pali stretti ed è 
quasi invincibile tra quelli 
larghi. Se il ragazzo ha ten
sioni le nasconde molto "oe 
ne. 
, Cielo grigio su Adelboden. 
Nevischio per la prima disce
sa e per la prima parte el^ila 
seconda e nebbia densa nella 
parte alta de! bel tracciato. 
P.ero Gros. 40esimo dopo la 
prima manche, si è finalmen
te convinto che il « giga.ve * 
non fa più per lui. Ha r nun-
c;ato alla seconda ed è parti
to per Zw.esel. Ge rmana Fé 
derale. dove prenderà p.~.rte 
domani e g.ovedi ai Campio 
nati Europei dei doganieri 
Piero Gros ammette di aver 
perduto potenza e m slalom 
gigante ci vuol potenza Mori 
ammette però che si tratti di 
un problema di prepar.i/.ione 
e qui ci sarebbe molto da 
discutere. 

Bepi Messner. direttore ago
nistico della squadra, ha 
rimproverato aspramente A-
lex Giorgi per aver affrontato 
il primo pendio come se si 
trattasse di una sciata turisti 
ca. Il ragazzo a sentire i tec
nici è specialista in gigante 
di rara perfezione. E' bello in 
fatti a vedersi ma ignora del 
tutto il significato del verbo 
« attaccare >x 

Roberto Gngis f> andato 
male Ha spiegato che si 
tratta di un problema tecnico 
ehp riguarda solo lui Ha e-
se]uso che si tratti di prepa
razione Il ragazzo propone 
un gesto più da slalom spe
ciale che da slalom gigante. 

Scia in « gigante ». sono pa
role sue, come se avesse a 
che fare con passaggi tra pali 
stretti e non tra pali larghi. 
Migliorerà. 

La seconda discesa ha 
regalato una sensazionale 
prestazione del campionis
simo svedese, già migliore 
dì tutti nella prima. « Ingo » 
ha distanziato il giovane 
austriaco Christian Orlainsky 
di 64 centesimi e lo jugoslavo 
Boris Strel di quasi un se
condo. La somma delle due 
manches ha eguagliato Chri
stian e Boris cne hanno con
quistato il secondo posto a 
pari merito. Bojan Krizaj ha 
avuto la sfortuna di cadere a 
tre porte dal traguardo della 
seconda discesa ma la bella 
prova della squadra jugosla
va è comunque completata 
dal giovane Joze Kuralt. un
dicesimo. 

Bruno Noeckler ha con
fermato un difetto ormai 
comune a troppi slalomisti ì-
taliami la cattiva abilità di 
pesgiorare nella seconda di
scesa la classifica ottenuta 
nella prima. Bruno era se=to 
ed ha finito per scivolare al 
decimo posto Si t rat ta di un 
piazzamento onorevole che 
ribadisce però quanto sia 
profonda !a crisi dello slalom 
gigante italiano. 

Remo Musumeci 

CLASSIFICA SLALOM 

1 . Ingemir Stenmark (Sveli») 
2 '4S"00: 2. Christian Orlainjkv 
(Austria) 2*46'*70 • pari merito 
con Boris Strel (Jugoslavia) 
2 '46"70; 4. Jacques Leuthy (Sviz
zera) 2 ' 4 6 " 7 1 : 5. Jarla Hals-
nes (Norvegia) 2 '46"7S; 6. Pir-
min Zurbriggen (Svizzera) 2*46**88; 
7. Jean Lue Foumier (Svizzera) 2 ' 
4 6 " 9 3 : 8. Phil Mahre (Stati Uniti) 
2 ' 4 7 " 4 I ; 9 . Andreas Wenzel (Liech
tenstein) 2 ' 4 7 " 6 1 ; 10. Bruno 
Noeckler ( I tal ia) 2 '47"72 ; 2 1 . 
Riccardo Foppa 2 '49"87 . 

COPPA DEL MONDO 

1) Internar Stenmark (Sve) pun
ti 175; 2) Muetler (Svi) 140; 
3) Mahre (USA) 138: 4 ) Pod-
borski (Can) 105: 5) Kry*a| 
(Yuq) e Orlaintky (Aut) 94; 7 ) 
'.Velrathar (Aut) 9 1 . 

ci vuole anche un pizzico di 
tortuna? Lo ha tatto capire 
anche Agostino Di Bartolomei 
dagli schermi TV. Il bravo 
centrocampista ha pure det- ! 
to, anche se non in modo 
esplicito, che non è cornuti- i 
que il caso di parlare di... 
scudetto. Non crediate che ! 
sia un atteggiamento. Chi co- j 
me noi frequenta la squadra i 
giallorossa. può testimoniare i 
che quando si accenna allo 
scudetto ognuno dei compo- I 
nenti scarta per la tangente. } 

Reazione prudenzia'e? Può es- ! 
sere, ma è anche possibile ì 
che Lìedholm abbia talmente ! 
reso coscienti i suoi della for- i 
za altrui, che la propria di- ! 
venta sempre un accadimen- i 
to.~ episodico. i 

Intanto sono saliti a sei 1 j 
turni positivi e l'attacco della ' 
Roma è diventato il più forte: ; 
22 gol. Pruzzo è capocanno- j 
mere. la media inglese è sta- i 
ta migliorata. Ancelotti e j 
Conti si sono esuressi a Pi
stoia secondo le loro possibi
lità. Nota ancora più positiva 
se si tiene conto che i tre 
nazionali oltre ad essere stati 
bersagliati dalla critica di 
Lìedholm (ma anche dalla 
nostra) erano reduci dr ac
ciacchi dovuti all'influenza. 
Onore però anche alla Pistoie
se di Mondino Fabbri che. 
pur in inferiorità numerica, 
ha fatto fronte con grande 
dignità all'impegno. 

La partita con la Pistoiese 
ha detto anche qualcosa di 
più: Falcao è il vero uomo-
squadra della Roma. Giovan
n e a è un elemento interes
sante, ma il brasiliano è 
un'altra cosa, senza con ciò 
volerlo far diventare un «ca
po carismatico». C'è chi ha 
calcato la mano sul fatto che 
contro l'Udinese e la Pastoie 
se. e cioè senza Palcao. la 
Roma ha sesnato la bellezza 

sti il discorso di Di Bartolo
mei. a proposito del difficile 
mestiere di allenatore. Bloc
care per un anno le retroces-

tecnlcl potrebbe fornirci eie- • tati di domenica/ parlano di 
menti preziosi per sapere \ Roma e Inter che si stacca-
quanto e quale sia il loro ; no. Nel calcio la legge della 
peso in materia di mentalità < relatività è sovrana, ragion 
dei giocatori e. quindi, sui • P e r c u i l a prudenza non è 
moduli delle squadre da loro . m a i troppa. Ma se sussurria-
allenate ; m o c n e Questo può essere ve-

_ „ , , „ . , . i ramente l'anno della Roma, 
Comunque classifica molto | 

corta, per cui possibilità di ! recupero per le pericolanti, 
ed eventualità che situazioni 
di certezza passano capovol
gersi repentinamente. Ecco 
perchè non siamo d'accordo 

sioni e 1 licenziamenti dei i con coloro che. dopo i risul-

non crediamo di dover pas
sare al setaccio della magli* 
censorie che i catoni televisi
vi si compiacciono di tessere. 
E' un sussurro il nostro, nien
te affatto un grido... 

g. a. 

La Fiorentina cambia «mister» dopo ia sconfitta di Ascoli 

Licenziato Carosi 
Arriva De Sisti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Cambio della 
guardia alla guida della Fio
rentina. Paolo Carosi dopo ! 
tre stagioni, è stato liquida- | 
to. Al suo posto è subentrato j 
il a messicano » Giancarlo De j 

! Sisti che per dieci anni, daì-
; la stagione 1965 66 al campio-
I nato 1973-74. difese i colori 
I della Fiorentina. La decisio-
1 ne di sostituire Carosi è sta-
! ta presa ieri a conclusione di 

una riunione del consiglio di 
I amministrazione della SpA 

Fiorentina. Non tutti i consi
glieri erano d'accordo per 
questa soluzione. Prima di 
decidere c'è stata una lunga 
discussione: da una parte 
chi voleva confermare anco
ra la fiducia a Carosi. non 
fosse altro per le dichiara
zioni rilasciate dal presiden
te dopo la sconfitta con la 
Pistoiese: altri, invece, era
no — da tempo — per il suo 
allontanamento. 

Fra l'altro dopo la sconfit-
di sette reti. I maligni hanno j ta nel oderby toscano» i su-
adombrato la tesi che senza 
il brasiliano si segna di più. 
Coloro che non si fermano 
alle app^ren7e — e noi siamo 
tra questi, perlomeno ci sfor
ziamo di esserlo — hanno inve 

pertifosi avevano inscenato 
una manifestazione davanti 
all'uscita centrale dello sta
dio e, nell'occasione, furono 
frantumati numerosi vetri e 

ce messo in luce come la l sfondata la porta degli spo-
Roma poss:eda dei rincalzi 
all'altezza. Per Lìedholm è 
sicuramente una earanzia. so- U1 i U t l / 1 1 „ „„...« . .v . . ..... 
prattutto oer i! prosieguo del j p i u ^ ^ i d e a l e P e r l a ve_ 
c a n n o n a t o 

gliatoi. Insomma, per Carosi, 
tanto più dopo la sconfitta 
di Ascoli, il clima non era 

Domenica all'wO'impico » 
arriva il simpatico Avellino 
di LUL? Vinicio Gli irpm- non 
vanno snobbati. La Roma 
prenda esempio dalla Juven
tus. la quale proprio per avrr 

DE SISTI 

dei compiti di Carosi 11 pre
sidente .della Fiorentina ha 
parlato di De Sisti, ricordan
do che è stato una delle ban
diere della Fiorentina anni 
60-70. che è stato campione 
d'Europa, vice campione del 

i mondo a Città del Messico. 
che con la Fiorentina ha vin
to lo scudetto (1968 69) e una 
Coppa Italia e che questa 
mattina prenderà contatto 
con i giocatori. 

De Sìsti — visto che. pur 
essendo diplomato a Cover-
ciano come istruttore di gio
vani calciatori, non ha mai 
diretto una squadra di serie 
A — sarà affiancato nel suo 
lavoro dal direttore generale 
Tito Corsi che a suo tempo. 
dopo aver giocato in serie 
B. è stato anche allenatore. 

i Giancarlo De Sisti — per 
! combinazione? — domenica 
! era ad Ascoli e si sarà reso 

rità anche all'epoca del suo . _ _ _ , 
ingaggio. Carosi non riscos j a i « 1 3 » d e l « l O l O » 
se incondizionate simpatie: 
alcuni dirigenti dei v:o:a 
club non lo vedevano di buon 
occhio. Poi. con il passare 

poco cons idera i la squadra del,Jf P a r t l t e < r t ,
, n . 9 . u e s t o c a" 

dell'am co Rino Marchesi À ^° d e l I e sconfitte, u numero 
mancato un ette che non fa- d e « h scontenti si è esteso al 
cesse una brutta fine C r a c | P J j S t |

d a „ f a r
M

I L e c , ^ ^ l . ? i -
i mento. 

che adesso ;1 Napoli ha con
solidato la stia posizione e 
domenica prossima potrebbe 
persino scavalcare l bianco
neri. Infatti sioca in ces^a 
contro l'Udinese, mentre la 
Juventus andrà a Firenze a 
fare l conti anche con la rab
bia dei viola che hanno cam 
biato allenatore La sconfitta 
di Ascoli ha fatto precipitare 
le case e l'amico Carosi ha 
pacato per tutti D'soiace co 
munoup ner Carosi ed anche 
per la Fiorentina Facciamo 
i nostri aueuri a De Ststi 
che ha preso II posto di 
Ca-osi 

Un erosso passo avanti, pur 

il suo defenestra-

Quali le colpe di Carosi? 
Quelle di avere convalidato 
le decisioni prese dai diri
genti durante la campagna 
estiva: il tecnico, da almeno 
un paio di stagioni chiedeva 
una vera punta, un centro
campista-regista da affianca
re ad Antognonl e un difen
sore puro. I dirigenti, inve
ce. hanno ingaggiato l'argen
tino Bertoni che non è una 
punta, il mediano Casagran-
de che non è un organizza
tore del gioco ma solo un 
«corridore» (praticamente 
un doppione di Sacchetti e 

se in classifica la posizione ' Restelli), e Contratto che è 
è rimasta invariata, lo ha J un terzino, bravo, ma non 
fatto anche l'Tnter Ma VA : difensore puro L'errore, lo 
detto che l'attuale Perusla fi j abbiamo dptto. di Carosi. è 
un più che pi ' l ido fantasma I stato quello di accettar* il 

i conto in aualì condizioni mo-
; rali si trova la souadra. TI 
, suo compito principale «sarà 
1 quello di darp uno scosson** 
j all'ambiente, di portare quel-
; la tranquillità In seno alla 

ferenza stampa ha precisato t sauadra: tranouillità che i 
| evocatori hanno da tempo 
I perso a causa del'a serie di 
; «confitte, della contestazione 

da parte dei tifosi e dag'l 
i avventati proclami lanciati 
j dai dirigenti nel periodo de-
j gli abbonamenti. A «Pic-
i chio» De.Sìst' aueuriamo un 
i buon lavoro. D'altra parte 
• crediamo che da ieri Carosi. 

pur amaregeiato. avrà tirato 
! un «aspiro di sollievo La vi-

fatto compiuto. Che casa fa
rà ora l'ex allenatore dei vio
la? Il presidente . Ranieri 
Puntello nel corso della con 

che resterà a disposizione 
della società con un nuovo 
incarico. Prima di parlare 

260 milioni 

Questa l« quota relativa al tOT-
cono Totocalcio: ai 13 vincenti con i ta a F i r e n z e da t e m p o era 
punti 13 spettano lire 259 :niiio- '• d i v e n t a t a per lui m o l t o dlffl-
ni 282 mila; ai 627 vincenti con ' Cile. 
punti 12 spettano lira 5 milioni I 
375 mila 800 . . Loris Ciullini 

Moser 
ha paura 

dei «puri»? 
All'EUR 

torneranno 
le «bici» 

Quasi appendice conclu
siva dell Assemblea na
zionale delle bocieta cicli
stiche italiane nella « Do
menica sportiva » Moser, 
Saronm e il nuovo presi
dente Omini sono stutt 
interrogati sulla prospet
tiva del Giroopen. L'e
sordio — se cosi si può 
considerare questa occa
sione pubblica — del pre
sidente non si presta a 
censure. Qualcosa forse e 
il caso di obbiettare, prin 
cipalmente a Moser. ma 
anche a Saronm. France
sco dice che il Giroopen 
non gli piace proprio. 
Non e chiaro perche. 
Non saia per caso che gli 
piace poco Videa di un 
giro più snello, meno con
trollabile. non soggetto fli 
soliti condizionamenti non 
proprio autenticamente 
sportivi? Più possibilista 
e apparso Saronni Ma 
l'uno e l'altro hanno per
so anche questo match 
con Hinault che l'idea di 
una sfida di dimensioni 
autenticamente mondiali 
Ita già detto di conside
rarla interessante, confer
mando con ciò il suo 
temperamento di combat
tente autentico, conferen
do anche alla categoria 
dei professionisti titoli di 
sportività che altrimenti 
potrebbero sembrare de
caduti 

Il professionismo ha di
ritto di cittadinanza nel
lo sport e deve potersi e-
sercitare. ma la sua or
ganizzazione non può an
nullare la componente 
sportiva, che è appunto 
sfida. Se ciò che i cicli
sti professtonistt italiani 
temono dall'open è la pos
sibilità che gli organizza
tori possano avvantaggiar
sene riducendo le loro 
quotazioni, il loro discor
so sarà allora bene eh» 
abbia tutt'altro indirizzo 
e metta nel mirino quel
le regole sbagliate che 
consentono ad alcune 
componenti dello sport di 
speculare oltre il lecito. 

Anche se l'eco non i 
stata molto vasta la que
stione del Velodromo O-
limpico ha raggiunto an
che i microfoni dell'as
semblea nazionale. Chi 
ha voluto capire adesso 
sa quanti colpevoli ci so
no dietro la fine che ri
schia di fare l'impianto 
romano. Purtroppo non 
è stato però precisato che 
mentre per i ciclisti è 
ormai definitivamente i-
nagibile, dentro l'impian
to trovano possibilità di 
esercitare la loro attività 
l'hokey su prato, il judo 
e gli handicappati: ci vi
vacchiano in attesa che 
il CONI riconosca loro 
i diritti che hanno a pie
no titolo come sportivi. 
La questione resta tut
tavia apertissima per le 
società sportive di Roma 
e del Lazio, le quali a-
desso che avvertono che 
il loro problema è anche 
un problema di tutte le 
altre società non abbasse
ranno di certo la voce. 
Il Comitato per il recu
pero del Velodromo Olim
pico — 7a CMÌ astone è 
stata determinante per 
l'insuccesso elettorale del 
presidente regionale Do
menico Maurizi — conti
nua nella sua opera, ov
viamente con la speranza 
che a Via Montebello ab
biano inteso la lezione e 
adesso si mettano alla ri
cerca di uomini capaci ai 
quali affidare U compito 
di assecondare e favorire 
il lavoro svolto da que
sto comitato costituito 
da società sportive di ri
levanza nazionale e in
ternazionale e da asso
ciazioni del tempo libero 
e di promozione sportiva. 
appoggiato anche dagli 
assessori allo sport del 
Comune e della Provincia 
di Roma. 

Il Comitato regionale 
del Lazio in generale è 
stato protagonista nega
tivo del congresso col suo 
atteggiamento incredibile 
di sostegno alla candida
tura di Maurizi alla vice 
presidenza contro un la
ziale. Spadoni, che ha poi 
ricevuto una votazione 
trionfale. Il Consiglio fe
derale ha poi chiamato 
Maurizi m Giunta. Se 
questa decisione è stata 
presa per restituire al La
zio un ruolo ed è posi
tiva. sarà beie che non 
abbia influenza alcuna 
sulla necessaria inchiesta 
a proposito deVe rose che 
furono denunciate in se
de di ennoressn rramnaìe. 

Eugenio Bomboni 

Perugia: Ulivieri 

resta (per adesso) 
PERUGIA — I vertici del Perugia conce
dono ancora la fiducia più piena a Renzo 
Ulivieri In un incontro svoltosi len mat
tina tra D'Attoma Ramaccioni. Il capitano 
FrosiQ e lo stesso tecnico, è stata presa 
la decisione di superare dall'interno la dif
ficile situazione che si è creata. 

La squadra probabilmente da mercoledì 
andrà in ritiro, in vista della prossima tra
sferta di Torino. Ma il problema più ur
gente e apparso quello del rapporto tra 
tecnico ed alcuni giocatori che è arrivato 
a livelli fin troppo esasperati. 

Protesta delle società 

dell'Emilia-Romagna 
BOLOGNA — Al ministro del turismo S5-
gnorello in visita a Bologna, le società 
sportive dell'Emilia-Romagna aderenti al 
CONI, hanno consegnato due ordini de1. 
giorno Nel pnmo si so'.lecua un concreto 
intervento, poiché con il recente decreto 
legge sulla finanza locale sono stati bloc
cati gli interventi del credito sportivo a 
favore degli Enti locali. 

Co' secondo ordine del giorno r. mon
do sportivo protesta per l'imposizione di 
provvdlmenti fiscali contro le società di
lettantistiche. 
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Dalla polizia della giunta 

Dirigente della 
Caritas arrestata 
a San Salvador 

Abbattuto un aereo che trasportava 
armi? - Continuano ancora gli scontri 

SAN SALVADOR - Carmen 
Gonzales. 32 anni, responsabi
le della organizzazione assi
stenziale cattolica « Caritas v 
per il Salvador, è stata arre
stata domenica scorsa nella 
capitale salvadoregna sotto 
l'accusa di aver tentato di 
far giungere munizioni ai re
parti gueniglieri. 

Secondo la versione fornita 
dalla polizia della Giunta di 
governo DC-militari presiedu
ta dal de di destra Napolèon 
Duarte. l'arresto della signo
ra Gonzales. sarebbe avvenu
to dopo il sequestro da parte 
di una pattuglia di un auto
carro contenente due tonnel
late « di munizioni e prodotti 
medicinali » 

La « Caritas J> — da parte 
sua — afferma di avere in
viato nel Salvador, come 
molte altre organizzazioni 
cattoliche, viveri e medicinali 
(ma non certo armi o muni
zioni) 

Mentre gli scontri conti
nuano in mirrerò*'» zone del 
paese — anche se è assai dif
ficile raccogliere informazioni 
precise, dato il regime di 
drastica censura imposto dal
la Giunta — portavoce dei 
militari hanno comunicato, 
ieri, l'abbattimento di un ae
reo carico di armi ed esplo
sivi destinati agli insorti, che 

sarebbe avvenuto ad opera 
delle truppe governative nelle 
vicinanze di una pista di at
terraggio situata a 38 km da 
San Salvador, nella zona sud
est. 

Stando alle affermazioni ri
lasciate dai portavoce dell'e
sercito. sulla fusoliera del
l'aereo abbattuto ci sarebbe
ro contrassegni della Costari
ca e. comunque, il velivolo 
proveniva da un paese centro 
americano (peraltro non spe
cificato: ma che. si lascia in
tendere. potrebbe essere o 
Cuba o il Nicaragua, o la 
stessa Costarica). 

Come è noto, proprio nei 
giorni scorsi il governo de
mocratico « sandinista » del 
Nicaragua, pur confermando 
il suo appoggio politico e 
morale alla lotta del Dopolo 
salvadoregno e dei guerriglie
ri salvadoregni contro 'a 
Giunta reazionaria capeggiata 
da Duarte e dal colonnello 
Gutierrez, ha recisamente 
smentito di interferire negli 
affari interni del paese con
finante con l'invio di volon
tari o di armi Gli USA, in
vece. hanno ripreso ufficial
mente l'invio di aiuti milita
ri — fra cui armi ed aerei — 
per un totale di 5 milioni di 
dollari alla Giunta del Sal
vador. 

Riuniti ufficio politico del POUP e presidenza di Solidarnosc 

Segnali di schiarita in Polonia 
ma si sciopera a Rzeszow e Lodi 
Un commento più distensivo di « Trybuna Ludu » - Walesa atteso a Varsavia - Si spera in una 
soluzione della vertenza sui sabati liberi - Un duro articolo del giornale delle forze armate 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La nuova set
timana si è aperta ieri in 
Polonia in un clima di spe
ranza e di preoccupazione: 
speranza in una non lonta
na soluzione della vertenza 
sui « sabati liberi »; preoc
cupazione per il preannun
ciarsi di nuovi motivi e fo
colai di crisi. Una serie di 
riunioni, in corso o in pro
gramma. dovrebbero in ogni 
caso chiarire le intenzioni 
delle due parti. 

Ieri si è riunito a Var
savia l'ufficio politico del 
POUP e oggi avrà luogo un 
incontro di tutti i primi se
gretari di partito dei -19 
« voivodati ». All'inizio di 
dicembre un incontro ana
logo precedette l'apertura del 
settimo plenum del Comi
tato centrale. Per quanto 
riguarda Solidarnosc, oggi 
dovrebbe riunirsi a Danzi-
ca la presidenza nazionale 
e domani dovrebbe tenersi 
l'assemblea della commissio
ne nazionale di coordina
mento. 

In un comunicato diffuso 
al termine dei lavori del
l'ufficio politico del POUP. 
si afferma che la riduzione 
del tempo di lavoro dovreb
be essere attuata gradual

mente e si invita il governo 
ad agire per controllare l'at
tuale crisi economica: « 11 
Politburo invita il governo 
ad analizzare in tutte le sue 
componenti questo fenon\eno 
(l'assenteismo operaio) in 
modo da adottare i passi ne
cessari per evitare un ulte
riore approfondimento della 
crisi economica ». Il comuni
cato sottolinea tuttavia che 
bisogna continuare gli incon
tri sul problema dei sabati 
liberi, e che la soluzione de
ve essere trovata attraverso 
negoziati. 

La speranza di una solu
zione negoziata della que
stione della « settimana cor
ta » nasce dalle insistenti 
voci di un prossimo arrivo 
a Varsavia di Lech Walesa 
per dirigere la delegazione 
che dovrà incontrarsi con 
il governo e dal tono di 
un commento apparso ieri 
su r. Trybuna Lvdn t>, ben 
diverso dal duro attacco di 
sabato contro il nuovo sin
dacato. e che si conclude 
con l'affermazione che <r un' 
altra fase di crisi deve es
sere chiusa al più presto 
possibile con un accordo du
raturo e concreto che por
rebbe fine alle tensioni so
ciali ». in quanto « è pro
prio questo che si attende 

la società: colloqui tra go
verno e sindacati e un'in
tesa ragionevole ». 

Nel commento, d'altra par
te, si ricorda che Solidar
nosc gode di * una grande 
autorità nella società ». 

E' opportuno tuttavia se
gnalare che mentre l'orga
no centrale del POUP ha 
ammorbidito la sua polemi
ca. aspra rimane quella del 
giornale delle forze armate 
« Zofm'erz Wolnosci ». il qua
le definisce « arroganti, ag
gressivi, che ricorrono al 
terrore psicologico » certi 
attivisti del nuovo sindaca
to. Più in generale il quo
tidiano dichiara: « Per noi, 
soldati, non può e non è 
indifferente il fatto che caos 
e destabilizzazione economi
ca nuocciono alle basi della 
sicurezza e del sistema di
fensivo del nostro paese. Ciò 
non può non avere influenza 
sul prestigio del nostro Sfa
to e sulla sua affidabilità 
in quanto alleato ». 

Tra i focolai di crisi che 
suscitano preoccupazione, il 
più grave è sicuramente 
quello di Rzeszow. dove da 
25 giorni alcune centinaia 
di attivisti sindacali e di 
contadini che chiedono la re
gistrazione di un sindacato 

Solidari.osc dei coltivatori 
diretti occupano l'edificio 
dei vecchi sindacati scioltisi 
il 31 dicembre. Una propo
sta del « voivoda » (prefet
to) di inviare una delega
zione a Varsavia per discu
tere le loro rivendicazioni è 
stata respinta dai rappre
sentanti sindacali, che chie
dono l'arrivo di una com
missione del governo sul po
sto affinché le trattative pos
sano svolgersi pubblicamen
te. In caso contrario, mi
nacciano una serie di scio
peri a catena in alcune a-
ziende di Rzeszow, di Lu
blino. di Kielce e di Radom. 

A proposito di Solidarnosc 
rurale è da ricordare che 
domani, mercoledì 28. è sta
to dichiarato dal nuovo sin
dacato « giornata nazionale 
rfì solidarietà con i conta
dini ». Per l'occasione ope
rai e coltivatori diretti si 
incontreranno in numerose 
località e bandiere naziona
li. rosse e bianche, saranno 
esposte alle entrate delle 
fabbriche. 

Uno sciopero di tre ore. 
dalle 9 alle 12. era stato 
proclamato ieri nella regione 
di Lodz. il più importante 
centro tessile della Polonia. 
per reclamare la completa 

attuazione di tutti i punti 
degli accordi dell'agosto e 
settembre dello scorso anno. 
Sempre a Lodz alcune mi
gliaia di studenti hanno oc
cupato un edificio dell'Uni
versità per ottenere una re
visione dei programmi di stu
dio e in particolare che ma
terie come filosofia marxista 
e sociologia marxista venga
no considerate facoltative e 
non obbligatorie. 

Dal canto suo, infine, So
lidarnosc della regione di 
Varsavia ha deciso di rin
viare dal 28 gennaio al 3 
febbraio il ventilato sciopero 
generale « di ammonimen
to » di un'ora, proponendo 
alla commissione nazionale 
di coordinamento di esten
dere l'azione di lotta a tutto 
il paese. 

Nella capitale, il club 
t Warszawa '80 », che riuni
sce gli intellettuali polacchi 
membri del POUP. ha adot
tato una mozione in cui si 
afferma che la nuova ondata 
di scioperi « mette in peri
colo gli interessi vitali della 
nazione polacca ». Un appel
lo viene rivolto al governo 
perché « intraprenda imme
diatamente un dialogo co
struttivo con la società ». 

Romolo Caccavale 

Dopo la prima giornata di lavori 

Più divergenze che consensi 
al vertice islamico di Taif 

Sulla guerra fra Irak e Iran solo auspici « di principio » 
Pessimistico intervento di Waldheim sul Medio Oriente 

TAIF — H vertice islamico, inaugurato dome
nica nella città saudita di Taif. è entrato ieri 
nel vivo dei suoi lavori, ma è apparso subito 
in difficoltà per i contrasti e le divergenze 
che dividono i partecipanti (e che rendono 
più sensibili le. assenze dell'Iran, dell'Afgha
nistan, dell'Egitto e della Libia). Ieri si è 
parlato soprattutto di guerra fra Irak e Iran, 
di Gerusalemme araba (e quindi di crisi del 
Medio Oriente) e di Afghanistan. 

Sulla guerra del Golfo si è malinconica
mente constatato che — come scriveva l'agen
zia saudita — « l'assenza dell'Iran rende im
possibile affrontare l'argopiento in modo 
adeguato ». Il presidente pakistano Zia Ul 
Haq aveva detto in precedenza che una de
legazione di capi di stato islamici è pronta 
a fare la spola fra Teheran e Baghdad fin

ché non si trovi una « soluzione accettabi
le », e il segretario della conferenza Habib 
Chatti aveva affermato che il mondo isla
mico attende dal vertice « una parola di spe
ranza » 

Sul Medio Oriente, si sta cercando di va
rare una risoluzione che impegni « tutte le 
risorse politiche, militari, economiche e na
turali » in appoggio al popolo palestinese al 
recupero di Gerusalemme araba: ma resta 
da vedere se si troverà un accordo (ieri è 
fallito un primo tentativo dì smorzare il con
trasto fra Siria e Irak): e i! segretario del-
l'ONU Waldheim non ha esitato ad affermare 
che le prospettive di soluzione mediorientale 
« sono tutt'altro che rassicuranti ». 

Sull'Afghanistan, si è ribadita l'esigenza 
del ritiro sovietico. 

RO:\LA — Sadat accusa Ghed-
dafi di avere invaso iì Ciad. 
Certo è che Sadat stesso ha 
invaso ieri in modo brusco 
e pesante la delicata regione 
degli affari interni del nostro 
paese affermando che Ghed
dafi rappresenta una minac
cia di sovversione « diretta » 
per l'Italia. Ha compiuto que
sta inattesa incursione rispon
dendo alla domanda interes
sata di un giornalista del 
GR-2 al termine del colloquio 
con l'on. Colombo, quando i 
due statisti si sono presentati 
insieme alla stampa nel giar
dino della villa dove risiede 
U presidente egiziano. 

La domanda è stata: « Lei 
crede che Gheddafi tenti di 
portare la sovversione in 
Paesi mediterranei fra cui 
l'Italia? E se è cosi, in che 
modo? Direttamente o indi
rettamente? ». Ed ecco la ri
sposta: « Xon indirettamente. 
bensì direttamente. E per la 
semplice ragione che ci sono 
duemila chilometri di costa 
libica ne! cuore del Mediter
raneo e immediatamente a 
sud dell'Italia. Quindi (la mi
naccia di sovversione) non è 
indiretta, ma diretta ». 

Colombo ha incassato la 
non richiesta lezione senza 
quasi batter ciglio e senza re
plicare. Una lievissima espres
sione di turbamento ha offu
scato U viso impassibile del 
nostro ministro degli esteri. 
ma si è subito dissipata. Più 
tardi, i portavoce della Far 
nesina hanno tentato di 
sdrammatizzare l'incidente so 
stenendo la tesi che «ognuno 
ha il suo stile ». 

La lotta fra Sadnt e Gheà-
dafi è dura e tende ad ag
gravarsi. Lo scambio di in
vettive (* follia » da un lato, 
* tradimento » dall'altro) è 
co>a di tutti i giorni. Ora 
Sadat accusa Gheddafi di ro-
ler « destabilizzare » o addi
rittura t fagocitare » il Sudan. 
Lo ha ribadito ancora ieri 
in risposta ad un'altra doman
da. « Condanniamo — ha det-
tn _ l'intervento di Gheddafi 
nel Ciad, il suo volersi im
porre al popolo del Ciad Ab
biamo chiuso la nostra am-

La visita al Cairo 

Colombo si 
destreggia 
fra Sadat 

e Gheddafi 
t basciata a N'Djarnena e pre-
! so misure per fronteggiare 
I ogni evenienza. Vi dico an

cora una volta che se qual
cosa dovesse accadere in Su
dan. noi ci schiereremmo con 
il Sudan fin dal primo mo
mento con tutto il nostro 
peso». 

La crisi libico-egiziana, che 
si trascina da tempo e che 
ha trovato nel Ciad (e in Su-

• danì un nuovo terreno di 
! scontro, ha dunque pesato 

sulla visita di Colombo al 
Cairo molto più del previsto 
(e del lecito) mettendo certa
mente in imbarazzo la dele
gazione italiana, anche se tut
ti, dal ministro al più giovane 
funzionario, hanno rispettato 
la consegna: « Guai a chi 
muove un muscolo del viso ». 
L'Italia è interessata a man
tenere buoni rapporti sia con 
H Cairo, sia con Tripoli. Sul 
piano economico, ditte italia
ne fanno affari con entrambi 
i paesi, nei quali risiedono e 
lavorano comunità italiane im
portanti. Sul piano politico, 
Libia ed Egitto rappresenta
no due poli, due « anime * 
del mondo arabo, islamico e 
afro-asiatico, e non è ancora 
detto quale delle due debba 
prevalere. Donde un'esigenza 
di equidistanza, di equilibrio 
(per non dire di equUibrismo) 
che continuerà a farsi senti
re ancora a lungo. 

Sadat, ovviamente, non ha 
parlato solo del Ciad e di 
Gheddafi. Ha parlato anche 
dell'Italia, a cui ha rivolto 
parole di eccezionale elogio. 
Ha definito « meravigliosi > i 

nostri rapporti bilaterali. Ha 
detto che non dimenticherà 
mai che U nostro Paese, nel 
1967, sostenne l'Egitto quan
do tutti gli altri occidentali 
lo abbandonavano (cosa sto
ricamente vera solo in parte). 
Ha espresso la speranza che 
il contributo italiano alla ri
costruzione e allo sviluppo 
del suo Paese continuerà e si 
allargherà. 

Per quanto riguarda il pro
cesso di pace in Medio Orien
te, Sadat ha ribadito di ve
dere sì con favore l'iniziativa 
europea, ma solo come inte
grazione dell'accordo di Camp 
David. 

Nella sua risposta. Colom
bo è stato attentissimo a non 
contrapporre l'Europa agli 
Stati Uniti, Venezia a Camp ! 
David. Anch'egli ha elogiato \ 
e l'importanza » dell'accordo } 
patrocinato dagli americani. 
aggiungendo però che se « vi 
è un arresto » (nell'applica
zione dell'accordo) l'iniziati
va europea « può dare certa
mente un suo contributo, nel 
pieno rispetto di tutte le po
tenzialità di Camp David». 
L'« arresto » (eufemismo per 
fallimento, almeno parziale) 
c'è già, soprattuto per quan
to riguarda la mancata solu
zione del problema palestine
se e l'annessione di Gerusa
lemme araba a Israele. Ma 
l'Europa è lenta a entrare in 
scena per far seguire i fatti 
alle parole. Il nuovo governo 
americano deve studiare il 
problema, cosa che richiede
rà mesi (Sadat ne è desola
to, non osa dirlo, ma lo ha 
lasciato capire). Si è creato 
così un vuoto, che nessuno 
riempie. La visita di Colom 
bo ha potuto solo prenderne 
atto. 

E' stato infine annunciato 
U previsto accordo bilaterale 
italo-egiziano. Esso prevede 
un credito biennale di cento 
milioni di dollari annui e un 
piano triennale di assistenza 
tecnica per il quale sono stati 
stanziati altri 65 milioni di 
dollari. E* il risultato più tan
gibile (forse il sólo) di que
sto viaggio lampo. 

Arminio Savioli 

Per 2 giorni 
a West Point 
gii ex-ostaggi 

americani 
di Teheran 

WEST POINT (New York) 
— Scene commoventi so 
no avvenute domenica se
ra all'aeroporto di Ste
wart. presso West Point. 
dove sono giunti diretta
mente dalla Germania 
ovest 51 dei 52 ex-ostag
gi dell'ambasciata ameri
cana di Teheran (uno è 
infatti rimasto a Wiesba-
den. dove sua moglie pre
sta servizio come infer
miera). La stampa non ei'a 
stata ammessa nella zona 
dell'aeroporto, dove gli 
ex-ostaggi sono stati ac
colti e abbracciati dai lo
ro familiari. A quanto ri
ferito da alcuni testimoni 
oculari, l'emozione e la 
commozione non hanno ri
sparmiato nemmeno i re
sponsabili del servizio d'or
dine e abbracci e saluti si 
sono prolungati ben oltre 
l'ora prevista. 

Circa due ore dopo l'ar
rivo. ex-ostaggi e familia
ri sono partiti a bordo di 
autobus verso West Point. 
scortati da auto e motoci
clisti della polizia. Il per
corso era di una ventina 
di chilometri e lungo di 
esso si erano assiepate 
migliaia di persone giun
te da tutta la regione per 
recare il loro saluto ai 
rimpatriati. La folla agi
tava bandiere americane 
e nastri e striscioni gialli. 
simbolo del ritorno. 

All'arrivo all'Accademia 
militare di West -Point la 
folla sì è precipitata ver
so gli autobus, a stento 
contenuta dalla polizìa mi
litare. 

Gli ex-ostaggi resteran
no a West Point un paio 
di giorni. 

Dopo la RFT. anche la 
Francia ha intanto abolito 
ufficialmente le sanzioni 
commerciali nei confronti 
dell'Iran. 

La sinistra britannica a una difficile prova 

La destra laburista lancia 
il manifesto della scissione 

Prima di rompere intende misurare il suo seguito - Per
plessità dopo Wenibley che ha sancito il potere del TUC 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Mentre il parti
to laburista, guidato da Mi
chael Foot cerca di rafforza
re l'unità intema per rilan
ciare l'offensiva contro il go
verno conservatore, il grup
po socialdemocratico che mi
naccia di secedere dal partito 
ha pubblicato una dichiarazio
ne programmatica sulla qua
le spera di attrarre l'adesione 
di altre frange di destra. 

All'indomani del discusso 
congresso straordinario di 
Wembley. quella che i gior
nali londinesi hanno da tem
po ribattezzato « la banda dei 
quattro » (gli onn. David O-
wen e William Rogers. oltre 
alla signora Sherley Williams 
e all'ex-presidente della CEE 
Roy Jenkins) ha pubblicato un 
appello per twin profonda ri
composizione della politica in
glese ». dando vita ad un nuo
vo « centro socialdemocrati
co*. 

Ovven e Rogers non sono an
cora usciti dal partito: inten
dono anzi restarvi fintanto che 
non abbiano accertato la con
sistenza del seguito che la lo
ro iniziativa può eventualmen
te ottenere tra i colleghi del 
gruppo parlamentare. Sul pia
no tattico sperano in sostan
za di non essere espulsi anche 
se. ovviamente, la loro ma
novra. con l'obiettivo dichia
rato dì poter crescere fino al
la fondazione di un nuovo par
tito di centro, si pone già di 
fatto sul terreno del frazio
nismo. 

L'espulsione dei dissidenti 
viene richiesta in vari ambien
ti laburisti, ma il leader Foot. 
impegnato al mantenimento 
del più vasto arco d'opinione 
interna in uno spirito di tol
leranza e di rispetto demo
cratico. sembra tuttora inten
zionato a non procedere sul 
piano dei procedimenti disci
plinari anche se i quattro so
no andati ben al di là del gio
co delle correnti e si propon

gono di fatto come « antipar
tito ». 

L'eco che la stampa solleva 
attorno al caso è drammatica. 
sensazionale. Ieri mattina, lo 
on. Owen ha tenuto una riu
nione in una saletta dei Comu
ni. ed è qui che sono accorsi 
i giornalisti per vedere quan
ti fra i deputati laburisti sa
rebbero stati richiamati dal 
« manifesto socialdemocrati
co » come primo passo verso 
l'eventuale uscita dal partito. 
Solo nove parlamentari hanno 
risposto all'appello. Abbastan
za per dare una prima consi
stenza numerica al gesto dei 
quattro, troppo pochi per co
stituire fin d'ora una spacca
tura irrimediabile. 

La tattica circospetta del 
gruppo Jenkins-Ovven-Rogers-
Williams è dettata dalla co
scienza che in passato chi ha 
cercato la scissione su posi
zioni di destra (Donnelly. Ta
verne) è sempre finito nel 
vuoto. Formare un nuovo par
tito non è impresa facile so
prattutto per una corrente di 
opinione che non ha consisten
ti radici organizzative e che 
deve fare ì conti con il siste
ma elettorale a collegio uni
co. La proposta potrebbe ac
quistare una sua reale consi
stenza solo il giorno che la 
Gran Bretagna adottasse un 
sistema di ripartizione propor
zionale: ma questo rinvia na
turalmente ad un futuro im
precisato. 

In termini immediati, dun
que. il « riallineamento » di 
cui parla Owen può solo av
venire entro la gamma delle 
forze attualmente esistenti in 
parlamento: le correnti anti-
Thatcher che hanno preso 
campo nel gruppo conservato
re, gli eventuali e dissidenti » 
laburisti, il piccolo drappel
lo liberale. E' questa la ri
composizione a cui pensano i 
« quattro » per il dopo Thai-
cher contro e la rigidità e lo 
estremismo di una parte e del

l'altra »? 
Come si vede, siamo sul pia

no delle ipotesi che aumenta
no il senso di incertezza se
guito al congresso straordina
rio di Wembley nonostante la 
e vittoria per la democrazia 
interna» rivendicata dalie cor
renti di sinistra in alleanza 
con i sindacati. 

Le risultanze del congresso 
sono tuttora esposte ad un 
esame critico assai comples
so. La campagna per l'unità. 
il rilancio organizzativo e la 
partecipazione è approdata in 
una formula per l'elezione del 
leader (309i deputati. 30% 
base. 40% TUC) che finisce 
col dare nuovo peso ed in
fluenza proprio ai « voti bloc
cati » in mano ai vertici sin
dacali. Viene così a porsi an
cora una volta la questione 
della effettiva rappresentati
vità dei « mandati » che i lea
der. sindacali fanno giocare 
nei deliberati congressuali. 

Il quadro è confuso. La stes
sa autorità di Foot appare 
in qualche modo scossa dal ri
fiuto del congresso (sotto il 
peso dei voti sindacali) di ap
provare la sua formula di 
compromesso: 50% al gruppo 
parlamentare. 25% ciascuno 
alla base e ai sindacati. Uno 
dei massimi dirigenti sindaca
li. David Basnett. che si è in
vano battuto a sostegno della 
tesi conciliatoria di Foot. ha 
già anticipato la riapertura 
della questione al prossimo 
congresso annuale del partito. 
in ottobre, nel tentativo di 
ripudiare la discutibile for
mula adottata a Wembley. 

Per il momento, dalla divi
sione in casa laburista, pos
sono solo trarre vantaggio l'at
tuale governo conservatore e 
la signora Thatcher contro i 
quali Foot, in un coerente 
quadro d'alternativa, si sfor
za ora dì rilanciare un effet
tivo movimento d'opposi
zione. 

Antonio Bronda 

Il PCF in lutto per 
la morte di Ballanger 

PARIGI — Un grave lutto ha colpito il PCP e tutta la sini
stra francese. E' morto ieri notte all'età di 69 anni Robert 
Ballanger, da oltre 16 anni presidente del gruppo parlamen
tare comunista all'Assemblea nazionale e una delle più 
note e stimate figure del mondo parlamentare francese. 

Militante comunista fin dagli anni 30 Ballanger era 
stalo, durante l'occupazione, un valoroso combattente e diri
gente del movimento comunista della Resistenza, ciò che 
gli era valso la croce di guerra e la medaglia della Resi
stenza. Membro del Comitato centrale del PCP e deputato 
dal 1945, Robert Ballanger, che aveva partecipato ai iavori 
delle due assemblee costituenti nell'immediato dopoguerra. 
era succeduto nella carica di presidente del gruppo comu
nista In parlamento nel 1964 a Waldeck Rochet, appena 
eletto segretario generale del Partito. 

Tutti 1 partiti e 1 raggruppamenti politici democratici 
rendono oggi omaggio alla memoria dell'uomo e del diri
gente comunista che riscuoteva la stima non solo del suol 
amici ma anche degli avversari politici. 

Nel PC basco vince la 
linea eurocomunista 

MADRID — n Partito comunista del Paese Basco ha con
cluso ieri il suo Congresso. A differenza di quanto era avve
nuto alcune settimane fa a Barcellona, dove il Congresso 
del PSUC (Partito socialista unificato catalano, come si 
chiama il PC in quella regione) aveva visto vincente una 
maggioranza che aveva contestato la linea eurocomunista. 
il Congresso dei comunisti del Paese Basco ha invece riba
dito la politica dell'eurocomunismo, ed ha riconfermato nel
le cariche di segretario generale e presidente del partito 
rispettivamente i compagni Roberto Lerchundi e Ramon 
Ormszabal. Il Congresso si è impegnato a mantenere l'unità 
d'azione con la sinistra nazionalista basca, e In particolare 
col partito « Euskadiko Ezkerra ». 

Concludendo Intanto a Madrid la prima assemblea degli 
Intellettuali, professionisti e artisti comunisti, Santiago 
Carrlllo ha negato che gli intellettuali siano emarginati 
all'interno del PCE: «Dobbiamo abolire — ha detto — 
nelle nostre file la distinzione fra lavoro intellettuale p 
lavoro manuale ». 

Da oggi a Madrid 

Riprende 
la conferenza 

europea 
Sull'incontro le incognite della nuova am
ministrazione USA - La questione polacca 

Dal nostro inviato 
MAtixviiJ — La conjerenza di 
Madrid per la sicurezza e la 
coopcrazione m Europa, che 
riprende stamattina i suoi la
vori dopo oltre sei settimane 
di sospensione, è sicuramen
te il primo banco di prova 
intei nazionale delle intenzioni 
della nuova amministrazione 
americana. Di qui scaturisce 
anche, ' immediatamente, la 
prima incognita circa lo svi
luppo del dialogo tra est e 
ovest sul disarmo, la coope
razione, i diritti dell'uomo e 
dunque la continuazione del 
processo distensivo che ave
va preso avvio nel 1075 ad 
Helsinki. 

Quali sono le intenzioni di 
Reagan a questo proposito? 
Che « messaggio » aperto o 
cifrato egli intende lanciare, 
attraverso Madrid, all'Unione 
Sovietica al di là delle sue 
dichiarazioni elettorali o di 
investitura? Nessuno può dir
lo mentre sta per rialzarsi 
il sipario del negoziato: e 
nessuno può dirlo nemmeno 
in termini « fisici » poiché le 
eventuali e significative novi
tà nella composizione della 
delegazione degli Stati Uniti, 
rispetto a quella « carteria-
na » che aveva operato qui 
dall'll settembre al 19 dicem
bre dell'anno scorso, si cono
sceranno forse soltanto que
st'oggi. . 

La seconda incognita e la 
situazione polacca. Le nuove 
e gravi tensioni della setti
mana scorsa, dopo un perio
do di tregua, sembrano con
sigliare agli occidentali un 
approccio prudente del dibat
tito madrileno, ancora di ve
rifica della credibilità delle 
intenzioni distensive sovieti
che: e ciò rischia di tradursi 
in nuovi ritardi e remore nel
l'esame di quel disparato e 
nutrito pacchetto di proposte 
che erano state avanzate da 
diverse parti e su diuersi pro
blemi prima della pausa na
talizia. 

Quanto al governo .di Ma
drid, che nella difficilissima 
e interminabile fase prepara
toria non eveva lesinato gli 
sforzi per evitare l'insabbia
mento del primo grande con
fronto internazionale che gli 
era dato di ospitare dopo la 
morte di Franco, ha altre 
« gatte da pelare ». almeno 
per ora, dato che dopodomani 
comincia a Palma di Majorca 
il secondo congresso dell'UCD 
(Unione del Centro Democra
tico). cioè di quella coalizio
ne governativa che regge le 
sorti della Spagna dal 1977 
e che oggi è dilaniata dal 
dubbio se rinnovare o no la 
fiducia al proprio presidente 
e capo del governo Adolfo 
Suarez. 

Ma restiamo alla conferen
za di Madrid. Sul piano or
ganizzativo le delegazioni dei 
35 paesi partecipanti (tutti 
gli europei meno l'Albania, 
più Stati Uniti e il Canada) 
dovrebbero iniziare, da que
sta mattina, l'esame di 85 
vroposte ufficialmente regi
strate nel dicembre scorso e 
relative alle misure di fidu
cia. al disarmo, alla coope
razione, alla libertà di circo
lazione e di informazione, ai 
diritti dell'uomo. E questo per 
le prime due settimane. In 
seguito la conferenza dovreb
be rimboccarsi le maniche 
per definire in un documento 
conclusivo e possibilmente 
programmatico -- entro il 27 
febbraio e non più tardi del 
5 marzo — le proposte ac
colte e soprattutto la data e 
il luogo del prossimo appun
tamento. 

Ma qui si n'orna alle inco
gnite di cui parlavamo allo 
inizio. In effetti, se è vero 
che il nodo centrale di tutti 
i problemi che verranno di
scussi è quello del disarmo. 
e che proposte in tal senso 
portano le firme della Fran
cia, della Poltmia, della Jugo
slavia e di altri paesi, è evi
dente che non si farà un 
passo avanti su questo ter
reno e minato » se prima non 
verranno date risposte chiare 
agli interrogativi già detti: 
che intenzioni ha Reagan? Co
sa farà l'Unione Sovietica? 
Gira e rigira, è prima di 
tutto tra Washington e Mosca 
che deve « passare la corren
te della fiducia », anche se 
molto può, e gli avveni
menti recenti lo hanno prova
to. la volontà distensiva e 
autonoma degli altri, alleati 
o neutrali rispetto alle due 
superpotenze. 

Un esempio a questo ri
guardo: tutti i paesi atlantici 
appoggiano la proposta fran
cese per nuove misure di fi
ducia reciproca (ma senza al
cuna riduzione del potenziale 
nucleare e con la estensione 
dei confrolli < fino agli V'ra
ti *) e tutti i paesi socialisti 
appoggiano la proposta polac
ca per una conferenza euro
pea sul disarmo (incluse le 
armi nucleari), mentre è for-
xe attraverso una sintesi deh | 
le proposte iugoslava, romena \ 

e svedese, ricche di punti 
convergenti, che la conferen
za potrebbe sfociare su un 
nccordo. 

Una cosa comunque deve 
essere chiara, nilla situazio
ne piena di nuovi pericoli 
nella quale si è installato il 
mondo dopo Helsinki non si 
vuo parlare di sicurezza, 
quindi di fiducia e di disten
sione, senza concrete misure 
di disarmo. 

Augusto Pancaidi 

A imprese 
italiane 

commessa 
per la diga 
sul Tigri 

BAGHDAD - Un consor
zio italo-tedesco si è ag
giudicato la commessa per 
la costruzione della diga di 
Mossili sul fiume Tigri, 
del valore di oltre un mi
liardo e mezzo di dollari 
(circa mille e cinquecen
to miliardi di lire). Si trat
ta per importo del più 
grosso contratto che sia 
mai stato affidato a un 
consorzio di imprese ita
liane. 

Il contratto è stato fir
mato ieri a Baghdad tra i 
rappresentanti del governo 
iracheno e del consorzio di 
cui fanno parte le ditte 
italiane « Impregilo » (Im-
presit, Girola. Lodigiani) 
« Italstrade » (IRI-Italstat) 
e « Cogefar » oltre all'im
presa tedesco occidentale 
« Hochtief ». 

I lavori, secondo il pro
gramma, dureranno cinque 
artnj e mezzo. Quello del
la diga di Mbssul è attual
mente il progetto più im
portante in Medio Orien
te per la produzione elet
trica e per l'irrigazione 
delle terre coltivabili. 

La diga sul Tigri a Mos-
sul avrà una capacità di 
12.5 miliardi di metri cubi 
di acqua e sarà il maggio
re di una rete di colossali 
impianti " con i quali il 
governo iracheno intende 
regolare il flusso delle ac
que nella biblica « terra 
dei due fiumi ». Altre di
ghe sono in costruzione a 
Haditha sull'Eufrate (8.2 
miliardi di metri cubi, 
operativa nel 1983) e a 
Bakhama sul grande Zab 
(8,3 miliardi di metri cu
bi. operativa nel 1988). 

L'acqua del Tigri e del
l'Eufrate. che in altri tem
pi rendeva fertile la Me-
sopotamia. è oggi del tut
to insufficiente per gli am
biziosi progetti dì bonifica 
agraria del governo di 
Baghdad. L'andamento as
sai irregolare delle piogge 
che alimentano l'Eufrate 
in Turchia e nell'Iraq set
tentrionale. e la costru
zione di dighe sull'Eufra
te in Turchia e in Siria. 
fanno sì che un anno su 
dieci si registri una scar
sità di acqua ai livelli di 
consumo attuale. 

Incidente 
al confine 

fra Cambogia 
e Thailandia 

BANGKOK - Fonti mili
tari thailandesi hanno an
nunciato che un soldato 
dell'esercito di Bangkok è 
stato ucciso in uno scon
tro con « un piccolo grup
po di uomini armati prove
nienti dalla Cambogia ». 

Le fonti hanno precisato 
che gli attaccanti, che € si 
ritiene siano vietnamiti ». 
si sarebbero scontrati in 
territorio thailandese con 
una pattuglia di confine 
thailandese nel distretto 
di Taphraya. circa 270 chi
lometri ad est di Bangkok, 
in prossimità di due « posti 
d'ascolto » dell'esercito. 

Il premier cinese, Zhao 
Ziyang, è partito ieri mat
tina da Pechino per due 
visite ufficiali in Birma
nia e Thailandia. Zhao. 
che è accompagnato dal 
vice premier e ministro de
gli Esteri, Huang Hua. e 
dal vice-ministro degli 
Esteri Han Nianlong. ha 
affermato, prima di im
barcarsi sull'aereo, che i 
due paesi che sì accinge 
a visitare sono « vicini 
ornici» della Cina. 

L 
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Governo 
L'intervento di Pertini rap

presenta dunque per Piccoli 
— lo ha detto ieri sera — 
« soltanto un'opinione », e-
spressa « in modo generico ». 
Ma era allora opportuno — 
ha chiesto un giornalista — 
rendere dichiarazioni cosi e-
splicite a una televisione este
ra? Piccoli ha risposto con 
una battuta: «Non sono la 
Corte C'o>tituzionale -;. I re
pubblicani. invece, non met
tono in dubbio la liceità del
l'intervento del Prendente 
della Repubblica, compiuto 
nell'ambito di un « potere di 
esternazione » che « non in-
\este — essi sosterremo — le 
responsabilità dell'esecutivo *. 

Piuttosto, il Piti è molto 
critico verso « ogni strumen
talizzazione o speculazione di 
parte » su una materia che 
da tutti dovrebbe essere 
•* trattata con la coscienza 
della sua estrema complessi
tà -•. La nota della segreteria 
repubblicana cita perciò l'edi
toriale di ieri di Leo Valiani 
sul y- Corriere della Sera » \v^' 
rilevare che \ i sono .• iuotesi e 
dati di fatto»: e bisogna di
stinguere. vs Sulle prime il go 
verno non può dire nu'la e 
sarebbero gravi dichiarazio
ni avventate tc-oiite su: i.'.o 
degli indizi v (.e questa sa
rebbe la ragione della con
trarietà del PKI a un dibat
tito parlamentare •: affretta
to e improvvisato »). Sui ->e 
condi, cioè sugli clementi con 
ereii. i repubblicani fanno 
proprie le osservazioni di Va-
liani sulla presenza di terro
risti italiani in campi della 
guerriglia palestinese, e insi
stono sui legami con questi 
movimenti che possono con
tare sull'appoggio libico. La 
conclusione della segreteria 
repubblicana è che occorre 
evitare di trasformare « i te
mi più seri e drammatici in 
occasione di messe in scene 2>. 

Nel PSI. dopo la sortita di 
Balzamo. non ci sono stati 
altri interventi di esponenti 
della maggioranza. Craxi in
contrerà stamane il suo col
lega socialdemocratico Lon-
go. e si dà per scontato che 
assieme si occuperanno del
l'argomento, su cui hanno re-

PALMI Due degli arrestati vengono condotti in carcere 

la prende con Galloni rim
proverandogli aspramente di 
essere, in pratica, uno sprov
veduto. visto che farebbe cor-
ris]K»ndere a o»ni sua massa 
« un rilancio imprevisto del 
ruolo centrale del PSI ». Che 
invece, a quanto si capisce. 
dovrebbe servire solo come 
ruota di scorta. 

Mafia 

gistrato finora consonanza (!: 
a ccv t i . Ma un 
rilievo della sin 

«lieta in un modello criminale 
d'avanguardia. Scorrendo il 
lungo elenco dei 232 ordini di 
cattura si r 'eava l'ennesima 
conferma della completa «lai
cizzazione » della nuova ma
fia calabrese. Smio cadute 
tutte le vece -ie pastoie ed og-

"dìrigente --il | gì tra gli arrestati irnira an
a t ra -ocinli i che una ri(.nn:i. Concetta Kot-

tura. 41 anni di Rizzicom. ac
cusata di svolgere un ruolo di 
primo piano F.^ura inedita 
di * mr'L-'i ? * r-iaTiosa. Con
certa \ioKV-: è b p-Sma don
na calr^b'-es- cl^e V I T P accu
sata noi-. ,MV -i c l i - ^ o ;•."•"•"» 
di . laverei'-Manieriti» -np ps-r 
aver addirittura preso ". ,*c 
sto do": Mi" uomo tMicheian-
gelr. Frane" in;en. boss di Riz
ziceli. huitante da 22 anni) 
a cai» d i u p a C 0 S C 3 " i a , i o ; : a -

C; sono anche gli esponevi 
della vecchia e sanguinaria 
cosca dei Posce di Rosarnc. 
il cui capo don Peppino. as
sieme a suo tiglio Antonino. 
furono arrestati il primo no
vembre SCO.-JO quali mandan
ti delia barbara uccisione di 
Pepyv- \ alórioii. il giovane se-

1 greùrio citila sezione co:nu-
i niv.i di Rosarno che lottava 
j contro il !on> predominio. 

Ami ai resti di ieri gii in

sta. Fabrizio Cicchitto. na 
messo ieri in guardia * -:lcu-
ni amici e compagni $ da 
<t inutili strumentalizzazioni 
polemiche *. Quelle di Perti
ni — >ia detto - sono * preoc
cupazioni espresse con la 
consueta franchezza s. Ma ?.l 
dirigerne delia sinistra del 
PSI , 5cm.i,a trancarne .ie 
sbac':?to t r i r re da esse im
plicazioni poiiliche sul pbuo 
mie,-.io *. e pr»r una ragio'e 
precisa: se infatti « e m e r s a -
se che in Italia c'è stato ur. 
intervento dei Paesi doli'KM 
volto a destabilizzare la si
tuazione italiana anche c;r> 
tro ii PCI ?. allora le « im-
piicazioni di questa eventua
le scoperta sarebbero molto 
complesse e non crei univo
che » come alcuni serr>bra.:o 
credere. E non bisogn."1 di
menticare « il rischio di una 
radiciMzzazione dello scontra J 
tra PCI e PSI da cui non j 
può uscire nulla di buono*. I qu.;enti sono . 

Per Giovanni Galloni, uno paziente lavoro eh indagine. 
giur.ii dopo un 

dei più autorevoli dirigenti 
della sinistra democristiana. 
i tentativi di strumentalizza 
re l'intervento di Pertini van
no letti in realtà in un con
testo più ampio. In un arti-

svotu» dai carabinieri c'<e 
hani.'i consegualo alla magi
stratura un rapporto di oltre 
2.U0U pagine. Da quanto è tra
pelato il rapporto conterreb
be una analisi dettagliata dei-

colo che appare sul « Giorno > { la struttura organizzativa, dei 
di stamane. Galloni — che ! campi di attività, l'elenco de 
è stato di recente attaccato 
aspramente da Craxi per la 
sua te-si del pieno riconosci
mento dei ruoli alternativi di 
DC e PCI — scrive: * Vi è 
un solo argomento per con
testare il ruolo alternativo del 
PCI ed è quello usato dal
l'oli. Balzatilo: quello cioè di 
-.ornare a dirigere una sorta 
di pregiudviale ideologica nei 
confronti del Partito tornii-
n:sta ?. 

Ma non si può affermare 
— sostiene Galloni — che. 
«senza un mutamento prò- j nèssibìle"^"funzionale, compo-
fondo dell orientamento elet- ! . . . 
torà le ». la DC debba essere ì 
eselusa dal governo < per una j u . ^ c o n f e r m a t a d a , r a p . j 

I porto dei carabinieri sarebbe 

gli affiliati delle principali 
cosche che dominano la pia
na di Gioia Tauro e tutta la 
costa tirrenica reggina giù fi
no a Villa San Giovanni. Le 
cosche dei Ruvolo e dei Piro
malli a Gioia Tauro, dei 
Mammoliti ad Oppido Mamer-
tina e a Palmi, dei Pesce e 
dei Bellocco a Rosarno. degli 
Avignone e dei Cianci a Tau-
rianova e dei Crea e dei Fran-
conieri a Rizziconi sarebbero 
l'ossatura di un'organizzazio 

Questa nuova iniziativa del 
la magistratura calabrese con
tinua quella svolta giudizia
ria aperta nel '78 dal proces
sone di Reggio contro (50 boss 
clie svolgevano le loro attività 
attorno ai lavori per il porto 
di Gioia Tauro. Ancora una 
volta la mafia viene persegui
ta in quanto tale, in quanto 
cioè associazione a delinque
re. da una magistratura che 
anziché fermarsi a considera
re singoli reati ricostruisce 
l'intera ragnatela delle attivi
tà mafiose. 

Gli arresti di ieri giungono 
ad un anno esatto da un'ana
loga iniziativa della magistra
tura di Locri, sul versante 
ionico della provincia, che 
portò poi all'istruzione di un 
processo, tutt'ora in corso di 
svolgimento contro 133 boss e 
gregari della nuo\a mafia. 
Negli ultimi due anni dun
que è l'intera geografia della 
maf:a calabrese a passare 
sotto il vaglio della magistra
tura. « Bisogna però ricorda
re - dice a questo proposito 
il procuratore Tuccio — che 
la -trntegia giudiziaria non è 
cer;.'> la sola esclusiva da uti
li/zar? per sconfiggere il fe
nomeno mafioso ». 

Montedison 
La dura reazione .lei sinda

cato pon si è fatta -uter'ìe-e. 
Il segretario c o n f e d e r a d'.-lla 
Cgil Sergio Gjravhà i.a auspi
cato, in una dichiarazione a 
nome delL: segrete*-il unitaria 
che ri A riunita in serata, che 
« le dijjicn'tà insorte siano su
pere:? nclìc prossime ore ». 
Ed ha ribadito la conditene 
pregiudiziale posta dal sinda
cato per una ripresa della 
trattativa : * La sospensione 
dei licenziamenti e la revoca 
delle procedure ». 

t .Voi apprezziamo — ha a£-
gi-j:.v« Garavini — il metodo 
e la disponibilità del governo 
ad affrontare le questioni fi
nanziarie poste dall'azienda. 
nel quadro di un programma 
chimico nazionale, queste pro
poste devono essere la base 
per una trattativa che. elimi
nata la procedura per i licen
ziamenti. affronti su altri pia
ni i problemi dell'occupazione 
n<*l quadro di un programma 
di sviluppo dell'azienda e del 
settore ». 

Stamane comunque la se 
greteria della federazione 
Cgil Cisl L'il si incontrerà con 
la segreteria della federazione 
unitaria dei chimici Fulc per 

verno di sospendere le pro
cedure di licenziamento av
viate. Richiesta che. come si 
è visto, è stata già respinta. 

A Milano, per esempio, do 
ve c'è stato l'attivo dei dele
gati dell'industria chimica 
lombarda concluso dal segre
tario nazionale della FUIX! 
Neno Coldagelli. si era deciso 
di sospendere lo sciopero di 
tutti i chimici della regione 
indetto per venerdì prossimo. 
nel caso fasse giunta una ri
sposta positiva da parte della 
azienda: mantenendo fermo. 
« indipendentemente dal se
gno (lAttX risposta i>. lo scio
pero eli tutti Ì lavoratori dei 
gruppi Montedison e Snia. 
prog-i.minato da tempo per 
lo stesso giorno. 

Qualcosa del genere è ac
caduto a Porto Marghera, do
ve in mattinata si sono riu
niti i consigli di fabbrica de
gli stabilimenti Montedipe. 
Fertimont e Montefibre. Nel 
corso dell'incontro è stato de
ciso di proporre alle segre 
terie sindacali di categoria e 
alla federazione unitaria di 
Venezia di proclamare uno 
sciopero generale di Porto 
Marghera sempre per venerdì 
prossimo, ancora nel caso che 
la Montedison si fosse rifiu
tata. come poi è accaduto. 
di bloccare le procedure di 
licenziamento. In serata, pol
ii consiglio comunale della 
città ha discusso il caso Mon
tedison. Iniziative di lotta si 
sono svolte anche nel Mezzo
giorno, soprattutto a Brindi
ci e a Pnolo, vicino a Sira
cusa. 

I,a mobilitazione dei lavo
ratori. insomma, continua. Ed 
il ragionamento che la sostie
ne è un po' questo, o almeno 
cosi emergeva ieri mattina 
durante l'assemblea dei dele
gati lombardi in un centro 
per dibattiti all'estrema peri
feria di Milano: i licenzia
menti siano ritirati ma non si 
venga comunque a proporre 
la solita storia e magari la 
trasformazione dei licenzia
menti in qualcosa di meno 
traumatico, accompagnata da 
un mare di soldi svincolati 
da qualsiasi progetto di risa

namento. I lavoratori, il sin
dacato faranno di tutto per
ché ciò non accada. Lotte
ranno perché ci sia « conte
stualità ». per usare il termine 
di Andrea Margheri. interve
nuto per il PCI. tra il mo
mento del « salvataggio t e 
quello della « programmazio
ne ». 

La questione centrale, in
fatti. è tutta lì: cioè quale sa
rà il destino della chimica 
italiana. I lavoratori sanno 
benissimo ohe non potrà es
serci « espansione dappertut
to*: sanno che programma-
rr significa fare delle scel
te. presuppone coerenza. Ma 
alternative credibili non ce ne 
sono, se si escludono quelle 
demagogiche. I lavoratori lot
tano duramente contro i li 
cenziamenti ma non sfuggo
no —- come ha detto il sin
dacalista Lucchesi nella sua 
relazione — al confronto sul
la produttività. L'azienda e 
il governo dovrebbero ormai 
saperlo. Ma sappiano anche 
che la « politica dei due tem
pi •*. per usare la formula più 
schematica, sarà duramente 
contrastata. 

Cina 
chiuse i « cento fiori ». Al tem
po stesso sono tornati i miti 
del « vecchio pazzo » Yu Kung 
che spostava le montagne e 
del « soldatino buono •» Lei 
Fcng: gli esempi di abnega
zione che in questi trent'an 
ni si sono riproposti ogni voi 
ta che si trattava di mobili
tare di fronte a situazioni dif
ficili. 

K' ÌH questo quadro quindi 
che si è arrivati alla condii 
sione del processo di Pechi 
no. Prima che iniziasse ci si 
era chiesti sino a che punto 
esso si sarebbe addentrato nel 
tema delle responsabilità di 
Mao per quanto riguarda un 
intero periodo, ben definito, 
della sua leadership e nel 
giudizio sulla rivoluzione cul
turale e sino a che punto sa
rebbe stato possibile fare Que
sto solo sul piano giudiziario. 
L'editoriale, così come la sen
tenza, distingue nettamente tra 

«il complesso fenomeno stori
co e sociale» e l'accusa, ri
volta ai «dieci», di averne 
« approfittato » per i loro in
trighi. 

Ridimensionata così la capa
cità del processo, in quanto 
tale, di fare i conti con la 
rivoluzione culturale e con 
Mao. l'accento viene posto 
sul suo carattere di '< esem
pio ». Non se ne parla più, 
come qualche settimana fa, 
come di una « tappa miliare » 
nell'instaurazione di una « per
fetta legalità » e di una <r per
fetta democrazia * socialiste, 
ma si tende a presentarlo co
me una sorta di vaccino con 
tro il ripetersi di nuove viola 
zioni sistematiche come quel 
le che caratterizzarono il de
cennio della rivoluzione cultu
rale. Gli avvenimenti dì allo
ra — si sostiene — hanno 
« dimostrato che non bisogna 
separare la democrazia e la 
legalità socialiste ». Ma il 
processo non viene più pre
sentato come soluzione defi
nitiva del problema, bensì so
lo come « miglioramento » ri 
spetto al passato, come un 
contributo alla « restaurazione 
della sacralità della legge ». 

Chiuso il processo insom
ma. restano sul tappeto in tut 
ta la loro tremenda corposità 
i problemi che esso non è sta
to in grado — e non poteva 
— risolvere. 1 problemi del 
passato, della sua eredità e, 
più ancora, quelli del futuro. 
E di soluzioni semplici e li 
neari di questi problemi al 
l'orizzonte non se ne vedono. 
Forse le quasi quattro setti
mane di laboriosa discussione 
che hanno preceduto la sen
tenza al processo — e che 
hanno portato alla condanna a 
morte, ma senza esecuzione, 
della vedova di Mao e dell'ar
tefice della « Comune di 
Shanghai » — sono un sinto-
mo di quanto ancora aperta e 
difficile sia la discussione su 
tutti gli altri temi. II fatto che 
per « far quadrato » di fron
te alle difficoltà ritornino ter
mini e slogan del passato con
ferma quanto sia complesso e 
difficile elaborarne di nuovi. 
Ma ciò non significa che siano 

ripcrcorribili, tali e quali, le 
vecchie strade che si sono ri
velate vicoli ciechi. Se tante 
cose che sembravano sconta
te si sono mosse e si sono mo
dificate nei 67 giorni trascor
si da quando era iniziato il 
processo, è assai probabile 
che la situazione si presenti 
profondamente diversa da 

| quella di oggi tra due anni. 
, quando si tratterà di ripren-
j dere in considerazione le con-
l danne a morte pronunciate do-
I menica. Carne, in quale dire-
I zione e con quali sviluppi sarà 
j tutto da vedere. 

! Si è dimesso 
il sindaco 
di Pechino 

PECHINO — Il sindaco di 
Pechino Lin Huja. che un di
spaccio dell'ANSA definisce 
come uno dei fedelissimi del 
vice presidente del partito 
Deng Xiaoping, s'è dimesso 
dalla carica di primo cittadi
no della capitale e da quella 
di primo segretario del co
mitato cittadino del PCC. 

La notizia, che da tempo 
girava come « voce » è da 
ieri ufficiale ed è riportata 
da tutta la stampa della ca
pitale. Il nuovo facente fun
zione di sindaco è Jiao 
Ruoyu già responsabile del
l'ottavo ministero per la co
struzione di macchine. La 
sua nomina ha coinciso con 
l'elezione del nuovo primo 
segretario del partito, nella 
persona di Duan Junyi. 
membro del Comitato cen
trale. già primo segretario 
del comitato provinciale di 
partito dello Henan e com
missario politico delle locali 
forze armate. Le decisioni di 
privare Lin Huja delle sue 
cariche sono state prese su 
« raccomandazione » del PCC. 

Napolitano 
no messo in luce la grande 
ampiezza de-l m o v i m e n t o "iii-
dato dai sindacati a direzio
ne s o c i a l i t à , contro la poli
tica restrittiva portata avanti 
dal g o \ e r n o e la acutezza dei 

problemi economic i che han
no i int-sl i lo il Belg io tra i 
(piali, ad e s e m p i o , la crini 
della .liderurgia \a l luno . 

K"i hanno anche ampia
mente illustrato le po-i/.ioni 
del le fotv.e polit iche l iciti le 
"lille principali questioni in
ternazionali , sulla .situazione 
polacca, sulla quest ione dei 
missili N A T O da installare 
in Kuropa. A p r o p o s i l o - d i 
(pie-to ult imo problema e."i 
hanno rilevalo che e^i*te in 
Belgio una forte corrente di 
opinione a -o^tegno della MI-
It'-nlin.i/.ione ili -ogni -cella 
rc latha alla iu-lal lazionc dei 
mU-il i a l l ' e f fe t tuo « \ i luppo 
ili negoziati tra est ed o\e- t 
in materia e «lilla creazione 
di una cosiddetta zona grigia 
in Kuropa. 

Il compagno Napolitano da 
parie sua lin esposto i termi
ni della s ituazione politica ita
liana e ha riferito siigli v i 
luppi delle iniziative interna
zionali del PCI ferinamente 
ispirate agli orientamenti del
l 'eurocomunismo. 

Nel pomeriggio il compagno 
Napolitano si è incontralo nel
la sede del Partilo socialista 
belga con una delegazione com
pilila da Erne-t Glinne. pre
sidente ilei gruppo -ociali- la 
ni Parlamento europeo, da 
Kiny Spelkens e Klienne Godio 
della sezione internazionale 
del PSB. L'incontro ii è svol
to in una atmosfera di cordia
lità e lia penile**» un franco 

scambio di idee FIIÌ problemi 
che maggiormente impegnano 
in queMo momento i due par
lili e Mille i i - p e l t i \ e posizioni. 

Si è di-cusso del le tensioni 
sociali provocale dal l'aggra
varsi (Iella situazione econo
mica e dei rapporti con i «sin
dacali, del le questioni della 
Coniunilà europea e della tu
rnazione iiilcrna/.ionale. I rap
presentanti del PSB hanno con
fermato il loro impegno a 
premere per un nego/ iato *ui 
mi-si l i che blocchi lo spie
gamento degli « .S'.S 20 » sovie
tici ed «-viti la installazione 
dei « Per-hing 2 » e dei « Crui-
se » nei pae-i della N A T O . 
K"i hanno anche illustrato la 
posizione appena presa dal 
Parlilo socialista belga Mil 
Salvador e sull 'America Lati
na contro i regimi dittatoriali 
appoggiati dagli Stali Uniti e 
dall' Unione democratico-cri
stiana. 

Nel cor-o dell ' incontro vi 
è sottolineato il significato 
della convenienza realizzatasi 
negli ultimi tempi al Parla
mento europeo Ira il gruppo 
socialista e i comunisti ita
liani Ira l'altro sulla questio
ne del bilancio e filila situa
zione polacca e si è concor
dato sulla utilità di più *i-
slematici rapporti tra i due 
parlili . In tal senso M era 
espre-so prima dell'incontri, 
con il compagno Napolitano, 
l'ufficio polit ico del Partito 
noriali-la lieljxa. 
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sta dalle 19 cosche mafiose 
individuate nella zona 

sorta di indegnità ». il 
* non possa essere alternati- j 
va perchè non dà sufficienti j 
garanzie democratiche e che. . 
d; conseguenza, il PSI come j 
centro de'.Io schieramento lai- ' 
c i sia l'unico legittimato al!«i ! 
gjìda del Paese indipenden- • 
temente ds: con=e:i-: ottenu- j 
ti ». Galloni si dice con\:n:o j 
ciie l'attuale filiazione d; J 
? democrazia zoppa s si deb j 
ba ^b'.occarc. ma ciò dipende \ 
— esi: scrive — * es*erizial- j 
monte dal rein^erimento a ' 
n.eno titolo del «econdo par- j 
t.to italiano nel sr:o:o de.r.o 
franco: di qui l'imoortanza 
d e c e v a della questione co 
m : n sta ^. 

Pj-.t-.ia'.e. l 'agenzia di s tam

ina calabrese, senza un i . . ' . , . , '" . -~. 
.ssoluto, ma diretta ben- t e n a u n , , a n a decida d, indire 
un vertice paritetico di i "no c o p e r ò generale dell iti-

i lotta in risposta all'atteecja-
! mento della società di Foro 
j Bonaparte. Oltre alle otto ore 
j di scioperi articolati dei lavo

ratori della Montedison già 
quella deli-assetto .federati- J Proclamate, quattra delle quali 
vo> assunto ormai dalla nuo- d a attuare venerdì prossimo. 

: r i , u „ . n „„„,-, ,,„ non si esclude die la sesre-
i va mafia calabrese, senza un ' . . . . . _ -~ 
; capo ai 
1 si da un \ertice p a r i t e n e Ui ; , , . 
\ tutte le componenti. Viene "* r ' a " 
i inoltre dato nel rapporto mol L<-* procedure di licenzia-
ì to rilievo alle attività econo- nìeiito avviate dalla Montedi-
• miche intranrese dad i impu- , **** intanto sono salite a cir-
\ tati. Comole'tata ormai la tra- \ C a &50<)- M°:<e di più. come 
! sformazione ,n «mafia impren- » 5 ' P u o vedere, rispetto allo 
1 ditrice * della 'ndrangheta, il J -s 'esso programma inizialmen-
I passaggio da < padrini » a | t e presentalo ai sindacati, che 
; « padroni *. il rapporto dei | prevedeva 1.600 licenziamenti 
i carabinieri traccia pertanto ! subito e chiedeva * lespul-
! una analis: delle attività eco- j -^one dal processo produtth o » 
! nomiche impiantate dalle co- ; U1 M"i-M ' 3 rniic lavoratori. 

*t:ie nella piana di Gioia Tau- | r i p r e s i quelli dell'Acna (co 
ro e su tinto il litorale tirre-

•i&l 

I/agricoltura locale, e 
rticoìare le colture s 

ciali/zate dell'ulixeto e del 

r»i del!3 corrente di D^nat , »ic-» 
Catt:n g'i ha a==e=tato. oer i >n particolare le colture spe-
q;e<te opinioni, una baechet- i ciali/zate deH"uli\eto « 
t>ta suMe di 'a: «Galloni ha , l'agrumeto. 1 trasporti e 1 la-
rosses^'one di dover imboc- ; *ori pubbl.ci sarebbero le at-
care la strada opposta a quel- j tiviià predilette dai boss de: 
l ì praticata dai socialisti -. i mafiosi imputati, in quanto 
Ma quella di Doiat Cattin j sono quelle che permettono il 
verso il PSI non è un'amici- j maggior accesso al furto di 
zia di"nteressata. come è fa- j denaro pubblico garantito, 
ci'e sospettare. E infatti <=e ! poi. dalle protezioni politiche 

' d i cui godono grazie ai loro 
, legami col sistema di potere. 
I I*o ha confermato ieri lo 
i stesso magistrato che ha fir-
! mato i 232 ordini di cattura. 
' il procuratore della Repubbli-
! i-a di Palmi, dr. Giuseppe 

Tuccio < queste cosche 
' ha detto il dr. Tuccio -
; diventate il più grosso sogget-
• to pubblico dell'economia del 
I la piana di Gioia Tauro, il 
! principale protagonista del-
ii l'imprenditorialità locale ». 

Gli Editori Riuniti partecipano al 
dolore del dr. Luciano Mauri e la-
miflia per la perdita delia cara 
figlia 

ELISABETTA 
Ro.Tia. 27 gennaio 1981 

Tilde Marcello e Simone Piazza 
ncirimpo*»ibilila di tarlo lingolar-
meite ringraziano commoMi lutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Ron«J. 27 gennaio 1981 

loranti) e della Montefibre. 
Kcco. quindi, un quadro ae 

giornato delle procedure di li
cenziamento avviate nelle sin 
gole società di settore che 
compongono la holding Monte
dison: 2.579 alla Montepoli-
meri (materie plastiche). 1.802 
alla Montedipe (petrolchimi
ca), 122 alla Ausimont (pro
dotti per l'industria). 334 alla 
Fortinont (fertilizzanti). 6C0 
alla Rcsem (resine ed emul
sioni). 890 tra Segem (società 
dei servizi), le Funzioni cen
trali, la Tecnimont. In tutto 
fa. appunto. 6.437. 

Le iniziative di lotta elio 
anche ieri si sono svolte nel-

c i i !e diverse realtà Montedison 
sono i avevano un po' tutte, com'è 

facile comprendere, il conno
tato dall'attesa. La variante 
era infatti rappresentata dal 
modo come l'azienda avrebbe 

| risposto alla richiesta del go-

Il carciofo é ricco di apprezzate virtù, 
per questo beviamo Cynar, 
l'aperitivo a base di carciofo. 
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